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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Domenica 16 marzo 1975 / L. 150 

Martedì mattina i 1124 delegati si riuniscono al Palasport di Roma 

Sul congresso del PCI l'attenzione 

IN U N COMUNICATO EMESSO A BUENOS AIRES 

Il gerì. Spinola e 
i suoi complici 
ammettono di 
aver tentato il 

del Paese e delle forze politiche I golpe a Lisbona 
l'assise momento culminante di un dibattito che ha impegnato centinaia di migliaia di comunisti - Presenti tutti i partiti dell'arco costituzionale • Da lutto il mondo 
delegazioni dei partiti fratelli e dei movimenti di liberazione - Rappresentanze di partiti socialisti ed altre formazioni democratiche -La solenne celebrazione del 
XXX anniversario della Liberazione -1 lavori si apriranno con la relazione del compagno Berlinguer e si protrarranno sino a domenica - Centinaia di giornalisti accreditati 

La situazione portoghese verso la rapida normalizzazione - «Siamo 
sulla strada per una nuova società », dichiara Soares dopo l'incontro 
con Cunhal - Il Portogallo rispetterà impegni e trattati internazionali 

Un'intervista del segretario generale del Partito comunista 

Un dibattito che ha 
coinvolto il Paese 

VI E' STATO e vi è, verso 
il congresso dei comu

nisti italiani, un interesse 
più grande di quello pur 
notevole manifestatosi in al
t re occasioni. Soprattutto, 
però, in questo interesse si 
sono manifestati taluni sfor
zi maggiori che nel passato 
verso una considerazione og
gettiva di quel che sono e 
di quel che propongono i 
comunisti italiani, 

Ciò non vuol dire che il 
vecchio anticomunismo vi
scerale, intcssuto di falsità 
e di calunnie, sia scompar
so. Permane, a disonore del 
Paese, la campagna indeco
rosa dei neofascisti. Sono 
stati e sono sovvenzionati 
fogli di destra che tentano 
di rinverdire le posizioni dei 
tempi della guerra fredda. 
Lo stesso segretario delia 
Democrazia cristiana, in po
lemica con i suoi oppositori 
in terni che si sforzano di 
esaminare con minore fazio
sità la • questione comuni
sta », ha voluto tornare al 
miserevole livello di chi po
ne sullo stesso piano comu
nisti e fascisti, offendendo 
cosi non noi ma se stesso e 
dimostrando a qual punto 
si possa giungere quando si 
smarriscono non solo i dati 
più elementari della storia 
del Paese ma una visione 
minima degli interessi della 
democrazia e della nazione 
per grett i calcoli di parte e 
di potere personale. 

Ogni tanto, per sostenere 
queste rozze visioni, si chie
de soccorso all'estero, come 
anche di recente è avvenu
to, per insinuare che i co
munisti non hanno piena 
autonomia nazionale. 

Sono posizioni, tut te que
ste, che non hanno neppure 
dirit to a una risposta da par
te nostra. A chi si aggira in 
tali tenebre sarebbe cosa dif
ficile, per non dire impossi
bile, spiegare che il Partito 
comunista italiano è dive
nuto realtà tanto grande per
chè esso — non certo igno
rando il contributo altrui 
ma, al contrario, sollecitan
dolo — ha inverato le idee 
di democrazia e di nazione 
in una lotta e in una elabo
razione cinquantennale sen
za paragoni: sino a porle a 
fondamento, contro il tradi
mento dei vecchi gruppi do
minanti e dei loro servi fa
scisti, di un movimento ope
raio e popolare che non co
nosce soste e cui e arrìdalo 
l'avvenire dell'Italia. 

L'internazionalismo dei 
comunisti, e cioè la loro fra
ternità verso chi lotta con
t ro il fascismo, il colonia
lismo, l'imperialismo e ver
so chi si sforza di edi
ficare nuove società, e 

quello non solo di chi viene 
da una posizione ideale che 
muove dai bisogni del Pae
se, ma di chi elabora una 
politica che si fa interprete 
della più piena difesa degli 
interessi nazionali. Ed e da 
tale ispirazione che ha ori
gine lo sforzo per guardare 
all'Italia e al mondo intiero, 
in modo da proporre una li
nea e un'azione che colga
no il senso dei tempi e di 
una vicenda più ampia di 
quella del nostro angolo di 
mondo: una linea, appunto, 
che si proponga di far fron
te ai pericoli immani che 
possono gravare e gravano 
sul destino dell'umanità. 

SONO molti, pero, ad ave
re inteso che questo vec

chio anticomunismo e pac
cottiglia informe e senza 
valore. Si è cosi sviluppata 
una attenzione più viva per 
la nostra strategia genera
le e, sebbene in misura mi-

- norc, per le nostre propo
ste puntigliosamente preci
se attorno a tutti i temi del
la vita nazionale. Anche in 
questo campo, naturalmen
te, non e mancata e non 
manca una polemica assai 
spesso resa infeconda dalla 
tentazione a una presenta
zione ora maliziosa ora di-

( storta delle posizioni che 
siamo venuti assumendo. 

Colpisce, soprattutto, il 

fatto che nell'analizzare — 
come da tante parti si e 
fatto — la nostra elabora
zione, sfugga il dato essen
ziale da cui non soltanto noi 
dovremmo partire. Ciò vale, 
in particolare, per certuni i 
quali dichiarano di richia
marsi al marxismo, ma che 
ne presentano un'immagine 
tanto distorta e camuffata 
da ridurlo a caricatura: qua
si che, cioè, una posizione 
che voglia richiamarsi al 
marxismo possa prescindere 
da un'analisi oggettiva di 
una qualsiasi realtà che si 
voglia esaminare e deriva
re, invece, a una specie di 
ciclo di pseudo-concetti fis
si donde far discendere una 
politica. Forse più che pre
marxista e preleninista, un 
tale atteggiamento dovreb
be essere definito pregali
leiano, se non ci fosse, pri
ma di Galileo, tanto e così 
ricco pensiero cui non si 
deve recare offesa. 

Questo dato essenziale su 
cui la nostra strategia e la 
nostra politica si vogliono 
fondare è, appunto, una ri
cognizione la più possibile 
precisa della realtà italiana, 
del suo essersi fatta e del 
suo farsi storico, in modo 
da innestare in essa lo sfor
zo della volontà trasforma-
tricc. Di qui nasce l'indica
zione della linea detta del 
«compromesso storico»: e, 
per intanto, occorre sottoli
neare che, di fronte alla 
erisi italiana, se non si di
scutesse di questa prospet
tiva propugnata dai comu
nisti, non si saprebbe di 
che discutere. Ora con al
i a r n e e ira, ora con circo
spetto interesse, ora con 
speranza, ora con passione, 
ogmino deve misurarsi, do
po il logoramento e il fal
limento di altre strade ten
tate per indicare una pro
spettiva al Paese, con la li
nea dei comunisti. Di qui 
deriva l'interesse per il no
stro dibattito e per il con
gresso che lo concluderà. 

NON DOVREBBE sfuggi
re, comunque, a ehi vo

glia giudicare fondatamen
te del nostro partito, la le
zione che dal dibattito fin 
qui svolto è già venuta. De
cine di migliaia di inter
venti nelle sezioni, migliaia 
di interventi nei congressi 
federali e nelle tribune con
gressuali della nostra stam
pa nazionale e locale. Si ù 
discusso davanti ai rappre
sentanti degli altri partiti e 
alla stampa. E abbiamo di
scusso anche del modo in 
cui discutevamo. Non soffria
mo in alcun modo di auto
compiacimenti fatui e vana
gloriosi. Tuttavia è dovero-

j so sottolineare in qual mo
do un partito cosi grande e 
con cosi grandi compiti ab
bia saputo svolgere un di
battito tanto ampio — co
me non più solo noi sottoli
neiamo — e contemporanea
mente tanto unitario e re
sponsabile. 

Non pretendiamo che al
tri faccia come noi: e tutta
via non possiamo nasconde
re che, sulla nostra strada, 
ò stato possibile evitare 
guasti purtroppo tanto pro
fondi (e non ce ne compiac
ciamo) in altre formazioni 
politiche. E' il risultato di 

i un metodo, che vuol rifug
gire al tempo stesso dal mo
nolitismo e dal frazionismo, 
e di una politica, che am
maestra a rifuggire dalla va
cuità della frase altisonan
te, per misurarsi con la 
realtà dei problemi dei la
voratori, del Paese, del mon
do intiero. E' un risultato 
che sottolinea la nostra di
versità. Siamo e vogliamo 
essere diversi: ma proprio 
perciò possiamo continuare 
a proporre e proponiamo 
la più ampia unità del po
polo e delle forze politiche 
democratiche per la costru
zione di un'Italia nuova. 

Già 1.601.507 iscritti 
al Partito per il 1975 

Già 1 601.307 — di cui :I60.406 donne — i tesserati al PCI, 
pari al 90.59^ dogli iscritti dello scorso anno: questi i dati 
della rilevazione del 13 marzo, tta cui risulta che rispetto alla 
stessa data dello scorso anno ci sono ogKi 102.831 tesserati in 
più. Il numero dei nuovi iscritti al partito è salito a ben 115.073, 
cioè 19.520 in più rispetto alla stessa data dello scorso anno, 

Numerose altre federazioni hanno raggiunto il 100%: Como, 
Brescia, Cremona, Milano. Sondrio, Varese, Belluno, Vicenza, 
Bolzano, Trento Cori/m, Trieste. Rimini. Livorno, Pistoia. Siena, 
Teramo. Lsernia, Salerno. Taranto. Catanzaro, Messina Car-
bonia. Sono in totale già -13 lo federazioni che hanno superato 
il numero dei tesserati del '74. Continuano intanto ad affluire 
segnalazioni di nuovi successi da parte di federazioni e sezioni 
e di circoli della FGCI. La sezione centrale di organizzazione 
ha invitato le federazioni del partito a far pervenire diretta
mente allo Presidenza del XIV Congresso e nel corso dei suoi 
lavori, le informazioni, sugli ulteriori risultati raggiunti. 

Con il rapporto del segretario generale del PCI Enrico Berlinguer comincia a Roma mar-
tedi mattina (ore 9, Palazzo dello sport al l 'EUR) Il X I V Congresso nazionale del nostro 
partito. La seduta Inaugurale sarà aperta da un discorso del segretario della Federazione 
comunista romana Luigi Petroselli, membro della direzione uscente. Il sindaco Clelio Da 
rida rivolgerà quindi un saluto ai delegati, alle delegazioni estere, agli invitati a nome 
della città di Roma. Il Congresso durerà sci giornate: il discorso conclusivo di Berlinguer, 

, la votazione della mozione po
litica, le eventuali modifiche 
dello statuto e l'elezione de! 
CC, della CCC e del collegio 
centrale dei sindaci sono pre
visti per il pomeriggio di do
menica 23. 
_ Vivissimi sono l'interesse e 

l'attesa dell'opinione pubblica, 
della stampa, delle altre forze 
politiche — in pratica dell'in
tero Paese — per l'assise dei 
comunisti italiani. SJ può diro 
che mai congresso del PCI. o 
tutto l'amplissimo e così aperto 
dibattito clic a tutti i livelli lo 
ha preparato, sono stati tanto 
seguiti e commentati alla lu 
ce delle proposto colitiche dei 
comunisti. Non è un caso cho 
giusto ieri, dedicando quasi 
un'intera pagina ad una sorta 
di v radiografia dei comunisti 
degli anni '70 ». il « Corriere 
della sera » abbia riconosciuto 
che « nini come oggi il partito 
comunista è al centro del di
battito politico nel nostro pae
se », 

LA PREPARAZIONE DEL 
CONGRESSO — La centralità 
della questione comunista non 
e d'altra parte solo un fatto 
oggettivo della vita politica del 
Paese. E' anche il risultato 
della mobilitazione, della viva
cità, dell'impegno costante dei 
comunisti che si è concretizza
to anche, in questi ultimi mesi, 
ni (ilici grande fatto di demo
crazia interna che è stato il 
dibattito pivcoao'i'essuale. In 
breve, qualche dato soltanto 
indicativo dell'ampiezza di quo. 
sto dibattito. I congiessi di be
'/ione sono stati 10.955. Di essi, 
2 396 hanno impegnato le orga
nizzazioni comuniste di fabbri
ca. Il momento successivo del 
confronto si è concretato nei 
115 congressi eli federazione. SP| 
dei quali riguardanti lo no.sU'e 
organizzazioni all'estero. 

Complessivamente, nlmeno 
700 mila compagni hanno vis
suto attivamente la stagione 
precongressuale, o 90 nula so
no intervenuti nel dibattito, a 
livello di cellula, di s e ione, di 
federazione. Un dibattito che. 
in misura assai più generaliz
zata e vasta che nel passalo, 
non ha coinvolto solo ì comu
nisti ma anche — ecco un dato 
politico di grande interesse, ohe 
ha consentito ovunque una con
creta e articolatissima verifica 
dell'interesso via via cresciuto 
intorno al PCI e dell'ampiezza 
del confronto cho si è potuto 
sviluppare con le nostre orga
nizzazioni -— un arco assai va
sto di for/c politiche democra
tiche, di gruppi sociali, di nuo
ve strutture di base. 

I DELEGATI AL CONGRES. 
SO — Eletti dui congressi di fe
derazione, partecipano al Con
grosso 1.124 delegati in rappir 
scntanza di 1.601.507 iscritti al 
Partito. Tre anni fa, al 13. Con 
grosso, i delegati erano 1.043: il 
oro aumento è direttamente pro
porzionale all'incremento de! nu
mero dogli iscritti al PCI. Tra 
i delegali, llìl donne (140 al pre
cedente) ed un numero altissi
mo di giovani e giovanissimi. La 
commissiono verifica poteri non 
è o\ viamonte ancora al lavoro, 
ma si può anticipare, sulla base 
dei ciati già affluiti in Direziono, 
che l'eia media dei delegati è 
p.ù bassa di quella d'ogni pre
cedente Congresso comunista. \i 
lavori prenderà parte inoltre una 
l'orto delegazione della Federa
zione giovanile comunista. Ne 
fanno parte 134 compagni, tren-
Indile in più rispetto al eiiiicrcs-
so di Milano: anche C|llc-.t'inciv 
inolilo è dovuto all'aumento do 
«l'iscritti alla FOCI. Oltre .11 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue ti privimi li) 

Chiesti 10 miliardi di riscatto 
per il gioielliere Gianni Bulgari? 

Nel suo 75° compleanno 

Festeggiato 
il compagno 
Luigi Longo 

Gli auguri di Berlinguer e delta Direzione - Messaggi di 
Dolores Ibarruri, Ceausescu, Honecker, Jivkov, P0UP, Tse-
denbal - L'omaggio degli ambasciatori dei Paesi socialisti 

Dieci miliardi di lire, forse da pagare in gioielli all'estero: questa la strabiliante richiesta che — 
stando ad indiscrezioni — sarebbe stata avanzata dal rapitori al familiari del famoso gioielliere ro
mano Gianni Bulgari, sequestrato giovedì sera nel centro della capitale. Al parenti e anche qiunto un 
messaggio scritto di pugno dall'ostaggio. Nello foto; Gianni Bulgari In una rocente foto scattala in 
Corso d'Italia, a pochi passi da dove è stato rapito. A PAG. 5 

• ' BUENOS AIKES, 1". 
i K generalo spinola e z'i 
| alti', uii.c.al. porìo?h<\M fu;:-

^ìa.-u'hi hanno ammesso ozjri 
a! loro arrivo a Buenos Aires 
dj aver orfani,'/.alo il tentati
vo di colpo di Stato reaziona
r i . In un comunicato emesso 
a bordo del «DC10» dell'Ibc-
ria, con il quale hanno rap-
Giunto il Sudamenca. jrli ui-
hciali golpisti, hanno .soM-e-
nulo di aver a^ito per «ri
stabilire il carattere demo
cratico» della rivoluzione del 
27) aprile e por <t frontejrRinre 
le for/c anti-portoahesi del di
sordine ••>. Spinola M e associa
lo alla dichnra/]one. I fug-
caschi che hanno ottenuto 
a.s..o polit.co m BraM.e. che 
in un primo tempo 1: aveva, 
r^.'imt:. ^ono partiti por quel 
paese 11 venerale Sp.nola A 
sbarcato questa sera nella cit
ta di San Paolo. 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 15 

La Mlun/jonc portoghese va 
rapala mente normalizzandosi e 
Uh appelli rie! MFA <• dei partii; 
democratici alla vipilun?;] non 
\ anno intesi enme clementi 
drammatizzanti, ma p.uttoslo co
me richiamo alle responvibihtà 
verso un processo, che, dopo •! 
JalLto •r putsch •* reazionario, sta 
assumendo un orientamento as
sai pai chiaro e definito. Non è 
certo ancora temi» per trarre 
delle conclusioni. La norma bla 
del Portogallo di owu, infatti Co 
ripetono lutti i dirigenti cu ili e 
militari che abbiamo potuto a\ -

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Lo sviluppo del la vertenza sui bassi reddi t i , l 'occupazione e gl i investimenti 

Si riuniscono domani i sindacati 
per decidere nuove azioni di lotta 

Dopo la positiva intesa sulle pensioni, ancora aperto il problema della contingenza per braccianti e 
pubblico impiego - Una dichiarazione del compagno Lama- Nota dell'Alleanza contadini sulle pensioni 

Ieri il compagno Liutfi I-on^o. presidente del PCI. ha ricevuto 
l'affettuoso ornanti) dei compagni nella sede della rìirez.mne del par
tito, m occasione del suo 7J" compleanno. Nel corso dell'incontro, 
hlnnco Berlinguer gli ha represso gli auguri pm calorosi e tfatemi 
a ionie eli tutti i comunisti, Kranu presenti i membri della Direzione 
elei partito, ivppresentaiUi eli tutte le se/ioni di la\oro e diligenti 
della KCCI. Numero-si messaggi sono giunti da lutto il mondo. ibn 
Paesi socialisti, dalle sezioni e dalle l'Vdera/mni de! PCI di lutti 
Italia Nella foto, il brindisi augurale, tra il compagno I/orrio e / 
compagno Berlinguer. A PAG. 8 

Previsti 
aumenti 
del 10 °c 

per le tariffe 
ferroviarie 

Moniro il Cip si appretto a 
va r oro il pesa ni e o ludi «e ri mi
nato aumento dello Unito telo* 
toniche (la prossima riunione 
dot com itilo intormlnÌ»t«rialc 
prosi! dovrebbe avor luogo la 
settimana antecodenta le festi
vità pasquali) un nuovo potan
te attacco olio condizioni dolio 
masso popolari sta per estere 
portato dall'azienda delle Fer* 
rovio. Nella rluniono del consi
glio di amministrazione, listata 
pez venerdì, l'azienda, secondo 
notizie uHIcloso, proporrà un 
aumento dol 10rfr sulle tarlila 
del trasporto merci o di quello 
passeggeri, li provvedimento — 
gravissimo anche perche rap
presenta l'ennesima riprova 
della mancanza di volontà do 
parte del 'jovcrno di privile-
«j.aro il trasporto pubblico ri
spetto a quello privato — do-
via poi essere ratilicalo dai 
ministri dn Trasporti, del Bi
lancio e del Tesoro. 

Il punto .sullo .stato della 
vertenza, aporta dai sindacati 
per la ciucca del bassi redditi, 
per gli invertimenti e per l'oc
cupazione, verrà effettualo do
mani nel corso di una riu
nione tra la .segreteria della 
Federazione {sindacale unita
ria e i rappresentanti dì tutte 
le categorie di lavoratori. Ci 
sono ancora grosse vertenze 
in atto. Innanzi tutto va al 
più presto perfezionata l'in
tesa per l ' a rancio delle pen
sioni INFS alla dinamico sa
lariale e l'cstcnolonc dell'ac
cordo alle altre categorie d: 
lavoratori. Restano poi da ri
solvere le vertenze .->u]la con
tingenza per i braccianti (ieri 
e terminata una settimana di 
lotta dì un milione e mezzo 
di lavoratori ) e del pubblico 
impiego (l'incontro avvenuto 
venerdì sera con il ministro 
CossiRa non ha avuto esito 
positivo). 

Proprio ieri la segreteria 
della Federazione Cgil-Cisl-
Uil ha inviato un teledram
ma a Moro perche convochi, 
con urgenza i sindacati, per 
discutere, a livello governa
tivo, le vertenze ancora 
aperte. 

Su luti: questi problemi il 
(Sffiitr in penultima) 

I CONTRASTI NELLA MAGGIORANZA 

Serrato dibattito 
alla vigilia del 

«vertice» a quattro 
Richiamo di Moro ai partiti della coalizione - Nel
l'incontro di domani in discussione i temi dell'ordine 
pubblico, la data delle elezioni e il voto a 18 anni 

Gli enti locali soffocati dalle inadempienze governative e dalla politica centralistica 

LABATTAGLIA~DÈI COMUNI 
IVr il novenni italiani», è I Metile <"• la i|iml.i impiegala 

Malo -n i l l i i . .nulli' !.i Mali- nelle «laudi t'itià per il tia-
Mica è un'opinione. Lini cu- -porto pubblico e per Ir ope-
la -peci,ite \ienr priò po«l.i re di iirliaiii//a/n>ne. Quelle 
nell'u-o delle cilie |.er ilr iu- -l -olio re-e nere^arie a «a-
Ciwe i (anmini. Il Imo ch'In- i unito delle ondale migrali.-
lo, ripcle allarmato l'on. (lo- j ne che Inumo «poMtilo iiulio. 
lombo, è aMroiioum'o: ani- I ni «li italiani ilullr ramparne 
monla. iiieiilernenu. a 1B.H»» I •" «•miri urbani e «lai -mi 
nuli,udi. Cerio, e una -OHI- I al nunl .Kipr l i . iu io , tuttavia, 
ma indente. Niicmo (ili ull i ' 

debiti ilei Comuni, l'eirhé il ' emulo «alcoli .illeudtlnli. o^ni 
governo non lc\a un uguale | anno vieni1 pacala a;:li «petit-
grillo ili allarme':' Meivlie -a- j latin i iminobili.11 1 una Iella 
1 ebbero i Luiuiiiii a minai- | il«'l mi l i t i i/iou.ile pai t 11 
ciare la limin/a pubblica, e j J.:>IM». J.IMHI oii l ianli. Niiebbe-
uoii elii lialuna all'eMeio la j in -ufi 11 tri l l i a -an.iir il iti-
l ierl i iv/ i i ile;:li ilalhuii? Do- j -avanzo allumile i ln Immi l l i , 
pò tutto i Comuni, chi più ; I". invece vendono 1e-.1l.1i1, j 
ib i meno, hanno Itivi»; j ipieM.i è la [Mt'ola. alla rn i - ! 

Aldo Tortorella 

un a nenarlo. l'ai è ili l l icih-
-olirai -^ ni Ti 111 predio IH* che 
una parie ili ipieMa «uni uni 
-i.i Mala -prrpriaht per nicl-
ficirn/a e ihenleli-mo in .li
citile città. Ma inni è. l ie
ti tallio, la parie macin i e. Il 
debito ilei (annulli M^t per la 
maggior parte a IVunle flì la
vori i imipiuli. i l i -en i/i ci " . 
tat i . Vaili» ularim ule con-i-

che la e lira di 1M.UOU miliar
di è iimrnle. e -i <lr\r pen-
-a l'i' v riamente al iinnlu di 
jìiunpcre a una -uà «oMan/aa-
le ridu/àimr. Ma lacciaum 
prima i|ualehc confroiilo. 

lai e rande M pa Ini rive
lato. M-iiza e—i-i e -nii'iilila. 
the neyli ultimi anni le e-por-
la/ioni rlainlr-i inr di rapitali 
-mio ammoniate a iill.llllll ini-
l ir i idi. ijua-i i l doppio dei 

-inieudii -liaile. Inguaili! >\ \ 
•ruoli', e anche per que-to -i ' 
inih'htlaiio. \ orbitino a^ i i in -
une chi. nono-lanlr tulio, le 

entrale dei Comuni >inin. re- ' 
laltvaiitentr. in dtmiiiu/miu . 1 
lìappie-enlavam» nel p | i , , | j 
l!-;\ delle imlrate pubblichi , 

, , oj.UI - I Ml'r . 
-cuole. Mr.ulr. aci|Uedolti. -c i- ! (Illa lll'b 1, la «piale non \ì<\ [ Dello t io per ii-lahiine la j 
\\/.\ -oriali. Oli e-poi Ultori di ' alcun mei Ho nella \ alni i/za- | M I ria tjei lai l i , ie-la cu ni un- I 
rapitali hanno invece finitalo ( /itine dei -noli, ma ne Hai* | «|ue il tpir-ilo. e non re lo | 
rjcii.ii" al li-.ro e -olll'allo ri- j lull i 1 v.uitayui. ' ii.i-rondiaino: «1 può heuaie | 
-or-e allo -viluppo. .Ma non I Dui»|iic, 1 Comuni -uno ] lui d'ora ,1 , nMv/i di- 1 
t'e ciiiMi'u di loro tu—uni | ZVA\ emmlc indebitati. Ma il ( -pmnliili ipie- idebitamen- ' 
provvedimento -elio, ( l -l l i - | loro delti lo è a--ai lliitioi e del- , to'/ I'.' |»o--Ìbile tener t nnlu j 
mila, nel inijilime dei ra-i. la rirrhc//a e-portata rlande. | delle aiutali, innegabili dil le 
ad r-piimei'e una nobile, e 1 -tinamenle. e potii'bbe <—«'- j »*<dlà della lin.ni/.i pubblica e | 
mutile, itidiiilia/ione. I n al- I ce blo.'calo -r -1 la^l ia-r nei p i u i n n e -dt della i 11-1 etu- ! 

ho ronlronto M* può laie. e ] modi opponimi la remlìla ur- J Renato ZanqheN 
rimtJM'da tì.t \ i r iuo i l rampo I liana, l'i a l'altro, -uno 1 Co- I , f \ ' 
di inlL-neniu dei Luniuni. &c- , munì a valorizzate 1 .«nuli, co- j (Segue in penultima) j 

Neirimmrdiala vigilia del 
« \ert : te » dei tputtro partiti 
governai.vi — vhe avrà inizio 
domimi ruotCru — Io ste.sso 
prendente del CUMM^LO e vo-
.uto intenerì.re nello d;-»LU.->-
Mone che M e aperta da qual 
clic tempo .i;i'..iterno della 
voa!:/.:one, r velando contiaMi 
.su' leni, deli orarne pubblico 
e .>u altri campi ci: attività. 
Parlando n Bar:, l'on. Moro 
hn i-atto un richiamo nbfau-
.sian/o esplicito ai partiti del
la maggioranza, r.cordando 
che l'attuale «difficile collabo-
razione» &i e imzjala tre me-
M la per impedire il ricorso 
olle eiezioni ant.cipat? e la
mentando, in un clima pre-
clcttor-ìlc. «oyni otbiztone eli 
diversità ». 

L'intervento del presidente 
del COIIMUIÌO non e «.ertamen
te casuale. EL'IÌ a \e\a evitato 
da CjUalche tempo d. pari.ire 
,11 pabbl^o d'vn rir-pr::. 
nei ti, de.,a \M.i del governo. 
e la sua d'vi.^.one d. nllron 
lare tale tema nei cor.w di 
una t( r.mon.a barene d"\e 
e-ncie me.-.ù€» ,:i iela/ one ton 
il rinv.o del >< veri <e > quadr. 
partito, slattalo da \cnerdi a 
doman., e con !e ve:e IMU.CIÌ: 
the l'hanno ton-..^1.alo In 
\ ,.M 1 de.l .iKor.tio quadr.par-
t.io, indilli, oltre a-l'a^" la/l i
ne L<in-,uol i dei tana-., -ani 
.-.ul « l^rmo eh P* \ v e stato 
un aM ' r-z amenlo d'*!1 i s,(rre-
ter: a di e-.•larvami ite :.-.p: 
r i to a1 la strumentili;/ '.1/ one 
p,u .-.mati tt'i del.e qiK'st.oni 
.li-' r '.Marci ino le f a m e cvr -
,-..\ec la crminahla tomun-* 
AUra\fiV-o /: l'opo'n si e 2.un 
t, pal ino .» teorv/ar/1 la op-
puM.in.'.i che a. part.l: -zo\ci 

nativi censii laccata piena 
lato.la d. assumere le in. 
/.ative p:u contrastanti *n 
Palpamento e altrove 

L'on. Moro, n Bar., s: e r. 
fe'ito anzitutto alle que.st.on. 
i\o:io.n the. Ha detto che \ . 
sono ( lii'i 1 SCI/T eli '<i>(]!torr 
mento 1 <ie non po^^o/^o c^^cre 
ti e ^otif n'aiuta' • 'ic sopì ava 
lutati. es\; bioiuttvano — IT» 
so^-!.unto che hi attuazione 
r dovmuihile da'ln nostra in-
lontu v 11 presidente del Corj-
Mid.o Ila .sottolineato che .1 
governo si appetta una pronta 
approva/.one d"i provvedi-
m e n t. presen tati : n Pa ri a-
mento. 

Ma d altra parte, na t>0£-
S.unto Moro, nessuno può 
ignorare •.< t t(rU: pencoli che 
incombono sul Parse per 
(/'tanto iKtuarda l'ordine de-
'nix latteo e l'ordine pubbli
co 1 «Dmanz1 a minacce co
si (/un 1 - ha detto • f 'te
ntiate elie unni purtito si m-
ter'oa'r specie m un momen
to l'Iie vede ìe <orie politiche 
••{luciate, pei la vicenda elet
to'ale, nettamente snlle pro-
pi ie posizioni » .1 Mu to sono 
micino - ha prose^ru.ìo - - che 
nessuno ditnenfcu l'importati 
,a di quel the ci unisce e il 
doiete di stare insieme alla 
awdu del Paese, così come s; 
e decso aualclie mese fu, re
spingendo l'<potcsi di elezio
ni anticipate e scealirndo la 
via di una difficile cothtbora 
„ionc. E' Questo 'o s p "V *o, 
e sci u s'n ogni esibizione di di-
tersità, con i7 Quale dot ranvO 

in penultimo) 
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SETTIMANA POLITICA 

* « Rinvìi a catena 

Riunione nazionale del PCI dopo le elezioni dei Consigli di classe e di istituto i Da un largo schieramento democratico 

Il « vortice » quadriparti
t o e stato improvvisamente 
rinviato. Ed e stata sueces-
l ivamcntc rinviata — da par
i e del Consiglio ilei mini-
litri — la discussione della 
• leggina » ehe era stata 
ttreannunciata dal ministro 
pefili Interni. Gin, per disci
plinare l'iscrizione dei gio
vani da diciotto a ventini an
ni nelle liste elettorali della 
prossima consultazione re-
Rionale ed amministrativa. 
Tutto è quindi slittato. E do-
nani mattina, nuova data 

del • vertice », il governo e 
quat t ro partiti della mag

gioranza dovranno affronta-
insieme i « nodi » dell'or

lino pubblico o delle elezio
ni. E' difficile dire con quali 
risultati, poiché le polemiche 
di questi s 'orni hanno fat-

^o emergere, o riemergere, 
roppi contrasti e troppi gio

iell i sotterranei. 
i » Non è da oggi che la ero-

SARAGAT — Mediamo
ne d i Moro? 

ti anni di « gestione • rie di 
certe leve del potere, oppu
re una meschina operazione 
di cattura di qualche fran
gia dell 'elettorato conserva
tore? 

E' appunto in mezzo a que
sti interrogativi che occorre 
collocare la improvvisa deci
sione del rinvio del « verti
ce », motivata con un'indi-

Ina i a sottolinea drammatica- i sposizione dell'on, Cui. Non 
Imcntc l'esigenza di misure 
•adeguate, e di un chiaro m-
Idirizzo politico, nei confron 
I t i dell'eversione e delle stra-
I tcg ic provocatorie, cosi co
l m e nei confronti della cri-
1 minalita comune. Ma sul pia-
j n o dell'attività politica vi e 
I etato negli ultimi tempi un 
[e lemento « inquinante», che 
: ha reso difficile un confron

to limpido e sereno: due me
si fa, a metà gennaio, il sen. 
Fanfani ha presentato alla 
Direzione de le proprie test 
sull 'ordine pubblico, mesco
lando ad esigenze reali posi
zioni vecchie e arre t ra te e 
— ciò che e più grave — in
tenti propagandistici e stru-

, mcntalizzazioni a sfondo 
elettorale. Ciò ha falsato i 
termini del dibattito politi
co; ha fatto pesare su di es
so l'ipoteca di scopi di parte. 
I socialdemocratici di Tanas-
si hanno colto la palla al 

-balzo impostando un'agitazio
ne sul • fermo di polizia ». 
La maggioranza de ha fret-

' tolosamente presentato un 
progetto di legge, il « pro
getto Scalfaro ». infarcito di 
indicazioni inefficaci e peri
colose, come quelle che e-
stendono la possibilità del-

' l'uso delle armi da parte 
, delle forze di polizia. Con 
t tutto ciò che cosa si sta cor-
, cando: una reale soluzione 

di problemi aggravati da tan-

proprie tesi nelle « rane se- [ 
di », e cioè nel Parlamento i 
come nel Paese. Si tratta, co- I 
me è evidente, di un'ipote
si ehe ridurrebbe il bicolore 
dell'on. Moro alla condizione 
di un • governo amico », di 
un gabinetto ormai privato 
della propria autorità nei ri-

| guardi della coalizione di 
I maggioranza A queste con-
I dizioni, anche la pura so-
| pravvivenza potrebbe diven

tare difficile. 
1 Da qui la decisione di Mo-
I ro e La Malfa di rinviare il 
j « vertice », nel tentativo dì 
I mettere a frutto il tempo 

guadagnato per la ricerca di 
un accordo più solido, o, co
me ha detto Gui, di una con- ' 
vorgenza più larga. Il sen. 
Fanfani, convocando la Dire
zione de, ha fatto sapere dal 
canto suo di non voler rinun
ciare a mandare avanti il 
« progetto Scalfaro ». Il sen. 
Saragat, invece, si è mosso 
secondo una logica diversa, 
pronunciandosi contro una 
rottura e una crisi di gover
no, e prospettando l'cvcn 

Scuola: dagli organi collegiali 
un contributo alla democrazia 

La necessità di proseguire e intensificare l'azione unitaria - Al lavoro subito in 

tutte le scuole - La relazione di Chiarente e l'intervento di Gian Carlo Pajetta 

Dure critiche 
alle misure 
del governo 
sull'edilizia 

Una dichiarazione del compagno Piero Della Seta 
Si continua a finanziare la rendita con il denaro 

pubblico - Ignorale le richieste sindacali 

Con delegazioni da tutta la Toscana 

Stamane ad Arezzo 
manifestazione 

contro il fascismo 
mistero — come abbiamo 

detto — che su singoli punti 
esistano posizioni e atteggia- ì tualità di una mediazione del 
nienti dissonanti da parte 
dei vari partiti governativi. 
II problema è però quello di 
come affrontare una situa
zione del genere. Nella li
nea prevalente all ' interno 
della DC è sembrato affio
rare soprattutto il desiderio 
di « fare scena » nei con
fronti di ceti ri tenuti sensi
bili a certe operazioni di fac
ciata; e II Popolo, non a ca
so, ha scritto che il « verti
ce », per i democristiani, po
trebbe ben concludersi an
che con la registrazione dì 
vari punti di dissenso, pur
ché fosse lasciata alla Demo
crazia cristiana la facoltà di 
continuare a sostenere le 

GUI — Slittamento del 
« vert ice » 

presidente Moro nel caso in 
cui il « vertice » non possa 
approdare a una conclusio
ne univoca. 

Anche il rinvio della « leg
gina » caldeggiata da Gui si 
inserisce in tale quadro. A 
rigore, come è noto, nor. sa
rebbe necessario nessun 
provvedimento particolare 
per invitare i Comuni a com
pletare le liste elettorali in 
modo ehe anche i diciotten
ni possano votare in una da
ta che sia, al massimo, quel
la dell '8 giugno. Il PCI non 
si è opposto tuttavia alla ra
pida approvazione di un 
provvedimento « interpreta
tivo ». Il Consiglio dei mini
stri, secondo gli annunci che 
erano stati diffusi da Palazzo 
Chigi, venerdì avrebbe do
vuto varare la « leggina » (e 
in tal modo avrebbe dato di
mostrazione di una volontà 
di indire le regionali appun
to per l'8 giugno); ma non 
l'ha fatto. Evidentemente, 
nella maggioranza vi sono 
state pressioni perche anche 
questa questiono restasse 
aperta fino all 'incontro a 
quattro di domani, come ma
teria da trat tare con gli al
tri partiti. 

Candiano Falaschi 

AREZZO, 13. 
A conclusione di un inten

so lavoro di mobilitazione, 
che ha impegnato nel corso 
delle ultime settimane le lor-
ze politiche, le organizzazioni 
sindacali e contadine, gli En
ti locali e le associazioni par
tigiane dell'intera provincia di 
Arezzo, si è aperto oggi a 
Potano della Chiana 11 conve
gno regionale di studi sul te
ma « Mondo contadino e Re
sistenza ». L'Iniziativa regio
nale si Inserisce nel va
sto programma di manifesta
zioni promosso dal comitato 
per le celebrazioni del tren
tennale della liberazione. 

I lavori del convegno, aper
ti questa mattina al teatro 
Apollo, sono stati introdotti 
dal sindaco di Folano. com
pagno Parigi e dal presiden
te del consiglio regionale Elio 
Gabbugglanl. Dopo una rela
zione introduttiva dell'on. Gio
vanni Galloni, 1 professori 
Giovanni Cherubini e Regi-
naldo Clanferonl dell'universi
t à di Firenze hanno svolto 
due comunicazioni su « Situa
zione economica e sociale nel
le campagne toscane dalla ca
duta del fascismo alla guer
ra di Liberazione » e su «Par
ticolarità della resistenze con
tadina In Toscana ». 

Domani mattina 1 parteci
panti si sposteranno ad Arez
zo, dove daranno vita, assie
me ai lavoratori aretini ed 
alle delegazioni confluite da 
tutta la regione, ad una gran
de manifestazione antifasci
sta. Un lungo corteo si muo-

, Il significalo delle elezioni 
scolastiche del n. 18 e 23 
febbraio e i compiti che stan-

I no dinanzi agli eletti negli ' 
I omani collegiali sono .stati ì 
! temi affrontati In una riunio

ne nazionale del responsabili 
scuola del Comitati regio
nali e delle principali Federa
zioni, che si è tenuta vener
dì a Poma ed a cui sono 
Miti presenti, per la Direzio
ne del partito, 1 compagni 
Giorgio Napolitano e Giancar
lo Pajetta. 

La relazione introduttiva è 
.-.tata .svolta dal compagno 
Giuseppe Chiarente, respon
sabile della Consulta nazlo-vera alle 0 30 dallo stadio ci 

munale dove si concentrerai!- ' naie del PCI per la scuola. 
i no i pullman giunti dalle va-
i rie province toscane, e per-
' correrà le strade cittadine con-
| fluendo in piazza Grande. Qui, 
i prenderanno la parola 11 sin-
I daco Aldo Ducei, 11 consi

gliere regionale Guglielmo Ci-
i ni. l'ori. Giovanni Galloni, ed 
1 11 segretario nazionale della 

Federmezzadri Afro Rossi. 

La Consulta 
dell'Umbria 

aderisce 
alla petizione 
antifascista 

! PERUGIA, 15 
l 11 comitato direttivo della 

Consulta regionale umbra per 
lo celebrazioni del trentesimo 
nnmvorsario della liberazione. 

I di fronte al ripetersi costante 
i di episodi di inaudita violenza 

Dolitica ha aderito alla peti-
I zione promossa do tutte le l'or-
j zc politiche, sindacali, sociali e 

*.' culturali antifasciste e demo
cratiche di Milano. 

Per il comitato direttivo della 
Consulta ragionale per le cele-

| bra/ioni del trentesimo anniver-
j serio della liberazione hanno 
I firmalo Francesco Innamorati. 
1 per il PCI, Gaetano Saldarmi 
1 ]X>r la DC; Francesco Manica 

del PSI. Biechi del PR1, Fiore 
1 del PSDI. 

I 

Positiva presa di posizione della Commissione parlamentare 

Netto no a nuove assunzioni nei ministeri 
Parere analogo espresso dal Consiglio superiore della P.A. — Non è più possibile continuare ad assumere mentre vi è personale che non 
si sa come impiegare o che non è impegnato in maniera utile — Necessario un discorso organico sul funzionamento della pubblica ammini
strazione anche alla luce dell'esistenza delle Regioni — Il governo non deve adottare provvedimenti di carattere clientelare e parassitario 

Anche il «Popolo» 

sgrida il 

« N. Y. Times » 
-J 

II fatto che un importante 
giornale americano come il 
New York Times abbia ri
chiesto e obiettivamente ospi
tato sulle proprie pagine un 
articolo del compagno Qian 
Carlo Paletta sulta politica 
del Partito comunista italia
no ha tatto perdere il lume 
degli occhi non soltanto alla 
stampa di estrema destra, ma 
anche all'organo ufficiale del
la DC. Il duale ha lanciato 
teri alte e meravigliate grida 
perche gli « sprovveduti » re
dattori del New York Times 
n'aggettivo è del Popolo ) 
hanno pubblicato lo scritto 
d'un dirigente comunista ita
liano. 

Il Popolo ?iori si limita a 
sgridare il loglio newyorkese. 
Il giornale fanfantano opera 
un assurdo e buffonesco stra
volgimento dell'articolo di Pa
jetta, facendogli dire quel 
che non vi e detto allatto 
mila DC, sui laicisti e sulla 
strategia della tensione. Xel-
l'articolo viene semplicemen
te ribadito quanto e sempre 
stato da noi sostenuto sia 
sullo spazio che una deter
minata politica lascia al ri
sorgere del neolascismo sia 

GLI ORGANICI COMPL ESSIVI DEI MINISTERI 
Per essi opera la delega sulla revisione degli organici in 
conseguenza dell'esodo anticipato degli ex combattenti 

Ammini
strazioni 

TOTALI 

organici 
al 1970 

188.556 

Passaggi 
alle Regioni 

14.086 

Organici 
1974 

174.470 

ESODI /DOMANDE 

Legge 
334/70 

13.482 

Legge 
355/74 

26.804 

Totale 

40.286 

| Incld. 
percent. 

23", 

Riduz. proposte i Nuovi organ. 
dai Minister i proposti dai 

Minister i 
Unità 

12.375 

% 
7,4 142.145 

Un netto no a nuove as
sunzioni nelle ammlnlstrazio-
ni statali per sostituire co
loro che hanno chiesto il col
locamento a riposo anticipa
to In base alla Legge sul 
combattenti (40.288 unititi ed 
un Invito a non bandire nuo
vi concorsi per coprire 1 po
sti vuoti (circa 30.000) degli 
organici: questo è 11 parere 
che 11 13 marzo la commis
sione parlamentare ha espres-
.so sul decreti delegati pre
sentati dal governo In base 
alla legge 355 del 1974 (con 
la quale si è stabilito lo sca
glionamento In cinque anni 
del collocamento a riposo de
gli ex combattenti che ne 
hanno fatto richiesta). 

Un parere sostanzialmente 
analogo — anche MI con 
le cautele che sono proprie di 
un organismo in cui l« pre-

, senza degli alti funzionari è 
sul pericolo che il terrori- \ cospicua — e stato espresso 
.imo di destra venga stru- c | a l consiglio Superiore del-
mentalizzalo per /un antide- \A pubblica Amministrazione 
necrotici e antiunitan. Co- ^ iniziativa del sindacati, 
se, cioè, che sono oggi ben _ ., tabella che soora 
presenti alla coscienza di „™ ;' i*L„ ' „ , .„,•?f ' M ? - , 
inni cittadino democratico. f'b.b * > r t ™ r j £ U t " S v i 
Al pubblico americano iute- ' l a dimensione del prob.ema. 
ressa certo sapere che cosa i comunisti italiani intendo
no con la linea del « com-
promesso storico » e che co
sa propongono quando parla
no dellu necessaria conver
genza tra le grandi correnti 
popolari — comunista, socia
lista, cattolica - • per il rin
novamento de! nostro paese. 
Ma e proprio questo, eviden
temente, che manda in be
stia l'organo della DC e chi 
lo ispira. 

Tale cifra, già di per sé 
assai cospicua, sarebbe de
stinata ancor più ad aumen
tare se si affrontasse con
temporanea mente il proble
ma di altri sperperi (oltre 
venti miliardi si spendono 
per i gabinetti e le segrete
rie del Ministri, sottosegre
tari e per le consulenze di
verse; oltre 300 miliardi è il 
costo complessivo annuo del 
parco auto delle amministra
zioni statali, ed è certo che 
parte di questa spesa non è 
in alcun modo giustificata; 
straordinari e cosi via). 

Naturalmente nessuno perì-
.sa che le situazioni del di
versi Ministeri siano ldcntl- i 
che o che non vi siano uf
fici che abbiano bisogno di 
nuovo personale; ciò che si 
vuol dire è che non e più 
ammissibile continuare ad 
operare — come avvenuto an
che nel recente passato — su 
due piani: da una parte si 
assume e dall'altra vi e per
sonale che non sì sa come 
impiegare o che non ò im
pegnato in attività social
mente utili. 

Ciò che abbiamo cercato di 
fare valere nelle discussioni 
in Parlamento, in questi an
ni, è che una visione unita
ria del problemi della Pubbli
ca Amministrazione, del suo 
rinnovamento democratico e 

si sia voluto ignorare resi
stenza di strumenti legisla
tivi diversi che devono esse
re tra loro coordinati se * 
vero che si vuole riformare 
l'amministrazione: delega per 
il parastato e soppressione 
degli enti inutili; delega per 
il riordinamento dell'ammini
strazione e per il completa
mento del decentramento re
gionale. 

Dibattito 
PCI-PSI 
a Terni 

Stamane a Firenze 
raduno degli alpini 

FIRIiNZl-l, 15 
Con una grande stilata [KM- In 

\ io della ciUa, si concluderà 
domani a l'n-enzc il -IH. niellino 
dorili alpini in congedo, in:/ .ito 
ieri. Aprirà il corti") una !''•:' 
•B-i/lone di truppe olp.ne n .ir 
Wll della lincila il'uclmr ,nn 
fanfara e !.i lundicl'a ilei T. 
HCltitucTito aiutai. 

I SI tratta di decidere se 1 
40 236 dipendenti che hanno 
fatto domanda di essere col
locati a riposo debbano essere 
sostituiti con altrettante nuo
ve assunzioni, oppure no, co
me si disse all'epoca della 
approva/..one della Legge 333 ' del suo rendimento, è l'uni-

I sul combattenti. i ca vìa possibile non solo per 
1 Si tratta, Inoltr". di stabi- I c U r e -sostanza alla battaglia 
I lìrn se i 30000 iosM che ri- I P " la democratizzazione del-
| .sultano vuoti negli organici , le strutture amministrative 

debbano. anch'Cosi. essere co- i delio Stato, ma amene per 
1 p.-rtl. oppure la questione de- conseguire efficienza, redditi-
I ve essere vista in una ottica vJta ed eliminare sprechi e 
| diversa, quale e quella di un i e.lente.e 

profondo rinnovamento del'a I 

TERNI, 15 
« Uri più alto livello del

l'unita delle loiv.e di sinistra '. 
per rinnovare l'Umbria ed il i 
Paese»: Enrico Manca e Pie- j 

i tro Ingrao ne hanno dl.seu.sso 
a Terni nel corso di un dibat
tito organizzato dalle federa 
zìoni provinciali do: PCI e 
PSI. Nella discussione sono ! 
intervenuti altri dirigenti dei I 
due partiti. ( 

Tu' questa la .seconda Inizia
tiva che si tiene In Umbria, I 
una regione dove particolar- \ 
mente avanzata e l'unità del- ; 
le forze di s,n.stra, In questi 
anni il rapporto unitario fra i 
socialisti e comunisti, il mo- J 
do nel quale esso stesso e sta- , 
to gestito come esperun/a i 
aperta ai contributi delle di- I 
verse forze sociali e politiche ' 
democratiche ha eonsent'to I 
una crescia nuova della so- I 

Ha ragione, quindi, la Com
missione Parlamentare quan
do dice che perciò e sbaglia
to fare uso di una prece
dente delega per ripristinare 
1 vecchi organici, dal mo
mento che è Interamente 
aperto 11 discorso sul tipo 
di amministrazione da co
struire e quando afferma, per
ciò, che il problema non può 
e non deve essere visto iso
latamente per ognuna delle 
amministrazioni. 

Scandalosa e poi la circo-
stanza che 11 Governo — in 
quanto organo collegiale — 
non abbia respinto esso e 
per primo 1 provvedimenti 
pervenuti dal vari ministeri, 
ivi quali si ha l'ardire di 
proporre che del 40.286 di
pendenti che h'inno chiesto 
l'esodo anticipalo se ne deb- | 
bano rimpiazzare 28.000, i 
quando era stato ntfermato I 
che non ne doveva essere 
.sostituito nessuno. Addlrittu- | 
ra. alcuni Ministeri che cui- , 

•ra drebbero sciolti come tali, per j 
de'. I efletto del decentramento r 

Pubblica Amministrazione, del 
decentramento regionale, del
la migliore utilizzazione del 
personale, della sua mobilità 
tra le diverse amministra-
zion.. 

La cosi apparirà più chiara 
v- si pensa che a seconda 
diii'.a . olu/.lone che verrà 
adottata .si spenderanno o si 
r:-|wrmierHnno circi 3o0 mi
liardi all'anno. 

I decreti che II governo ha 
presentato alla Commissione 

;lonale, propongono ic 11 ca
so dell'Agricoltura, Lavori | 
Pubblici. Sanità, buona parte i 
deU'Industrìa, Lavoro, Inter- I 
ni, etc.) di mantenere — an- j 
che Inventandole — compe- i 
lenze, col risultato di molti
pllcare burocrazia e spesa. 1 

E' Importante, perciò, l'ani- | 
pia convergen-za d. posizioni i 
manifestatasi In questa occa
sione tra ì diversi gruppi de- ] 
mocratlcl; questa ampia con. 
vergenza porta avanti un di 
scorso Iniziato da tempo e 
che 1 comunisti hanno lnce.s 

eieta regionale, la possibilità j -untemento alimentato ne' elì
di un nuovo e divergo svilup
po. Il rapDorto unitario tra le 
torze di sinistra — hanno tat
to rilevare gli Intervenuti 

h ' y ' r ^ ? m l e ™ , ^ 1 < 1 S ' non <-' "" ' to - o ' 0 un fatto d. ha respinto, muovono. Ime- , , s t h l e l . a m c n t o , m a è cresciuto 
ce, dalla concezione di una 
burocrazia elefantiaca e nel
la difesa ad oltranza dell'ac
centramento amministrativo, 
che invece è necessario sra
dicare portando avanti la bat
taglia per la piena attuazione 
dell'orci Ina mento regionali-

Sorpicndente e il latto che 

Insieme con lo sviluppo di 
nuovi strumenti del movtmen 
to democratico. 

Gli interventi del dibatt.to 
hanno sottolineato l'esigenza 
d. realizzare ora, di Ironie al
l'aggravamento della situa/..o-
ne oennom.ca, nuove e.iperien-
zc di unita 

battili parlamentari e nella 
iniziativa politica. 

Sarebbe assai grave che il 
Governo non tenesse conto 
di queste posizioni unitarie 
per adottare invece provve
dimenti di carattere cliente
lare e parassitarlo che l'alta 
burocrazia ripropone e che 
contrastano nettamente con 
l'interesse del Paese. 

Ugo Vetere 

Chiarente ha Innanzitutto 
sottolineato la grande espe
rienza democratica compiuta 
da milioni di giovani e di 
cittadini con la loro attiva 
partecipazione alle elezioni 
della scuola e l'Importanza 
delle indicazioni che emergo
no dal risultati del voto. La 
affermazione delle liste uni
tarie fra i genitori e delle 
Uste di sinistra t ra gli stu
denti non rappresenta certa
mente la vittoria di un solo 
partito e neppure d'I un car
tello di partiti: costituisce pe
rò un successo della linea — 
che 1 comunisti hanno soste
nuto con decisione e coeren
za — della ricerca della più 
larga unità tra le forze po
polari e democratiche come 
condizione indispensabile per 
far concretamente avanzare 
nella scuola un'azione di ri
forma e di rinnovamento de
mocratico. 

Il giudizio nettamente po
sitivo sul risultati del voto 
non deve però portaire a tra
scurare anche la necessaria 
analisi critica sulle zone di 
ombra che pure sono emer
se: per esemplo, a proposi
to dell'incidenza che In qual
che situazione le posizioni 
astensionistiche hanno avuto 
tra gli studenti e a proposito 
dello indirizzo generalmente 
più moderato che ha caratte
ri-zzato 11 voto degli Inse
gnanti, 

Gli eletti negli organi col
legiali sono chiamati a com
piti Importanti per assicura
re subito a tali organismi la 
pienezza delle loro funzioni e 
caratterizzare In modo nuovo 
e con concreti risultati la ge
stione della scuola. Il cam
mino da percorrere — ha det
to In proposito Chlaxante — 
non sarà semplice: è facil
mente prevedibile 11 peso ne
gativo delle resistenze con
servatrici, delle riforme non 
fatte, dei troppi problemi Irri
solti e accantonati. Essenziale 
è perciò consolidare ed esten
dere I legami di massa che 
si sono stabiliti nella prepa
razione delle elezioni: garan
tendo in «articolare un rap
porto costante fra eletti ed 
elettori, ricercando le più am
pie convergenze programma
tiche con tutte le forze de
mocratiche presenti negli or
gani collegiali, coUegamdo la 
azione degli organi della 
scuola con gli Enti locali, I 
Consigli di quartiere, le or
ganizzazioni dei lavoratori, le 
associazioni culturali di mas
sa. Occasioni immediate per 
questi collegamenti possono 
essere la proposta di istitui
re corsi di sostegno e di re
cupero per combattere la se
lezione e la « mortalità scola
stica » : la discussione con 1 
Comuni per concordare ini
ziative e programmi di attua
zione del diritto allo studio: 
un programma non formale di 
Iniziative in occasione del 
Trentennale della Libera
zione. 

Riferendosi Infine alla pro
posta dell'on, democristiano 
Cervone di un'associazione 
ehe, sul modello dell'ANCI, 
colleghi su scala provinciale 
e nazionale le forze demo
cratiche presenti negli orga
ni di governo della scuola, 
Chlarantc ha detto che 1 co
munisti non oossono che con
siderare con favore tutto ciò 
che estende 11 terreno di con
fronto unitario: deve però 
trattarsi di soluzioni che non 
siano vertlclstiche. ma che 
rispecchino realmente l'am
pio processo di partecipazio
ne democratica che ha carat
terizzato le elezioni scola
stiche. 

La discussione sulla rela
zione Chlarantc è stata ricca 
di interventi e ad essa han
no apportato un interessante 
contributo di esperienze e eli 
iniziative, assieme ad un at
tento esame dei compiti ix>-
lltìcl Immediati, quasi tutti I 
compagni presenti. 

Fra gli altri, il compagno 
Paletta ha esortito i rompa 
gni a trarre dalla grande af
fermazione democratica elet
torale, una maggiore spinta 
per conoscere la realtà nel
la quale 11 partito si muove 
e che. come appunto hanno 
dimostrato la campagna ed 
i risultati del voto scolastico, 
ha spcssso un potenziate de
mocratico più ampio di quan
to ci si possa aspettare in 
questi ultimi mesi, d'altra 
parte, non solo 1 quadri co
munisti sono stati attivi e 
capaci, ma vi sono stati cen
tinaia di migliaia dì comuni
sti di base e un gran nume
ro di democratici che hanno 
dato U prova di essere di
sponibili a partecipare 
prendere Iniziative 
dalla volontà di contare e di 
conoscere le cose. Essi han
no dimostrato di non essersi 
lasciati spingere all'azione da 
moti\i irrazionali e generi
camente ideologici e da que

sto loro atteggiamento è ve
nuta la dura sconfitta delle 
posizioni astensionistiche 

Le elezioni scolastiche han-
no rannresenUUo un momen
to particolarmente felice di 
volontà di partecipazione de
mocratica; non si può però 
considerare garantito a prio
ri un livello di mobilitazione 
cosi elevato ed ò necessario 
perciò oggi evitare qualsiasi 
pericolo di riflusso. Bisogna 
dunque che l'azione degli or
gani collegiali abbia conte
nuti precisi e ottenga risul
tati. I consigi! eletti devono 
dimostrare di essere utili non 
solo come organismi che 
strappano conquiste concrete 
ma come strumenti di lotta. 

Guardando alle prospettive 
degli organi collegiali dob
biamo anche sapere trarre le 
giuste conclusioni dalla con
statazione già fatta nel corso 
del voto, che gli elementi 
moderati nella scuola non so
no automaticamente sotto la 
Influenza delle forze più re
trive. Essi non rappresenta
no perciò 11 nostro avversa
no e dobbiamo da ciò fare 
attenzione a non cristallizza
re i risultati elettorali, ma 
andare Invece al dì là del 
pur ampio campo delle liste 
unitarie. 

In questo quadro, noi co
munisti, ha ammonito Pajet
ta. dobbiamo sempre ed In 
ogni occasione essere i mag
giori garanti della democra
zia nella scuola e in tal sen
so dobbiamo agire anche ne
gli organi collegiali. 

Concludendo, 11 compagno 
Paletta ha suggerito che gli 
organi collegiali s! facciano, 
sulla base di un ampio di
battito di base, portatori di 
proposte alle forze politiche 
nel corso della prossima ela
borazione del programmi per 
le imminenti elezioni ammi
nistrative, in particolare nel 
settore del diritto allo stu 
dio. che e di specifica perti
nenza del Comuni e delle Re
gioni. 

m» m. 

I provvedimenti presi dal 
governo sull'ed.lizia sono sta 
t: giudicati del tutto inade 
i;uatl da uno schieramento 
molto vasto d: ior/.e sociali e 
politiche. I s.ndncatl, le Re
gioni, le organizzazioni degli 
Inquilini e le cooperative e 
persino gli IACP 1! hanno du
ramente criticati. Ieri Inoltre 
il segretario generale aggiun
to della FILCA-CISL. Gian
carlo Pelacchine ha «ottoli-

Intervento 

del PCI alla 

Camera sugli 

ospedali militari ! 
La precaria situazione ,n ! 

cui versa l'oriranizzaz.one 
della sanila militare, con i 
particolare riferimento agli j 
ospedali di Trieste e Udine, I 
* stata oggetto di un Incon- I 
tro che una rappresentanza , 
di deputati del PCI ha avuto . 
con 11 presidente della Com- 1 
missione Difesa della Carne- I 
ra oii. Guadalupi I compi.- j xu:tó"De?;a'Seta - particola" 

neolo clic ((.' governo non ha 
tenuto conto d e e proposte 
della KL.C e tk'.la I-'edcraz.o-
ne CGIL TISI, r U1L Pers.-
no l.i iwni]iw:iiiic urbanisti
ca de, PSDI Ila i:leva'.o '.a 
:nsultic.enza de: provvedi
menti» 

Il compagno Piero Della 
Seta, della connessione r -
forme e programma/ione del 
PCI. dal canto suo. ha messo 
in e\'.denza che «:! governo 
sembra voler ignorare le r -
ch.este ehe da uno sch.era-
mento sempre più vasto pro
vengono perche si cambi 
strada l.nalmentc 'n Ita: a 
nell'edilìzia e sì cessi dì ali
mentare '.a specuìazione con
sentendo quindi la r.presa del 
settore. E' questo 11 giudizio 
a cui si arr.va dopo la let
tura del provvedimenti lauro-
samentc varati nella riunione 
del consiglio de: min.stri di 
Ieri e proposti per l'esame 
del parlamento. Per alcuni 
punti, anzi, il testo ora deli
berato costituisce un ulterio
re, grave passo Indietro ri
spetto a quelli che erano già 
noti e sul quali 11 nostro parti
to avcvH anticipato il suo giu
di/io nella conferenza stampa 
preso :1 gruppo della Came
ra di giovedì 

"Tra questi - ha prose

gni Lizzerò e D'Alessio han 
no ricordato come già In 
passato sìa stata segnalata 
la necessità di operare Inter
venti adeguati, per garantire 
una migliore assistenza e 
una maggiore efficacia delle 
cure a favore del giovani ri
coverati. 

I deputati comunlbtl si so
no anche riferiti ad una In 
terpellanza, da tempo presen
tata, nella quale si chiede al 
governo di riferire in merito 
alla situazione delle caserme 
e del reparti, alle misure 

I adottate per migliorare 11 ser
vizio e alle condizioni di si-

| curezza in cu) dovrebbero 
svolgersi le attività di adde-

, stramento. 
1 L'on. Guadalupl ha man:-
i Testato il più vivo interesse 

a questi pobleml ed ha assi-
! curato che le interrogazioni 
j presentate verranno poste 
! all'ordine dei giorno della 
i Commissione, In modo che il 
I governo esprìma 11 suo giù-
I dìzlo. 

La vergogna 
dei neo-crociati 

Ogni giorno si precisa me- • oli altri come lui dicono le 
gito il tono che la dirigenza ' loro calunnie e menzogne a 
lanlaniana della DC intende I uso interno, per tentare di 
imprimere alla cctmpopno i bloccare l'avanzante processo 
elettorale e a tutto il clima j di unità tra le forze popolari 
politico: un tono e un clima 
con cui si vorrebbe ricac
ciare indietro il Paese verso 
buie epoche dt lacerazione 
tra le masse popolari e di 
irrazionali farneticazioni an
ticomuniste. Le sconfitte che 
le forze oltranziste della DC 
hanno subito su quel terreno, 
e la recente durissima le
zione del referendum non 
sembra valgano a far riflet
tere. Si tenta di risuscitare 
lo spirito di crociata, ci si 
pone pericolosamente sul pia
no inclinato che porta alle 
posizioni più aberranti. 

Il tema su cui oggi si accen
trano le strida di certi diri
genti e propagandisti demo
cristiani è ti Portogallo. Un 
terreno davvero malissimo 
scelto, e sul quale costoro fa
rebbero meglio a muoversi 
con ben altra precauzione. La 
DC portoghese si è infatti 
cosi gravemente compromes
sa con le forze dt estrema de
stra che hanno tentato e fal
lito il recente golpe, da essere 
ora costretta a prendere pre
cipitosamente le distanze dal 
proprio leader, fuggiasco e 
inseguito da mandato dt col
tura. La giovane democrazia 
portoghese si difende da 
quanti vorrebbero insidiare 
quelle conquiste di liberta che 
e stuto possibile tealizzare 
con l'abbattimento di una 
dittatura quarantennale. 

Incautamente, dirigenti e 
propagandisti lini alte vnpo- i 
.stagioni fan/amane cercano \ 
di rovesciare la i evita e osa- j 
no rivolgere accuse insensate 
ai comunisti, che della nuova \ 
storia del Portogallo sono I 
protagonisti, accanto al Movi- , 
mento delle torze armate e ; 
ad altre forze democratiche i 
e antilasciste. Sentite il Un- \ 
guaggio d'uno di questi neo- ] 
crociati, l'on. Remo Gaspari, , 
dirigente organizzativo della 1 
DC: «I fatti del Portogallo ' 
stanno dimostrando ancora 
una volta di che pasta siano I 
falli 1 comunisti. Latitudini, 
lingue e paesi non contano; i 
1 comunisti sono cotti tutti i 
nello stesso stampo totali- I 
tari, fratelli gemelli dei la
scisi! e del militari ottusi, 
non hanno vie nazionali da 
offrire a nessun popolo .>. 
Ognuno vede die siamo di 
Ironie al più indecoroso lui-
sano dell'anticomunismo più | 
farneticante. Gli amici di , 
F r a ten e di Spinola oggi 
farebbero meglio u vergo
gnarsi. Di che pasta sono 
latti i comunisti possono dirlo 
a Remo Gaspari quei catto
lici che ITI Spagna, come in 

.mimati j Italia, co'iie in Cile, s-ono 
"" - '»< stetti perseguitati Oal favel

lino e hanno sempre avuto i 
comunisti al loro fiunco nella 
battaglia per la liberta e per 
la dciiiorruiia. 

Ma naturalmente ocsprni e 

e lavoratrici italiane, per ten 
tare dt chiudere ogni prospet
tiva di reale progresso demo
cratico nel nostro Paese. So
no dunque condannati dalla 
maturità politica e civile del
l'opinione pubblica italiana, e 
da strati sempre crescenti di 
quei cattolici ai quali vorreb
bero rivolgersi. 

Quanto a un altro neo-ero-
i ciato che agisce m campo sin

dacale. Vito Scalia. il suo gio
co i ancor più scoperto. An
che lui parla di «drammatico 
monito » del Portogallo e — 
ignorando vergognosamente 
la realtà storica e politica — 
ha l'ardire di sostenere die 
a Lisbona la minaccia non vie
ne dalla destra golpista e da 
coloro che ora stanno scap
pando di aeroporto ni aero
porto perche sconfitti e sma
scherati dalle forze armate 
leali e dal movimento popo
lare, bensì dalla « dittatura 
cniNuninta ». Ma ecco le ver
gognose conclusioni di Scalla: 
« Tutti I falsi progressisti no
strani del sindacalismo clas
sista e conflittuale, dell'unità 
sindacale di classe, delle strut-

' ture "uniche" di fabbrica, so-
| no, ancora una volta, serviti! 
ì II Portogallo indica loro qua

le è 11 premio che riceveran
no dal tradimento degli idea-

I li di libertà e di democrazia 
e quale avvenire hanno riser
vato al nostro Paese » 

/ lavoratori sono dunque | 
perfettamente in grado di 
giudicale. Questo signore ha j 
un unico seopo: quello di di
viderli, di impedire che il prò- I 
cesso uniturto avanzi nelle ' 
fabbriche e iter luoghi di la-

mente grave quel.o con 
quale sì lenta dì accentrare 
d: nuovo t poter; al ministe
ro, esautorando le Regioni 
nella ripartizione e loca,Izza-
z:one degli interventi e per 
quanto riguarda le modalità 
degli appalti da effettuare. CI 
.si muove, cioè, nella direzio
ne esattamente opposta a 
quella in cui sì dovrebbe an
dare: anziché procedere a un 
effettivo snellimento delle 
procedure, dando alle Regioni 
1 mezzi » i noterl effettivi 
per poter operare, si cerca dì 
limitare e togliere ad esse 
quelli che già esse hanno E' 
in questa vìa che vengono ri
proposte le concessioni a 
grosse Imprese private; e non 
può certo sorprendere che la 
Conflndustr:a si sia affretta
ta subito, f.n da Ieri sera, a 
manifestare '1 suo assenso al 
provvedimenti proposti. 

«Sì punta in realtà — ha 
aggiunto il compagno Della 
Seta — a mantenere in pie
di 1 vecchi meccanismi del 
credito fondiario: quel mec
canismi che sono sottratti ad 
ogni controllo pubblico, nati 
e cresciuti sulla speculazio
ne, che ogci appaiono dei re
sto esauriti e che mal co
munque saranno disponibili 
per nuovi Indirizzi di rifor
ma. A questo proposito, il 
governo mastra d! Ignorare 
completamente tutte le prò. 
poste avanzate In modo uni
tario da', movimento demo 
cratlco per la costituzione di 
una Finanziarla pubblica che 
operi nel settore. E ancora, 
con le proposte ieri delibera
te, s: vorrebbe continuare a 
destinare un certo numero d: 
miliardi dello Stato per inter
venti fuori della "167". In 
altre parole per continuare a 
unanzlare la rendita e l'mvc 
stlmento speculativo. 

Il responsabile della sezione 
economica del PSI, Giannet
ta, dal canto suo, ha detto Ie
ri che il governo ha manife
stalo « la volontà di rinviare 
ancora una volta 11 rilancio 
organico della legge «865» o 
di aggirarlo nel fatti con solu
zioni alternative», Inoltre, 
Glannotta ha « rilevato con 
preoccupazione » che manca 
dalle misure governative « Il 
rllinanzìamento delle opere 
pubbliche in corso», nonché 
che non sia stato ancora ap
provato il disegno di legge 
presentato dall'ex ministro 
Lauricel'.a 

Oggi a Perugia 

assemblea popolare 

sui 5 anni di 

attività 
della Regione 

Questa manina al Teatro Mor-
lacchi di Perugia «i svolge una 
grande manifestazione nel corso 

roro. (ti «stacciare non t co- I della quale il vice presidente del-
munisti ma ,1 processo unita- « Regione umbra Tomfsslnl, il-
no sindacale che si realizza lusli-era al rapresenlanll del con-
in Itala sulla bn.s,. del'c ali- sigli comunali, provinciali, di 
lonoine scelte del movimento ' Quartiere di fabbrica agli espo-
sindacale Fa scuola - come l "enti della cu ura delle lo r i . 
e ovvio - il sianor Inaio \ p 0 " ! l ^ c ' „ '..r""";!1'0 d l ,c n ? u e 

Brown. che ha promesso lior anni dl ali vita della amministra-
di dollaii a chiunque operi ilo"» di sinistra. 
per la rottura sindacale in \ La manifestazione sarà chiusa 
Italia. A'tro che democrazia i dal compaono Pietro Conti, pre-
e liberta. I sldenle della giunta umbra. 

ANTONIO GAMBINO 

STORIA DEL DOPOGUERRA 
DALLA LIBERAZIONE AL POTERE DC 
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OGGI 
i&$»' RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

SEMPRE GLI STESSI 

Cuto i o t t b ILL o che 
U s i e n _, i i i il o 

n i ( s u o u i n n t 
t arni t ** «c/e lo n 

qu m t i v ilut i pei n 11 o 
r i s s i n \ il i i p („* ^ 

t i e no o m i li |> o ' i t z / t 
ci e o )p n o u i i t ivi 
i l i o io co i b b i 

st i n / N i e t i ci X 
Cu ri in i O > u i io 
t i i n gru i o u ve 
i i i on t i m a d 

u n a no i tede e p o 
>** o fu o ci u n i 9 e eh e 

ti i m u->t o tu l i n o 
ci cson< i n o d i 1 iris / r i a 
m u l t o u kioso I 10 d 
( c m b u 19"4 il b i m b n o 

on v o e n t o segui re l n 
s t g 111 t n t o d i d o t t r ne 
fs,t m e i ni suo c redo tu 
nunucc a t o ed ingiù** i t o 
d i nove o t n q u s i t o i c e 

te v*t tc d i o s tesso a 
» t e r i c h e ti a l c o in 

iotoc io a d i con iog l a r e 
al p i l e T eh ed *> n 
n r m e dcgl omig i n t che 
n o n vox nno essere pei e 
gu t i f i i t i le o i o l i b u c 
s t o te id^olog che e n i gio 
se i 1 Co>ti tuz one 11 n 
l i dov e b b e r o conosce la 

tu che ir l m s c g n i n • " e l e 
sez ioni tu l iane a estero» 
d c o m m e n t a l e l i m l n a t 
e a t a t ù ftL b a m b i n o d i 9 
n i T u o £> P V N i 
poi 

C«ro Compagno loglio 
fatti notaio per prima co 
sa che ho to'to tutti i no 
mi clic la tua lettera indi 
cena ih at issimi quel o 
di a età adesca di l 
ba nh no minacciato di 
s io padri e de'l insegnati 

t io 
ti co// e lo li arr tu 

u s OM \iuht di 
ti C e i q ut t tu HI 

lo ptì d s < Ut tua li t 
a ho da J so an o le 

mutali t i LI a d pio e 
nietua I ho fatto pn d te 

olii p tua di t itto ptt 
t < >ri t odi o io i e I 
i \tliio d i spone ti ha i 
h Ì j chi i a a scu t a t u ) 
pad t ile lai oia td ni 
tiumhi i ono in una i t 
la tran na a rappresa 
citi dal'i quali foìse non 
sa tbbt loia fan t difen 
di i s inon lo sarebbe 
manche qi i> t poi per cht 

onesto riguarda i irise 
nnanti i non mi piate di 
denunciare la poterà aeri 

| te anche quando e tu col 
pa t questo maestro» lo 
t si mummie ma non lo 
t IH Ila misura maggiore 
Questo insegnante proba 
b l ut iti non e ni un }or 
carolo nt un bigotto re 
quisiti culturalmente fon 
dati chi taholta escili 
dono la io^ c - f r e persino 
la i lolcrua h niece un 
'astista lo ira pwbabil 
mente lo e rimasto e la 
colpa più aiate del suo 
comportami rito e di quei 
consolt o di quei provi e 
diton non so bene che, 
chiamati a guidare il no 
stio personale insegnante 
attcsterò lo hanno lascia 
to e dal canto loro si so 
no consertati impei turba 
burnente fascisti 

Ecco riprodotta in ortgi 
nate la let'era die ti 

maestro ha consegnato 
al bambino perché la con 
segnasse a suo padre 

a 
/Y)c*- _ iute u*" y, tv.c/'e. r v 

W KM Usi/*-, t^Zut/c \'c /"*<> 
i I J 

fUiJ[ tu-0 vl^&o, zlfot/UMAvl 

^&/J? ti. ^apte .{& 
1 /So 

L&* -Ce. A-« 

tuo -*t </lf: 

I / / 

Xbv- u«Ai 

he riproduco il testo per 
ri iaso che quaUur o non 
lo « t f w c esattamente de 
cifiato G c n t m o sij,noi 
n o n so lo n o n s p r e s e n t a 
a e r l u n om qu indo lo 
m a n d o i c h i a m i l e m i In 
teiterifccc o cere t eli in*ei 
tei ire i n d i e nel mio m 
t»t lenimento con U sue s tu 
p de c r e d e n z e d o t t Se 
vuole c h e suo f u io imp » 
i cju i o i n o i n t e t t c ì i 
s c i nel m o i v o t o a ti 
m e n t i t u o di t u t t o to io 
v n U L s u o l u i o btrma 
i Uggii) le 

Ut stup dita l ignoran 
v« a pitpoteri ai tono 
re di questa pi osa tengo 
no diritti naturalmente 
a un ba nb no poicro Una 
carognata come questa 

non terrebbe mar perpt 
trata ai danni dei flg i di 
un signore bottinilo pe 
paura da patte dell innc 
guarite ita troni' Son so 
lo per questo ma penhc 
al ttqlto di uri signore non 
iciitbbc ma suggerito di 
rifiliate l insegnamento 
litigioso h [lettissimo, 
naturalmente atcettatlo e 
seguirlo Ma rifiutarlo e 
un gesto di libti'a e duri 
qui d indtpt ndeiuo Chi 
l ha ini i ritata la ni olu 
•.ione democratica i bau 
clucit L hanno ini t mata 
i lauoratoii e saranno i 
oro tic/ t se noi non fai 

aamo a *t mpo chi In fa 
ranno come noi l abbiamo 
sognata 

ALLE CINQUE DELLA MATTINA 

h e , o s / n o i Boi te 
buice o * ni i e o c h e 
non m p i ù a m m i s s b e 
t. r>uo o->t n i to livore 
v e r s ) p u o t t i m a t i o e.e 
p e t e t i s ce v u s o colo o 
che e t endo d o-,m ci 
ba un t i e o ci u n i sp**e/ 
/ « . n t c ì r u n k oi •> / n o i 
U i s u a i v v e i i i o n e o q u n 
to m e n o l i UT, Lnscnslbi 
i t i r o n s t u i c s t i n t - m 

t h e d a v a n il de l i t t o Io 
so iu u n i i ino conit ei 
n i \ vo d i mol t i i nn i i 
Tot no e p api o 11 quc-> i 
ci «.a lece i te me iti. ibb u 
ino a&s s t i to s g o m e n t i al 
i ip m e n t o di un b a m b i n o 
P et o C u i - , ehi tiv v i 
n a t u i i l m u i e un solo tor 
to q u e h o di t o p u k n e e 
« ina f i m i / L I ice i Tilt 
t i a e t t i tu ti i tor ne-, 
h in io so 1U to pò quo to 
caso t h i n n o i c s p i i t o so 
t a n t o q u a n d o i t « u i / / i n o 
^ s t a t o i l ivu o d U suo 
Ù,\ io t sa vo Pecche k 
n o n ha t r o v i t o il m o d o di 
p i o n u n c i n e u n i sola p*i 
ro a d c o n d mrui pei quo 
& o s e s t o c - imln ile n t e r 
p'-et i n d o ne ono c e i t o 
a n c h e l s e n t i m e n t o d i 
a n t i o p t r a d i q u e s t i c l t 

t a ci cui lei e s e m p r e 
p t o n i i 1 i t s p u n t u a l e 
jx) t ivocr qu melo si t r a t t a 
di i t ice in . ì loro p i h o 
n t p n i n t o lor s r io 

° S e o te ci i o s i c 
t i m i n c i qu Ui e l i 

ios 11 ix i i b io i i mi 
vuol ri o losc» l i n m e n o 
q u e s t o d i t to b io 
li ao Mar ! cc'i To 
i n ì 

/ t tg > 
lete e 

{ l f ! 
cht l ii 
lo) t noi 

L io ni imito a dar a rito 
\ di qu Ha pirti chi rtguai 

a io t a la 
p il t) co tori 
t ti s J da o 

l i n i ci a far 
p u unga ma 

da il caso del bambino 
I Pietìo Garis pei dui ru 
1 gioii La prima si sbriga 

tu dut paiole non fv veto 
e hi io non ho ma con 
dannato i delitti di rapi 
mento perche essi li tino 
sempre per tittime un rie 
io L ho condannati e 
dcploratt ripetutamente 
come tutt i gè li di deliri 
queiua con parole dttus 
si ne in par volali si i < 
ri tano esercitati su barn 
bini 

\on i co do cito la si 
condii ragioni se ho pai 
la o del caso di l ba ubino 
Liiiri Ma loglio css u 
s nei i ) fin r a latte ni o! 
tale o stomac > l uol sa 
pi ic ta cosa chi mi ha im 
pi lesionato di più riti caso 
del piccolo Garts l un 
particolare appaientemen-

e da poco I rapitori han 
no rilasciato il bambino a 
Villa Stellone nei dtritor 
ni di Tonno alle cinque 
e uri quarto del mattino 
consegnandolo a un uomo 
tra un operato che inter 
rogato dai giornalisti ha 
detto sempli emeriti <vi 
chiama Umberto isolani 
giorni Lio appena usti 
to d casa \ndat o a lato 
rait D tutto questo epi 
sodio fortu ta (intente ti 
ntto bene o i icordo sol 
tanto la setip tt ta fon cui 
un uomo atti e n/ut i un 
quatto della mat ina qui n 
do fa ancora buio dici 

A nda io a lai o va re Pc n 
si anelli li i caro ignoti 

I a uno ihi fa qui ta ntn i 
[ pi ns appunto a quitta 
I clic ptt Ì isscn a sua i ! a 
\ I t t i u > e e hi o i co i 
\ muoi a ncr lui gnon 
• itogli cognati di Iunti i 
I ; a cititii Eh no Io ho 'a 

coi m j^ion ditJin i 
gnon i la tt rigo tutta 
ma tutta per la mia pc rte 

F o r t e b r a c c l o 

TRIBUNA APERTA: interventi di Giulio Einaudi e di Italo Calvino 
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Mercenari dei razzisti 
I l governo razz is ta de l la Rhodes in ne l l ' - u tone 

rep ress i va con t ro i l m o v i m e n t o d i l i be raz ione 
de l lo Z i m b i w b e i m p i e g a anche spec ia l i un i t à 
di m e r c e n a r i Una recente c o n f e r m a è venu ta 
da l ! a r r es to a Monaco di un ex s o t t u f f i c i a l e de l la 
B u n d c s w e h r , Ed f l a r T h c l c n , Il qua le appun to 
per conto d i que l gove rno e r a addet to a l r c c l u 
t a mento d i m e r c e n a r i Sul g i o rna le dì Z u r i g o 
« T i g c s A n z c i g e r » e su l la « Suddcu tscho Zel 
t u n g » di Monaco sono appa rs i annunc i per la 
j m u n z l o n c — con la q u a l i f i c a d i » accompagna 

to r i per s a f a r i » — di 300 u o m i n i non sposa t i , 
d i qua lunque p r o f e s s o n e da l 18 ai 30 ann i 
SÌ ass i cu ravano o t t i m a re t r i buz i one , c o n t r a t t o a 
lungo t e r m i n e , 49 g i o r n i d i f e r i e ecce te ra Sono 
s ta te cen t i na ia le r isposte pe rvenu te a questo 
Inserz ion i La pol iz ia tedesca ha potu to t r a r r e 
in a r res to II The len accusando lo d p ropaganda 
n f a v o r e del serv ìz io m i l i t a r e per conto d i pò 

tenza s t r a n i e r a N E L L A F O T O un r e p a r t o an t l 
g u e r r i g l i a In Rhodesia 

A b b i a m o chiesto a l i ed i t o re 
G iu l i o E inaud i e a l lo sc r i t 
to re I ta lo C a l v i n o d i i n te rve 
n i re sui t em i del d i b a t t i t o 
congressua le del PCI Nei 
p ross im i g i o r n i pubb l i che re 
mo il c o n t r i b u t o d i a l t r i 
esponent i del mondo de l la 
c u l t u r a 

Per corrispondere 
alle novità 
del paese 

( he cov i mi aspe t to (U! 
imminen te c o n c u s s o del 

P u l i t o c o m u n i s t i l U l n n o ' 
P r i m a a n c o r i che la domati 
d i mi venisse [>osti d ili t ni 
ìa ho e l i c a l o spont u n amen 
le di i ispnndei v i ì lmeno in 
pai te i mi sono sol pi oso nel 

itto di sfogl ia te il r appo r 

o di B u i n s u t t <il Corni t i , 
t i e t n t i a l i — old s t u n p a t o j 
ni Ile edizioni E inaudi col ti 
1 >lo « L i pi oposta comuni 
s ta » — a c i c c i a di m d m t1 

rìi p n visioni in torno a un 
p t o b k m a che e il cen t ro de] 

i c o s a i n /a itali in i 
La i ispost t più o\ v ÌA i 

qui s ta clic dal c o n c u s s o 
t sea pm limpida i più ma 
tui i una piopost i su cui la 
e tmunita n i / i o n a l i possa con 

l o n t m s i uscendo d t l l c<n 
t i p p i s i / n n i ideologiche i dj 
eh d a m e ito su cui la poli 

tic i i t i l i a i n i i u n i s t i i n d i o 
d i t a pei inni Questo non 
\ uol (h i t n i s c o n d e j si la dil 
icolt i dei problemi cui un 

nuovo co tso d i l l a d i n a m i c i 
p>l tic i e p o i u b b r di Fion 
tt su se ila n i/ion ili e in 
U r n a / l i m i l i ma e Jirrc non 
ii ispicait u n i d imens ion i p ò 

I ic t i di p u l s i n o i innova 
ta in cui p j t c ì s i misura re 
con le i calt i d t l l oc.m u n e 
e eh coi f mt ismi e li pa 
iole di ici ** Comv non d i s i 
d u a l e che i p io ta con isti di 
vent ino piot itf jn sti e li coni 
p u s i coni ) \Ì>O n i l d iba t t i ! i 
politico nt 11 tssott ) di t u t t i 
] i nosii i \ ta c ivi le ' ' 

Coni mio s s l o g h a i e La 
piopos ta comunis ta •*> a c a c 

Tee* 
c i c l i i fK s' 
n p )li miche 
v > eh cJ SM. liso la 
1 n / u u dop » t u r 
1 > I i piovi e a / oiu 
mini sino 1 ni a m 
l u m i - ( si no d icco ido — 
che sono I H C I S M I K > d scus 
s uni » fi i n d i e e i|>ertt » 
con quant < espi jinono dub 
bi e c u t t h e che h a n n o un 
fondo di smcei ita » Ma n »n 
sono p u d acccordo q u a n d o 
itfC'unfiv « s e n u i e s m / a ac 

cond s c i n d o n o s e m p u difen 
tic rido k n o s t u posizioni m a 
ovviamente con a i c o n w r i t a / o-
ii! che c a c h i n o di convince 
i i di conqu s t i u » II p i o 
blema d i ! cnnv ince i t v del 
c o n q u i s t i l i cosi fo imula to 
mi p u e i i o thecg i que l l i si 
e u i t / / i d i l l a v e n t a e quello 
s p i n t o di miss ione clic un 
p a i t t o comunis ta come q u i i 
lo itali ino n e c o di idee \ di 
i s p u u v e interni e i n t i m a 
zionali * pi i lond iment" 

l a i c o * d o v u b b e ive r \r\ 
sciato alle spai e II proble 
ma del c o r n i n o , re e del con 
quis ta ie - i lo s tesso l a p 
po i to di Ber l ingue r nell a m 
) > J C / / I del suo e s a m e e t i l i co 
e d i l l i sue p iospe t t iv t me lo 
c o n f a ma non deve basa i si 
sulk * a i c o m c n t a / i o n i » m a 
sui fatti sulle p iopos tc che* 
nascono da una conoscenza 
di*] r ea l i infmt su una di 
mosti i / ione della capac i t a di 
comprende re e oi ten ta re una 
società model na 

Ecco al lora poi si in modo 
•movo a n c h e il p rob lema cu! 
tu ra l e c o m e prob lema di cri 
tic ì di conoscenza di cont i 
nuli i di ques to t rovo nelle 
recenti posizioni comunis te 
più di un a c c e n n o 

V od iamo pet esempio h 
qu i s t ion ' della scuola \v .do 
en tus i a smo pei ì n s u l t i t i del 
le l e c t n t i t lez ioni e voi i t i 
c o n d i v i d a l o M i pci quel che 
i cu n d a gli indirizzi scola 
s t i a voi le i n c o r d u e quali 
to s c n v v v a G i a m s c i m cai 
c e i t più di q j a i a n i ann f i 
pa io le che m e n t a n o di osse 
re meditate «. Le scuole di 
tipo p iofess ionale c ioè p i e 

di oecasio- o c c u p i e li su id f-u< n 
un m \A re ss p i a t i i min di it p i 

dove Rt*r dono 1 s p, u u n l o i i 
cond inna s c u o h f mativ i inmid i 
t 1 antico- ma l t e d s nW u s s i t a 1 a 
stesso if s p a t o p u p t i d d o s ih i ehi 

qui '•to nuov t p d scu 11 
a p p I H e v e m | i d e i i e > 
me ci ni a i e H m iti ì 
vece t ssa n ni s t d i n 
t i a pei pi tu uè le ri f u n 
ze social ma i < n 1 ili z 
z i r k n f i r m e c i n s i Devo 
d n e chi mi IOV i n e t i p u 
v e n > i qu st« pos /] n li 
Ciiamsci the in n i qui Ik di 
Bei l i n g u a q u a n d i nt l i s u i 
t e h z i ino ri a e hi bw ^.na 
pi enek < n cons le iz n i 
pi tp is t i d tl i i v t i r i| i 
c h m e n t i i un •« m i di t ì 
m iz om j »! ss < n ili U h 
d ito i le R e >n che p io \ 

U d ì ili s|>i [ | i| / / ( / < 1 ( i l 
1 t d t i L, o \ i n i che si n \ no 
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Incontro con l'autore e il regista di « Al gran sole carico d'amore » 

Nel cantiere di Nono e Ljubimov 
Le polemiche sull'opera che sarà rappresentata al Lirico di Milano - Si tratta di una composizione «politica»? 
« Il problema essenziale è quello di stabilire un colloquio con la gente» - Lo spirito innovatore del «Taganka » 

La ne i n c u l t t i c de l 
p i i u iov i d L u u i N o 

h e ì clcs ito cloim nnt P r l 
m o s in tendi m u u i t o t e 
s k n z o^o che „ u c l i c o n s 
0 c u d e m i e l is t i n i i C o r n i 
n e di M i r ò P o G o i 0 o 
B o c c i elie eus od e te o 
i o del m a i \ bino sul Lspits 
so cobi come di i„o cu Lo 
disce I M O ne Sigli tdo I I 
pi ino u n e n t t che s 1 ice a 
de i p i le i i ì i te 1 se 
concio che Nono v i d i t l l i 
B c d i t p i l i d u t * 1 d i 
v in u m i i 

I d u i pe i sona _. non sono 
ee to i u i on ib St inno i 
pò oppo ti de l i pò t e i e 

1t i e u lui i M i u o p i o pi r 
que o t oro pos zion sono 
udi i il ve ci ui l U i ^ ^ a m e n 
o v e c c h o m u l i o nt l ' g i m 

d d t 1 i t t i d i 1 i e n t e i p i e 
t i t secondo i h u soc t o p 
p o s t e p u m e n t u n u ^ i i e 

Cile 1 ope i nuov i d Nor o 
( l i t o p e o i p u st to 
i R mb*i lei \l gran sole ca 
rito d amori s • poi t e i 
no ì v e d u b b o L non v e 
r e m i a o d i M. ind il / / u^ I 
p i ce i c l a n sono n n u m a e v o 
la Duma Comi lidia > un 
1.01 ni i poi l ieo dedlc i*o n 
L,i m p u t ì i i i ppo i t ì ti i 
l r n p a o t Ch cs i 'L.hroica 
di B c e t h j v e n e ut i s n lon i i 
poi t e i is ) i i i i e v Ltoi i 
l e p u b b C i l e de B n i p u t e 
1 e I etra log a d \\ u , n a e 
un i co oss ile ees utz one pò 

Uni hit i n u o c i / i o n e de v 
p o 31 e i pi v ti i e cosi v i 
s no i Canti di pneiion a d 
D i l tp te ) i _i do dell u o m o 

bc io < on o 1 ist -,mo 
II » e, ime u t jo it e i in 

so n n i non li i i cun b so., io 
d ._ us tic i / ione Su q u t s t i 
\ i \ o n o si e s e m p i e mosno 
in m e d o s c o p a t o ponendo o 
u c e ì o su l em del i otUi 

e d e l i U b a t i da 11 fap i / n u 
del la t>ua n o n lont i n a A OV 
n t ^ z i i Canto sospeso 
a p p Uso nel 1)55 e t m i s t o 
come u n i p e t r a m li u t de 
la m ibicfi e o n t c m p o i i n e i -
e v a vi i s ino il lece i t o Con 
c e i t o p u s o p r a n o n i s t i o 
p uioloi ' < o cht s i i c>e 
fluito d i Poi n e \ b b i d o 
a i fec i i 

L ov v o e he ci K i T U n 
/ J U i 1 U de e \ i t o n 
\( npo i u t a v r r ^ i u i i n t m 
t i n t ivo" l i i t i i i L i se 
n i c o m e luo n o d ioni un e i 
z cno tot ile p i o i n im i 
., IK suo io p e i n i 
tui i m a i e i l i ì p p u s o n t i 
/ o u ci 1 i t i l e i v e i 

pe s no Pu e n ( i r v i i < 
so e cip n ) ti co 
v\t l a i de Ut la lenitici i 

Di i tu i t i mo n u t i t 
d le p i t e e d e r voi te tt i 
d "V no Intuii teu a ul i 
d a . nd iz one isc st i e / a 
fabbrica ili i t ta e su! t 
mot t i ì toncl» i « Po ce 
me e n e on a a u t o e «e 

,,iu u ì p( IH ci ] d i eoi he e 
j d p i o t i t i u n i Diola t Ma* 
I N no su tes t d Pivcse u n e 

Comune di Parigi eh B i e c h i 
n co i b o i t z o n e con Giovati 

n P re li b t u d pei ì n o p u i 
I fu tui i t h e i l i ! ne n i t u 
' 1 ino ne Cri ari so t canto 
j d a non dovt Deol i t J e a n 

ne M i e i a p p i ono n or 
I m i del n tiv i is i i m e il e 

U o e o ne del e b Ut i J e 
de„l i u t m cen t i r u d i l a 
Cotn m t il 1 Kb ILVO d il e 
t \ o te o p t i i e t o n ne s i a 
A m c e i Lat in i e it V otti im 
Non so o un opera manifesto 
m e u r v i s o t Ile eo stoi o 
il t i i n e i „ o li t js d ice 

ti o m i n i d i i n o i e d c l l i 
ot i de a t is oi m a / o ie 

L a i L i n n o i T no t t u 
m n m l i Ne \ i to i o do 

i p ioduz o i d N o n ) mo 
t vo del imow e„ i to il 
l i o n t o pò t eo <o->t m i t 
Spos i ito d Jrito n o e di 
m o t b o s t i ITM sovente d e t t i 
m in m t o D a o può - . tupu t 
s o l t a n t o chi nell u t e s e p i r i 

i vit i d ili e polit t i P a No 
no il con t in i o come ts,h ei 
s| cu i un i vo la ci p u 
p i o b em i n u m e o uno quel 
0 d i st ib io un i t npoito 

un COIIOTU o co i ^e i t e U t r i 
vt so l i i e i 11 elie e v 11 
1 1 t e i e U t n d o imoi e 

l possib e ques to io lo 
q i o » pi s b t p u t e n in 
so o i« nte le tu i ni i ai, 
ope a i n o i i to ì con un 
itueui-tMo dil liciti nuovo 
0 i mo da e o che x ì int 

e i Liucl ? one s con d o - e 
mu eay P a Ncno non vi so 
n > d u b b D i i i n a , \ i | 
d s i tondo t i pa o 
to inr> t < 0*, ì opei i su qu 

p iob m Col oq i d b il 
t t ( h e n ist ci s c o i o ci ìt n 
t* t u l i u stoct itlc o pò 
pu st m i che n i s c o n o d a 
u n i concez one nuova d e l i 
1 unz one de H m u s c a e de i 
n p p o r t l u m i n l 
Nono -ricorda d u e espe r i enze 

d i v \ \ i n T v a p se i / i 
popu sino m e is.sa s „n f 

e u \ e i p m i t q uè 11 i d 
M i u L o Pn 1 n che esegue e 
S a n t e dì Be tl ioven le Illu 
st i e n i d se i te eoi ITVO i 
te i una Ìt! u n nuov i su 
p m o de i tee i l e i del ' esc 
a i / om e de a i o m u n i T / o 
ne L i uen e capisce I i 
tt i espoi enz«i i l e ìa i i 
M u l o di Toi no G ope 
M I o s s a \ m o che non \x> so 
no p u l i t e di m j s I T IX ch 
n o i nt sTimo n ili i P u u n o 
de o m i c e l i r e e eh i u m o r i 
de le m c i h u do le one 
1 t e a t it del e lu o i de.. 
s oj> ì eo I h e t e * s o 
•M n n v t n Hi t s u id t dei 
uo to i Co le Us ore St i 
mo y>\\ melo d m u s e i 

L isso b m o n t o de u n i o n 
ne i m u s ea 
s ion n io\ 
n u s e de 
>. imen o do 
Pei Nono h 
p u i m p o 
ne i t e d 
o cìv 

e i e i z one i l 
t q le o che 
n sco io il i 
e un pò sono io 

un s gn f c u l o 
T u n i e o m p o 

un I n„ i i,i« o i U n 
c u o i T io i 11 of 

K i u t e la possibilità di 
una cttitia nuota la co nt 
n ca ione di informa ioni nuo 
ii S u B e e t h o v e n o sia l i n 
s u o e i t t i o n U o n o m n n 
p i o b o n i e semi? e lo tesso 
t o m e 1 t o m u i e t t o » , e n 
le t o no t si e i > sco e 
q t nel the t o s i si a < eo 
me s i ve ))oi t u e ip K 
un be ne i u L, un t e i e h o 

Si I p iob i m ^ i d u o 
i ev i Nono e pe elle i 

t e a iz one ne ^ o in no li e 
d « i m Iun„ i m u t o l e d un 
t e m p o M i tìichc m i p i s a n o 
v sono st u m o m e n t n cui 

imis e st i lUe tp rc t indo 
I n . , u i _ * o do \ p iop i a epo 
e i d e i v a cose che la ifi n t e 
d e n - i o d se a i x v a m i non 
ì conobccva t r a d o t t e In suoni 

Quartetti d i Bee thoven a d 
e s o m p o che s e m b r a n o u n a 
r o ìa ed e r a n o J«L r e a t a d 

un m e n d o n c i m m n o ei-.o 
Q u a n n t o t l o 
OJ;HÌ tu t t iv a — e qu No 

n o sottol n e i 1 c o n c e t t o — 
no v v a m o in in e i o t a n t u i 
I ai Usta che voc i l i v ive te 
n o i a l e n t a non e p u solo 
A t t o i n o a u e t un m o n d o 
c h e si t ib t u i t o ad a j ta 
re p rob orni nuov a d i f l r o n 
tui li a d b Utei 1 i o l i a r e 
per **lso ve i C e un i i r 
kTinento d eu u n un t ?p-o 
lond mon o d cose c n / i e t i 
sono s umont o i i„ n i l A l o 
in z o de 1 seco o q u m d o 
S c h o e n b U L W o b c m e a l t r 
n e Iettila do i s i s f a 

v enne e d ede o i ivoi i 
re nei eli o o i e n d i 
- o i * de p a i t to JC a domo 
e al co aus t t TCO non eap io 
no 11 necevii i d ques t a a 
e m z t O^ffl p ir 111 t a n t o 

e o n t n d d zloni i l sono n I t a 
1 a 1 s n d a c a i e e un P a t i t o 
e o m u n stT che racco ^.ono e 
sp in t e che in e i p i e t i n o i vo 
on a dei a v o i to r t h e l e i 
// ino un le^ i n e 1 it v o con 

-.li u* sii ed o l i i o n o s t - u 
m e n t i di e o m u n t i z i o n e 

Nu i e I n r nul i TU 
tomTt co Ma c i v o / i d re 
cose i ed to può I T I o I c o 
non s j in lhca so t i n t o sco„ e 
io un s o l e t t o pò t t o ma n 
terp**et u l o con un n / u d ^ ' o 
i „ o i c s u n c i t e T il a l t co c i 
paco d o-,p imo e eoncot t 
nuov i n o d o nuovo Una 
nov n s n t e n d e piec s » 
Nono t h e non s t un som 
p ice u o t o f o i m a l e il d a d a 
o n c o d i r t i ^in u i t i m e n t e oli 
e h o t t a t o i v a n s u a i d a 

A l ' i n i n i d quos i t o n 
voisHZione q u i a sot o 1 
noare nei tutt c o n c e t t o che 

I u t st i n o n t so o j , u n s e 
Tuli Llublmov il l eg i s t a del 
TeTl ro T a ^ i n k a d M o i t i che 
s t a ioa l i zzando a] L r eo J o 
p e r a di Nono Un a r t i s t a a n 
cheff i che e n u n c a il p r o p r o 
a e d o in u n a frase sismli ìca-
t l v a *La cu ' tv i ra d e v e eese 

l e s u u p w u i in a v a n t tuo 
ri d a uojjhi e o m u n luo- i 
d a l e ì m a s i ca / lon l di concet 
t d sti l i che h a n fa t to il 
loro tempo» 

L ciò sijtn f CT per lu non 
so o l i cose o K n i n p i o 
p o m a c a c a r e la co labo 
raz ione di a l t r a r t i s t i del pa 
r n e m e del c o n l o r m i s m o 
DenNov e S c h n i t k e i d u e 
music stl p u m o d e m de a 
Un ono Sov et e i sono t r a 1 
suoi co « b o r a t o i i b l t u a 
pi mo s ta lavoi i n d o o i a a l e 
m u s i c h e di un pros i m o Vac 
stio e Margherita che d o 
vi e b b e ì a c oRlieie dico Liu 
b mov t u t t e le espci icn/e 
del la n o s t r a Tajfanka in u n i 
g r a n d e ' a n i i s m a s o r a *cat ia 
e II secondo Invece s a i a 
mpCKinto n un Go«ol e poi 

ne a rurantiot di B i e c h i 
-— E no t a n t o chiacch e r a 

to Allacciate te tinture chic 
d i m o chi ha fa t to e m u s 
che ' 

Un i n n o f i r i sponde L)u 
b mov e a r r iva to a Mosca 
Nono con un p i c c h e t t o di na 
sir i d a us^ ie come vo e v i 
m o L abbiamo sce t a d o 
oc a t e Dcnlsov ci ha a utii 
to i m o n t i l i Cosi 1 pubbl 
eo sovietico ha scn t to ansi le 
li m u s che d Nono che * ti 
m e n i n o i av rebbe conosc u 
to 

P u r t r o p p o non i le rnoo 
pei p OSCRU "e i conversa 
/ I one Ma i l o che a n a c e ben 

| c h i n o i ques to l e v a m i don 
t i o e i t i a v e i s o lo l i o n l e 

I t In s tuaz on t a o i a non 
j fai 1 d e ^ ar t st che h i n n o 
I u n a con ioz one nuova de1 ai 
I to i do! mpc , :no ci\ e de 

a l t s t i 

Rubens Tedeschi 

Convegno su 
« Nord e Sud 

in Italia 
dal '43 al '45 » 

C A T A N I A 15 
Si è conc luso ques ta sera 

a C a t a n i a , dopo due g l o r 
nate d i in tenso d i b a t t i t o , un 
convegno o rgan izza to da l l o 
I s t i t u to s i c i l i ano d i s to r i a 
de l l I t a l i a con temporanea su l 
tema « N o r d e Sud nel la 
e n t i I t a l i ana de l 1943 1945» 

A l convegno hanno p a r t e 
c l pa to F r a n c o De F e l i c e , 
F r a n c o C a m o l a , Es te r Fano 
D a m a s c e n i , M i che le F i g u r e l 
11, N ico la G a l l e r a n o , Mass i 
mo G a n c i , G iuseppe G l a r r i z 
zo, Gastone M a n a c o r d a , I t l u 
m i n a t o P e r l , F r a n c e s c o Ren 
da e Rosa r io V l l l a r l 

me u i m 
( b b l u > >c 

qui Ih che 
> il d p 

i qu 
qui II 

al I iv 01 i de p J i 
dell i s e u o h de li 
last co qu i it > d 
i b b i no e jnse^ui 

I ma -e 

C a l o nel i situ iz i 
t u a k la \ Ì p u 1 ic k 
s*a che e p u ò inchc 
t i l t n ie l l i i sod 1 sf i 
Sinze del c i p tali mo pubb o 
e pnv i to ine m il indo i £ o-
vani nelle p ioUss iom che do 
u e b b a o ipi unto sn id is i n c 

quelle *es | -» tn / ( » Ma sono 
quest i i b soj^ni re i h ' \ i bi 
ne che Boi lingue t li e lenca 
tutti quando p i o j r u t a <r un 
nuovo tipo di s\ lupp » e e MIO 
m i c i » ma s imo ine >IH a 
e m i n a ìzion ch prt supjx^ i 
fiono soluzicn compi onuss i 
n e ch i non si m p n espi mono 
k real i e sic<nzc di b ise 

L qui c i d i p o n e i pi *-
blema d i l l a base » dt l l 
m i s s eli — s i m p i t s u o n 
do Bei l i n g u a hanno sup 
i a to « mt che formi di is il i 
mento a v i l t e cultui ili 
fiiazii il •* d i f l emdus i d a m 
derni « mozzi di comunie IZJO 
ne » e ili * i n f l u ì n / a di l i t io 
soci Ha p u mode in i » In s i 
no ben l o n t i n o da l poss m 
sino di quegli intellet tuali the 
v idono i t i « m i s s n u d i i < 
in a l t u i l e m e n t dc l l i ci\ t i 
m o d a n i defili su u m a n i ehi 
bolici e sognano ri torni ti 
cadici a una e u h i p u i n d u 
sti l i le- S . imn p u ò ben s cu 
ri clic l i p a i t e u p i z one d e l i 
m i s s e alla v ta sexiak p o s s i 
a\ v e n n e n fomn nuovi su 
p e l a n d o 1 app i t t imento e l i 
m a n pò] a/ione cui v e n c a i » >(* 
gì continu i m i n t t s o p ^ t l t "* 
L a l t e r n a t i v • a una l i ile p i -
tec ipaz ione non i l i t i » t h e 
J ì n t e g n / i o n t nella s ;ci<t i 
a t t u i l e ofig in tos i £• n 
p a l l e d i r o t t a e di ̂ i ul it i 

Aoi r" i qui Toimul r e un 
auffuiiu eh da questo con 
p le s so e] illt ci t e ho e d ili 
thscussiont che sust 'c i i i! 
P u t i i i ci mun t i r e^c i i 
poi si an i he n II mim ' p n 
I ubbhc i come quel sogget to 
di stm i che d f Uto d^vr b 
be e s>en eonsidt u n F 
tu t to il P a e s e ind i ìtl 'e 
sue comjjonenti p u >pich e 
p u sorde che n n può e i 
t nu I K ì f ngi i i di H i n i 
r e u n i p i i t e di s<, su s^ 

Giulio Einaudi 

Maturazione 
della società 

civile 
M eh <. ik tt i M m \--\y. 

II d i l u l i v i so di I P e l Mi 
e d i t t i u i i J s|j< nde 11 p opi > 
p u c h i qui I t i l t u si isjx Ita 
dal vos t io d b itt 1 i e che ogni 
nlei venti s i d tt il u h un i 

e spt i icnz i pu t e i e m a 11 i e 
d e un min-i gn< d tziom pi \ 
t ica qu de is i m il d u e so 
d i un dib itt L > d p IM ni e 
me contimi mie ite ne li L,„ I 
m< sy j , M n il 1 it e ìsumi 
d i l e - n u i S S M h L.I \ t t il* 
l i s tu iz one i t e id in el 
st ) p i l l i iti |X 1 s i ih 

tu i e i d uè u i |H > p 1 t t » 
i IUI I p il t i f i t i 

| >ti ( i c l u qu \ 1 ì 
gì t ss Ì _i i (I \ d d U I j >-
m iz i S s ii i |),j i i i 
i sinu s t u I IL,^ t \ l i |l 

le m e i e ili t IX pe i e n 
v i n c a 1 i e -mpio IH i si i 
i e Ì js thi i t d p u d H ì 
! >i za di II i u n i i e he 11 mie 
m et ss i o e u „i i t un i un 
b amen to C i p se i che enuncio 
s i scoli i un i tini i p i n i 
non si può s j,uii I *• i m 11 < 
bisogn i muli t *n ire tut to i 
pi »pi io compoi t imi nlo \ qui I 
1 i lini Ì P u ò piopi io pi re he 
qui l i ni i s i n in sol e u 
dib le m i e m\ lice ni b so 
gn i chi in t s 1,1 ( spi m i u i 
chi la spc it ino t i di qui I i l io 
I i gì nte s nte Ci ni 1 mt n 
t i o s d nost i i i l i IX i l i 
non li i liti i stt d i s i n fi 
r i s s L,n ii > i ci v tK e 1 | li I 
r i n ni b s i r 11 mi ti u d u ' 
l i t e u l i in t lite \ i „ une i 

e IH e mi n i i i p n t i d I 
ti*o d sm isc h ì it i n tu l 
le n i v a izion <it m tte t lo 
s t\ i ^Ii oc e lo s\ j >t ime ì 
to (1 n )tn i/i n il di d I 
suo poli te C1 e |) ni 1 pi 
tic i peilil t i n n ì s i ( h s|) 
Mie cht tutte k n i^J^. H ^ I 
ranno e l i m i n i t i me he e n 1 in | 
grosso dei eomunis t nel! uon 
governa t iva lo s app i amo t rop 

b ii ni 
sin d e 
, i n i l a ; 

t i tu i n I s j j nt ui i 

C i i J uh i in h i 
1! i \ It 1/ 1 ì It il i u IH 

e npn J n K IUC i eh 
n mi i i le p u t e d a m i " n i " 

i n is i boi gin si i di S t i 
i i di ti pendenti pan 
I i in» c o i p o n t i u 
iti ^ e p-e Us t iona l i 
ite D "ti chi e e un 

>• „ u imi it d qu il l i urna 
na d iti t i s ci ik ne l l i boi 
glie sia t n u u t m li i n c h r t 

qu indo un i a l o uso di 1 n 
„u i c ^ i d e ìmp i t nnont] -di 
s i i sii i « i nti m o nel cos tumi 
d qiRst u n Ot e o p" i i« i 
che in CJUI st > e mes to l i pò 
litic i <ii Ik u v e dell t e issi 
o p a n i d u t b b c e s s a i m >1 
to p u i d n e i e u o u x r r e r e b 
Ix n i p i t e n n i icu ne di 
mal s o u ik i di v ilutazio 

ni m u i e ( m i fi me i m e n i e 
non n e o n >s o o„„ nessuno e h " 
ni s i e n i t e ) p r d s t u v u e i e 
loiz p ti neg il u i m i n o n* 
Cit u i qui to s >t ssot e di 
no \ m i i i ì e ) e 11 b i ic » 

C i I i t i b U H u bbc m i i 
v u s \ i n io 1 ss ito ne i p r i 
I i i m i n t i un i n n IL, n di 
s )c ci ì e iv k i mnoi t i srt i 
z i md l e t i o il di i clt 
I m i d 1 i o s biU n i IH 11 
ti e i te il md » li i t » f " 1 
mi Hi It t i IH si inn I 
ti IH nd i p u s nt q m s t im 
ni v i n i d t t t igl a i e il i i p < 
s b le U pi xis ili* nn \i 
s i k q u i i th i mi ti k l u e 
Toize pò t the i d scnt i 
Q H sto sH izo eh sp t t i f ( n ° 
pi ijx te eh s ikiz < ni n ogn 
e un pò di cui u i 11 i e! \? m^ 
]>iee > IVH s s u a k In d i l » p i o 
v i ri v ì ebbt e s s a i i p i n f i 
i l D i t l i s i i s i J a sp i< 1 i pe" 
nul i m i ii > ist t i d i l l i p i o 
I » s l e m n d Ì\ bbc i st l u d T " 
un i t u i a e ni" isi p i o u g i n d 
stic i p u il • 1 ìs-) d 11 i 
im n in i nz \ ci una s\ 1 i ti r 
a c u ì un e mi t d r m c i 
delle f ize m t i l i it v i 
q u i l e IH n sj ose etili ì i i i s " 
gn iziont d l i i o ì* ni 

\ II i m i ti lic i pc n r 
s n i ix Ut i i t m s k r i r -
e mt 1 r t d a s n l i n i 
luì iz oni d o l h s o c i a i c i " 
p o t a i t l i e t i v conqu u l d i 
1 ivoi u< i e UH ip a l ti i 
i i 11 id n < lo S » e ine co 
st nz i ! I Tu i ri i Pi b e mi 
r wi] it i ei i s iv i e >m" 
s\ ibi i ) d n m fi t u l ol 
Io il il b i s s v el mt v r 
n i e n k i t e mbi i 
n i \e i cune e T-
J_U< nzn ec mi u n 11 ni i b 
I s e K iusp im e qu 1 

1 i n u n p u un p u t i i e 
s U ^ iv e n i o t on e i " 
ì n i tei i più gr-tn e i i 

p u c h c p i ei i t ih s i innr 
n 1 i v i p nt< t k e u i t i iti o no 
s d i l l i n u ite d n e t t i 
dm 

M n i i l u n o ci I H 
n st nu i n i i HV mt c i 
1 II il i si i 1 cenci > in qtie *• < 
su \ \ i e t lo p u ini i il m t d 
qu mt n n u p i i i s o i 
e M u min i t t e clic dal b i s s o ev 

ci l e k s\ it i n n j t l l e di 'fi 
e I M i iz n u t il* l u n a U 11 
eh u ) ip i hi * ) n l l n 

U 11 el 11 i n v sii itui i del 
1 > /e U li oi I ne * t h e s n 

br i p in» u s u n p i t pm ^ e 
e i im i s i d sT ic m i4-^ 
(U \ i »t ik e in h sa 

T S P i 1 U l t i" 

1 d ili. I i l i i b 
1 i „ v i n i n i ssi n 

ci i f|ii st i cosp i iz i 
i i i e i il i e i 

• 11 i s ) 11 i e ìe u i 
p il I ci c i nbia t pò" 
i s Hiz ne a i e anc* 

el / 
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t m o ch o g ti a l 
l i m a n i c o s t i 

ì u \ l i d i c u i 1 
t l l i Si i'< n s p t c 

u i t u «. ( c u se»pr i t 
V IZ 

obie 
t s 

P i ic o io c i t d o 
U n i d i u n ì i Tor 
te et i c i v i l o s i a n o 

su ci ut 11 d e l c o n 
li 

d 

( 
i 

ci 

n u c h n i st u i l e 
m i s i d n i nte n b 
s i i l I e L . h u o b b 

le i m o d i 111 d i s 
n u t i s o d d i s f i 

i s i i i i i / i m i e n i z i * 

1 
i i n 

i u t i e m i u n s i i 
d i e stv in t u 

p>s Z i p u d si m i 

P i 
el i eh 
i n v 
de l , 

H 1C CJ 1 

nt I nh d t i 
n ni v £ ' n s >> 

t u l i m Un iz u i o 
e t nzni d i e m i s n 

z om di 1 ruolo d 
s _ tt eit 1 izinnt poi t u ì da 
• u n e di e loro che ne son© 
s t v i f no ì o g g t t t i 

Italo Calvin* 
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SETTIMANA SINDACALE 

Scelte irrinunciabili 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE INDETTA DALLA LEGA DELLE COOPERATIVE 

I..[ M'Uimami sindacale si 
chiude con una grossa no
tizia: dal primo gennaio 
prossimo le pensioni INPS 
saranno agganciate alla di
namica dei salari medi, l.a 
conquista è importante, 
avanzata, di quelle destina
te a fare stona, e a testi
moniare della serietà, del
l'impegno e dei successi del 
movimento sindacale in di
rezione del sostegno dei bas
si redditi. 

l 'n 'al tra notizia positiva 
viene dai dipendenti degli 
enti locali che hanno strap
pato una ipotesi di accordo 
dopo una vertenza durata 
molto a lungo. Si può sen
z'altro parlare di conquiste 
destinate a rafforzare ul
teriormente il movimento di 
lotta in atto nel paese per 
la difesa dell'occupazione o 
per imporre un nuovo mo
dello di sviluppo. 

Anche in questa settima
na ci sono stati importanti 
episodi di lotta. Innanzitut
to lo sciopero generale nel 
Lazio. A Roma sono sfilali 
in centomila, una vera e 
propria vertenza a carattere 
regionale è stata aperta con 
i padroni e i pubblici pote
ri. L'na vertenza che ben si 
colloca nel quadro di quella 
più generale, la quale si 
scontra con una linea fon
data su un indiscriminato 
contenimento della spesa 
pubblica e degli investimen
ti (e il danno per occupa
zione, produzione e consu
mi sociali è indubbiamente 
grave) . E' la linea dei due 
tempi del governo. Una li
nea che come ha detto Sche
da nel comizio tenuto di 
fronte al Colosseo va scon
fitta. Eppoi c'è stata la fer
mata di Reggio Calabria e 
della sua provincia. A Reg
gio, Gioia Tauro e Sidcrno 
vi sono stati cortei e tanta 
gente per le strade ad espri
mere la ferma volontà dì 
andare avanti. A Milano, 
quasi contemporaneamente 
alla assemblea del padrona
to, che vuol lasciare immu
tati i rapporti di forza at
traverso il pieno control
lo delle ristrutturazioni, cen
tomila lavoratori dell'indu
stria sono scesi in sciopero 
ribadendo che invece biso
gna cambiare. 

E' in pratica lo stesso di
scorso che hanno fatto i po
ligrafici, che hanno blocca
to giovedì l'uscita di tutti 
i giornali, cosi i braccianti 
sono stati protagonisti di 

SCHEDA — No alla 
politica dei due tempi 

importanti iniziativi- nelle 
varie regioni del paese Quel 
che è invelluto, ad esem
pio, nell 'Appennino Bolo
gnese merita di essere ri
cordato: a 700 metri di al
tezza, lavoratori della terra 
e operai delle fabbriche 
hanno occupato aziende in
colte o malcoltivate riven
dicando il loro passaggio al
le cooperative dei braccian
ti che in quelle zone sono 
una realtà precisa. Da se
gnalare sono anche le as
semblee comuni svoltesi nel
le fabbriche chimiche di 
Porto Marghera. 

ÌA.' notizie relative alle li-
chieste di cassa integrazio
ne restano all 'ordine tiri 
giorno l.a FIAT insiste ad 
estenderla anche al settore 
autocarri, ma sulla stessa 
strada sono anche la SIT 
Siemens, la Innocenti Lev-
land, alcuni reparti della 
Pirelli, la Korting di Pavia, 
la Ignis. E l'elenco potreb
be continuare a lungo, a di
mostrazione che il posto di 
lavoro è continuamente in
sidiato. 

Sono poi sul tappeto le 
grandi questioni irrisolte 
dell 'agricoltura e del Mez
zogiorno. Abbiamo giù det
to dei braccianti e del fron
te stretto con gli operai del
le fabbriche. A Palermo i 

chimici della FL'l.C hanno 
tenuto un convegno nazio
nale su • chimica e agri
coltura • proponendo una 
giornata di lotta contro le 
manovre di C'efis e soci, ten-

! denli ad aumentare ancora 
| il prezzo dei fertilizzanti. 
i l 'na conferma in questo 
, senso ò venuta anche dalla 
i Fiera di Verona per bocca 
j degli stessi dirigenti della 
I Montedison. L'ANIC non ap-
1 pare meglio disposta, mal-
t grado la sua natura pubbli- ] 

ca. I 'agricoltura è dunque l 
[ più che mai al centro dell'ai- i 

tenzio.ie del movimento opc- I 
raio e democratico, che esi 

20 mila in piazza a Mestre chiedono 
un nuovo ruolo per la cooperazione 
Delegazioni dal Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna - Un messaggio del sindaco 
di Venezia - I discorsi di Gaietti e Bettari - Giudizio critico sul governo - Sviluppare un processo unitario 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. \r> 

Il movimento cooperativo scende In piazza per sottolineare 
la gravita della situazione economica e per sollecitarne II 
superamento In modo giusto, abbandonando le vecchie strade 

gè riforme e urgenti finVn l l h c l l ; i m l n Portato alla crisi. Questa mattina a Mestre circa 
ziamenti. Al convegno di V"'!™'1 '! ««'l'pnitori del Veneto del Trentino Alto Adige. 

1 del r n u h Venezia Giulia e dell Emilia Romagna sono stilati 
In corteo, con cartelli e stri 

DE CARLINI — Da 
Milano un contributo 
all'unità 

Roma le cooperative agri
cole hanno chiesto che sia- i 
no investiti come minimo. , 
e subito, duemila miliardi, i 
A Verona il nuovo ministro j 
Marcora (belle parole ma I 
pochi fatti) si è impegnato I 
per 700 e non del lut to I 
certi 

Sui temi dello sviluppo • 
del Mezzogiorno a Napoli si 
sono incontrate le Regioni 
meridionali. Dalla conferen
za e uscito un impegno uni- J 
tario: le Regioni — è stato i 
detto — esìgono una svolta j 
per il Sud. E il compagno I 
Fanti ha giustamente osser
vato che alle Regioni spet
ta una funzione di unità na
zionale, che altri ha fallito 
e che comporta poteri nuo
vi. Bisogna riconvertire l'ap
parato produttivo nazionale, 
fissando bene gli obiettivi 
dello sviluppo meridionale 
nell 'ambito della program
mazione nazionale. 

Per parte sua Irvine 
Erown. il sindacalista della 
CIA americana, è tornato 
alla carica. Ha promesso 
montagne di dollari a chiun
que sia disposto a portare 
avanti l'azione per dividere 
i lavoratori. Ma i tempi so
no cambiati. Simili tentativi 
sono destinati a fallire. A 
Brovvn, e non solo a Brown, 
l'organizzazione sindacale 
milanese (700 mila iscritti. 
20 mila delegati, 27 consigli 
unitari di zona) ha già ri
sposto formulando all'una
nimità un progetto che vuo
le essere — come ha detto 
il compagno De Carlini nel
la conferenza stampa del
l'altro ieri — non solo una 
affermazione di buona vo
lontà ma un contributo se
rio per fare davvero l'unità 
sindacale organica. 

Romano Bonifacci 

90 miliardi 
per raddoppiare 

la produzione 
di zucchero 

VEIRONA. 15 
Organizzato dal C N B 

IConsorzio nazionale b'eti-
coltoru, con una larga 
partecipazione di tecnici e 
diriKenti delle 250 impre
se associate per la mecca
nizzazione, con la part** 
cipazlone di tecnici della 
ANB (Associazione nazio
nale bieticoltori), si è svol
to ieri nell'ambito della 
fiera di Verona un con
vegno nazionale sul pro
blemi delio sviluppo della 
meccanizzazione nel setto
re bieticolo II relatore, 
dott. Alessandro Mincone, 
responsabile del settore 
meccanizzazione associata 
del CNB. ha svolto la re
lazione introduttiva met
tendo sub'to in evidenza 
che l'esten^ one della col
tura bieticola già in atto 
e il programma per pro
durre i 15 10 milioni di 
quintali di zucchero, pone 
l'esigenza di realizzare la 
meccanizzazione Integrale 
della coltura al fine di co
prire 120-130 mila ettari 
che andranno a coltura 
entro il prossimo anno. I 
finanziamenti necessari si 
a d i r a n o KUKIÌ 80-90 mi
liardi di lire. La relazio
ne è stata seRuita da nu
merosi interventi, tra 1 
quali quello del dott. Zoc
ca, responsabile della mec
canizzazione della ANB. 
che ha dato luo^o ad 
un appassionato dibattito. 
portando positive esperien
ze e .sottolineando la for
te spinta associativa dei 
produttori, 

Le tre Confederazioni superano il patto federativo 

Sancita a Trento un'importante 
intesa per lo sviluppo dell'unità 

Nascono i consigli di zona ma non come rappresentanze paritetiche - 29 delegati nel 
direttivo provinciale - Eliminato il voto per organizzazione - La piattaforma di lotta 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 15. 

L'uniti, sindacale in provincia 
di Trento nasce dal basso. Pren
do Torma concreta con i const* 
gli confederali di zona, in cui 
51 tu pera di fatto hi rappresene 
tan/a paritetica delle singolo 
organizzazioni, per andare ad 
una struttura nella quale si l'on
dano le istanze dei tre sindacati 
e le rappresentan/e dirottamen
to elette nei luoghi di lavoro. La 
dimensione territoriale in cui 
vengono ad operare i consigli 
confederali è quella dei dieci 
comprensori in cui e suddivisa 

' la provini.ia di Tronto. Olire ad 
alcune /.one omogenee ad alta 
concentrazione industriale. 

A questi livelli territoriali, i 
consigli confederali diventano di 
fatto <* il sindacato *. Io stru
mento cioè di rappresentanza e 

1 di lotta dei lavoratori trentini. 
K>si decidono in materia di po
litiche contrattuali, economiche 

i e sociali, assumono- la rappre
sentanza nei confronti citile con
troparti, decidono le piattaforme 
C lo azioni rivendicamo. L'im 

[ portante decisione, che sviluppa 
' le recenti conclusioni del cons 

(tiio direttivo nazionale della l'Y 
' dora/ione s.ndacale, è contenuta 
, in un documento della fodera/, o-
, no provinciale CCIIL-CISL-UU.. 

Il comitato direttivo della b\><lv-
v razione .sarà composto d'ora in 
^avanti, di 20 rappresentanti per 

Ciascuna delle tre organi/zazio 
[ri e di 29 rappresentanti eletti 

dai consigli confederali di zo 
! na. Noi nuovo comitato diretti

vo cosi composto non si nvran-
' no più ' ota/ioni separate per 
, organizzazioni. Le dehl>eru/io-

ni saranno adottate a nuggio-
. ranz.t semplice. 

Altre importainti deuniutu t i 
, guardarla il finanziamento, le 
• sedi, i et'v izi di assistenza e 
" patronato. di forma/ione dei 

quadri e di stampa dell'organi 
Min) sindacale *• saranno tutti 
progressn amento unificati. 

Nel vasto t> contrastato prò 
t g«'tto per l'unità sindacale tn 
* COI'MI in tutta Itali,i. non v i e 
rìubhio che questo di Tronto si 
insi i .-.te tome un passo avanti 
ind. tlivo Ksso riflette del re 
sto una rc.Jtà unitaria il cui va 
lore va sottolineato perche \ io 
ne da un t provincia di recente 
nukisti lahzz-vizione e dove il pe 

delle categorie ttpuann 'it > 
Operato e ancora relativ ainciv 

| Modesto In questa pio\ mua 

tuttavia — rammenta il compa
gno L'gn Pan/a, segretario re
sponsabile della CGIL •- « un 
protocollo d'intesa y> che già prò 
vedeva la creazione dei consigli 
di zona risale al marzo 'TI. La 
spinta, unitaria molto a', an/ala 
dei metalmeccanici, che hanno 
avuto indubbiamente un IU'ÌIO 
di punta, e nello stesso tempo 
il rapporto equilibrato mantenu
to dallo contedorazioni. ha con
senti' o di fa'* uv anzare una 
prassi largamente unitaria pra
ticata, salvo qualche ecce 
/ione, su tutta ! ti rea sindaca
le -A Anche se — aggiunge Pan-
/a - non «.ono mancate le ten
sioni ed i momenti difficili ». 

L'n ti Uro fattore di accelera
zione, di spinta obiettiva .il 
procedo unitario è costi! uifo 
dal riconoscimento del Trentino 
in provincia autonoma con i po
tori ed ì mezzi, prati cani ente. 

' della regione a .statuto speciale. 
I La provincia \ iene pertanto 
i individuala come un elemento 
1 con cui il sindacato si confronta. 
! Da tempo — fin dal 1973 — 

e- stata elaborata infatti una 
piattaforma organica. E una 

p piattaforma che investe temi 
i decisivi di ni orma e dello svi 
' luppo economico a livello prò 
, v mciale. Muovo infatti dalla 
| richiesta di un piano straorzi-
I nano di opero pubbliche, di odi-
i hzia popolare, di risanamento 

dei centri storici. Pone il pro
blema centralo dell'ente di svi
luppo in agricoltura por la tra
sformazione colturale, il soste
gno alla zootecnia e all'associli 
zionismo contadino fino alle 
strutture di mercato Molto r*\ 
v icinate e precise sono 'mene le 
rivendicazioni in materia di tra
sporti pubblici e d\ creazione 
dei consorzi sanitari, per i qua-

I li la prov incia s; e impegnala 
| da oltre un anno con ana legge 
i che dovrebbe anticipare i con-
] tenuti delift riforma sanitaria 
• nazionale. 
i L'aceelerorione del processo 
' unitario viene anche dalla criti-
I ca ohe le confederazioni hanno 
I compiuto assieme sul tipo di 
! sviluppo verificatosi nella prò 
1 vincia e dalla def.niz one del 
| ruolo e dei caratteri che dove 
I avere l'industriali/za/ione in 
j una provincia conio questa così 
j fortemente segnata da una agri 
' coltura contadina in crisi. Sono 
I estremamente importanti, sotto 
! questo profilo, i primi incontri. 
[ i collegamenti che la Federa/io 
' ne sindacale ha stabilito con io 
I organizzazioni autonome dei con 
' Ladini trentun, per definire una 
| azione comune 

m. p. 

Sulle sospensioni e gli orari 

Raggiunto l'accordo 
per la FIAT-autocarri 

Dal l ' in i z ia le r ichiesta d i d ic io t to g i o r n a t e di cassa i n t e g r a z i o n e si è passati 
ci o t to - N e s s u n a n u o v a sospensiose f i n o a d o p o le f e r i e es t ive 

TORINO. *;>. 
Dopo due ^' t t imane di trat 

Ulti ve, e olato ra.gvr:u!ito 
que.ita .sera un accordo per 
le sospensioni produ't.vo e 
gli orari di lavoro nelle lab 
tanche r'IAT di ut. toc tu1". i*\, 
lunga resistenza opposta cL.l 
la FL.M al U-ntat.vo d'I tuo 
nopollo di tate u,i Uso sttu 
mentale dot la cass i •,!'• •ora
zione ha permesso di e •) i.-c 
cu ' re a Senni i ni por t ,m'l r. 
sditati Non solo lo d'ciolto 
Giornate di eas.-^i Intigni/io
ne, lì iu lai melile eh .oste da ; 
manopola) m ti g i u n t a .'Ila 
quarta set' ìmanu di tene, 
sono state i idotto ad utto, ma. 
quel che più conta, si e otte
nuta .ti prat.c a la gamiv 'a 
f h^ non e. saranno interior: 
l'idii/son. <1L orario .sino allo 
lei e d1 a-jos'o te con timi: 
p:ou ib.Lla tieppuie dopo, 
perche s. pievede uni ripre 
sa di vendite d-'ul. autoc.irr. 

j nel secondo semestre dell'ali-
i noi Intatti, viene stabi-
I lito che le parti torneran-
, no a lare una '< verllica •> 
I della situazione produttiva e 

commercialo del settore non 
• prima del 30 giugno. Nel frat-
| tempo e prevista .a converslo-
1 ne In logge dell'intesa sul sa 
. lario garantito che rissa un 

intervallo d: .T> giorni tra la 
1 richiesta di cassa integrazio

ne e l'inl/io della sua elfct-
tuaztone Quindi, anche se per 
assurdo le parti si accorda,!-
.if'ro por nuove sospensioni 

, ai primi di lucilo, o.v;e dli'fl-
, eilmente potrebbero essere 
1 attuato prima delle ferie. 

Gli operai del gruppo vei
coli industriali FIAT dovrun 
"n eM"tluar° la quarta set
timana df ferie dal 24 al 28 
:i ir/o come gli operai e gli 
.pipava!, delle al'ro fnbbrl-
che eie. ine:, n poi. o L.i ois 
. i inU'giazinne interesserà, 

invece dlcìottomila operai 
circa degli stabilimenti f̂ PA 
.Stura. SPA Centro e SOT 
di Torino. OM di Milano, 
Brescia e Siu/ara, Lancia di 
Bo"Aino Continueranno in 

, vece a lavorare ad orano 
normale gii operai degli sta
bilimenti di CaTl (autobus), 
OM di Bar:. Fonderia del 

| L'OM di Milano e. alla SPA 
I Stura di Torino, gli addetti 
I all'autocarro « «28 ,̂ al moto-
[ ri piccoli per trattori ed al-
i lestimento di telai per au-
; tobus I dieiottomila operai 

dovranno effettuare le gior 
' nate di cassa integrazione 1! 

U0 marzo e 21 i facendo quin-
, di un lungo ponte con la set

timana di ferie dal 19 «1 '1 
] marzo), .1 4, il e 1B aprile, 
I mentre In maggio le sospen-
, .sioni sarebbero eollocate nel 
i g.ornl '.'. 0 e X0 in modo da 
1 eifettuare *re brevi ponti con 

lesti vita :nfra..et luna nal.. 

scioni. per «scuotere l'opinio
ne pubblica e i pubblici po
teri - - come ha detto Vincen
zo Gaietti, presidente nazio
nale della Lega delle Coope
rative e mutue, parlando in 
piazza Ferretto a conclusione 
della manifesUzionc —. In 
questa Italia in crisi, amma
lata, il movimento cooperati
vo si presenta come una for
ma, sana, che cresce, come 
una forza anti-crlsi», 

La combattive e vivace ma
nifestazione di stamane a Me
stre è stata la prima di una 
serie dì grandi raduni lnte-
regionali organizzali dalla Le
ga delle Cooperative. La deci
sione di svolgere queste ma
nifestazioni era stata presa 
dalla grande assemblea dei 
presidenti delle cooperative 
italiane che si e svolta nelle 
scorse settimane a Roma. 

«Più finanziamenti all'agri
coltura ». «più ca.se e servizi 
sociali», «sviluppo del Mez
zogiorno», «lotta al carovi
ta», «definizione e finanzia
mento dei progetti speciali 
alle Regioni», «sblocco del 
credito alle forze produttive 
sane, come le piccole e medie 
imprese, gli artigiani. 1 det
taglianti, la cooperaz'one», 
«più democrazia» e «no al 
fascismo», alcune delle scrìi-

i te .su centinaia di cartelli e 
J striscioni che hanno riempito 
I stamane la p'azza Ferretto di 
' Mestre. Alla mani fé stazione 
I hanno aderito 11 PCI torà 

| ' presente una delegazione com-
| posta dal compagni Ccravolo, 

della direzione, Marangoni, 
I capogruppo alla regione Ve-
I neto e Poli della segreteria 
i regionale», 11 PSI tera pre-
I sente tra gli altri l'on. Ber-
| toldìi. il PRI. :1 Comune d. 
I Venezia. 

| Il sindaco di Venezia, Lon-
J go. impossibilitato ad essere 
I presente, ha inviato un mc.s-
J saggio; inoltre. 11 vìcesìndaco, 
i Rigo, ha preso !a parola per 
I sottolineare come lo svilup-

, I pò economico e civile dei pae-
I , se non può non passare at-

I traverso una grande for?.i 
i unitaria come la coopera-

zio ne 
| Numerosi altri messaggi di 
I adesione sono giunti alla ma

nifestazione dì Mestre, tra cui 
I quella dell'assessore reglona-
l le all'artigianato e alla eoo-
1 perazìone della regione Friuli 
! Venezia Giulia. 

Giuliano Bettari, vlcepre-
I sldente del comitato regiona-
I le Veneto della Lega delle 
< Cooperative, ha preso la pa-
I rola mentre il lungo corteo 

continuava ancora ad afflui
re nella piazza di Mestre. 

I Egli ha ricordato come l'at
tuale crisi coinvolge diretta-

' mente la cooperazione e gran* 
| di masse di lavoratori ed ha 
, ribadito le conclusioni cui è 
| giunta la recente conferenza 
I economica promossa dalla 

Lega: un decìso «no» al tipo 
| di sviluppo che ci ha portato 
| all'attuale situazione. 

La manifestazione si è con
clusa con il discorso del pre
sidente della Lega. Gaietti, 
che ha innanzitutto voluto 
ricordare come la coopera
mene, assieme alle altre forze 
democratiche e popolari, sia 
impegnata nella battaglia per 
il rinnovamento dello Stato. 

«Oggi è in crisi — ha con
tinuato Gaietti — un tipo 
di sviluppo che ha voluto 
l'emarginazione del Mezzo
giorno e dell'agricoltura, un 
modello di sv.luppo che h.i 
l'atto scelte che oggi risulta
no sbagliate E' necessario 
quindi uscire dalla crisi con 
un diverso indirizzo di polì 
t:ca economica che abbia al 
centro il soddisfacimento del
le esigenze sociali, dei lavo
ratori, del g'ovanì, 11 Mez/o-
g.orno e la sua rinascita, co
me scelta nazionale rispon
dente alle esigenze comples
sa e dei Paese. 

"Inoltre, le quest'oni del
l'agricoltura delta casa, del
l'energia, della lotta al caro
vita, deirutil'zzavi'one di tut 
te le risorse, .sono questioni 
centrali per cambiare». 

E come si può affrontare 
la crisi agricola senza tenere 
presente la rea'tà chi* rappro 
mentano le cooperative e il 
movimento democratico del 
contadini? 

Se il governo vuole eflet 
tivamente realizzare quegli 
o:\enlament' che orano stati 
abbozzati «1 momento della 
sua presenta/'one 'n Parla 
mento, deve lare riferimento 
al movimento cooperat-vo per 
il ruo'o importante. Insosti
tuibile, che può svolgere alla 
lotta al -carovita e nello svi
luppo del Mezzogiorno 

«Noi g'udichlamo il gover 
no - ha detto Gaietti 
sulla base della polìtica che 
persegue e .su questa base 
dobbiamo esprìmere un pa
rere fori emente cr.tleo e se 
reamente preoccupato» 

>'Nel passato - ha sotto 
lineato - abbiamo registrato 
divisioni ma oezl es1.stono 
volontà di intenti e conver
gente unitarie tra le tre cen
trali cooperative del nostro 
Paese) Gaietti ha auìnrii pro
posto che tutte le future coo
perative del Veneto. dell'E
milia-Romagna, del Friuli e 
del Trentino siano messe ni 
borvlzio di tutto il movimen
to cooperai.vo 

Domenico Commisso 

Un documento della Federa/ione CGIL-CISL-UIL inviato al governo 

LE PRECISE RICHIESTE DEI SINDACATI 
PER LO SVILUPPO AGRO - INDUSTRIALE 
Ribadita la linea dell'uso di tutte le risorse di fronte alla grave crisi economica 
Il problema delle terre incolte — Nuovi piani colturali e rilancio della zootecnia 

Quali!,cau* richieste per il 
rilancio dell'agricoltura .sa
ranno illustrate dai .sindacati 
durant? il prossimo incontro 
con il governo. 

Esse sono contenute in un 
documento sui temi dello svi
luppo agro-industriale, pre
parato dalla Federazione sin
dacale unitaria. La nota par
te dalla constatazione che le 
persistenti situazioni di pa
rassitismo economico e di 
mefiicenza di molte strutture 
produttive hanno moltiplicato 
gli effetti negativi della crisi 
economica e monetarla inter
nazionale, comprimendo in 
misura più accentuata reddi
to, occupazione. intvesUmenti 
e programmi di ristruttura
zione nel settore agricolo. 
Tutto ciò avviene mentre il 
grave squilìbrio della bilan
cia alimentare richiede che 
siamo valorizzate tutte le po
tenzialità produttive del terri
torio e sviluppata in partico
lare la produzione di carne, 
di legname, di mangimi, di 
zucchero e di cereali. 

La Federazione sindacale 
uni tarla — come espresso 
nella nota — ritiene che il ri
chiesto confronto con il go
verno debba avere per og
getto: 

1) L'attuazione dì provvedi
menti in fase di avanzata 
elaborazione e per diversi del 
quali erano stati assunti im
pegni dai precedenti governi; 

2) L'esame di nuovi proble
mi e situazioni, anche secon
do le indicazioni fornite al 
Parlamento dal presidente dei 
Consiglio dei ministri, per la 
assunzione di impegni politici 
conseguenti. 

Riguardo ni primo sunto, i 
sindacati chiedono l'attuazio
ne dei già programmati inve-
stimerai per l'irrigazione (da
re corso immediato all'impe
gno assunto dal governo il *J 
luglio 197-1 per un piano na
zionale irriguo comportante 
la .spesa di 1 300 miliardi per 
il quinquennio 197.V1979 con 
ipotesi annuali di spe.sa di 
300 miliardi) e la forestazio
ne; la predisposizione di in-
tervent. per 11 recupero delle 
terre incolte e malcolMvate. 

E" m'co.ssar'n. inoltre, l'at
tuazione di interventi di ri-
strutturazic.ie e dì espansione 
In particolare dì alcuni setto 
ri produttivi quali la zootec
nia, la bieticoltura, l'agrumi 
coltura, l'olivicoltura e la ta
bacchicoltura. 

Sempre in riferimento H! 
primo ordine dì r!ch!/\>te. 1 
sindacati domandano la r.a-
perturn del eredito per garan
tire la ripresa degli investi
menti in avicoltura ed un 
adeguato volume di iinanzia-
mento agevolato per il .letto
re, oltre, naturalmente, li ri-
ìorma della struttura legisla
tiva ed ooerativa del credito 
agrario, l'utilrzzazlone razio
nale e tempestiva delle re
centi d-ciMoni della CEE m 
materia di ,,'UIÌUCH regionale, 
di .sviluppo della montagna e 
delle zone svantaggiate e d: 
ri iorest aziono; un .sollecito 
esame da parte del Parla
mento dc!> diverse proposte 
di leg-'e sulla mezzadria, co
lonia ed altri contratti agrari 
abnormi, prevedendone il su
peramento mediante la con
versione in afiitto: l'emana
zione della legge quadro per 
la regionalizzazione. demo-
era tiz'zazione e finanziamento 
degli Enti di sviluppo agri
colo, s--mando le esistenti pen
denze finanziane; .! recepì-
mento delie direttive socio-
strutturali della CEE. con 
inimed.ata predisposto io 
degli :nt Tveni. di competen
za, dellj Slato e delle Regal

ili, tali da tener conto della 
realta nazionale 

Il secondo ordine dì que
stioni che ì sindacati hanno 
posto come oggetto di discus
sione si centrano sulla ne
cessita di realizzare coord.-
nati rapporti dì integrazione 
agro-industriale, qualificando 
m questo ambito il ruolo dal
l'industria a partecipazione 
statale nel vari comparti di 
intervento e regolamentando, 
con una normativa a livello 
nazionale, i rapporti tra J'a-
gncoltura ed i settori «a 
monte e a valle» d 
sa. Inoltre, per i sindacati 
nece-s-irìo predisporre ' 

provvedimento d. leuge o:v,a 
meo su,la eooperazione e >' 
altre forme associative por 
stimolarne lo sviluppo; dei:-
mre la posiziono italiana per 
la re\ jsiono d"lla poKt.ica 
agraria comunitaria; poten
ziare IH ricerca scientifica per 
i'ayr1 coltura: predisporre un 
provvedimento di legge di tu
tela della destinazione agra
ria del suolo . 

Per ognuna di queste sin
gole proposte di discussione, 
1 sindacali hanno elaborato 
precisi documenti che bono 
stati inseriti nella nota che 
verrà presentata nel corso 
dell'ircon'ro con ; governo. 

In questo ambito, la Fodera 
/ione sJid itale un t i na rìba 
ri.ra il ruolo prioritario delle 
Roj.onì m polii.^a agra:* a e 
sol'olinoci a l'in yen za die ri 
vesto l'i definì 'ione di una 
norma:, va nazionale sug.i 
ESA che affermi' ia regio 
nalj/zazione degli Enti, il loro 
carattere di strumento dejle 
politiche delle Remoni, la cer
te.'/-! di i nanziamenti per il 
futuro e il risanamento de: 
debiti nella p.ena d fesa dH 
diritti cconomx: e normativi 
del personale nonché delle lo
ro capacita tecniche, la par
tecipazione negli ESA oellc 
fo.'ze so" a : 

APPUNTAMENTO DI PRIMAVERA AL ^ J ^ 

JKOF *75 
6°/olone 
lAternozionole 
cine foto ottico e 

per gli operatori di 

QUCliovi/ivi 
15-23 MARZO 

per tutti coloro che si interessano 
di questi problemi 
per professione o per hobby. 

PADIGLIONE 14 FIERA DI MILANO 
(ingresso Via Gattamelatn) 

Orario: 9 ,30-19 Collegamento graduilo bus dalla stazione metropolitana di Piazza Amendola 
Sabato 15 marzo apertura ore 13 
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Si sono messi in contatto con la famiglia i rapitori del ricco commerciante romano Spesso insieme anche da un prefetto 

DIECI MILIARDI RICHIESTI PER BULGARI 
Pagamento all'estero e tutto in gioielli ? 

Coppola e Mangano 
da tre anni 

si fanno una 
«guerra» particolare 

. . . . , . , , . , , . . . 1 Strani elementi emersi nel corso del diballimento a 
Un messaggio scritto di pugno dal rapito e stato fatto pervenire a una amica - A l lavoro un noto agente di cambio per mettere insieme l'ingente somma ! Firenze - Martedì riprende il processo - Intrallazzi per 

La magistratura ha deciso di continuare le indagini nonostante la richiesta di sospensione avanzata dai familiari - Impegnati centinaia di agenti e carabinieri ' lottizzare alcuni terreni • La posizione di Bossi e Botti 

Pagati 500 milioni ai rapitori 
dell'impresario torinese Lavagna 

TORINO — Renato Lavagna, dopo II rilascio, tra le figlie 

TORINO, 15. 
Sarebbe .stato di 300 milioni U riscatto pa

gato dalla famiglia di Renato Lavagna per 
ottenere dal rapitori la liberazione dell'im
precano torinese. I contatti con 1 banditi 
sarebbero .stati tenuti da un amico di l'ami-
Kl'a. Antonio Militari, che abita al quarto 
piano del residence di corso Turati 19. dove 
si trova l'ufficio della ditta Lavagna e dove 
l'impresario fu rapito alle sette di sera di 
9 uriorm fa. Il Multar!, 50 anni, calabrese 
da anni immigrato a Torino, proprietario 
d: una ditta di decorazioni e xià amico del 
padre di Renato Lavagna, verso le 14 di 
mercoledì scorso ha ricevuto una telefonata 
dai banditi con la quale lo ai avvertiva che 
Il xeomctra Lavagna lo aveva indicato come 
proprio fiduciario con 11 compito di svolgere 
\r trattative per pagare 11 riscatto. 

li Multar! chiese una prova della auten
t i c a della telefonata e 1 banditi s! fecero 
vivi una seconda volta: presso il cinema 
Adriano di via Sacchi !1 Multar! trovò una 
bottiglietta ed un pacchetto di sigarette con 

' dentro un nK-ssai^.o scritto di proprio pu-
i gno dal Lavagna, con la Urma «Renato». 
] Iniziano cosi le trattative mentre il Multar! 
I rimane sempre in casa ad attendere telefo-
] nate del banditi con le istruzioni per conse

gnare il riscatto. L'accordo viene raggiunto 
| giovedì mattina: cinquecento milioni contro 
I 1 5 miliard. inizialmente nch.csti ed i 350 

milioni offert. dalla lamiglia I buri.etti di 
grosso taglio, rinchiusi in due valigie di pelle 

I vengono depositati nella notte Ira giovedì e 
1 venerdì a Porta Palazzo, il quartiere della 
. malavita torinese, in Pia/za della Repubbli-
! ca. nei pressi d: una edicola d! giornali. 
I davanti alla agenzia della Banta commer-
! ciale Italiana Dopo In consegna del denaro 
I e Iniziato per la l.imigK.i il conto alla ro-
I vescia sino a.la telefonata di Ieri sera da' 
| cinema « Nizza » nel pressi del quale il La 
j vagna e stato liberato su una «500» ru

bata. Incappucciato con un sacco di tela, le 
J mani e le gambe impastoiate da metri dì 
j tela e corda, tappi d1 cera nelle orecchie 
! XelUt foto- Renato Lavagna subito dopo 
I il nlasc.o 

Dopo l'incriminazione da parte del PM di Trieste 

Anche dall'estero solidarietà 
con il prof. Franco Basaglia 

Una lettera aperta alla stampa di Sartre, Chomsky e Dediser - Una dichia
razione del compagno Scarpa: si tratta di un grave atto intimidatorio 

La deeiMotie del irm^isti'o.-
to di Trieste di dare corso 
all'incrlmina/lone del proltw 
*or Basaglia per un reato 
commesso da un pallente di
messo dall'ospedale da lui di
retto, continua a desUire l'er
me e autorevoli proteste, non 
solo In Italia. IL l'lto.-.oto tran-
cc.se J.P. Sartre, il fumoso 
l.nsuiita americano N. Chom
sky e lo scrittore jugoslavo 
V. Dediser hanno inviato una 
lettera aperta alla stampa 
italiana In cui, ira l'altro .si 
al ferma: 

« Noi proteggiamo contro le 
misure di politica persecuto
ria che attaccano lo .sforzo 
di una psichiatria alternati
va che vuole dare una rispo
sta pratica e reale ai bisogni 
del popolo che soffre. I/anio
ne .ivoiui In questi ultimi an
ni in Italia e in altri paesi 
da Fra nco Basagl la e da 1 
compagni di " psichiatria de
mocratica " ha portato nel 
mondo una nuova visione e 
speranza », 

A Roma ifU studenti del 
corso di laurea in psicologia 
hanno sottoscritto una petizio
ne di solidarietà con Basaglia 
ravvisando nei nuovi metodi 
psichiatrici una « concezione 
più umana e in aderenza ron 
1 progressi r a d u m i dalla 
scienza ». 

Sulla grave vicenda ha ri
lanciato una dichiararono '.1 

, compagno Sergio Scarpa, re-
I spon.->abile del gruppo di la 

voro per la sicurezza sociale 
, del PCI. >• Si tratta — e«li ha 

detto — di un episodio gra-
1 vidimo di chiaro carattere 

IntlmicUUor.o che si inserisce 
' come un posante intervento 
j tendente a precludere tutta la 
i delicata tematica della cura. 
! della riabilitazione e del rein-
I .serimento .sociale dei malati 
, Se venls.se sancltéi la te-.; 
I del magistrato, osnl citUid: 
. no dimesso da un ospedale 
' psichiatrico sarebbe conslde-
j rato come sospetto costittten-
' te pericolo per la .società an 
] che a notevole distanza d. 
i lempo dalla sua dimissione 
• i com'è nel caso di Trieste i e 
' porterebbe alla conseguenza 
! che un cittadino ricoverato 
l una volto in ospedale psichm-
i trico. .crebbe da considera-
| ro non più uguale jull altri 

Questo e purtroppo. nella 
t realtà, IVitte^tamento tutto 
I ra predominante nella .soci*-* 
i tà, contro il quale s: .-.ono lo 

vati con la loro protesta e 
' con nuove e,s.poriotvze d' prò 
j tlca psichiatrica moderna o 

liberatoria, numero.,1 opera
tori, fra I quali Basatilo oc 

I cuoa un posto d: orlino o'nno 
, Se il tentativo repressivo 
I dovesse oas.sare, \\ lotta 
| urna ulta r, a desìi psichiatri 
l democratici ne sarebbe irra 
i \p'TT,nt** rosoinu ncloim 

Lucio Colletti 
Intervista 
politico-filosofica 
pp.VII I-122. lire 1500 

<i II marxismo è in crisi, e può uscire da questa crisi 
f.olo riconoscendone l'esiscnza. Ma è proprio 
auesto riconoscimento ad essere coscientemente 
«iuso da ogni marxista, piccolo o grande» 

Editori Laterza 

Identificati 
gli autori 

degli attentati 
di Viareggio? 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, lo 

U' bombe esplose contro la 
chiesetta del pescatore In 
Darsena, ìa piatii di patti-
n.iyy.o e in pia/va Campio
ni durante 11 «carnevale o. 
mare>> sarebbero state lan
ciate da due giovani MB e 

1 RM, entrambi di 17 anni, che 
j sono stai l denuncia f a ple-
i de libero Secondo le indajo-

n svolte dai carabinieri : 
j due giovar): avrebbero confo-
I /tonato lo lx>mbe con uno o 
I due etti di polvere newi in* 
, nescandovi dot ila mini lori 
! tontrovento 
' I carabinieri attendono ì ri-
| sultati della perizia del prò-
j fe.ssor Vitolo por accertare se 

l'esplosivo usato nei tre at-
I tentati e identico a quello 
] adoperato per l'attentato al-
[ la scuola inglese, alla se/lo-
I no comunale del PSI KOITÌ-
i pletumente distrutta i a quel-
i la del PCT del Vurnznano. 
! contro la cabina teleionieu e 
( sull.i linea Genova-Roma a 
, pochi moiri dalla .staz'ono d 
l V'areyiiio 
i Chi sono . duo 'j'ovair d. 

cu' i ca-Mbni:*'!* hanno lor 
trio soltanto lo n.zi.ili0 Gli 
inquirenti atlormuno che 

I non avrebbero altana iolo-
r i/.ionc polit.ea. ma dal!*' in 

1 d.M.-ro/.oni nuio l t" M B e 
I RM 1 icevano pa'"tc del 

gruppo de. z.ovun: aderenti 
al < tronte -'lovaiitl»1 monar 
O H u • in pari folate erano 
ani.LÌ di Dmam.le Kid o 007 

1 due movati! LII.I ascolta*, no! 
( orso dell' nchio.->ta per il 
« l'chu I ivorint > e aderenti 
al 1 runte Co tu'tuviu d i o.s 

' servate ( he m. attentai . 
< '.mpiuti t outro a .-.odo del 
PM quella del PCI e sulla 
linea Genova Roma ei*ano d. 
aotevoV |X)ton 'a e non ... 

f ' r a t t a . a di boniue i i:l.i to
mo d 'no.-a:a:.u . d t>i.i p-o 

Uiec. un.urd. per la li ber 
ta d' G a n n ì Bu^ai r> Ne.sv,i 
no VUOII» coniermarlo, ma 
questa carebbe la .strab.lamie 
e i r a chieda da. uipilori a. 
lamihan del laMio^o ^loiellio 
ro romano I bandii, si .-.arob 
boro latti vivi l'altra sera poi 
la prima volta dopo l'audace 
sequestro compiuto Giovedì 
alle 20,40 ,n Corso d Ital.a 
Per thst.nmier.-.i <la: VAI', 
« scacalh -> che jia ave\ ano 
telefonato torcendo di trarre 
:n inaauuo : parenti di Bui 
Karl, i rapitori avrebbero prò 
nunciato una parola d'ordine 
una Irase M-^reta che sarob 
be stata comunicata all'aut: 
sta del gioielliere al momen
to del rapimento A; lamilia-
ri di Gianni Bulgari e anche 
munto un m e s s a l o .scritto 
di puirno dai loro consunto 
sequestralo, il qua.e fa Mpc 
re di stare bone m siilute, e 
eh :-de e he pò 11 / la e ca ra b. 
nlen .sospendano le indagm. 
per lacilitare 11 pagamento 
del riscatto 

Dieci miliardi di lire sono 
una. cifra enorme, una som
ma mai pacata finora in Ita 
ha per un riscatto. Una slm; 
le richiesta confermerebbe an 
oora una volta l'audacia e h 
livello di organizzazione dei 
criminali, dexnl di una ban
da di grosso calibro, forse le
gata all'« anonima sequestri» 
che finora ha operato nel 
nord. Una banda alla quale 
non mancherebbero appoggi, e 
che sarebbe in grado d; t" 
nere nascosta la vittima an 
che a lungo, come e presu
mibile sia necessario nell'at
tesa che sia pagato un ri 
scatto cosi elevato. Ma va pur 
detto che una richiesta così 

l strabiliante non può non la 
! sciare perplessi, e indurre ad 
I avanzare qualche dubbio su.-

l'attendibilità della notizia, la 
quale - - come abbiamo det
to — fino a questo momento 
noi ha avuto conforma utf: 
ciale. 

Una riprova che : rapitori 
si sono fatti vìvi, comunque. 
:-! è avuta da molte circostan 
/.e. prima Ira tutte la presen
za in via Paisiella, nell'ablta 
/.ione dei Bulgari, di Giusep 
]>e Paoncoiii, uno del p.u no 
ti agenti di cambio della ca
pi ta le. Mettere a.v>ieme una 
grossa cifra da consegnare a. 
rapitori, inlatti. anche per 
chi è straricco — come la fa
miglia dei Bulgari — coni por 
ta non pochi problemi. Non 
ne parliamo poi se si tratta di 
una somma come dieci mi
liardi: secondo alcuni in que
sto caso le banche attraverso 
le quali operano 1 facoltosi 

gioiellieri romani dovrebbero 
l'iiterpellare la Banca d'Italia. 

Stando ad alcune indiscre 
/ioni, tuttavia, i rapitori 
avrebbero chiesto che la c-
Ira venga pagata in gioielli 
ial Bulgari questi non man
cano davvero» che dovrebbe
ro essere consegnati all'este
ro. Una esporta/ione di ca 
pitali non indifferente, ed in
sieme un atto di prudenza de; 
banditi, 1 quali sanno bene 

che tutte le banconote che ven
gono versate per un riscatto 
vengono immerse m una solu 
/ione che le rende riconosci
bili da un apparecchio elet
tronico, e perciò <̂ scottano •->. 

Tornando al messaggio di 
Gianni Bulgari ai familiari. 
esso e stato latto pervenire 
— non si ,->*i so |x*r posta o 
m altro modo ~ ad una ami
ca del rapito, della quale non 
e .stato reso noto il nome. L*i 
donna lo ha consegnato r>u 
bito alla madre e al frate 11. 
del gioielliere, e l'avvocato Al
fonso Gatti, che assiste ÌÌ.K 
venti anni i Bulgari. Il docu 
mento e stato quindi esa
minato dagli investigatori 
Sembra certo che sia sto 
to l'ostaggio, su richiesta 
del rapitori, ad indicare 
la persona di sua fidu 
eia alla quale doveva osse
lo recapitato il primo mes-
sagg.o. N'olia lettera, come ab 
b.amo detto, c'è un invito 
a ila stampa a .sospendere la 
pubblita/.one di notìzie su 
rapimento, ed una preghiera 
alia polizia e ai carabinieri di 
.nterrompere le mdagin 

IJÌ procura della Repubbl: 
ta di I-toma, tu'tav.a. ÌA\ d«. 
.altro ieri aveva re&o nolo 
che gì: accertamenti e le r. 
cerche per scovare i cnm.nal, 
sarebbero continuati senza so 
sta, e che nessuna richiesta 
ni senso contrario dei lami 
Ilari poLrà essere ac olta K' 
quanto mai probab.lo. del rv 
sto, jhe Giann, liulyar. ab 
bia scritto .1 mos.'.agg.o so 
inondo >• pive..ve .nclica/ion 
de: rapitori. 

Le ndamn. sono condotto 
dalla -.quadra mob.le e dal 
nucleo inve.iligalivo dei e r t i 
h.n.on, e hono diretto da, pro
curatore capo del,a Kepubb! 
ea K io K.ntU) Cont.na a d 
aiion'w i--ont.uua.io ad >*IUJÌ 
1 Mare ioli' :oìli eapillar, .o 
piatuitto nel contro d Roma, 
t\-,ani:niiuda ì connati : di Io 
nazione stipu.ati neiil: ultimi 
tempi. La i .ita continua ad 
esoere stretta da una morsa 
di post, dì blocco e o.ù ai • 
tenti .-.ono . contro.li lunyo 
lo autostrade ,n prossimità 
do.la capitalo Tutt, gli nomi 
n. d:.-.ponib.l.. qu.ndi. *ono 
.mpctnat. ìw'. tentat.\o di 
.-.covare il n.wv on<l:_rl.o vie 
<. ::ui,ila' Ma f.noi'a . i'..->ul 

'' . ta'.' .Mino -*a' zero 

g. s. : Sergio Criscuoli 

(.' o •siati' un 'iin'iK-uio in J. : 
inti i iodato] i Un alile . qua!-1 

Ciippula v e ' jo\ ,iiu ( Inai a 
menlo ni di l ia olla («>.ia-i -t in 

ti qut'-li g ni ni i l-'iri n/ i 
i he di ; runte .l'li di'Uiairio pi i 

j ' più (ili fu in ci a n i h i In 
ad apparti • <u i <» [«"'tifio •-
( uro Con il ( (iiiMiiii.iiu meta 
11- cln j gli ilei \ .i ii.i dei me d, 
(libali iint'iit i nei qu.iìi è slato 
imputato ( i i iwe iu ln M'iipic a 
tarla ! i unta ' e soprattutto la 
cenilo le\.i sin'.i lama the lo 
Ii.i I atto «.opi ammulinare n< g'i 
anni UH negli Stai l nifi • 1 
pu min zar . ha : ihatluln om 
ai a di si aia a tutti t ti nt.ilA i 
hi lai e br< t . ìa sii [\\] unno <h 
lousi\o ICMI pili solido dalla 
icl.itn a mileU t mina'c/za di 
' *KC usa 

Ma ah un eei to punto 
Kj'ankio ti'c oita <• si è lm 

\ alo, ali inipio\ \ ,MI, in dil i, 
i ulta. l'ai e sia'o quando ,1 

'Vi \ i.. t ' a . i , h qa-
• ' " i r Mangani. \ l ' u ^ t fl 

'J'n.m -I pu I - I 'M il \ l'orbo 
ilui'o' \ u a-tio - ha ( hu sto i' 
pubb u n mei SM-I H dn'toi CD 

! ; 
In questo punto i rapitori hanno bloccato l'auto di Gianni Bulgari 

KM ha posto una domanda che 
t ro \a \a fondnnienlo solo mai 

Gli inquirenti lo stanno cercando per sapere qualcosa di più sui terroristi 

Identificato anche il terzo uomo 
del «covo» NAP saltato in aria 

Si tratterebbe di Giovanni Schìavoni che sarebbe anche rimasto ferito - Alfredo Papale fu sentito gridare dai soc
corritori: « Assassini, assassini » - Chi manovra il gruppo scoperto a Napoli ? - Una serie di imprese criminali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, la 

Ksiste un terzo uomo nella 
tragica v-cenda di via Con
salvo, e questo l'elemento 
più importante emerso nelle 
ultime ore nelle indagini .iu 
quelli che .si ^ono definiti 
nuclei armati proletari men 
tre si rincorrono le \oci più 
o mono interessate <o spesso 
messo :n «irò ad arte» che ti 
si trova di Ironie a dissensi 
evidenti Ira i vari oryantsm. 
inquirenti. 

L'ipotesi che nel.'apparta
mento di via Consalvo vi 
los.se al momento dell'espio 
sione una terza perdona era 
stata già allacciala nei «tor
ni scorsi. La notizia e ora 
confermata. Il perdonaselo 
in questione, un giovane alto 
circa un metro e ottanta che 
al momento della tragedia 
indossava un paio di blue-
leans sarebbe anche rimasto 
addirittura ferito lecermeli-
te a causa dell'esplosione. 

La poli '.ìa lo ha Identih 
cato ed ha anche effettua'o 
una perquisizione nella sua 
abitazione senza trovarlo. Si 
tratterebbe di uno studente 
di medicina di \enticinque 
unni con doni.cibo nella zona 
de 1 Vomero : 11 .suo nomo 
siirebbo Giovanni Schìavoni, 
2'3 anni. Il giovane avrebbe 
militato neiili anni .scorsi ni 
un ra^Kruppamento estremi 
.s t a da tem pò scom pa rso. ! a 
S ' n S.it ra U n ì versi t a ri a. lo 
stesso cioè cui a M'ebbe ade 
rito nei*li anni .scorsi Giù 
seppe Principe Vitaliano. :'. 
terrorista dilanialo da M'espio 
.sione 

Il ii.ovane. che nel '(ìlJ tu 
arrostato nel eor.so di int : 
denti, avrebbe prestato : pri 
mi soccorsi ad Alfredo Pa
llaio, tonto, ali.dandolo po' 
alle cure di un idraulico. Uno 
Battista, che si trovava in 
via Consalvo per motivi d. 
lavoro. 1/ identificazione d: 
questo personaymo viene n.u 

d.cata delia massima impor
tanza 

Un cwmtUiilo .ntenogato 
rio del movano, dicono gì1 

inquirenti, potrebbe iornin 
finalmente la <hia\c per \e 
doro più a fondo nella strut 
tura i' noll'oi^anizzaz.one de, 
li non» lantomatici NAP. 

La venta e the finora ben 
poco si e riusciti a su pò io. 
Principe Vitaliano e morto. 
Ali redo Papale, sottoposto a 
interrogatori, ha detto - - co 
me abbiamo riportato ogni -
di essere entrato in contatto 
von il NAP solo da poche 
settimane e di ersero .stato 
convocato nel «covox dì v.a 
Consalvo praticamente per 
essere sottoposto a una ><pro 
va» che avrebbe dovuto testi
moniare della .sua idoneità 
ad appartenere ai nuclei 

Vi e, in proposito, una *o-
st.monianza che potrebbe r. 
velarsi di «rande importan
za* un radazzo che abita 
nello stesso palazzo in cui e 
avvenuta l'esplosione. Paolo 
Saponai'», ha dichiarato ni 
latti di aver sentilo distinta 
mente 11 ferito pronunciare 
piu vo 1 le la paroi11 « a.s.sa.i 
siili ». 

Il lavoro de;;!! inquirenti 
continua, insomma, a .svol 
«ersi In mamanza d. punti 

d ri lori monto pre< ìs. Sono 
| stati i.iterra^ati «ni 'JOU «,o 
i \ am ed ellettuate un'ottan 

tirili di perquìsuiam. 
Si stanno \ a «bando, oi a, 

i risultali delle perquisizioni 
ed esimi nando ma lena!. 
sequestrati (soprattutto a«en 
de con nomi, ma anche libri 
e opuscoli di cui proprio non 
.si riesce a \ edere l'impor 
\,in/.ti al Imi doU'indacine ' 

I Viene considerato de«no d: 
ninno il latto che nei «COM> 
dei NAP finora .scoperti .siano 
.stati trovati ì nomi d' d: 
verso decine di a«enti di in 
stodia, a testimonianza de. 
l'interesse specifico de! «rup 

j pò di provocatori per Tarn 
i bauite carcerario. E' nolo che 
; i sedicenti NAP fecero la 
| loro prima sortita con alien 

lati dimostrativi alle carceri 
! di Napoli, Milano e Roma 
I (quest 'ult imo non riuscì ' 
j Pare ora che la bomba scop

piata in mano a Principe 
j Vitaliano l'osse destinata ad 

un altro attentato dimostra
tivo da e.seiruire davanti alle 
carceri delle Munite a K* 
ronzo 

Un esame delle impreso li 
nora compiuto dal cosi dett. 
Nap porta a (onclusionl a di: 
poto scotioortant. una rnp.na 

Altre perquisizioni in Abruzzo 
L'AQUILA, 1") 

In alcune < Ila ubruzze.s - *. parla d; Ch.eti e di altri 
cen'r: - la poliz.a .ndaua sa possibili « contatti •* e ram.l, 
CHZ/oni della centrale terror'stlca scoperta a Napoli Secondo 
notizie ufiicosc, la questura di Chiel, cercherebbe una 
baso dei cosiddetti 'enuclei armati proletari» Dopo lo tra
gica esplosione d: Napoli, la poi.zia d: quella citta ha toni 
pioto perquisizioni e t>opra!luo«h;, venendo m possesso d; 
matonaie propacandist.co clonili: di nomi e mazzi d, chiavi 
con delle et ',< nette attaccato eph atK'.l. Sa una delle et. 
chet'c, sarebbe slata trovata !a p<iroln « Cilici i , Questo 
*x>trebbi1 s'unificare elio ne,'a c i t a abruzzese os'sto una buse 
secreta dell'organizzazione: e Appunto quel1,» i-he «l1 mqu, 
lent. cenano 

In banca a Firenze dunmte -i 
quale morirono due dei rapi 
naion; un attentato a Roma 
con l'attentatore sub.to arre 
stato, un attentato in projxf 
razione ( Napol. con la bom 
ba che esplodo nelle man. d 
eh; li .sta • onlo/ionando 

Sembra lecito dedurne i he 
ci .si trova di Ironie o a |x*r 
sono talmente sprovvedute e 
disperate da ^.CKHIV, la v.tn 
.n operaziom-su.oid.o. oppine 
di fronte a *ren> manovrai'» 
n mcKlo e n.ii) e ,sp>uuo. ut : 

lizzata p**r manovre o.s< u:*-. 
ma (.ertamente di amp'o ro 
.spiro Non e un ea.so che f, 
nora ìa differenza ad OM>m-
p.o di quello (ho e ai caduto 
per lo Brinat*' ios.se) nei futt. 
l'itati siano rimasi i coinvolt. 
sempre jxirsona««i minori do: 
Nap, mentre chi ha in mano 
lo chiavi dall'or Gran Inazione e 
manovra con disinvoltura «. 
meno lo cent,n.ila di milion. 
del sequestro Moccia, e rima 
.s'o completamente in ombra 

Alla confusione <me •ria e.s -
s'o contribuiscono, tome M e 
dotto all'inizio, ambe le « tu-
jhe y di noti/ e mollo .spesso 
manovrato NOL'II unb.enlido. 
..i questura, ad erompa», non 
si na.scondo ini vivo mainino 
re per IH diffusione d, not. 
/A' riguardanti Rolx-rto Man 
der, nei cui coni rotili perai 
tro non esiste al momento ni 
*ro ohi1 un va^h'.s.s;mo indi/io 

Il nomo de j.ovane im.ii 
l'hito. come ì- noto, e stato 
latto da uno dei;,, n.iv, d, 
P'irenze nrre.stati a Parma ion 
banconoU' pro\enenti dal M1 

qnostro MotiM l'n*t ]X'i*C]U. 
s-zione eileUuat) m ias,i de. 
^invanì- ,i Roma non 
a quel t ho se ne s i, 
s'aitato 

In sciata s, • ,-,\o! 
poli un nitro \ort L 
quirenii. i ni ha uà 
an< he un n m : .- tmti 
da Rnm i , •'. di* Pio* 

h i d ilo 
ìlcnn r 

o a Na 
• d n 
'.\.p,»lo 

\cn ilio 
'.O 

Felice Piemontese 

La prima linea sperimentale attuata in URSS 

Trasporti sotterranei con i «container 
Funziona come la posta pneumatica - Sarà alleggerito il traffico su strada dei camion 

» 

| Dal nostro corrispondente , 
I MOSCA la 
I aLVmwuner tla .> »• Hi 'on 
I .iellate elio WJCH nino sullo 

l ena , dentro -riosoi lab. .spe > 
• t ,ali. tra.syorlando jx-i L h a» ( 
; meli* e i h.àimetr . -naie 
i : .ah p.u d -s baiati, i.o.Hi'ibuo.1 
j do tosi AÓ a . l e ce rne u t ia l l . 
i io .n .sapei I ( a- e a 'ai r spar ' 
I :u are isorunie in ;en' : e pei 
I .-.ona.e tid a/iendo e id oir . d 
! trasporto Jl ,s..sterna — < Ile i 
I a ji .UH \ .st i .sembra J \ -C i 
, mrist.io - - e « a .n ìunziono , 
, n Georgia, do.e un'apposita P 

d.nca». costruita .sotto terra. | 
, r i 'u.uii-'o ìa lunulioz'za no: | 
I male <l: tre i hilometri e .sor,e | 

a tr.t.sportaro (.onten.ioi. c.t , 
! r.dii d j,h.A a che corrono , 
! ai ruote sp.nh da un'app.. j 
, rocchiatuia ^Dian'.c.sca. *Jit 
| i icorda. latte a* dv uto prò j 
i jorz.oiii. quella u.sata pc: la j 
I pò .ta pnc.niKit'cu i 
, L atea di .in .̂..sterna s ni, e j 

e; a venuto .n. i. .a -td un 
^:upj>j di menatoi- . < «con 
f al.. eJ o"a dopo .U.UIK 
piove, i e i mi] ,1,,'at'ua 
/.Olle LOllL M'ta <li'l JiOJeUo 
t'n.i dee -.une :n mei .te e 
s'ala 'iiv^a da imi- .-'.u dei 
m n.sii I e una ser e di m 
n.atei.. pr.iro :,a lui ' qui'.lo 
ohe .s. nei upa <le!le i Os' rtl 
zinni doi\\ .mp' .n ' i polio!' 
ter., iia-ino prò .MI ! impegno 
d, oo' t.ue \, ,\n' "appi ci 
' OMO de! mano .-, stoma ci. 
* '.a.spor'o 

1 vanta^-ti w. .onta nor 
a .ip.nta pneumat.tj .sono 
notovol, Jl tr.is!X>j-to -- fanno 
notare «I. spoc.al.s'i - turi 
ziona a ritmo co.stante e :a 
pule K. quel che e p.u im 
portante, e che non imonlra 
ostacoi, nello vai e cond.ziou1 

atmo.sfern.ho I tub., . .-.tem.t 
i, .sotto teri a o n -upci'l c i ' 
possono uttra'.or.sene paludi o 
de.sorf. ed e*oeje ^ .-.toma! 
sa! tondo d lumi, o d ni ir. 
LAI opera/ioni d. i,i..LO — 

; a quanio i Mil'.i J,i. dal. "ec 
| i. v . ìoi n.ì al.a v,i,np,i — 
, sono sempl,Leale al rn.is.simo, 
| ni C]uàndo i i ontonitoi i. d- loi 
| n.a < ìli.icì: u i ader..si nno poi 
j lei;limonio al tubo f ho, |jei 
I ola e i o.-!i '1 to in la.-e .s])o 
I , .tnon'a e n ae a o Sono [XJ 

! io allo s'ud o tutine; , n e 
1 me.ilo ai m.no .-• n pla.-ì i a 
| o l i te al i\ prima 1 no.i. ^ m 

-, n ! un/.olii il) ( «eor.1 a, a. 
; i .sono s'ale monta'e, .il 
•ase .-.pt i mejiu,, , ai ^iil'.c 

I u. abla 'di nuovo s'.steiua il1 

I • ..'sport, d i e a la! pio 
, pu.s.to .! min.-stro delle n> 

.-: ruz an. ci ..'iiptant. IX'UDII 
1 lor: Boi S scerbin - a'-ia n i 

i nolo mnortant,.- ..ino nella 
| economia d<>] pae.^', sopra! 
I lutto ne.la va.or.zzazione de 
j le zone nord the e orientai: 
, Nei pio.ssii:. anni proved H 
i mo infatti di ifti'iu ro e rea 
' HO 1 nee ( he , e: .netto-- inno 
, \\ .llH'I'aie MI in la i (im,(),l 

L tra ^»>i "... R,sj)a: m ' reno tosi 

I o.lre JU ni, a . ulne 
| 'onnt Lato e,a. i uno 
I K-.' ldendo ;x>, no' 
, una min ora t He s. 
I ire.ss di Mo <a •• 
I d. (Ostruzione u.ut 
, ' ìa., xii lo pneum.it 
; i e di i •ti mir a J noe 

.sta. 

vo • 
./za ' 

i a ìa ,t 
1 'on lei 

eno.'a.e < une 

ti 
<> m. 

.ni io . 
obi ' 

d :eu 
mi d 

.stanze tenendo . unto de.: . n 
''MV.-v. of o.iomu , de Paese 
i ho .sono Mioruttutto r volt, 
ve).so la Si ber,u Pei q j ' tn lo 

;• guarda in!.ne la i o.struzione 
de tub. <1 me'a l i j r,--ulta 
ine numeio.'e a/ elido hanno 
2. a r i e , u'o e or me i i n i 
m .s-.on. ]•; t:\, queste la p ù 
, npoi".a.re i quel i , bo s 
l le'1.-ce t!'a I no.i i*"* . ' la 
.-poi lo dei m.fioi n!i d :r";~o 
i l io dovrà ossele co- ' " i : , , i no 
Vu no d Km k 

Carlo Benedetti 

i-; i 

Il l ' \ l ha n.i.-no « U , i 
U m i l i l i , \edesw. ,, ; i l sa\\r 
il pn-ìelto'' > 

Coppola titubanti < N" pr 
ma no. ei a la prima veltri -
Casini •' K dop >"" \) ipo qui ! 
\ uituni ,i \ itorbo il dottor 
\ t asilo s, ,;uon io an, era 
u n lei*' Vi ' esempio ne'lfi 

Mi.i i. a su a Hmni z'a" > 

l'I Cop'Joiu -empii più pali 

non mi pa.i to's» imn m. 

l „ l i 1! L O s t u n Z . ) lì \ l i. - - 1 1 l 
importante --e i, PM ha me te 
insistito p< [• sape; ni ili p u 

^opi.ututto p -n' ié 1 d'ir.oi 
Casini coiKiste aiv In ^ ' a't 
ileli isti-utlona -ulla iieii» \ ? 
/ une mal IHM .ola : i uioiii !.. 
i o che ha ijortutn m i a i \ eie 
il ioiisiiionto di t'i'ppr)'a .la 
lotifio e N'alale lì imi l'ai' 
ino ram;x»llo rii una ik !!•. pai 
ir stementi no1 e rumiti! • ma 
! Jose 

Con tutta probabiblu e i e, 
dot limolili srqucsi, .iti a Jn 
letico nello Limoso '\'l atenei' 
dei eoiisulente l i - i a -. di Cop 
[jola ni Ilo resi's'.' azioni i s( 

^u lo (lupo !a IULIU doli al i lo 
bos. malioso Lugano Lnv in 
ila! .i i , mia romana ne l.*i 
ciu.ilo i \\\ r ia i i orato i no « 
' io\ a cospicua tr .Ki ìa ili qui 
sii contatti che in land-zm 
Manuano e Co|)])n'a e o, ca\ <\ 
no di prcndoi e uni sottoi ' 
ilell't)|)par.ito sbi'a'.' 

K.ti monelli N'ti a "-irò e stati» 
por moli .inni prelotto a V< ' 
leti i - MosHieltieu - del chi 
i < ei a diventato un uomo MI ' 
quale alcuni sotton della IX 
npnne\ ano molla I aiuola In 
somma un I unzion.n io L ho h 1 
app'-i alo m i'to lieiu 'e dir i " 
tiv e (li i ei ti uomini di novoi 
no Dui. i -e la sua penne 
ni nza a \ 'oi bo .1 ". mosche' 
nero *• si seUM.-ilò soprattutto 
per A LIJMII numi i o di animi 
lustrazioni i omunali d'Minx ra 
l idie scolto o alle qua), mi 
poti 'v a il cuninn^sa: io 

In i nonosn-uza di qui s\t 
sok-izia. qu.iiKJo \ i sco la ci' 
ladina laziali. i dcmikn*Uani 
av l'ebbero v oluto l'ar^ i in ri 
.Min una medaglia d'uro a 
spese tloll'ummuitsi.-uziono io 
ninnalo 11 propello, non riu 
sii nonosunte l'opi'i uz'oni l'os 
se sUU tenuta a più ripresi 

|XT l'oppOsl/lulH' d:\ist l a di i 

t omuni-ti 

Cosa vo l i la dal duttoi N 
vastro Kiank Coppola'' C è 
i ln duo ohe .-• l-'iankie tre d 
' a • av i'V a na --o eli oc e hi 
mi ho su .ikune lotlizzaziom 
.il (|uo! ih Tarquinia >ul un 
^ornare >k ' \* terboso . chi 
\oless, sa]K'rne ih )i ù ,Ì\Ì 
punto dal pu lotto K i o eh 
ii'((1 i l io nvoci i tontatti era 
no n i ertal i p< r altri aHu: 
pi r i orlo importazioni od 
i spertazioni | v r !< quab oi i 
no IH i essai i con 11 ti e n ,-,i 
NK. I I I apponi 

K mimo e e chi S.M O'H 
< ho inv eco si ti ailav a ih co-,, 
i ompieUmenle hvers.t >en 
/A peto proti sa i\ O M Tu' 
taxia una circostanza sombia 
assodala Da' do'toi Nica-tn» 
l oppnla o s'ato pollato <i\>\ 
M.tnuaiH" il qua'o l'oiditVi 
•IH u'o. avi \ a i mi il funz o 
noi io u<i\ornativo almeno 

ma i.i ita (limosi e hozza 
In .illesa di scoprire i osa 

nascondimi) questi < unui t i a 
mi no una doni.mila ;XM ora 
vi poni K una domanda ohi 
e\ idoii'.emonto. mt'-ressa nini 
ni iì,i v li ilio ani hi i Uiudic 
i In (ìov i anno sj.ib hn ^ n 

l n; iì-ù^ v oramenli ha 1on*a 
to Hi !,ir un ifìort Mancano r 
se v ( rami u!< i pre-unii k I 

e| sullo e'1 l'ilOUt.O 1 Hn'-l e 
l-t il !. ]•'. non e t si l,|so t he 'n 
domanda wim.i pnipos'a an-
i. he u 'ì! aiti i tonalo-]' o iW^ 
oues-oi i ( he iniz vM ,i mar'odì 
m.iitma 

Il l]Ui sf.o e i|U- sì i Cuppo 
a * Mancano -oiiu tuiìo'i'di 

neil al l i i m.iri i hi s meo" 
* i av ano pi 11 hi il s, ( mulo v o 
leva si jn ' i , ' da' pi mo dove 
si el a I lU-'iatu l,te,'_U«i do,HI 
hi :tii;a Ma c,urs' Mintat'i (•: 
ilalo .• sconi.i-o nei Lhé mova 
*o i\,\ di k mi d Ì is, unl'-i : m 
i i s-ua i ' sono dui a! i quali os \ 
i unii 11 e anm K imncns.ib ' " 
i hi i dui ablj ,.']o p.is-alu tu* 
'o uues'n tempo u i una pari** 
a sodci Hai i nutizio sul lioss -ri 
' ii^.i e dall alt i a a ri spuli cìore 
p.nhi ' 

C in a C|Uindi. ciuu.cosa t\, 
divi i su i fu locava lofs/. le^a 
iio-iostanii il prufossd quo1»'! 
P i I s | l | l , | M M | 

11 \ ,ann o i i o intatti a 
\ ti i ho sono I u: se 'a i ipruva 
IH 1 a h'iid i i iv /a d (|in s'.u te-

Ma s.u.t m;i iMissjbik 
ptuv ,11 'o" 

Paolo Gambescia 
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Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sui fondi dell'Ente minerario siciliano 

tae mandati di cattura per Verzotto 
ma l'ex senatore de è introvabile) 

E' accusato di interesse privato in atti di ufficio e di peculato per il trasferimento di sette miliardi 
e mezzo dell'EMS nelle banche controHate da Sindona - Forse è fuggito in Svizzera - Due funzionari 
dell'ente sono già in carcere - La battaglia del PCI per moralizzare la gestione delle aziende agricole 

traffico di valuta attribuito a Luigi Verzotto 

Una smentita e una conferma 

PALERMO — L'ex senatore de Graziano Verzotto ricoverato in 
ospedale nel febbraio scorso dopo it tentato rapimento 

MILANO là 
tamii \ ci /elio I rateili) ili d r a / i ano Ver/otto 

I e \ senatore de inseguito ila due mandati di 
cat tura , ha mwalo in questi giorni ai quoti 
dumi un teledramma per smentire di essere 
s:,)to sorpreso alia frontiera italo svizzera con 
documenti che cnmprG\<i\ani> un ri irò di espor
ta/ ione illegale di capitali. Siamo in grado di 
confermare che la notizia anche da noi pub 
alleala - - era rigorosamente corrispondente al 
vero. Luijii Ver/otto, sindaco democristiano di 
S.inta Giustina in Colle, in provincia di Pa 
do\ a. \ enne i nl'al ti sorpreso il 19 febbra io 
scorso alla frontiera di Ponte Chiasso con i 
documenti attestanti l'operazione finanziaria 

e s t i n t a in Svizzera. 1 documenti, come «.un 
leriiui anche il comando della Guardia di finan/ i 
di Palermo, vennero posti sotto sequestro Iv.l 
e proprio dopo il sequestro di tale documen 
Uiz.ione e la pubblicazione della notizia sui riioi' 
nah che Graziano Verzotto comiH'iù a sentir*1 

•r puzza di brucia to». Dopo alcuni giorni IVv 
presidente dell 'Ente minerario siciliano si e 
reso uccel di bosco. 

Inoltre, a quanto si è potuto sapere, anche 
Luigi Verzotto non sarebbe del tutto estraneo 
alUi v ita e alle vicende del Banco di Milane 
tanto e \ e r o che su questo putito sono in corso 
numerosi accertamenti . 

Quali prove hanno magistrati e carabinieri ? 

Sono nate nel torbido ambiente di Buzzi 
le confessioni per la strage di Brescia 

L'ostentazione di opinioni naziste — I furti dei quadri — La debole personalità di Angiolino Papa 
Interrogata a Venezia Ombretta Giacomazzi — Il silenzio degli inquirenti 

La sentenza della Corte d'Assise di Ferrara 

Ergastolo per gli assassini 
dell'appuntato di Pontelagoscuro 

F E R R A R A , 15 
Ei'xiuitolo per Flori.s e Mo

s e t t i , d i c io t t o a n n i d i reclu
s i o n e pe r Nejjri : cesi h a de
ciso, d o p o o t t o o r e d i c a m e r a 
di cons ig l io , la Cor te d'Asside 
di F e r r a r a , che h a voluto con
c l u d e r e con u n a s e n t e n z a e-
. v m p l a r o il processo pe r Li 
s a n g u i n o s a r a p i n a d i P o n t e -
lauoscuro de l l ' I 1 g e n n a i o 1973, 
c u l m i n a t a con la b r u t a l e uc
c i s ione d e l l ' a p p u n t a t o de l ca
rab in i e r i C a r m i n e Del la Sa la . 

R i s p e t t o a l le r i ch i e s t e de l 
Pubb l i co Min i s t e ro S c o l o r i , 
la p e n a pe r il m a n t o v a n o Ma
r m o Negri , 38 a n n i , che nel
la v i cenda svolse il ruolo d i 
« b a s i s t a » , e s t a t a a u m e n t a t a 

da 11 a 18 a n n i . Accolte to ta l 
m e n t e le r i ch ies te del massi
m o del la p e n a per li s a r d o 
Virgil io FlovU, 26 a n n i , e per 
Il t o scano R o b e r t o M u s e t t i . 
35 a n n i . Un q u a r t o I m p u t a t o 
de l lo s tesso « omic id io a sco
po di r a p i n a >-, ti s a r d o Ange
lo M a t t a , tu ucciso circa un 
a n n o l'a in uno s c o n t r o a 
fuoco con la ]X>lìm, dopo la 
evas ione da l ca r ce re d i Ve
nezia . 

Gli i m p u t a t i sono s t a t i con
d a n n a t i al p a g a m e n t o del le 
spese processual i e al r isarci
m e n t o di d u e mi l ion i di live 
al la mogl ie de ! l ' appun ta t '> 
Della S a ' a . cos t i tu i t a s i p a r t e 
civi le ins ieme ai t re figli 

Bomba carta esplosa 
nel centro di Milano 

MILANO. 1> 
l'n.i bomba car ta , eli picco'o 

potenziale collocata in un ce 
t imo dei rifiuti eli piazza Duo 
rw> ti Milano, a 11'unhocco del 
sottopasrarfXio chi' da corso VI*. 
torio Emanuele porta sul s^jii-a-
U>. e scoppiata \ e i s o le undici. 
La deflagra/ione non ha c u i 
saio danni alle cose <.• alle per 
sone Sempre a Milano staniti 
r e è stato t ignato in via Tei) 
doso , dietro unti colonnina, un 
ordigno esplosivo di notevoli* 
potenza, tonnato da lo Laudi* 
lotti di dinamiti.' e pesa alo ujtn 
p.esM va mente quasi tre eh: le 
yranimt. E candelotti erano t o ' 
ledati a tre detonatori, chi' 
avrebbero dovuto provocare li» 
scoppio dopo !a camibusliunv d 
tre micce lunghe due metri e : 
Cd L'na delle rnice»' e comp'e 

lamenti ' b r iumta menile le 
ire d ip seni» siale l.*o\ ale 
t.itle L'in v e r . zia nel ì 'a ' la ic 
mento o l'umidita della no 
ha impedito che la Lamina , 
t'iva-w a detonatori Si1 l'i 
Higno tosse i's()'«M) ,i\ l'cb 
causato «r«r, tsstiu: danni 

I,'ordigno posto (\ elro u 
l'o'nnnina di cemento che 
u d e le vetrate di du<* ue'4« 
e sia 'o t i o . aio wisualmeii'a I 
barista, poco pnm.i de.le set 
ha notalo un pacchetto di i , 
la e. ritenendolo un r.l'uilo 1" 
;je-'o \ . cno a! ni.u\\.i |):e le 
h-vve d.st.iiva da un pova1^. 
d: t u \ IMTCMC l'è-si' Ì\\..\IÌ 
dai net'ur!) n. Vii !ass:- 'a . 
cLL'iosi'o ria ire so'.M'i LI. e 
usciv .ino dal pacco l'ha ape.' 
tnu andi \ ' . q nuda ; . a'ide'i: 
di ci nani-te 

TRIS moda 
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I tre vantaggi che noi sempre 
vi offriamo sono: 

© Qualità 
# Convenienza 
• Moda 

PER I VOSTRI NUOVI ACQUISTI 

VISITATE IL NOSTRO ASSORTIMENTO 

DI GRANDI MARCHE 

(Monl i - Lubiam - Katrim - Con-té pant.) 

DA NOI RISPARMIATE 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, lo 

Dopo a l c u n e parz ia l i an i 
miss ioni di ieri . la pioggia di 
not iz ie c o n t r a d d i t t o r i e , le con-
l e r m e e le -smenti te circa la 
con i e s s lone che Angelo P a p a 
a v r e b b e reso sul la s t r a g e d i 
piazza de l l a Loggia, a u t o a c 
cuMindotsl e convol^endo Er
m a n n o Buzzi. : m a g i s t r a t i 
bresc iani che d i r i g o n o le m 
c U g m : non .solo non h a n n o 
vo lu to d i r e u n a pa ro l a di più, 
m a n e p p u r e r icevere : gior
n a l i s t i . Imposs ib i l e a n c h e a 
p a r l a r e con il c a p i t a n o Delfi 
no, l 'uil iciale dei ca rab in i e r i 
c h e fin da l l e p r i m e b a t t u t e 
ha .seguito le i ndag in i sul la 
b t r age e que l le su l la o r g a n i / 
zaz lone t e r ro r i s t i ca fascis ta 
MAR-SAM d i r e t t a d a Car lo 
F u m a g a l l i . Il c a p i t a n o e tor
n a t o solo q u e s t a m a t t i n a d a 
Venezia, dove ha p re senz i a to 
al lungo I n t e r r o g a t o r i o d. 
O m b r e t t a Giacomazz i . a r r e 
s t a t a per re t icenza c i rca la 
m o r t e di Silvio F e r r a r : , d i la 
n i a t o da l l a bomba che .stava 
t r a s p o r t a n d o pochi g iorni pri
m a de l l a s t r a g e . Per Delfino, 
la g i o r n a t a o d i e r n a e s t a t a 
u n a g i o r n a t a di r iposo 

E p p u r e , d o p o le not iz ie c i r 
co la te Ieri e ieri l ' a l t ro e l ica 
la con tensione di Ange l ino 
Papa , che a v r e b b e a m m e s s o 
di a v e r e col loca to lui . con 
E r m a n n o Btuz i . la bomba che 
s e m i n o la m o r t e d u r a n t e 
la man i i e s t a / . l onc antifu.sei 
s t a in piazza de l la Loggia la 
m a t t i n a del 28 magg .o S. 
r e n d e q u a n t o mai necessar ia 
una ch iar i f icaz ione , che non 
si r . c s io a d ave re da l l e fon 
t. a t t i c a ! . 

N a t u r a l m e n t e non si pre 
t e n d e che v e n g a n o re,-,: di do 
min io pubbl ico e l e m e n t i del le 
. ndag in i che t a n n o p a r t e del 
seg re to ..-^ruttorio o che co 
m u n q u e possano ce m p rome i 
t e iv un no.-* t .vo svolgimeli 
lo de l . " . n d a g i n . . ma a t re 
m o n i ! d. d i s t a n z a da l la « bom 
ba » d e l ' a c o n f e z i o n e di An 
yc l .no P a p i non ci s: può 
p:u b a s a r e MI! «.si d u e •• e 
n e p p u r e .-.alle n o t i / . " t r a p a l a 
te ne ; t c r u d o 

C n e qualcosa d. de t t ' rm . 
n a n t e sia s t a t o acquis i to agli 
a : t . i s t ru t to r i clic r i g u a r d a n o 
.a s t r a g e di p- izza del la Log 
g.a s e m b r a l u o n dubb io ed 
a . i r e t t a n t o ce r to s e m b r a che 
Angelo Pana abbia l a t t o cibile 
r ive l a / ion i .mprovv . se 

In a t t e s a di una e b i a r - l u a 
/ . o n e , g:a s. a l l a c c i a n o alcu
ni i n t e r roga t iv i circa i d u e 
jy1:sona'4-fi p rmc ipn l , di que
sta v j e n d u che r .por ta ;ni 
o rovv i s .unen te a.la r .ba l l a le 
.ncla'ji.ni sul la s t i n g e d p a / 
/ a de!l*i Ixm^.a . dopo m e , , <1 
si lenzio 

I chi", e n t r a m b noti a Bre-
se a p •:* i's-.ert al c o n t e m p o 
e-.pan, 'nt : del le s q u a d r a c i 
n e r e e del.it m i.aV ita canili 
ne . sono An ; 'lo Papa ed blr 
man . io Buzzi 

I r a p p o r t . h a di loro sono 
q u a n t o ma; torbid i II Papa , 
iiid.v.ctuo d a ' l a persoti i l ì ta 
ino. lo debole, a d op in .one eie! 
p a d r e Luigi ( s ca rce ra to re 
c e n t e m e n t e a s s i e m e a d un al 
:ru fu . io p.*;- .^cadenza d, 
t e m i m i , e s sendo s ta t i e n t r a i n 
b: a c c u l a t i di r e t i c e n z a ! sa 
rebbe s t a t o l e t t e r a l m e n t e pia 
g ia to da l Buzzi, d e s c r i t t o co 
me < genia lo ide < , a i t r e che 
d e p r a v a t o 

Ang- ' l .no P a p i s. s a r e b b • 
.n i .Ut . a.shogyettato a lui ;n 
t u t t . . sentì., e .o s tesso Lui 
g. Paixi av rebbe den Linea I J 
.a co.-a a l ' a m a m s t i a t u r a . D i 
qu".-.ta d e n u m a, t\\ venu ta 
m e n t r e i d u e s. t r o v a v a n o J.U 
.11 c a r c e r e , v i v h é accada t , d. 
e-.se te p r o t a g e r n s t . di una se 
r;e d. l u r t ! di quad r i a cui 
non sa rebbe e s t r a n e a 1 orgn 
n i zzaz io iv d ' Fumaga l l i , e 
o a r t ì t a a q u a n t o pa re ."azione 
del la m a g i s t r a t u r a che a v r e b 
bc a p p r o d a t o a d una mena 
oonU.nlor .e di Angel ino Papa , 
il oua le av rebbe a m m e s s o d . 
a v e r col locato lu: ,1 mic id .a l e 
o r d i g n o nella c a s s e t t a del la 
ca r t a s t r a c . a ci1 p a z z a del la 
Le io*.a. a s s i eme a. B a z / . che 
taceva o a r t e d-*l >< <A ro > t u : 
aop. i i t eneva St.v.o I-'errar: 

Projn- o K r m a n n o li izz; 
a v r e b b e c o n t e / o. iato '.oyrl. 

g n o d: p iazza de l la Loggia, 
cosi come quel lo che costo 
la v i ta a Si lv.o F e r r a r i . Come 
si vede, con u n ' u n i c a , e pe r 
o r a solo p r e s u n t a , c o n f e z i o 
n e e n t r a m b i ì t ragic i casi tro
ve rebbe ro u n a soluzione . 

Ma se Angel ino P a p a no to 
r i a m e n t e e un ind iv iduo fa
c i l m e n t e plaglobi le , E r m a n n o 
Buzzi ha a l le .spalle t r e ri
coveri in m a n i c o m i o ad Aver-
wi e a Cas t ig l ione del le St i -
v .ere . dove u n a commiss ione 
di spec ia l i s t i lo r i conobbe se
m i n f e r m o di m e n t e Al suo 
cuì'riculum v a n n o a g g i u n t i 
c i rca u n a t r e n t i n a di proces
si per rea t i comun i i l ' u l t ima 
volta e s t a t o s c a r c e r a t o il 
16 ap r i l e del lo scorso a n n o i 
e l ' o s t en taz ione di op in ion : 
naz is te . Non e vero, c o m e è 
s t a t o d e t t o , che abb ia pre 
s t a t o hcrv.zio m i l i t a r e nei pa
racadu t i s t i . A 18 a n n i il Buz
zi .si a r r u o l ò vo lon ta r io m 
a e r o n a u t i c a , ma d o p o c inque 
mesi v e n n e r i m a n d a t o a casa 
p e r c h é non s u p e r ò le prove 
a t t i t u d i n a l i . E ' vero, invece, 
che d u r a n t e quei c inque mesi 
si e r a c o m p e r a t o u n a unifor
m e d a t e n e n t e , c h e indossava 
d u r a n t e la l ibera usci ta , e 

che . d a un « p a t a c c a r o » a Na
poli, aveva a c q u i e t a t o d e : la i 
si a t t e s t a t i nobi l ia r i . 

Ques t e le pe r sona ht a de I 
d u e p r inc ipa l i pe r sonagg i di 
q u e s t a v icenda , c h e a n c o r a 
n o n r iesce a t r o v a r e dei con
to rn i precis i . Qucblo e a p p u n 
to , s enza dubb io , il d a t o più 
p r e o c c u p a n t e . Gli svi luppi di 
ques t i u l t imi g iorn i , lo ripe
t i amo , i n d i c a n o c h i a r a m e n t e 
che q u a l c h e cosa di nuovo e 
nei lc m a n i dei g.udici bre
sc i an i , m a a ques to p u n t o 
si e n t r a in quel la l«se del le 
i ndag in i in cui la f r e t t a r ap 
p r e s e n t a il peggiore nemico . 
C h i u n q u e abbia c o m p i u t o ]« 
s t r a g e di Bresc ia e q u a l u n q u e 
sia la sua pe r sona l i t à , non 
può non esse re inse r i to ;n un 
con te s to più vasto , quel lo de» 
la mic id ia l e s t r a t e g h i del la 
t ens ione m a n o v r a t a d i l f a s e 
st i . Ne e possibile a r e n a r s i 
su u n a p r e s u n t a confess ione 
che a m e n o c h e non trovi 
de i .-.scontri precisi - p u ò es
sere r i t r a t t a t a a n c h e fra pò 
che o re . s e g n a n d o :1 fal l imen
to d: indag in i di e n o r m e im
p o r t a n z a . 

Mauro Brutto 

Quattro in carcere, uno è latitante 

Rapinarono 160 milioni: 
cinque ordini di cattura 
Il colpo fu compiuto a S. Giuseppe Vesuviano, 
presso Napoli - Tra g'i arrestati anche uno degli 
autori dell'assalto di piazza dei Caprettari a Roma 

. . . . . . . .— , . , . . . , „ H 1 . , . , M. P I U / A I dei Cuprot ta : ' . 
av r ebbe ro a v u t o .s tret i : c o n t a t t : con ; iv*pon.-,iibii. 

Uno de^ l ; o r d i n . d; c a t t u r a >• c o n t r o Angelo Amici, d e t t o 
il « m a . e U n - e t t o », che .•,'. t rova z.u m carcere perche Ini 
p i t t a t o nel la uccts .one de l l ' agen te di poh/.i« e dei u ovatte 
Claudio T.Kan.. t rova to c a r b o n u ^ i t o 

GÌ. a l t r i t r e a r r e s t a t i .wiin R o m a n o Bracc in i , d e t t o « Bra 
c o l a » , di i!3 di in . , che .-.volgeva una a t t . v i t a u l l i c . a i c in 
u n a « b o u t . q u c » nei q u a r t i e r e P o n t i e r i * - . G.u.scppe D'Alea 
hd.Klro. di la a n n i . Osva ldo Armil i ; , di ,)4. li q u i n t o ordini 
d: c a t t u r a e c o n t r o M.Uiele Ariin.ii di 41 
Osvaldo i. ,i qua le i- l a t i t a n t e . 

Secondo l a c c i - a de i . ' au to r i t à j ; t i : l . / . a i M, . 
bero con ip .u to :i :t m a i v o scordo una r . tp .na 
del Ba.Ko di N.ipo. d. S OlUM'Ppe Vc-.uv.ano iNapoi 
possc.^sando^' d. Udì ni i.on di ì.rc In preccr ien /1 
c . l t .u l ina c a m p m a e r a n o ^.u -.tate al res ta i 
pe rsone ind ica te come 
banda 

ann i 11rate;lo ti. 

e nque a v r e b 

-.la 
-..* . . . . . . . . . . * . , „ . , a . t ;v q u a t t r o 

< b a s s i . » del colpo compit i lo dai ,a 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , la 

Anche un o r d i n e di c a t t u 
ra del la p rocu ra di P a l e r m o 
per -! interf.'-.se pr ivato-» (ol 
t re al m a n d a t o per « p e n i l a 

1 t o » sp icca to ieri da l la maKl 
| s t r a l u n i m i l a n e s e ! pende .sui 
I caiio del l 'ex sen. DC ed ex 
I p reh iden te de l l 'EMS Graz ia 

no Verzot to , s c a m p a t o all 'ar-
' r e s to i l o r s c con una preci-

pito-..i luu.t o l t r e coni me i a 
I d i l l e r e n z a degli a l t r i d u e bu-
I rocra l i de l l ' en te , il DC Anto-
I n ino R e n n a e il social is ta 

P i e t r o G i o r d a n o , c h e sono 
, r inch ius i d a Ieri pomer igg io 

a l l 'Uec la rdone . 
I II p r o v v e d i m e n t o delia mn 
j « i s t r a t u r a p a l e r m i t i n a e r a 
I s t a t o emesso Ieri l ' a l t ro , ma 

non aveva p o t u t o essere c.se-
I « lu to p e r c h e Verzo t to si e ra 
[ o r m a i d i l e g u a t o . La polizia 

l 'ha • e r e t t o i n v a n o in t u t t e 
1 le s u e abi taz ioni , a P a l e r m o , 

a S l r t c u s a . a R o m a ed a 
• P a d o v a . Negli a m b i e n t i pa 
| l e r m i t a n i vicini al l 'ex sen. DC 
| c 'è ch i lo d ice al s i cu ro In 

Sv,zzerà e ques t a voce r ichln 
m a il r e c e n t e episodio d i cui 
si e reso p ro t agon i s t a 11 fra
tello di Verzot to , U n g i , sin
d a c o DC di un c o m u n e del 
P a d o v a n o , f e r m a t o da l l a Fi
n a n z a a Chiasso, p ropr io al 
conf ine con la Svizzera con 
una borsa ca r i ca d i indizi 
c o m p r o m e t t e n t i . In una re
c e n t e d i ch ia raz ione . 11 l ratei-

I lo di Verzo t to ha a m m e s s o 
i di a v e r sub i t o I! s eques t ro 
I d i a lcuni d o c u m e n t i . Ed è a 
j q u a n t o p a r e p r o p r i o ques to 

i n c a r t a m e n t o che a t t c s t e reb 
be Il depos i to c l a n d e s t i n o di 
4 mi l ioni e 400 mi la do l la r i 
p resso a lcune b a n c h e svlzzc-

j re (soldi d i sospe t t a prove 
| n len/ .a s i c i l i a n a i e c h e ha 

p rovoca to la r e p e n t i n a svol
ta de l l ' Inch ies ta mi l anese che 
è s foc ia ta nea:li a r r e s t i di ie
ri pomer iggio . 

Ma t o r n i a m o ni l a t t i : la ca-
t e t v il p rovved imen t i g iudi 
ziari c h e s t a n n o ragg iungen
do t u t t i I maggior i capi del
l 'EMS s c a t u r . s c e da diverse 
i nch i e s t e della m a g i s t r a t u r a 
sul lo s c a n d a l o degli « interes
si ner i » per un t o t a l e di 
120 mil ioni lucra t i dai d i r ; 
gent i de l l ' en t e m i n e r a r i o in 
c a m b i o del l ' i l lec i to depos i to 
presso spor te l l i di b a n c h e 
milanesi con t ro l l a te dn Sindo
n a e di\ De Luca di 7 mi
liardi e mezzo Ques t i fondi 
e r a n o s t a t i d i r o t t a t i o l t r e lo 

j S t r e t t o s o t t r a e n d o u n a ingcn 
i t i s s ima mole di d e n a r o a! 
| m e r c a t o f inanziar lo reg iona le 
i e. in i:n dei c o n t i , al lo svi-
\ l uppo dell ' isola. 

D« qu i . su! piano pol i t ico . 
I la ( e r m a d e n u n c i a del no-
j s t ro pa r t i t o c h e h a p r o m o s 
j so l ' indagine p a r l a m e n t a r e al-

l 'ARS. cui si deve 11 m e r i t o 
di aver in iz ia to a l a r luce 
sul la vicenda, d i ave r costret-

, to alle d imiss ioni Verzot to e 
G i o r d a n o e d; ave re inf ine 
p o r t a t o «Ila r imozione del l ' in 
car ico di d i r e t t o r e amrnln i -

I s t r a t i v o del de R e n n a . Da qui 
j l ' i nc r iminaz ione ed il conse-
j g u e n t e o rd ine di c a t t u r a pel-

in te resse p r iva lo d i spos to 
dal la P r o c u r a di P a l e r m o con 

! t ro Ve izo t t o che , e s sendo 
I nel lo s tesso t empo conslglie-
J re di a m m ' n i . s t r a / l o n e di u n a 

del le b a n c h e . n t e r e s sa t e . li 
I B a n c o di Milano, e pres iden-
1 te de l l 'En te miner t i r lo . non 
| poteva ce r to essere all 'oscu

ro d e : l a t t i 

La m a g i s t r a t u r a mi lanese , 
dal c a n t o suo, s' o c c u p i del 
l ' a l t ro a s p e t t o della vicenda, 
e cioè degli in teress i di la-

. \ o r e corr ispos t i a t i tolo di 
I p r e m i o per l ' avvenuto depo-
j s i to M e n t r e si a t t e n d o n o gli 
i u l te r ior i sv i lupp . . a n t h e mu 

cliziar:, delia v icenda (Renna 
e G I O Ì ciano d o v r a n n o essere 

1 t r a s l e n t i nelle p ross ime o l e 
a Milano, per essere ascolt-i-

' ti m s t a t o ri: a r r e s to d a . 
I giudici Viola ed U r b i s c n . sui 
l p iano del ie conseguenze s o 
I f ial i e pol i t iche si c o m i n c i a n o 
I a r e g i s t r a r e in S.cilla alcuni 
j p r imi cont raccolp i Dopo la 
i ven t a t a d; inorai .zzazione che 

a v e v i p o r t a t o alle p r ime ini-
I z ia t .ve del p a r l a m e n t o regio

nale con t ro . l u n / . o n a r i d-i-
l'K.MS .nessi so t to imh.es t . i 

I dal la m a g i s t r a t u r a , !<- loivc 
i della maggioranza d: i e n t r o 
j . . . ll .stra ta"clano ni . 'a ' t i anco-

M a real izzare quelle inizia 
' t ve pol i t iche da t e m p o re 

i. Lunate d.t. nus-.ro p a r i . l o e 
da u-i vasto a n o di l o r - e 
d e m o c r a t i c h e che r . -ponc!oni 
aH'es.genza o--m.il . m p ; o : o -
gamie di un genera le r isana 
m e n t o degli en t i econom.c ; 
P r in i a fra t u t t e la presen ta 
z ione ed il varo d e : p1 in. 
q u a d r i e n n a l i degli en t i , per ,1 
r iord ino e la n s t r a t t u r a z i o n e 
del le az iende reg.onal , .uve 
s t i t e d a una crisi o r m a i eli 
d e m l e a e genera l izza ta , prò-

' p r l o a causa della cieca poli
t ica del loro g rupp i d i r igen t i . 

S u q u e s t o t e r r e n o , accop-
j p i a n d o alla f e rma d e n u n c i a 
I del la s canda losa ges t ione de

gli en t i conc re t e p ropos te di 
I svol ta , il P C I ha r e c l a m a t o 
I la r ipresa ed il po tenz iamen

to de ' l ' ì i t t vi ta di cont ro l lo 
i de l l ' a ssemblea rcglona'.? sugli 
, en t i economici , a v a n z a n d o la 

r i ch ies t a di due nuove inda
gini p a r l a m e n t a r i : una ri
g u a r d a n t e la p e s a n t i s s i m a si
tuaz ione deb i to r i a del le 
az iende E M S ed E S P I , pe r 
11 cui r i p i a n o l 'ARS ha stan
ziato già l ' anno scorso 106 
mi l ia rd i , m a che h a n n o do
vu to r i co r re re pe r far f ron te 
a l le b u s t e paga del d ipenden
ti s ino alla scorsa s e t t i m a n a 
a nuovi f inanz iament i regio
na l i . L ' a l t r a fa segu i to ad al
c u n e r ivelazioni giornal is t i 
che , la cu i g r a v i t a fa lì palo 
con lo s c a n d a l o degli « inte
ressi neri » de l l 'EMS. Esse ri
g u a r d a n o la c a r t i e r a S IACE 
di F l u m c f r e d d o . una az ienda 
c h e v e n n e r i l eva ta ann i f i 
d a l l ' E S P I . con il concorso del
lo stes.,0 S i n d o n a . I d i r igen t i 
di ques ta soci-eta. v c o n d o ta
li r ivelazioni , mai s m e n t i t e 
dagl i in te ressa t i , sono g iun t i 
sul l 'or i . ) di un a l t r o clamo
roso c rack f inanziar lo id'.et" 
mi l i a rd i l ' anno di p e r d i t e con
t r o un f a t t u r a t o di a p p e n a 

] la m e t a l per ave r i n t r ap re so 
un colossale g:ro t ru f fa ld ino 

I di <t t r a t t e » emesse al l ' .nsa 
j p u t a del loro stessi c l ient i 

I Vincenzo Vasile 

Una polemica 
tra «Giorni» 

| e il cecoslovacco 
[ «Rude Pravo» 
' Il q u o t i d i a n o eie) I \C ccc ' 
i .slovacco « Mudo P ravo » I n 
I o s p i t a t o ii.i c o m m e n t i 1 . " .! i 
! pubbliLVi/. J 1 \ ji'i v ' T - " d i ; al* 
| t e del M;< •.•:n.» in!^ (: o /n -•> 
! del ie n]".ti i;r r f !v .! compi» 
; £ n o S m j k j ' , .-ki . r •• bbo cìtt 
! t a t o o rmi i de 1 t M U fai *IMI 
' pa r sa N"l j o n t n - T o -1 N M •?• 
) iie c h e in t:il • :-\ to ..: i n n o 

p a s s a r e p c 1 <• \ w n t a >les 
.su. » « n i" :""» vej ... f 'H . d. 
s to r t i , t r o v a t e e m e v o w > 
I n o l t r e M iffen*ia i'i<* < 1 ai
t e r ò affure del le r i v i n c i l e di 
Hmrkov.syi » la p a r t e del le 
« i nnumerevo l i c a m p IL,,T' < 
.scojjitdtc in occ iden te •• con 
t ro s ìngol i paesi soci ilisii 

La r iv is ta repl ica che l a r U 
colo non s m e n t i s c e M c o . v n 

n u l o del t e s t o pubbli ai'» t 
a f t e r m a che ques to vaie .< • 

! r i s t ab i l i r e la v e n t a > .v.i 1 H * Ì 
I « .n xrun p a r t e not i >. < 1 K 
1 « c e r t a s t a m p a o c c i d e n t i ! " 
] aveva a quel t e m p o " i - iv^a 

to e a l l a r g a t o \ì d: a dell i 
< ver i tà La rivista r-vipi/ì-ie co 
I m e as.iurd.i l ' accula di ;'V r 
! g iovato a l l ' i m p e r i a l i ^ n n e al 
| l ' a n t i c o m u n i s m o , e il . inaila : 
I jz.o offensivo c o n t r o i p - j t i 

«onls t i del la evolta '•l'rn-.'.o 
vacc-i. 

Fin qui la polemica \'>i i 
d u e iziornal ' P e r q u a n t o r. i. 
uu'ird i, i.i no-it ra p.j> • o ì • 
sucl i a v v e n i m e n t i e s a : i:-o 
blemi ceco^lovacch -* , n u ed 
e stal .c p,u vo l i " i :bad ' i 

«Nota illustrativa» 

dei vescovi 

sull'aborto 
j La C o n l e r e n / n ep i scopa le 
I i t a l i ana hu diffuso una « n o 
I la i l lus t r a t iva » Mil l 'aboito de 

.-stinata - - precisa l'Osserva 
I torr inaiano ,\ ti javor . rn 
' la divella, i / ione del con tami 
] to del d o c u m e n t o .-.u "aljor 
| to e Ic/ife di a b o r t o " e n u n a " 
J .1 6 it*bbva:o scordo d \\ Con-' 

z\\Q p e r m a n e n t e della C o n t e 
I teiv.a epi.it opale 

Drammatica crisi di mercato scaricata sui produttori 

Alla distillazione un terzo del vino? 
Un regolamento della CEE ha provocato l'offerta di 22 milioni di ettolitri per la denaturazione-

1 Li* o r j a n / / . a / ion , coopera 
' f v e de! .-.ettore v i n c o . o la 
j cen t i capo a t u t t e le colile-

dera/ . ioni , in.i.em.' Ui. 'Un.one 
a i . iOc. i / .on . v. t ivin. joU1 .eie 

| v»nU> al CKNFAC. h a n n o ava 
I to un :. u'O n t ro al m 111. -, te i'o 
1 d e l l ' A i r . c o l t u r a ne , ur.Mi del 
1 qualE.' h n i n o eh e i lo nuove 
j piti a d e g u a t e m . s u r e pei a' 
1 \v*i' r iv :! inerba to del \ m o 
1 DLU* t e i / , del la p roduz ione 
' l'M-ì e in 1 a11: aiico;*,t d-1 co. 
! locare I grossi m a n i p o l a t o r i 
• del m e r c a t o ne a p p r o n t a n o 
' per d e p r i m e r e : .o re / / , al prò 
1 d u t t o r e e la mny^ioran/ t» del 

le c a n t i n e *o< ìali, pr ive di 
t sbocchi p ropr i a l la d i s t r tbuv io 
] iie. s o n o in difficoltà per la 

reaìi//-i/*.one del r e d d i t o a Sa 
i vore de . vi. col tori II prov 

\ e d i m e n t o con eui la Conni 
| ruta euro ix \ i ha 'nte.-.o *tvvi.i-
| re a. .a d 1̂11 l . i / ,one -1 m : 1 'o 
i n. d. **'>.'<> tri d. \ .no » .-.taVJ 

m a n era 'io i 
a ' i a .-..tua/.on-' 

d 

• ::II|JUI*. ito .n 
I • o r r i iponr len t 
i i t a l i ana 
i l u C E E n i l a t t . . p r e \ e j e 
> p a j ire 1 Ulti l u e a l j ' e l t o j i a 
i do. un ore/./o mol to .> ip«r iou 
, ,i q u e ù o .",3untato d a ( prodtit 
} tur . per mo. te qua l i t à di vino 
, 1. r .vu . ta to e epe .-.e.-ondo a. 
( t u n e i n fo rma / ion i ,->ono .*,! it 
, p r e s e n t i t e d o m a n d e p - r o -\ 
1 22 mil ioni di e t to l i t r i , un .'•; 
I / o de l l ' i n t e ra p roduz ione na 
, z ionale , o l t re e . nque \olt-* il 
i q v u n t ta t ivo assorbibi le . Que 
! .sii mil. i / ion"• di doni . inde ri 
! l i c i t e :] panini:.->mo c r e a ,1 
| m e r c a t o Hi turo .1 b,is,so pò 
\ t e r e d'acqui.sio d e . l a v o r a t o : . 

^ r . f le t te .n minor . coiiMim; 
| d; vino - ma .u iche lo t>,M 
i / io ol fer to <illa specu laz ione .."" 
( q u a n t o a n c h e ^li i n d u s t r i a . 
I ed i < 'ommeic :an t . n a n n o n 
; U'ie.Mt ,i of tr i re :' p iodo t to 
, pei la d..st . . la/;o.ie a. p i e / ") 

o ì l e r t o ÌIA ..t C'KK v 1/ i l.i .-
una accu ra t a dl .s t ln/ ionc t i a 

' .m33re.se asso a!" dv. p;o:i 1; 
1 'o r : ( c a n t i n e .socian ' e il: : 
, ope ra to r i del me le ito I n a ' 
1 tre, .n c ' r t . ci.si a d o m a n d e 
I .sono j o n i i i t e .11 pi'''v:->..j'i-' 
, d. un r . J a r t o d e . q j a n t i l a l . \ u 
1 d ' .s ' . l lab. .e 

' l ' a t t av .a . q u a . o : a -̂  a:1:. 
1 *, as.s" al r i pa r i J . 1 p -rd^nti a 
' r ebbero a n c o r i una \u \ i . 
| p rodu t to r i e l l e t t i v . 
j L'1 or- ' m / , ' Ì/.'JTÌ' d" -. *: 
I co . tor i c h i e d o n o qvi.n'j .11. 

.--uro co r re t t i ve ,n p a r t a , a 
re. toc? 1 a l l 'Azienda .stat tic-
per . merca t i I A I M A » i.t.« 
ci uè 1.a d i . s t .n / ione 1 ra proda* 
'ori b..y>jn: dell'.ntervento ed 
al t r i o p e r a t o r . (Ile la CEK 
non ha latto K pjo lar'a 
< on 1" in.Mire d' st-occ» tt.o 
du* e om;jet-ono a.l ALMA L'a 11 
mento paio e tempia" d»'. 
i-l 'nml'-at v da d st...ai». — 

.s: par la d. ,'iis-.ai'" d 1 4 . 
7 m l 'on. d. e t t o . . t i , n m t 
.suine lente a p r o \ o e i : . ' a i . 
->.tu.iv ono d, niLi 'cito or- , ! . 
t i to e l l e l t i v . n i e n t e a M \ o . 
d ' . ' l i or j ,m. . -mi a n o . i a t . v , d 
p i o d u t t o r . 

L" t e n d e n / . 1 de l ! u . t . a io a 
no, .n Ital i coni'1 .,1 a. . . 
p.ie-%. europe : , t io . le . i lano eia 
i ra p a r t e un t v.*r 1 .->\ o.' ' 
WVA pol i i . ja VÌA :.) H L' . r 
^or^o di p rodo t t a e ciuas. p •; 
m i . n - n i ' CJI I p a i t ^ol.r . d.ll 
co ' t a per 1 \ m . d: m e d . i qua 
. t.t L.ii'.o pre/.'.o al e in >u 
ino, dove non li 1 essa; 1 d 
:•• i l . re . non .solo c o m p r nv* 1 
L'oiMim, ma lavur i s e i ni '"> 
d u / . o n e . n d u s i r , t ' e ic.r . ien 
dola i>.Li r e d d . l i / a L i e r --
: .scli.-i d m / . / . i n t r d.ven 
l andò di.strall va qua lora 10.1 
.•s d A a pro :Li ' !o" h '"s . 
' i . e n . l f ..1 1, oo,'3e:a/ o ie ,11 
pe.s.i n»', : i i " u a ' . i 

Lettere 
alV Unita: 

Per sostenere la 
nostra j)ropo**ta 
stiiraI>orlo 
taro darttine, 

siamo una e oppia di coni 
pauvi sposati da ti e a'i'it r 
ubbuimn in ba^ib'.KO Voalui 
no c\prnneic :! uvetta pai ne 
.sulla (iue\1inv? r/e,',' ahi" to 
andic pere hr ai 1 ri tiano *•• 
molti coni paoni e compagne 
dubbi e perplessità sulla pò 
siaonc assunta da', partito 
che * iter, la ivo infondati 

Innanzi tutto lu avcstionr 
di prtmtpto (bc cose l'oboi 
to'' /." un tatto che dei e la 
sciare la legge e lo Stato as 
solutaive'ite indittcrciti, o è 
qualcosa che il legislatore de 
ve in qualche modo preoccu 
parsi dì limitare' /." ccrtameu 
te da scegliere il secondo cor 
no de! dilemma per due ra 
giovi principali a 1 perche e 
un tiaumu per la donna Ju 
ogni punto di vista, b) per
che è la ^oppressione dt una 
entità umana fitta pure solo 
potenzialmente 1 che non può 
lasciare del tutto ivdllfercnte 
anche chi si ispiri a una rno 
rale laica II che significa — 
questo a sembra l'aspetto 
più soltdo della nostra posi
zione anche sr è quello che 
fa più discutere —. che la 
pratica del! aborto non può 
rientrare nella stera dei «di
ritti della persona ». Da qui 
una legge che consente l'abor
to fin condizioni igienicamen
te garantite! in via dt ecce
zione E' evidente che questa 
eccezione deve essere applica 
ta tenendo conto dt una lar
ga serie di casi, in conside 
razione non solo delle condi
zioni tisiche ma anche delle 
conseguenze psicologiche e so 
ctali. La legge si preoccupa 
insomma di evitare il ricorso 
indiscriminato all'aborto, via 
ancor più dt evitare situazio
ni familiari e sociali peggio 
ri dell'aborto 

Questa posizione non è ca
lo facile e bisoona che ci 
tacciamo ragionare sopra la 
gente. La vostra esperienza ci 
dice però eh** il ragionamen 
to reooe di fronte alle obie 
"rioni che incontra Non è 'or 
se contraddittorio e assai più 
arduo sostenere che l'aborto 
non ha alcun rilievo moia 
le negativo* Che e neutro in 
somma come un bicchier d* 
acqua'* 

Gualche compagno ta it pa 
rapane con 1! divorzio. F' 
chiaro pero che questo in 
presenza di un matrimonio 
fallito, e soltanto la soppres
sione di una entità aivridirg 
che non esiste più nei tatti 
e non ha dunque la benché 
minima rilevanza ne vto'-nle 
ne penale II divov'n <;• nen 
tra nei diritti di liberta an
che se la rilevanza sociale 
dell'Istituto familiare, che av 
che noi comunisti abbiamo 
sostenuto, ci ha portoti ad 
una legge che ponendo di 
mezzo un necessario perìodo 
di tempo e le inmative del 
giudice, tende a limitare il 
fenomeno della rottura del
la tamiol'a A maggior raq'O 
ne sarebbe ti^surdo che lo 
Stato non si preoccupasse di 
limitare il fenomeno dell'a 
borio 

Consentici (incoia due con 
siderazioni-

li Le possibilità di un'mte 
sa con i cattolici 'vcl se*"so 
che la gente di 1ede cattoli
ca capisca la nostra posizio
ne! sono grandi e vov pura
mente tattiche, perchè la con
cordanza è possibile per al
cuni aspetti anche 111 linea 
di privi ipio (diversa e inve 
ce la auestìone di un'intesa 
con i democristiani che di 
pende anche da ragioni di 
un altro ordire/. 

2) L'accusa che v'ene rivo! 
fa alla nostra proposta di leg 
gè di non risolvere ;.' vroble 
ma dell'aborto clandestino è 
da respìngere perchè questo 
può essere affrontato solo su 
un piano dnerso, qwllo del 
la educazione sessuale T.' e 
indente che su questo piano 
bisogna muoiersi subito Che 
non sia un sotterfugio per 
rnttrarsi davanti allo spino 
so problema, alla piaga socia 
le dei milioni di aborti clan 
destini, e pericolosi, deve di 
mostrarlo la nostra pronta i 
nizuittva su quest'ahro ver 
sante L non possiamo na
scondere che qui ci* qualche 
preoccupante rifardo anche 
del nostro partito 

ELISA FERRARESI 
CARLO BORRELLI 

'Genova . Sampierdnrennt 

Adriana Martino 
e Ir canzoni 
di Brecht 
Caro direttore. 

sull Unita del giorno a cor 
revte e apparsa una recen
sione, lìrmata da Lazzari, del
la a prima » di un recital 
brechtiano pi esentato da 
Strchlcr con ,'Iilt a e Caria
vo al Fruscili.!! di Pana Più 
che naturale il particolare eri 
tusinsnio manifestato dui coni 
pugno Lazzari ma non si può 
lasciar correre una sua after 
inazione <iua!'flcante che (me 
alcune composmo-n fossero 
del tutto riedite r mai ese
guite in Italia Onesta e una 
affermazione non tciu che tv 
particolare può nuocere a 
dn come me porte, tv ano 
programmi e (imprendenti pio 
prto anche queste canzoni, al 
vun: da pi.i d' tic anni, al 
fri dalla SÌ orsa estate La 
leRKentìa del sukìa 'o m m l c , 
.Nessuno (i tutt \ tanno parte 
del mio spettacolo « C'omisi 1 
il paese dove l i o n v u r j 1 e;in 
noni ' » e di un ...' uv 1 I/M I'O 
lamio scorso ptr la CftS 
Strano che Lazzari non se ne 
sin ucnìito quando ) \ ; usto 
e (ine he tc( e* s.to :<> s;j,nia 
co'o <'! V eat'o ( ì'tai t;erc 

Le al'i e < ai .01, • 1 itale dn 
l'articolo tome Ninna nanna 
eh una m a d i e p i o l e t a n a . L 
( avallo 1 lie si lamenta . La 
( an /one del bene s ' a i e e. 
mondo aia della SÌ 01 sa estati 
• atloia risrcrvc e, Marisa Pai-
li t — cl'r ir 1 ianic\te 1 et 
tata quasi tutti : pezzi t -fa' 
dal! articolo - - e adesso il, 
so'a - 'unno pai te del vi o *< 
1 <tn! « S-unor H:e< ht, l'-i el.< 
e un T'< nn o i 1 da a 'I si; 
pHieie >•. • fi 'tal 1 ' e -o ) o 
poi lato r porto 'in que^'' 

pi ' ,odo sona e, 1 M , •,,. / \ci 
teatri nei acce','. <u • ,e"f: ie 

nelle t (.se de' ; '>•)( 'o e 
nei l'cstuc' de::V\,,\i. iti" 
pos'i aoi •• 1! " su ( e M; » <• 
ai ' ut '.in nn vi sa e • t ' a< 
( ade 1 he a"a < ••>' !u"o •} 
'cut •..a pu 
inai e e 1 :t l:,amtr e ; > oli, 
qon st: e d ( opi unti ' v>, » 

Mi a sp.ui e ( '•" / a-~-,,> i a •" 
abf'.a r;' uto motto d; : e\. r<* 
•1 questo in.o intimo tenia' 
ai rebbe l'a 1 ( '!m, a^ t.''t;'0 
1.0", w a ma ! {Ite le ( w.^u-
"i musicale da ficchi n:<-dc-

i v vi e n c'sie fu. -.<• di 1 • 
I rio irrd-te e v;a' 1 enì'.'nir 
ri Ital.u In •« hh>u,i> et * <• 
Ari e o al J ec'.i <> Soi e* V e 'i 
Brescia per il Con-r',r.tt> st t 
dentcsco potei a esser < 1. a 
bruna occas-ow ver 'u.^a 
II di tendersi conto ti.e e *• 
e he fuori dal r . to ambi 1̂ 1,1 
\i\t si a tiratila',n 1 so ', ai 
Rietht sciiamet'te e co" ur 
qualche impegno politico e 
culturale e, perche 110, ar.ihc 
artistico. 

Fraterni saluti 

ADRIANA MARTINO 
«Roma» 

Prendo debita nula delle 
precisazioni e delle informa-
/auni ì o rmìem: da Adnanu 
Mart ino. La mancanza di que
ste ul t ime, tut tavia , non sono 
imputabil i a c.hi ne m a r n a . 
Spesso avviene che su spet
tacoli, anche impor tan t i co
me 1 suoi, non venga diffu
so alcun mater ia le da pa r t e 
dei loro stessi c i ca lon i nem
meno l ' indicazione delle «pia/.-
zen m cui a n d r a n n o Come a-
verne a l t r iment i notizia? la l J 

Giulio Bedeschi 
difende il 
« s u o » alpino 
Egregio direttore, 

sono certo che vorrà pub
blicare questa mia risposta 
alla lunga «lettera t.rmaia >>. 
riportata sull UniLi del Jl 
febbraio si or so, sotto il ti-
U,lo «. I' e r.v.b.a'n In 'Ji.ra 
dell alpino » 

Cari urtiglieli dil ">' U'ct; ;: 
mento Art.glter.a '.(' volita-
gna dt slonza a 'de<a-io ho 
letto t un grani'e attenzione 
e interesse lu :i>'*'(. iC'tcru, 
velia quale m- < hnmnte in 
i ausa e mi '.ommcie ben 
quattro lolle, e di 1 o * * ri", 
grazio Vi vitto p*>> o a > < 
leggerla, tacendo t on me a' 
cune ritlatstom Voi sci .1 eie 
« L'alpiPo cìi Bedi'si '1: e !a 
ei lmenle 1 lattei:"!:1 bile », e 
per'avU) con qualche mia ,'0 
tratteggiate, a'tribwndoi :••' e 
un (bseano !.r\tatt> a \a ' o 
sira r:tcrprctuzio"c Che e u 
vitate rale e natività me o 
mutilate A on ai ete r dei a'o, 
ad esempio, (he pi'ma di l'I 
to il «mio» alpino, iptopi.o 
IOIVC 1 01 reste 1 01 e l vorrò 
che tenta dispcratwnerlc ari 
tutte le su* f(r ce d: sn\uic, 
pui veli o-rorc. imposto dd'n 
vita d: r/;.c* ra. la p'op' ni '•• 
dn idun'.tu <'i uo"i > co r, n 
10 seni o adesso i,iu e v a 
malo i hicr^nie ;'c \rl J ' S ' M / 
to di copertr.ti 'ri da ri ;r • 
ma edizione di « Ceniuinn.i 
«avelie d: ph i ac^n » < :%.. 

Hiieiendo-1 s e m ;i ; e al 
it 711 io » alpino cJ'ennr.lt 1 '-e 
« il suo mondo non e tu; > • 
to dai problemi e dai coni . ' 
ti che -Hlflignoiio ]a so." 'a 
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Due problemi di grande attualità per l'Italia 

«Status» giuridico 
e sindacato nelle 
polizie dell'Europa 

Strutture civili e libertà sindacali garantite in tutti i 
paesi democratici dell'occidente — Posizioni contra
stanti fra i partiti che sostengono il governo Moro 
Domani la discussione al « vertice » quadripartito 

t 
TI « vortice » governativo 

tu. problemi dell'ordine pub
blico e della lotta alla cr: 

[: minanti», t'issato per domani 
; dopo aver subito un rinvio 
'• a caliga dei contrasti fra i 
" partiti di centro sinistra, in 
, particolare su! fermo di pò-
» IUIH, si occuperà con tutta 

probabilità anche dello stato 
' giuridico del personale della 
" PS e della dibattuta que.stio-
- ne del sindacato. 

Su questi temi, sui quali 11 
- ministro Olii ha sollecitato 
^ una discussione collegiale, la 
-; maggioranza che sobtlene 
' Moro appare divisa. Mentre 
'. i socialisti propongono la smi-
j Iltarlzzazione dell'imiterò cor-
t pò di polizia e sostengono il 
r riconoscimento del diritti sln-
I ducali, la DC vuole la divi-
t slone In tre settori autonomi 
• della PS (due a carattere ci

vile e il terzo, destinato al-
" l'ordine pubblico, militariz

zato: una soluzione questa 
•' ohe servirebbe soltanto ad ag

gravare la concorrenza e 
la confusione, estremamente 

.' dannose alla efficienza del 

. corpo) ed è decisamente ostl-
. le al sindacato di polizia. 

Gul sembra orientato alla 
costituzione di un organo col
legiale, di chiara impronta 
paternallstica e corporativa, 
presieduto dal ministro del
l'Interno ed al quale dovreb
bero aderire funzionari delle 
amministrazioni interessate e 
rappresentanze degli agenti, 
dei sottufficiali e degli uffi
ciali di PS e del personale 
civile del Viminale. 

Questi orientamenti sono 
fermamente avversati dalla 
grande maggioranza del per-

; tonale di polizia, validamente 
sostenuta dal Comitato uni
tario per 11 riordinamento del-
la PS — di cui fanno parte 

s autorevoli esponenti del PCI, 
della DC. del PSI, del PRI, 

> del PSDI e della Federazione 
j unitaria CGIL. CISL e UIL, 
; magistrati e giuristi e 11 di-
' rettore della rivista per la 
• polizia « Ordine Pubblico » — 
f 11 quale propone, ira le altre 
t misure volte » superare la 
f grave crisi della polizia, la 
.smilitarizzazione del corpo e 
', la istituzione di un servizio 
! civile, unificando i ruoli de

gli ufficiali e dei funzionari. 
[tc il riconoscimento della li-
i berta sindacale, accompagna-
, ta dalla rinuncia volontaria 
t i diritto di sciopero, ed una 
radicale riorganizzazione del
l'istituto, basata su un ampio 
decentramento. 

L'ostinata repulsa della se
greteria DC e del ministro 
Gul alla civilizzazione deila 
PS e alla costituzione del sin
dacato, non trova giustifica
zione alcuna: l'Italia è Infat
ti il solo paese dell'Europa 
comunitaria le non soltanto 
di questa: stato giuridico e 
ordinamenti civili sono alla 
base delle polizie dell'URSS 

• e degli Stati Uniti) ad ave
re una polizia non struttura
ta su basi civili e priva del 
diritto di libertà sindacale 
che la Costituzione garanti-
tee. Ma vediamo come stan
no le cose nel paesi europei, 

FRANCIA — Il corpo della 
polizia ha un proprio sindaca
to. Questo diritto è discipli
nato da urta legge del 1948. 
La polizia nazionale ha uno 
ttato giuridico civile. Il dlrlt-

: to di sciopero è escluso. Le 
i agitazioni sindacali dal '48 
ad oggi hanno assunto la for
ma di petizioni, mozioni, In
contri pubblici, assemblee, 

' cortei di protesta per le cit
tà. Diverse sono le organizza
zioni sindacali. VI sono anche 

• associazioni aderenti alla 
l Confederazione sindacale del 
' lavoro, controllata dal comu
nisti e da esponenti di slni-

' atra. La gendarmeria inve-
;ce non può esercitare 1 di-
•Titti sindacali. 

> tiEIOIANIA FEDERALE 
- I corpi di polizia, che di-

.pendono dai Lander (stati re-

.Stonali), sono costituiti tutti 

.da personale civile. Anche le 
polizie federali hanno uno sta
to giuridico civile. Il diritto 
«Ila costituzione del sindaca-

'to della polizia è previsto da 
una legge del 1849. subito do
po la nascita dello stato di 
Bonn. I sindacati partecipano 
«Ha definizione delle leggi che 
riguardano le iorze di poli
zia: sono stati persino ascol
tati per la riforma del codi
ce di procedura penale. Lo 
sciopero è vietato. 

' OLANDA — Il diritto alla 
costituzione del sindacato ri
sale ad una legge del 1853. 
Un apposito regolamento di
sciplina 1 rapporti del sinda
cato con il ministero, tenuto 

ad e.-tim.nare i problemi del
la polizia. Lo sciopero e vie
tati). La polizia ha una or-
ganizziizicne e uno stato giu
ridico civile 

SVIZZERA — Il diritto alia 
organizzazione sindacale an
che per la polizia è previsto 
dalla Costituzione. Ce però 
una distinzione per quanto ri
guarda lo sciopero: e proibi
ti» per in polizia della Confe
dera/ione ed e invece am
messo per quella dei Cantoni. 
In caso di conflitto con 11 go
verno, il sindacato della po
lizia può l'are ricorso al Par
lamento per la soluzione del
la vertenza. 

DANIMARCA — Il diritto 
a costituire uno o più sinda
cati e consentito alla polizia 
dalla Costituzione ed è rego
lato da una legge del 1953. I 
rappresentanti sindacali ven
gono consultati da un appo
sito Comitato parlamentare 
anche per leggi che Intenda
no innovare nel settore delle 
forze di polizia che hanno uno 
.stato giuridico civile ad ogni 
effetto. Lo sciopero è vietato. 

NORVEGIA — Il diritto di 
libertà sindacale è ricono
sciuto per legge a tutte le 
forze di polizia. Lo sciopero 
non è consentito. La polizia 
ha uno stato giuridico civile. 

GRAN BRETAGNA — II 
sindacato della polizia (Poli-
ce Federa tlon) è previsto dal
la Costituzione. Esso ha 11 
compito di tutelare e rappre
sentare gli interessi dei di
pendenti. I tre comitati cen
trali in cui la Police Federa-
tlon è articolata, vengono re
golarmente consultati dal mi
nistero dell'Interno prima 
della emanazione di qualsiasi 
disposizione o legge che ri
guarda le forze di polizia. Il 
personale di polizia — che 
ha gli stes.,1 diritti sindacali 
degli altri Impiegati dello Sta
to ad eccezione del diritto di 
sciopero — ha uno stato giu
ridico civile ad ogni effetto. 
Non esiste alcun corpo mili
tare che eserciti funzioni di 
polizia su tutto il territorio 
nazionale. 

BELGIO — La polizia ha 
un suo Statuto sindacale, che 
poggia su una legge del 1962, 
la quale stabilisce ira l'altro 
il dovere del ministro degli 
interni di ascoltare i sindaca
ti ufficialmente riconosciuti 
prima di decidere nuove mi
sure riguardanti la polizia 
che ha una organizzazione e 
uno stato civile. Lo sciopero 
è consentito. Il personale di 
polizia vi ha fatto ricorso due 
volte soltanto in 12 anni: la 
prima per una questione nor
mativa, la seconda per mi
glioramenti economici. 

FINLANDIA — Esiste 11 
sindacato di polizia, ricono
sciuto con una legge del 1910. 
Il sindacato interviene sulle 
questioni che riguardano i 
propri Iscritti. I rappresen
tanti del sindacati vengono 
ascoltati In qualità di esperti 
anche dal Parlamento, Le 
forze d. polizia hanno uno 
stato giuridico civile. E' con
sentito il ricorso allo scio
pero. 

SVEZIA — Il diritto alla 
organizzazione sindacale per 
il personale di polizia è san
cito da una legge del 1936 
e ribadito nel 1965. E' rico-
nosciuto 11 diritto di sciopero 
al quale non si è mai fatto 
ricorso. I poliziotti svedesi lo 
hanno solo minacciato due 
volte: nel 1970 e nel '71 per 
sostenere vertenze tese ad ot
tenere aumenti di retribuzio
ne. Le forze di polizia hanno 
uno stato giuridico civile ad 
ogni effetto. 

LUSSEMBURGO — I di
pendenti della polizia posso
no organizzarsi in sindacato. 
Lo sciopero non è consentito. 
La polizia ha una organizza
zione ed uno stato giuridico 
civile 

Quando la polizia Italiana I 
rivendica la smilitarizzazione J 
del corpo e la libertà sinda- i 
cale, pone dei problemi già ' 
risolti in tutti 1 paesi del- E 

l'Europa, Non si tratta quin- I 
di di movimenti clic mette
rebbero in discussione chi sa 1 
quali ordinamenti, bensì di ri- I 
chieste giuste, che hanno co
rno scopo londamentale la 
creazione di una polizia più | 
efficiente e democratica, al i 
servizio di tutti i cittadini I 
nella lotta per la loro sìcu- | 
rezza e per la difesa dell'or
dine democratico e repubbli- [ 
cano. 

Sergio Pardera l 

Brogli e lotta a coltello fra le fazioni dei part i t i di maggioranza 

a «macchina selvaggia» 
delle clientele elettorali 
Uno «spaccato» della squallida gara come risulta dalle indagini della Giunta delle elezioni della 
Camera - Il PSDI alla ribalta coi casi più clamorosi: in primo piano lo scandalo delle preferenze a Roma 

Nell'ospedale americano di Parigi 

Morto l'armatore Onassis 
il «re delle petroliere» 

Il decesso per complicazioni respiratorie - Una lunghissima car
riera di accumulatore di mil iardi - Da Smirne al principato di Mo
naco, alla crisi di Suez - Un « nomade senza nazionalità e ideali » 

Nostro servizio 
PARIGI. 15 

Onassis (Aristotele Socra
te), l'armatore greco conside
rato uno degli uomini o addi
rittura « l'uomo più ricco del 
mondo ». è morto questa mat
tina ali'ospedale americano 
di Neuilly. vicino Parigi. Ave
va 69 anni e soffriva da qual
che tempo di miastenia gra
ve, un progressivo indeboli
mento del muscoli che, seb
bene fosse stato parzloJmen-
te bloccato, potrebbe aver 
contribuito alle complicazioni 
respiratorie che hanno deter
minato il decesso. 

Il 9 febbraio scorso era sta
to anche sottoposto ad un 
intervento operatorio alla ci
stifellea. Una rapida schedi
na delle ricchezze, personali 
e no. dell'armatore non può 
che essere preceduta dal mot
to: oli denaro non ha odo
re », aforisma religiosamente 
rispettato durante In sua lun
ga carriera di accumulatore 
di miliardi. Di questi se ne 

MILANO 

Sempre grave 

il giovane 

di destra 

aggredito 
MILANO, 15 

Sono sempre molto gravi le 
condizioni di Sergio Bamclll 
lo studente di 19 anni Iscritto 
al «Fronte della gioventù», 
aggredito giovedì pomeriggio 
davanti alla sua abitazione da 
un gruppo di persone che 
l'hanno colpito alla testa con 
sbarre di ferro, sfondandogli 
il cranio. 

Il giovane si trova sempre 
ricoverato nella clinica neuro-
chirurgica dell'università. In 
camera di rianimazione, dove 
era stato portato subito dopo 
l'intervento chirurgico cui era 
stato sottoposto giovedì. 

Ramelll e sempre in stato di 
coma e la prognosi rimane ri
servata. 

Intanto, proseguono le Inda
gini della squadra politica del
la questura per tentare di 
identificare gli aggressori. 

Maltempo 

per il « ponte » 

di San Giuseppe 

Assemblea della P. S. a Cesena 
CESENA. 13. 

Centinaia di appartenenti al 
-rpo di PS hanno partecipa-

Ieri sera a Cesena ad una 
rte a.ssemb.ea .v.i: problemi 

ella .sm'.l.tanzzazlone del co:'-
: e del sindacato. Erano pre-
nt. fra gli altri il d.rettore 

1 «Ordine Pubblico» Franco 
"dell. .1 .senatore Fur.o Fa-
begoli IDCI, Bertln, della 
derazlone nazionale CGIL, 
SL e UIL e r.Lsse.ssore al 
munc Rosetti. che ha por
to l'ade.-,:ono della G:um i e 
Ila e tta 
Hanno qu.nd. parlato .1 

compagno on Sergio Flanu^ni 
e il deputato d.c. G.lberto Bo-
ntilumi. I due parlamentari 
hanno denunciato le misure 
repressive adottate dal mini
stero degli Interni ne: con
fronti di numero.-,! agent.. .sot
tufficiali, lunzionai'i e uffic.a-
1! di pol.z.a, ed hanno sotto
lineato la necessita o l'urgen
za eli g.ungere al r.ordina
mento della PS e al riconosci
mento delle liberta sindacai: 
per :. personale 

La volontà di batter.->i per 
que.st. obb:ett:v: e .stata riba
dita dai numerosi a-,rent che 
hanno preso la parola. 

Il tempo Incerto, caratte
rizzato da annuvolamenti in 
varie zone della penisola e 
da nevicate oltre ì 2 mila 
metri In altre, ha portato al 
pressoché generale rinvio del
ie partenze, per coloro che 
già potevano sfruttare il sa
bato, collegate al primo pon
te dell'anno, cioè alla festi
vità di San Giuseppe (merco
ledì 19 marzo). In tutte le 
regioni 11 movimento stra
dale e stato quello di ogni 
sabato, con qualche aumen
to in alcune province. Quasi 
ovunque le condizioni meteo
rologiche appaiono variabili. 
L« situazione del traffico 
potrebbe, comunque, modifi
carsi tra domani e lunedi. 
Il ponte di San Giuseppe 
consente, infatti, teoricamen
te, di goder- di quattro gior
ni di « mlnivacanzo ». sacri
ficando alle Iorio quelli di lu
nedi e martedì. 

L'Inizio vero e proprio del
la stagione turistica dovreb
be coincidere con l'ultima 
settimana del mese, cai-atte-
rizzata dalla Pasqua e dalla 
« Pasquetta ». Sarà questa la 
prima effettiva occasione del 
1975 per constatare tendenze 
ed orlenUtmentl per la nuova 
stagione del viaggi e delle 
vacanze, stagione che. per 
l'Italia, assume particolare 
rilevanza in relazione agli 
spostamenti connessi con 
l'anno santo. 

sono contati, verosimilmente 
o meno. 150, calcolati in beni 
personali. 

A questi poi vanno aggiun
te grandi partecipazioni in 
Imprese industriali greche, 
cento tra petroliere e navi 
da carico (per un totale di 
quattro milioni di tonnella
te), una compagnia aerea 
(quella di bandiera greca, la 
Olympic Airways). Il suo pa
trimonio In gioielli è stato 
valutato in cinque miliardi: 
Inoltre, possedeva un'isola nel 
mar dell'Egeo (Scorpto) ed 

un grande numero di apparta
menti, otto residenze favo
lose sparse tra New York. 
Parigi. Atene. Londra. Cara
cas e Montecarlo. 

Il suo yacht, il « Cristina », 
è valutato da solo in quattro 
miliardi e mezzo. Il « greco 
d'oro » era nato a Smirne, 
in Turchia, nel 1906. La sua 
avventura inizia nel '22 quan
do Smirne, affidata al greci 
dopo la prima guerra mon
diale, venne riconquistata dal 
turchi che la saccheggiarono 
e uccisero a migliala I cit
tadini del tradizionale pae
se nemico. Anche l'armatore 
ebbe lutti In famiglia: tre 
zìi di Onassis impiccati, una 
zia e suo figlio bruciati vivi 
nel rogo di una chiesa. 11 
padre In campo di concen
tramento. 

Il ragazzo rimase a Smirne 
per occuparsi del rilascio di 
suo padre, poi successiva
mente andò a tentare la for
tuna in Argentina, munito 
di un biglietto di sola an
data su una nave a vapore, 
Come primo lavoro a Buenos 
Aires fece 11 telefonista; per 
poco tempo perche scopri 
presto 11 modo di avviare 
una proficua attività per 
l'importazione di tabacco 
orientale. 

Nel 1927 pa.sso con altret
tanto successo alla manifat
tura di sigarette, e qualche 
anno dopo cominciò ad in
teressarsi di navi. Si era nel 
1932. nel pieno della depres
sione economica mondiale. 
Onassis comprò sei navi mer
cantili da una società cana
dese costretta a svendere. 

Tenne le navi ferme In can
tiere fino all'inevitabile rial
zo del mercato del noli, poi 
diede Inizio alla sua attività 
di armatore. Nel '35. a soli 29 
anni, si butto negli affari del
le petroliere. Allo scoppio del
la seconda guerra mondiale, 
ne aveva già tre, più molti al
tri mercantili. Una parte gli i 
venne catturata dai tedeschi 
sul Baltico, 11 resto lo ml.-,e a 
di.sposl-zlone degli inglesi e 
degli americani che pagava-
no, naturalmente, noli molto 
alti. Queste, ed altro sperico
late azioni, spesso a. limiti 
ed oltre della legalità, consen
tirono ad Onassis di arrivare alla 
fine della guerra senza danni, 
anzi addirittura con un nome I 
già molto noto nel mondo de
gli affari. Presto, nella cor.s.i 
alle petroliere giganti, superò 
d'un balzo il suo avversario 
dì sempre, stavros N.avehos: 
la « King Saud I ». di 47 mila 
tonnellate di stazza, era, nel 
1954, la più grande nave mer
cantile esistente a! mondo. E 
già in quell'anno. Onassis di 
« super-tankers » simili ne pò.-,- i 
sedeva una ventina. E' di i 
quegli anni la conquista fisica i 
del principato dì Monaco: I 
suol divengono 1 grandi al- i 
berghl. 11 tennis e il golf, suo I 
il pacchetto az.onarìo del Ca
sinò, unica .iena industria h 
dello staterello, sua la banca, 
che crollerebbe se egli ne ri
tirasse i capita!:. ' 

Nel '07 poi !'ai;gre.s.s:one | 
l.si'aelian.i contro ; paesi arab: , 
la cadere altra manna dal 
cielo nelle tasche di Onassis. j 
La eh.usura del canale di 
Suez costringe le petroliere ad j 
effettuare it.nerar. più lun- i 
uh: d: 7-1! 000 chilometri e ili 
circa un me.se in più di navi-
dizione; la cn.s. del Medio 
Orante. 1 bombardamenti de
gli oleodotti, che passano per 
i paesi arabi, contribuiscono 
a lievitare !a domanda di pe
troliere. 

Qualcuno ha detto che chi 
si chiama Aristotele Socrate 
non può non avere una sua fi-
lo.sot.a. Ma, ripel.amolo. quel. 
la di Onass.s e stata bempre 

la filosoiia del denaro' l'edi
tore greco antifascista Heleni 
Vlachou ha detto di luì, e dei 
gro.-ssi armatori come lui. che 
fa parte dì un gruppo di « zi
gani nomadi senza nazionali
tà, senza Ideali, guidati uni
camente dalla s?te di guada
gno ». In questo senso, e non 
altrimenti, vanno vì.st! anche 
i rapporti di Onassis con l'ex 
regime del colonnelli di Ate
ne 

Gii ultimi anni del « greco 
d'oro» registrano due fatti — 
il matrimonio con la vedova 
d'-l «residente Kennedy e la 
morte del figlio — che in 
qualche modo, e per diversi 
aspetti, sembrano non ricon
durre direttamente al denaro 
vita ed atti di questo Creso, 
Ma, ancora una volta, e la 
pubblicità e il chiasso, da lui 
stesso creati intorno ad una 
vita venale a sommergerlo 
.sotto un monte di inutili mo
nete d'oro. 

f. h. 

Pare, Mando a-*, impegni 
che sono .siali usuriti dai 
gruppi parlamentari della Ca
mera e del Senato, che le 
proposte di l e^e per ndur 
re i tempi delia campagna 
elettorale e per imporre de! 
imiti al dL-pendio di dena

ro ed energie, debbano mar
ciare con sollecitudine, si elic
le norme in es.-><- contenute 
possano essere :i.à applicate 
nella prossima con&ulUuione 
per le «regionali» e per l(* 
«amministrative ». Il nostro 
Partito non ha bi^o^no di 
una Icifge per evitare spre
chi: 11 nostro e un costume 
di sobrietà che dura da qua
si trent'anni. e che ci e rico
nosciuto non solo in Ital.a. 

Le leggi possono essere le 
migliori; sta però a chi le de
ve osservare darsi un com
portamento corrispondente, 
bandendo gli elettorahsmi 
esasperati. 1 personalismi, le 
fetide che portano sino al bro
gli e agli imbrogli più inde
centi. Da questo punto di vi
sta abbiamo i nostri dubbi, 
per quanto concerne determi
nati raggruppamenti politici. 
che anche con le^-d severe 
tutto l'ili per il meglio. CI 
domandiamo, e possibile inr 
rinsavire un partito come la 
DC che porta come capoli
sta a Milano l'on. Malvestiti 
dopo averlo latto dimettere 
da un'importante carica inter
nazionale e non riesce a farlo 
eleggere deputato? E' possi
bile attendersi una campagna 
elettorale pulita, e soprattut
to uno scrutinio onesto dal 
PSDI che ha dato alla Giun
ta delle elezioni della Came
ra le più serie preoccupalo-
ni in questa legislatura per 
denunce di brogli che coin
volgono lo .stesso vertice del 
Partito? Un partito, il PSDI. 
che slnora ha impedito ohe, 
nella stessa Giunta, si scio
gliesse :1 nodo della circo
scrizione di Roma, nella qua
le, al controllo delle schede 
e del verbali delle sezioni 
elettorali, e risultato che è 
deputato chi non dovrebbe es
serlo ed e rimasto fuori chi 
dovrebbe, invece, stare a Mon
tecitorio'? 

La Giunta delle elezioni del
ia Camera ha operato (alme
no nella fase di ovvio) con 
sollecitudine. Così, alla fine 
del 1972, definì, e portò al vo
to dell'aula, la posizione del
l'oli. Anselmo Martonl. sotto-
seeretnrio in carica al mo
mento, la cui elezione era 
stata contestata, guarda cnso, 
da un altro soclaldemocrntl-
co, suo compagno di partito. 
Marion! decftdcle, e salì Llgo-
rl di Lecce. Dalla città pu
gliese, il «concorrente» Ligo-

[ i : o:w r.Usiito ai poche ore 
| a .saliere — le va* del .solo 
| nascente .sono inl;n.le — che 

nella e.rcoscrizuone di Bolo-
urna alcune tabelle di .scruti-

I nio erano .-.tate man.pol.ito, 
per cui il Martoni, nella gra
duatoria nazionale dei non 
eletti, lo aveva sopravanzi* 
to di poche cent.naia di vo
ti 

Da Palermo ^iunge\n, sem
pre nei primi giorn. della le
gislatura, il ricordo dell'ono
revole Casimiro Vicini contro 
:I collega dj r fittilo Pandol-
lo risultato eletto 11 ricor-
.io alla fine è stato respin
to, perchè, noimstantc tutto, 
il Viz.zmi, al riesame, non ce 
l'ha fatta a scavalcare l'avver
sario, cioè l'altro candidalo 
.locialdemocrat co. Ma, al con
trollo di schede e verbali è 
emerso che :n alcune sezio
ni elettorali al Pandolio (Ira 
gli altri) sono stale iUlribu'-
te più preferenze che voti di 
li.sta. L'imbroglio <e non e il 
soloi. che costituisce un ve-

| ro e proprio re-ito. e evdentp. 
! Un altro spinolo ricorso, 

daìla Calabria questa voltu: 
l uno dei candidati della hsta 
I socialdemocratica, certo Ni-

poi:, contenta I i c'è/ OIT* (k1! 
.secretano ;U 1. e\ Pre,-. delle 
della Repubbi.ca, Sirag.it. J 
giornalista Co-.t.tnl:no Bri'.J-
.-.ciò. pacato per poto più d. 
cento \ot. An< lv f N.iooli. 
con .-.(.ar.v.-v..mo sen.so de"'i 
^ .-so]':Ìui\cla > d: putito, i1"-
nunc ,i la rs.-ien/j d. b:o 
j].. Anch'eli, (rime A V.,".-
ni, non ce la lara a prevale 
re. ma talu.ie cibile io.itro 
ver-*1 accuse che e.;]i muove 
trovano o: •ettU" ' ;-ui,i:i' 
lr\ unii .s'v„one elettorale .-.. 
individuino bei .V! ceri Jirn. 
t: medie. atteMant. che -i . 
e etto;-' e''ano t KCÌV il IX •> 
dall'elettorato di quella sezio 
in1 L.i G unta pei ]«* <*.<•/ oai 
della Cn're'a sanalo i! ( ,i n 
.illa m u str.'.'ura per la pu
tente filata d: qui. LT"!.!1 

cat; mediti 11 .Ì'ATC -^v o.i.. 
U\ li.sta .-.oc.alrlemocmt.ca rp-
•̂ '.--tro — c.i-'o p.LI unien clv 
raro - dal 9.ì al 1W0'. t a p i 
na slior.itoi di preter-n '»• 
concentrate su un .solo can
didato. 

Il r.serbo che in '-ienere '..e* 
ne tenuto .su t ili nouimcn'i 
ci costringe ,i lemure i t per 
quanto r.miar:! i la « p< r U--
ria )\ 

Il boom delle preferenze 
Non s: può ìnlotti tra.scu-

rare il coso emblematico del
la circoscrizione di Roma, 
sempre protagonista i\ parti
to socialdemocratico. A Mori-
tccJtoi'iì c'è chi si domanda 
la ragione per la quale Ta-
na.ss., Ma pure a malincuo
re, .sflcriiico alia line del 
1972 Martonl, ed abbia inve
ce resistito, lmora nuocendo
vi, sulla definizione del ricor-
>-o che un ex deputato so
cialdemocratico, Sargentinì h>* 
presentato entro gli stessi ter
mini nei quali lo presento 
Llgorl, per denunciare mano-

| missioni e brogli for.-.e anco
ra più gravi, Ne e da <U'e 
che si sia trattalo di un fat
to personale del Siirgentini. 
Nella prima giornata di vo
tazioni, il capo del gruppo del 
PSDI al Conv.izho regionale 
telegrafa a Tanas.-,] (riprendia
mo dal Giornale d'Italia, ma 
analoghe informazioni ripor
tarono Il Tempo e Paese Se
ra) « per denunciare mano-

j missioni delle preferenze com-
j messe da alcuni scrutatori ••). 

Nel telegramma si so.stieno 
1 inoltre che molti scrutatori 
I .segnalati dal PSDI <« non ora-
! no Iscritti al partito e che a 
I Roma, invece di porre in fun-
i zlone una federazione socal-
I democratica, e stata allestita 

un'organizzazione clientelare 
J al servizio di alcuni candida-

- t : > <iì<<>! hulc d Itului < 
j La G.unUi dille iM'zion 
F del .a La imi a i um. nei. i di 
, buona Iona a <v.upar.s. a;i-
I ine di que.v.o LL-ÌO. ma poi 
1 \ia v.a r.ndu-Mne sembra co-
i me addcimenuir.-.,. iionuM.in-
J le le ripetute .sollecitazioni, 
i non più pero di Sargent.n:. 

(.esternalo » i con uno dei ti-
p'ci g.ocb, di potere del LOIV 

• tro-smNtra) alla presidenza 
( della Camera d: commercio 
! di Roma al po.»to di Gaio 
I Ippol.to che gì. ha .sol.'.ato 
( il poilo di deputalo, e che 
i egli .sa di battere per mime-
I ro di preleren70. Sarjcnt.ni. 
1 .niatt!, ha nel .suo r.,-0:7.0 
I indicato un grande numero 
I di .sezioni di Roma, nelle qun-
, li. a .suo avviso vi ^ono ,-aa-
] ti broeli Questo e avvenu-
i to solo nelle .se/ami eletto

la!:, o anche altrove'1 Miste-
I ro Patto .si e che malgrado 
I il .sotterraneo sabotagli o, un 
I apposito comitato di deputa-
1 ti, membri della G.unt.t. ìv 
1 fa Io scrutinio di 10U mila 
1 schede della 1..-U .soi.aldomo 
I cratica. e g:a da questo limi-
j tato contetfg.o e dal raffron

to d. v-.so con : verbal, di 
1 ,-crut.rao viene fuor, eh'* S.tr-
I gemini recupera 2174 \ot. prr-

icrenziali e scavalca Ippol.to, 
' terzo deal! "letti dH PSDI a 
| Roma, dopo Ta na.s.s 1 e RI -
. irhctti. 

.Vu 1. a K'>',J 1 u.t .e.bu 
1: e iiti'.U- Jielercnze c s v 
.iiutc ei'icme cae ^. >~vr.o 
non pu*. lie .• ezmn . .1 cu: 1 
\ ol, pivi* r< .izial -i" .( :ì'*mo 
u'.t'.M oiu t.il'Ol'H mei', pi. 
<- 1' ,J<\ il.L.-. • .spero a. .0 
I. d, ;..-' 1 IMO . a .-o:ut<) a.i 
t .IL- .;., ' qua Vo 1 JLiaida .e 
: tbel.i ci. .-v rat.11 o. 

Ora, ao'Du <, >j<- un ex *\-pt • 
•ie:i'i e\ 1 PSDI :eLe:ro'-m.-. 
te ..->*.;.> di1 p 111 ' 'i, "mio 
:*e\u> A:jj-.-,:i . ha p:evj ].\ 
n,.'.,.: J . 1 d' dcn'i.i ..r.- qu-1 

.t,i s.ui.i/ ione .1! Pre.s.deT,*' 
P rti'i*. . Mi'ira e'.te I 1 m«c 
i.iiii • .- s.,i i ime -.1 ',1 mulo 
Il » c.i-u • . ira : "Ut i'" d. 
I [ G <m\.i 1 U .lui a-, ., pii 
d jiv* Ci f r > 1 p ' > n.i L . , . ;<> 
.il component. d< -1 1 G"u ita 

1 M k ' e- , ci.il :"nore A: 111 
matko -< Ds s doio r.eh.ama-
•v l'.it '.en/.one de.le .-. jnor." 
loio - - \i ' .w tra .'alt:o — 
. a.la impor* t:i/ 1 de:.a r 11.1 o-
ne. per gli arjoment. da ::.i*-
t ire e p-r le elei .-.un da a , 
.sumere, e r.voi-o vt\u p'v 
.ih era 'x-r mere l.i P:U a TI 
pia p.u lei ]p:%7.one al>^ r.u 
mone .ste.--.--H » 

Quale .sarà questa der-.o 
n"1' D.fl.cle pr^u'd'Tlo Non 
broglia dimeni narc .nl.it ti 
the. ?,e s.no ad 01 a .1 PSDI 
ha potuto tenere congelata 
qu".sia mbrugh.Vn mat... si. 
lo na potalo Inr'1 porche ave 
\a li copertura demo -r -' a 
na E propr.o tra . ne \ 1 m 
JO:IU a! r.L'U.trcio 3ro-.pet:.i 
te azzardate te.*a 1 i/ia la prò 
;alenza, nella val-a.t.i. di n. r 
ti documenti ek-ttoral, ri.sp.'' 
to ad .ili:- Si -n^nde 10-1 
preco-t.ui.iv la ba--c per un 
colpo d. m.u-ilor.irza. 10,1 1 a* 
.si camb.ano. 0 .1 1 tso d. d r 
lo. 1 numeri in tavola' N u 
d.ment.chiamoc. che anche :.i 
DC e oberati d. r iois , (','< 
loraii. o add r.ttuia d: prece 
«Irnienti g.ud.z ir. n r'*ìaz:o 
ne alla lotta feroce per le pr<. 
ierenze. iomc .1 Rov.go. do 
ve oocito di d< mancia e ci 
inda 'ine g:ud./ av.n e lo .si'', 
.-.a mim.stro delle Partet j\i 
/ioni stata.i. Ten B .-i - . a 

Quel ihf a ,io ironie ri 
T* i'-f are - un qu 'dro d .1 • 
• ìeme '<• e sia 110 oc e a'i .ti 
de: IM d< 1 PSDI : v li *. 
nora so.io a-jp irs1 . OÌU r >•'• 
\ i'it. no'i por t ' ro > < 'T • 1 
.- • la J.us;.; ( ile p'v « - . "^ 1 
,\ n'ii n''.;']'!!'"0 ViC^- io'*1 ' ' '•' 
/ioli d. *..i 'no U1- ! 'i ' ' 1 
( a~o di Ilima. d.i " •!'" *•' 
1 t Camera .- 1 i.l eh- y. 'V"-
lorn.re a -il. elr'*o* '1 V • " " 
rn\ ole i.-̂ -a ip'.i/.oii" chi 'i<' 
vero .-1 ; om.:a »nn a •" 'v 
m le e a itele del wi'o e la' 
l, • . . eandali tomv--

Antonio Di Mauro 
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L'EVOLUZIONE DEL CONCETTO DI TERME IN EMILIA/ROMAGNA 

La più antica risposta 
ai mali d'oggi 

v- ...curare Ja salute oggi per 
non dover curare le ma
lattie domani •» e una proposi
zione l'atta proprio dall'orga
nizzazione termale dell'Emilia-
Romagna e clic introduce quei 
concetti che informano oggi il 
termalismo più avanzato sui 
temi della medicina del lavo
ro, della riabilitazione e della 
prevenzione. 

Posiziono di avanguardia 
quella dell'Emilia • Romagna, 
ma anche fortemente rappre
sentativa >e si tiene conto del
l'importanza, oltre che quali
tativa quantitativa del terrmi-
lismo in una regione che van
ta annualmente circa 400.000 
presenze nei suoi stabilimen
ti, il 'MYo cioè di tutta la do
manda in Ttalia. 

Ct troviamo di fronte ormai 
M\ un quadro termale capace 
eh dare ns|x>sto moderne e 
qualificate alira\orso una me
todologia sanitaria e tecnica 
,11 quesiti di una patologia so
ciale che ha le sue fanda
nie-Muli radici nei modi di 
vita attuale, nel comportamen
to dell'uomo sul UH oro. e di 
fronte agli stress della vita 
quotidiana. 

Ha sta poi scorrere anche ra
pidamente il panorama delle 
risorse termali d'Emilia-Roma
gna por notarne la complos 
sita e ricchezza che emergo
no dalla elas.sificazionc sani
taria dei b.icini e dell.' sor 
genti termali, dei melodi e de
gli strumenti di cura. 

Casti'ocaro, Porretta e Hi»b 
bio. legate Ì\J una complessa 
geologia che ha dato origine 
alle acque sol fu ree e salse, 
impegnato col supporlo di una 
ricca e qualificata bibliografia 
scientifica, verso la patologia 
degli apparati respiratori ed 
osteo-articolari, .svolgono inol
tre un ruolo anche nello di
rezioni ormai storiche della 
otorinolaringoiatria e della gi
necologia. 

Il chimismo dell'idrogeno sol-
l'orato ha toccato un alto gra
do di approfondimento nella 
patologia dell'apparalo rospi-

ralono, nell'apparato che nel
le bronchiti delle diverse ori
gini e delle diverse manifesta
zioni propone .ili'attenzione 
della società i problemi degli 
inquinamenti atmosferici, del 
fumo dei luoghi e del ritmo 
di lavoro. 

A Tabiano questi sono 1 te
mi, insieme alla problematica 
otormola ri ngoia trica, cui la 
struttura termale rivolge l'uso 
dello sue acque e la sua orgu 
niz/a/ione sanitaria. 

Salsomaggiore Terme, la sta
zione che già dal secolo .scor-
>o presentava alle società del-
Ì'HOO nazionale ed estero le 
condiz.toiii riconosciute dell'u
so salutare delle acque del
l'ambiente termale, entra con 
lutto il suo jx'so in un l'appar
to .sigli,ficalno con la p.Uol > 
già osteo-arlicolare. ginecolo
gica ed otoniiolarmgouttrica. 

A puca distanza, satellite 
dello stesso sistema sjlsjbro-
moiodico. orbita Monticelli che 
si riconosce nella maggiori-
Salso per le grandi concentra
zioni lodobromiche e por le 
analogie terapeutiche. 

Sant'Andrea e Bucedascj of 
frono con l'emergenza natura
le delle loro acque bicarbona-
le-alcahne e sulfuree le con
centrazioni adatte per cure 
idropiniene per l'apparato di
gerente, la funzione epatica 111 
particolare, oltre che per al 
c-uni aspetti della patolagia 
otorinolaringoiatrie.! e dai 
bronchi. 

Lo terme della Saharol.i di 
Sassuolo, al contro dell'Emilia, 
equidistanti dal settore piacen
tino-parmense di Bobbio. Ri 
cedasco, Salsomaggiore. Ta
bulilo, Sant'Andrea. 0 da quel
lo bolognese-romagnolo di Ca
stel S. Pietro, Riolo, Brighel
la, Castrocaro, la Fratta di 
Bertmoro, Bagno di Romagna, 
la Galvanina di Rimini, le Ter
me del Beato Alessio di Ric
cione, annunciano il filone sul
fureo salsobromoiodico della 
parte orientale della regione 
che s: differenzia <l<\ quella 

occidentale nella quale 1 dira 
tipi, sulfureo e saNobromoiu-
clico si presentano nettamente 
separali, rispettivamente in 
Tabiano e Bacedasco e Salso
maggiore e Monticelli, con Ja 
sola eccezione di Bobbio. 

Con Porretta. certamente 
stazione terni.ile dell' anti
chità, si entra noli' ambi
to delle sorgenti polivalenti, 
della complessa e ,KT certi 
aspetti inesplicata idrogeologia 
di emergenze idrommerah cai 
de e fredde e della muu-rahta 
associala sulfurea e salsa, che 
ripropongono 1 temi d.-lle di-
\ erse applicazioni terapeutiche 
sull'apparato osteo ari.colare. 
su quello ivspjralor.o macine 
alla \'anata strumentazione ili 
CIUM. Lo siow) tema si ripro
pone a Castel San Piatro le 
cui acquo *i ol! amo oltre che 
all'uso baine ilei\ip.i 1 anello a 
qu/llo idi" ipiniio pi r le p.iio 
logie dell'apparalo locomotore 
e di quello iligeiviiK-. 

R.olo Baimi e Br.sighellu in 
teressano, come d'altronde la 
maggior parte delle stazioni 
termali cMl'Emilia Romagna. 
fin dai pruni dell'ottocento, Li 
metodologia analitica e clini
ca di chimici illustri e di esper
ti medici di quei tempi nel 
campo dell'appi]ci/ione delle 
acquo sulfuiee un-tamenlo a 
quelle sulsobromoiediche ionie 
nel caso di Riolo 

E* una zona 1 cui numerosi 
ropu'W ariho ilogiu dall'eia 
ilei bronzo, del tomi, g.illn . 
romani e m 'ihoi*\ah. servono 
a spiegale 1 motivi degli inse 
diamomi di quell'epe e a in un 
reperimento di comLzium airi-
ba-ntali positi\e interne alle 
acque termali. 

Castrocaro è il centro rom.i-
gnolo che ha una sta/ione ter
male particolarmente densa d, 
stona d.i un secolo a questa 
parie. La crenoterapia salso 
bromoiodica poggia in qui'sta 
stazione su fondamenti di ini
ziative, di ricerca e il. orga 
mzzuzioni terni.ili che già \ei-
su l<i iìne del .secolo scoi so 

uw-\ ano di meo-.ioni paratie :\ 
stiche tuo anni ! a o^gi, come 
a Salsomaggiore, colisi v\ttn 1 

j . ittualita e powtno e-sere di 
I finite comi r.goro^e ed el 

l icac i . 
' Anche a C.istroiaio conu a 
1 Bobbio, .1 Sa Nomagli.or., a 
, Riolo. la funzioni termale del 

Iota antica dopo il Miiimi jm • 
choi-vale più o meno lungo, r i 
prende la sua \ M.i a: pruni 
(iclI'HOO nello si rullumento per 

! hi produzione del sala i\<\ cu 
| Cina, ed anche questo contri-
! buisce a destare le iniziative 
I degli abitant i , dei medici, dei 
I chimici 0 dei geohigi :n un 
| esercizio di rigorosa u-serva-
I / ione del fenomeno delle a i 
| quo termali e d-*;ie ipote-i del 

le loro apphc.izi >n . 
, La I ral la può i.u^t apparir • 

come un I n n i • p u 1 c u nU del 

U T J Ì H ' U Ì I I I I tk Ih k q u " 
j minoral i ma essa è -t.tta un 
j p.iui pi i*. .u •j.iat i n> Il al I.zz 1 

zion • poi \ nlenie 1> iluotai ami 
i o , malalor.a. alrop n,ca da !e 
sue acque salsobronioiod elio e 
sull'uree, da l l 'umi l iamento che 
! ' J \PS \ i ha destm.it.. e d u 
lia potuto godere della U*v/:\ 
organizzata a del l 'Eni . ' l 're-
\ idonz.ale. 

Bagno di Ramaglia rappie-
senl.i insieme .1 Por r i ' l t j la 

j lermal i tà in M I I M I str i ' i in e i«i 
una enii-rgenza d ai caio e a1 

[ <L' b carbonaie alc i i ' - ia d p ir 
' taia im;;onanle e de-l in. i ia a 
[ 1 .tre i^N miei 1' I MIO pulì, n 

zi.ile tennaK in I quale o i r 
I .ola b i ln io fera,) a 1 d a a l • 
j 1 apia malalonu h^ni a la , ; 1-

ginale cui a in ^1 ott 1. 
Qui l 'Al io Appennino la dii 

scenar.o alle T i 1 -ne 1 d o l i re 
cosi, conia m gì neri- 111 tini** 

, le stiizioni termali dell'Eniiha 
Konugna, eond.zion, di ^,\£ 

1 giorno cl imatiche ed ambi cu 
I tul i di gr.inde importanza nal 
I l'igiene di vita d. 1 eurandi. 

Le acque della (ìi iK.i i i in.' i di 
I Rumi l i e le Terme del Beato 
' Alessio di R a t a ne aprono sul 

mare Adriat ico i l torma 1 MITO 
del! K1111I..1 Romaiin.i. Ivcarbo 

' nata alt alma, fn v u-o ta >p 
! n t o ic JJ .me. appaialo tii_ • 
' l'ente «. 1 un/ 011. ep.i i ie.i. i -' • 
I M- UH i n - , pe" il a irò e i l . n 1 
. lo di aìoi iai iun. a iun . a' e .1 » 

pia i\/,< ih n.ii.itorie. qui Ile co 
1 K ccione 
j Ci r\ ia un , M C eoi: al.i 1 t ' 
] l.i nomenc l.itura terma 1 n in 
• per ]\)] l tìin<- dk l.i SIK , ia | . ' 
1 m.\ p 1 le loro anu la re \K .a 
| pi lit iche. 
1 Ci li'o\ .amo m ia i ' d 1 -> l i " 
I .al una originale - top . r .1 t e 
1 orni rge. coni.' M-mpiv. Ì\A U I 
j fa l l i ' economa a e di pi , h: 

z une quale tjiu ì)n de/a a. i v 
I di ei,i 1 umana, 1 ai \) ist ,•<> u 
! 1 ronle ,n mudo di '- i iai i1 il 1 » -

il.imeno d. ila pieduzi u. - ti 
ac(]ua m.i K m I a i)"oJ'iza> •• • 

- il 1 ^ale. !, 1 a p, uur 1 io ti -
'~i. he e 1 ntii i i 'u 1 niii' qu ' 

il 1 -no 1 'in» ik Ma/ ni » 1 .1' 
:.- ìz 1 ;\ d •:!. ah 1.! 1" • stl • 
^ e--^\ ,!!lle' \ M" ,11 'wi' 01» i 
r'Ci r i .1 che Mille alialo;Lh 1 o 1 

1 \ utj l le l.iss I, -a. -e'r i n • • 
j da Ite iK il entiMk r i .1 em ' a'ei 
1 rum.iLiiio'o londavaìio \ 
! noe dj applica/ione leiapoul i -
| l a . Anche qu. bagni e f a n j n . 
| e clima marmo **wtio n \o . ' 1 
I al l 'apparato osteo art ̂  i'a:e 
' con prati e ne appl.ca/iuuj ,<n 
j ohe in c.impo utoraii)lanng.i )a* 
' tr ieo e broiicopneti-nolog co. 
' l 'na noet i .v i ta a.bercn 1 . a 
! speciali/zulù una cultura tlo-

e.1. upei. i iurj a lbel j l l .e iJ -il ' 
in 1. .0 I inala ai d i ' z 01 1 ih •"* 

1 1 -,g\ n/.' J 1.1 e u - uii ia " •• (I 
e i i r . r iJ , a 1 n'ii.in.i lut i • 

1 n u d i l a l o r m a n li» u n o si ru n 1 
lo p roz i <•*•> p a r la ( - i o m >/ e i , 

Aei'Ue ed amb . nie. po'a 'i 
1 /,.\W sanitario r . i \ ! i ' \ n, M-M 
| pa i o , nei med e iu 1 gr.m 3. 
I centri r . ippre^' i i ìanu ai Em. a 
| eVmi nti i o ird nal. 1 d ind 
| \'s.b I.. 

| C'ò sp.ega il d:"if.o dell'Emi 
ha Romagna a chiamarsi K -

I g.one di terme e a propor< 
j tome sti-uiiK-nto jx*r v curare 
' oggi la caline ix'i* non dovere 

curare di.inani io nulattM». 
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IN OCCASIONE DEL SUO ^COMPLEANNO 

L'AFFETTUOSO OMAGGIO 
AL COMPAGNO LUIGI LONGO 

COMINCIA MARTEDÌ IL 14 ' CONGRESSO DEI PCI 

TI compagno Luigi Lonsw presiden 
te del PCI ha compiuto eri "5 a rn i 
gh si sono stretti nto-no nella sede 
di VIB Botteghe Oscure — In un ornai; 
(ciò che niente avevi di formile m i 
era l i dimostrinone dell if tet to e 
del a. riconoscenza di tutti verso 11 
grande dirigente — 1 compagni e li 
compagne del partito 

L inoracelo di E n r c o Berlinguer 
ohe ha portato a Lulg1 Longo gli au 
Kurl di milioni d comunisti del p i r 
tlto Intero ha rappresentato 11 mo 
mento più slgnlf catlvo e commoven 
te de l l lnconfo di Ieri Neil uff [ciò di 
tonico In quel momento si trovavano 
I compagni della D rezlone dei parti 
to Amendola Barca Bufai'ni Chli 
romonte Cossutta DI Olu lo Gallimi 
Napolitano Ginn Carlo Pajetta Pec 
chloll Tortorelli Vecchietti 

Un br ndlsl un breve scambio di 
parole affettuose ancora auguri e poi 
e continuato a lungo U v a vai di 
compagni che portavano un dono un 
flore un saluto 

Lomagglo si t allnrgUo è andato 
oltre 1 confini de' nostro partito per 

J rnssumere quel segno Internarlonallst » 
' che 6 cosi ampi v parte delli vita e 

dell azione del compagno Longo con 
H sil-ito del rappresentanti del Paes 

MX iloti E giunto 1 imlruscl itore so 
i letico Nlklti Rljov con Uè l u n / o 
n ir dell ambasciit i Accompagnati 
dal compagno Segre si sono intratte 
nutl n cowd alt colloquio 1 ambascia 
tore h i consegnato a Longo 11 testo 
origina e del rnessigglo d auguri di 
Breznev 

LambRsclato-e lomeno Jacob Jena 
scu ha portato al presidente del PCI 
Il messaggio di N colae Ceausescu se 
gretarlo generalo del Partito comuni 
s u romeno II messaggio di Todor 
Jlvkov primo segretar o del CC del 
Partito comunisti bulgaro è stato con 
segnato al compagno Longo dall om 
base atore bulgaro Boris TVvetkov 
L ambasciatore della RDT Klaus Gvsl 
a s u i volta ha portato il messaggio 
del primo segreta-Io del CC del Par 
tlto socialista un fleato di Germania 
Honecker L ambasciatore ungherese 
Benj-' Jozsef ha espresso gli auguri di 
« tutta 1 Ungheria 

Il consigliere d ambasc ata polacco 
Po ec ha a sua volta penato al com 
pagno Longo 11 te to degli auguri for 
mutati dal CC del Partito operalo uni 
fleato polacco E incora auguri sono 
stati formulati con calore dall amba 
sciatore jugoslavo Mlso Pavieevlc dal 
I ambasc atore cecoslovacco Rohal ae 

compagnato dal l i moglie d ul Ine u 
ci to d affari della Repubblica demo 
cratlea del V l t t m m Huvnh Tleng 

Per 1 Unità 11 direttore Aldo Torto 
rei a e il condlrettoie Lue i Pivolinl 
insieme a un gruppo di redattori e a 
Piero Clementi v ced rettore tmminl 
strat vo hanno consegnato a Longo 
un dono — un bel libro d i r te — ri i 
novandogli 1 voti augurali del com 
pagni del giornale e di tutti 1 lettori 

Ancora visite nell uff d o di Longo 
particolarmente vivace e affettuoso 
1 Incontro e 11 brindisi con il compa 
gno Umberto Terracini Poi nella stan 
ia sono entrati via v i altri compagni 
e altre compagne di tutte le sezioni 
di lavoro Cerano t r i gli altri i com 
pagni Valenza Grifone Giuliano Pa 
ietta Giovanni Berlinguer Peggio Te 
ren?l Mai Isa Rodano Lina Fibbi Chia 
rante Anita Pasquali Aglietti Togno 
ni Spallone Loris Gallico Colombi 

Un i delegazione della FGCI con 1 
compagni Imbenl e Mary Glglloll ha 
d ito 11 senso della cont 'nultà del par 
tlto con gli auguri del giovani che si 
univano agli altri In questa calda di 
mostrazlonc d affetto al compagno 
Longo si è rinnovato anche un lmpe 
gno comune un Impegno di lotta 

Messaggi augurali da tutto il mondo 
1 Dolores 
Ibarruri 
Caro compagno Longo 

nel giorno del tuo com 
pleanno, non Importa quanti 
&ono ti ricordiamo con affet 
to Con forza evocatrice rivf 
vono nel nostro ricordo emó" 
zlonato i giorni della nostra 
guerra e degli eroici combat 
ument t delle brigate Garlbal 
di delle quali tu fosti orga 
razzatore e valoroso combat 
tento Felicitandoti in questa 
data permettimi compagno 
Longo di augurarti molta fé 
licita unitamente alla tua fa 
m'gl 'a e ai compagni che 
condividono con te questo 
giorno nuovi successi nella 
tua attività come Presidente 
del Partito comunista Italia 
no Cordialmente 

DOLORES IBARRURI 

* Nicolae 
Ceausescu 

Ca.ro compagno Longo 11 
75 anniversario del giorno del 
la Sua nascita mi offre 1 occa 
sione particolarmente place 
vole di TlvolgerLe a nomo 
del Comitato Centrale del Par 
tl to Comunista Romeno di 
tutt i 1 comunisti della Roma 
nla e mio personale 11 no 

t etro saluto di calorosa ami 
elzia cordiali felicitazioni e i 

, migliori auguri di buona sa 
i Iute e felicità 
t Lungo i decenni 4 comuni 

• t del nostro Paese. 11 popò 
ii lo romeno hanno seguito con 

sentlment' di profonda stima 
e alto apprezzamento la Sua 
prestigiosa attività rlvoluzio-

* noria dedicata a servire con 
devozione la classe operaila li 

t popolo italiano la causa del 
•oolalismo e della pace 

) La Sua intera vita e organ 
! > «unente legata alla rimarche 

voe attività del Partito Co 
muniste. Italiano oli eroica lot 
ta piena di sacrifici dei co
munisti italiani delle altre 
forze lavoratrici democratl 
che* patriottiche contro il la 
»c smo e la rearlone por la 
liberta e 1 Indipendenza del 

. la patria per il trionfo degli 
Ideali della democrazia del 
la pace e del social'smo Nel 
lo stesso tempo nella Sua 
persona salutiamo uno stre 
nuo combattente per la di 
fesa del diritto di ogni sin 
gola nazione a decidere llbe 

f ramante e in condizioni di in 
dipendenza i propri dcstl-it 
un part 'giano costante per l,i 

pace per la comprensione tra 
1 popoli un militante Inston 
cabile per 11 rafforzamento 
su nuove basi dell unità e del 
la solidarietà del partiti co 
munisti e operai di tutte le 
forze antlmperial sto 

Nel giorno del Suo com 
pleanno desideriamo porre In 
evidenza il particolare con 
tributo da Lei portato alla 
evoluzione c-escento del rap 
po-ti di amicizia di solida 
r letà e di collaborazione fra 
terna che uniscono saldamen
te 11 Partito Comunista Ro 
meno e il Partito Comunista 
Italiano la classe opera a e 
i popoli ded nostr' Paesi 

Slamo fermamente convinti 
che nel o spirito del dialogo 
e degli incontri che abbiamo 
avuto i rapporti fraterni t ra 
4 nostri partiti contlnueran 
no ita futuro ad amollarsi e 
ad articolarsi nell Interesse 
del due partiti, de lo s i"uppo 
della tradizionale amicizia tra 
i nostri popoli e i nostri Pae 
si nell interesse della causi 

1 dell unita dei partiti comuni 
stl di tutte le forze antlmpe 
rialiste della pace e della 
sicurezza in Europa e nel 
mondo i n t e r o 

I Le auguriamo caro compa 
gno Longo lunga vita nuove 
forze per la Sua opera pie 
no successo nella nobile atti 
vita da 1*1 svolta, dedicata 
alla promozione degli intere» 
si fondamentali del popolo 
italiano al trionfo del soca 
llsmo e della pace nel mondo 

NICOLAE CEAUSESCU 
Segretario Generale 

del 
Partito Comunista Romeno 

nent mll tanti del movimen 
to comunista e operalo inter
nazionale 

La vostra vita e lnsepara 
bile di l la vita del Partito co 
munlsta ita'iano f-atello 
tsphatorc e organizzatore del 
la lotta de la classe operala 
e del popolo in Italia per la 
pace la democrazia e 1 so 
clal'smo 

Noi apprezziamo a tamente 
il vostro contributo allo svi 
luppo delle relazioni t ra 11 
Partito comunista ital ano e 
H Partito comunista bulgaro 
tra il popolo italiano e 11 pò 
polo bulgaro 

Noi vi auguriamo caro 
compagno Longo buona s i 
Iute e lunghi anni di frut 
tuosa attività per hi causa 
del Partito comunista talia 
no per 1 ulteriore consolida 
mento del'e reazioni t ra ì 
no.st-1 due part ti per la eoe 
sione del movimento comuni 
s ta internazionale su base del 
marxismo leninismo e dell in 
ternazlonalismo proletario 
per 11 trionfo del grandi Idea 
il comunisti 

TODOR JIVKOV 
Primo Segretario 
del Comitato Centrile 
del Partito comunista bulgaro 
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Erich 
Honecker 

Caro compagno Longo 
in occasione del Tuo 75 

compleanno Ti trasmetto a 
nome del Comitato Centrale 
del Partito Socialista Unii! 
c i to di Germania ed a nome 
mio personile 1 più cordiali 
saluti ed auguri 

Nel corso dogli oltre e n 
quan tann l della Tua attlv 
ta Ti sol acquisito grandi 
merlt ne la lotta del movi 
mento operalo Internazionale 
per la pace il socia lsmo e l.i 
democrazia Con slancio ri 
voluzlonarlo e proletaria sai 
dezza di principi Tu hai 
sempre rappresentato gli in 
teressl della classe operala e 
di tutti 1 lavoratori italian 

Il nostro partito ed il no 
stro popolo 11 conoscono e 
Ti stimano come fervente in 
ternazlonallsta DI questo 
Tuo atteggiamento costituì 
scono Insigne testimonianzi 
il Tuo lavoro ali Internaziona 
le Comunista la Tua a t t iv i 
paiteclpazlone alla dllesa 
del l i Repubblica Spagnola 
negli anni dal 1936 «1 1939 
la Tua att vita d Ispettore gè 
n e n i e delle Br'gate Interna 
zlonall 

Tu hai oiganl7zato e gul 
dato la lotta «ntifasc sta in 
Ital a e dimostrato in ogni 
occasione la Tua saldezza e 
fedeltà a'ia causa proletaria 

Un apporto decls vo hai 
dato ni o sviluppo ed ali ip 
piotondlmento degli stretti 
ed am chevoll rapporti fri 
nostri due partiti 

DI tutto cuore formuliamo 
\oti caio compagno Lont,o 
per l i l u i silute per 11 Tuo 
benessere pcisona'c e per al 
ti! lunghi anni d (Utilità cre i 
t v a per 11 bene delli class» 
opera a italiana e de suo 
Partito Comun sta 

Saluti comun stl 
ERICH HONECKER 

Primo Scaldano del CC 
del Partito socialità uni 

ficaio dt Germania 

Todor 
.Tivkov 

t i 

I 
C i J t >mp i* io Lo il*, 

i nome eli C jm «to Ce 
| t- L ^ di Pi n o ( «""min 
j bu v irò I nome m o p rso 
I m e \ t-tsm tto l p u coi 
I d i . uugai In o c.is onc <U 

vost o \> tomp e inno 
I comun s buUat cono 

se i ì > ben ti \ o 1 i i n->ta i 
e ib al \ i toni u~io de 
.ondato L di- -an e a lun 
ghl « i n de P u t i t o commi 
st i i "\ o come mo d<v 
or n,n HA ori de < B nate n 

I t e i u i i n spiwmn e de 
i lo U\ d*1 P L * in n It. i 
a con ro n i i> ì i t h u 

1 i «in co TU. u i dt ' *_ n 

CC 
del POUP 

In occasione del Suo com 
pleanno slamo molto lieti di 
t rasmetter le caro compagno 
Longo, un caloroso saluto da 
parte del Partito Operalo 
Unificato Polacco unltamen 
te al più fervidi auguri di 
lelicltà personale e di lunghi 
anni di vita che Lei continua 
a dedicare al Partito Comu 
nlsta Italiano «1 popolo Ita 
liano alla causa comune di 
tutti l lavoratori per il prò 
greseo la democrazia e la 
pace 

Il nostro Partito che stima 
in Lei un eminente combat 
tcnte del movimento comuni 
sta internazionale sceglie 
questa occasione per por 
gerLe 1 sensi della sua più 
«Ita considerazione ed 1 suoi 
cordiali e fraterni saluti 

/( Comitato Centrale 
del Partito Operaio 

Unificato Polacco 

Ju. Tsedenbal 
Caro compagno Longo 
A nome del Comitato Cen 

trale del Partito popolare ri 
voluzlonarlo mongolo ed a 
nome m o inv o ali uomo emi 
nente del movimento operaio 
i comunista ital ano ed in 
tei nazionale le congratu a 
zlonl più cordiali e buon au 
gurio in occasione del 75 an 
ni del a nascita 

Caro compagno Longo i 
comunisti mongoli la cono 
scono come un comunista 
fermo come un lottatore co 
raggloso contro il fasciamo e 
la reaz onc per la causa del 
la pace e del socialismo Noi 
blamo fermamente sicuri che 
le relazioni fraterne tra 1 
nostri due partiti si svllu» 
peranno ulteriormente negli 
interessi del consolidamento 
do 1 un i t i e de la cocs one del 
movimento comunist i ed 
operilo inteinazlona e sul 
principi del marxismo leni 
nlsmo e dell Internaz onall 
smo pioletarlo 

Nel g orno de suoi " J i n 
ni k ouguio di lutto cuoie 
buona sa lite molti anni di 
v ta e grandi successi noi 
buo lavoro iruttuoso diretto 
al a dllesa digli Interessi fon 
d imcntall della e isso ope 
ra t i e del ai oratori dell Ita 
i a in nome del tilonfo degli 
ideali del socialismo e del co 
munUmo 

Sa ut l rat<.ii 1 
JU TSEDENBAL 

Primo Scorciarlo 
del Comitato 

Cintiate dil PPRV 

L'ambasciatore 
di Cuba 

Ctio comp u n o Lou^o in 
occ is om. Co buo settant icin 
quos mo cerno eanno r cc\ i 

p u f r i t "ni uURurl 
SALVADOR V IL ASECA 
AmbasciatorL dt Cuba 

CC 
della FGCI 

II Coni t it > Unirai- dilli 
r ( C T h • n\ o i fiip kn J 
Lu * LonkJ in occ one del i 

suo 75° compleanno un lungo 
mess itfgio in cui dopo a\cr 
espresso gli .liguri più calorosi 
e affettuosi si pone in luce il 
\alore dell esempio di Longo 
per le nuove genera/ioni 

Nel testo della tOCI sono ri 
percorse le tappe delln vita t 
dell azione del grande dirigente 
riconducendole ali insegnamento 
che ne viene — per 1 impegno 
per il rigore per la cocren/1 
— ad ogni militante del pirtito 
e in particolare u giovani 

Si rileva in questo ripcrcone 
re gli anni dell. fomhzione à< I 
partito e poi della guena di 
Spagna e infine della gloriosa 
Resistenza in Italia U ruolo n i 
rionale e interna non a te svolto 
dal compagno Longo In parti 
colare il documento dell i FGCI 
ncoida Longo 4 illa direzione 
dell 1 orgim//i/iont giovanile 
comunista illa cui scuoti si 
educarono migliaia di combit 
tenti per la libeita coiaggiosi e 
dalla sicura moralità fieri co
munisti che rappresentarono il 
nerbo dell 1 rholu/ionc antif 1 
bCist 1 1» 

Il CC della TCCI ricorda poi 
come dal compagno Longo si » 
sempre venuta n giovani lesot 
tastone a perseguire « con fidu 
eia e ostinazione la pm pmp i 
unita le più larghe convtigen/t 
democratiche indie quando < 
suggestioni a fir da soli crino 
forti tuttavia sempre inginnc 
voli » Nel documento si sottoli 
nca poi il grande contributo d 1 
to dal compagno Longo illa com 
prensione dei nuovi fermenti 
delle nuove tensioni del t r iv i 
glio dei giovani negli anni recen 
ti sempre dettato dall 1 prcoc 
cupazione di evitare equivoci o 
rotture fra movimento operaio e 
nuovi gener i/ioni sempte cioè 
ali 1 ricerca di una unita itale 

Per questo il CC della FGCI 
espnnic in questa occisionc an 
che un nngia/i imenlo al com 
pagno Longo poiché — dice il 
messaggio — «con 1 tuoi suggerì 
menti e la tua siggezza abbia 
mo cercato di Inorare meglio 
t»a la gioventù ci siamo slor/i 
ti di intendere e orgm/sMrc la 
volontà di lotta 1 msm di rinno 
vamento che mimano le giov ini 
generazioni it ili ine » 

Il messaggio conclude ri iffer 
mando 1 impegno a 1 afforzare 
sempre più 1 orfaniZ7u/1 one dei 
giovani comunisti per far fronte 
u compiti di oggi e ubidire il 
ruolo di lotti della PGCI per 1 
progresso dtlli società il ili in 1 

La « Pravda » 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 1J 
I lo anni del compagno Lon 

go sono stati ricordati oggi 
di l la Pravda (che In prima 
pagina ha pubblicato il me-, 
sagg o di Breznev e 11 comu 
nlcato del Presidlum del So 
viet Supremo firmato da Pod 
gorni e Gheordgaze con il qua 
le si annunc a il conferimento 
a Longo dell ordine di Len n 
« per 1 grandi meriti nel mo 
vimento intormi-loniile comu 
nista e antlfasc sta e per l i 
attività di rafforzamento della 
amicizia e coopeiarione fra 1 
popò 1 sov etico ed Italiano ) 
con un artico o d i Anatoli Kil 
lov Intitolato «Un combattei! 
te tenace > 

Dopo aver messo in ri leio 
l i vas i attività di Longo co 
me dhmente politico oigano 
del PCUS ricorda lamio 26 
quando Longo si ìecò a Mo 
bea per ìapprtsent ire la glo 
ventu comunista Italiana pre^ 
so 1 Internazionale glovmlle 

N i l o sciltto si rileva poi il 
grande contributo dato d i 
Longo nella guerra di Spagna 
fin dal primi giorni dei a lot 
ta a r m i t i contro 11 fas"lsmo 
e 11 ruolo di primo plano che 
cUl ha avuto ne la R<.slsten 
/a in Ital a 

R ferendosi nfine ali at n 
ta pò It c« svolta in questi 
u t mi anni da Longo 11 Piai 
da se vo che il d ìlgentt co 
mun sta iutllano si t sunp- i 
occupato dei prob cnu del a 
costruzioni dei pait to del «t 
e iboraz one del a stiatcgi'i e 
della tattica al fine di raf'oi 
zare 1 unita dei lavoratoli nel 
la lotta contro le forze rcazlo 
n irle e neofasciste < Nel gio 
no del buo "">' compie inno 
conclude 1 oigano del PCUS 
i comunibti sovietici augurano 
a Lon[,o buona salute e ulte 
rlori successi nel a ìea zzazio 
ne degli obe ' t t i l che sono d 
fion'e al Partito Comunlst-i 
Italiano 

(Dalla fu una immutai 
di li Kit pjltccipermno il Con 
glisso tinche molti il'ri tonip i 
Mi di tulio il Pi< se tomi m 
tui sai inno d ie lse ni K'UI ' 

DELEGAZIONI DEI PARTITI 
E INVITATI — lutti i punii 
il iliam trinm n ìturalmenli il 
MSI sai inno prcscn i u lai ori 
dil Congresso con Ritorci oh de 
-cguoni 11 P S l s i n ripp"isi" 
tilo ria MIO secret ni Mosci e 
Cruxi e nollie d u componi 
Lombardi Le/zi M a n c i c t o r 
mici Li dil igi/oni della DI 
e guidiit i dil i ce si gru il io \t 
tilo Ruff n e comprendi Ha gli 
iltn i e ipigi uppo (le 11 Lumcr ì 
Himinio Pcioli i dil bui ini 
Giuseppe Butolomei Li i iP 
present in/1 ilill i smisti i ni 
pendente i pi-esiedut i dil sin 
remicelo P i n i quelli dol 

PSDI dal segrct ino Oi ind (con 
lui saranno il \ ne segritano 
Pietro Longo Caimlu Orsello 
e Pulci) quella del PRI dil 
presidente dil gruppo della Ci 
mera Oddo Biasini qucll i del 
Partito sardo d anione du Mime 
le Columbi! quelli dell Union 
Valdotaim dill on i m l o t u 
nou\ qui 111 del PDUP da Si 
vano Mini ili e Lucio M igr 

K molile prevista 11 prisitirn 
di moltissime personalità (oltru 
settecento) del mondo culturali 
artistico siimt lieo economico 
del diplomatici accredititi a Ho 
ma di tutti i paesi socialisti %< 
dei maggiori paesi capita istici 
di tutte le organizza/ oni smda 
cali delle grandi organizzazioni 
democr itiche e di m iss i il enti 
e org inisnn pubblici di jssocia 
zioni di e itegoin (et 

L E R A P P R E S E N -
TANZE ESTERE — bua coni 
ponente di grande n lcnn /a p« 
litici 6 rappresentata dilla 
partecipazione al Congresso an 
che di un numero altissimo di 
deegiziom dei piri t i dell este
ro Innin/ituto dei paititi co 
munisti europei La delegu/ione 
del PCLb e presieduta (li An 
drej kinlenko mimb"0 dell Uf 
tieio politico e scRictino (le 
CC quelli del PCF da P i l i 
1 aurent membro di 11 uff ic o po
litico e segietiro del CC quii 
la del Pirtito comunista spagne 
lo dal suo segretario RI nei 11 
Santiago Carnllo quel'a del PC 
I x g i dil suo presidente V in 
Cevt quelli dell i Lega de ce» 
munisti jugosliM dal scuri tir io 
del comitato eseciitiso Gilicoloi 
quelli dilli SFD (RDT) d il 
membro dell Ufficio politico e 
segret ino del CC Hngci (Della 
composi/ one delle illrc delega 
/Ioni 1 < Unita •» nfer rft nei pro
simi gioì ni) 

\ss u numerose s innno anclic 
I*. d i l ig i / oni comunis'c digli 
alti! continenti (del Vietnam dei 
Nord i del Sud della Core ì il 
Cub i del C le del G ippone 
dell India di numerosi altu pat 
t. ) e quelle dei nio\ imenti prò 
kicssisii e di liberi/ione dol 
IciH) mondo de 1 OLP dell M 
geni dill Angoli dell i Guini i 
Bissili dilla Somil i dell Egit 
to di altri pus i dell lirici e d 
litri continenti 
r ancor ì i di M gn il li ^ 

1 ampi i pirlicipu/iom il Con 
presso dei putiti sou.ilisli e 
somldemocrutici di molti p ics 
del PS Ir incese dei soci ilis i 
cileni ( s i , i presinti il scgut i 
no dil PSCh Carlos Altnmira 
no) dei soinlisti giapponesi 
portoghesi lxl|,i (pei issi s i 
r i presente il s i b i l i n o n i / o 
naie Leon ìrd \ndii) n i n i 
gesl 

Non tutte U diteci/ioni — di 
to il loio altissimo numi ro -
potranno purtroppo pori ti e d 
Kttunente mi toiso di i I n o i 
il loio siluto il longnsso Mi 
1 " Imi i pubbl e lei i \i i u i 
i ti sii di tutti t mess H,M inni 
ti il nostro p ut to 

Inoltre 1 ippresent mll di t il 
ti i pirtili comunisli presenti 
al Congresso parteciperanno g o 
vedi seri in dieci I n le m n 
glori citta il ih ini ni iniri 
stironi n ern i/ic mi su mi 
corso dilli qu ih ni inno 11 
possibili! i di incontinsi con i 
lno r i ton e I popol i/ oni \11 
delegazioni esine infine e n 
dirigenti del PCI 1 amministr i 
/ione comun ile di Roma offi 
ra martelli «III la (0 in Cinipi 
doglio in i nei uni nlo ul ulto 
noie testimoni in/i doli intuì s 
se e del ( ilotc lon e i l?o n i 
s ipprost i id osp li i n 
Congresso di i comun sti n i 
Inni 

CENTINAIA DI GIORNALI 
STI Ln iiltcrioit t p . tuoi 
niente signifii i u i ttst mo 
ni in/i di 11 miei essi dillopn > 
ni pubbl ci ini mi i mie in 
/ on ile por le in disi t l< pi i 
poste pilllnlie dil PCI i To 
nit i d 1 numero em/ion Ini i 
ti ilto di i liicsk di pu t i i 
pi/iotK il Inon connessili 
che in tu i n quisti ult n e 
oro coni nu ino i poupp n D 
lezioni di pirto ili oi„m d 
inforni 1/oni di goinihsti d 
opor itoli e (Il fdogrifi 

Il Conci sso msomm « !" i i > 
t i /n f> olile ogni pm u ilis i i 
prensione Sono oltri i nlo li 
testati, it 1 in (ti i muti 1 
settiminiii |XM odili) i. t 
cudil ito e ilmno sitimi 
(lucili di^l illi p ii i Si a/1 
lontno li pri on/i di uni u i 
t ni di équlpcs i id o i li\ si 
di molti p < si un i i id i \ t 
i nopci o!tu ( \ \ min < i ci i< 1 
I i dilli li MTV Pu „]<>ini 
list il Concusso li i u o 
disposizioni itilo// itili e fi 
/ioti li i onlo to\ s 1 
1 noi o i d i u ni »n mi ì 1 
toloi is \ j) si u i I Ih 
1 lo indù noi i ioli' nti i 
non si jio s mo si gui i 1 no i 
(1 ili i ti li in i ti np i 

LA TRASFORMAZIONE DEL 
PALAZZO l i m l l i ni n s 
i inno solt n o i u oi n ilist 
tutti i p ut cip inli Ir H 
ci indi pp ir it i ti s / 
listilo (11 eotnpHc ii (l( Il 
ilei i/ oni io n n i i on ì 
(Ìl/IOIH i i i 11 pi / / 
/ chi li (I 11 i i / i n 
IH l 1 nu ni io di i e i p ci 
b i l i i npi cu ti n i l 
ni \ olont i t o c i t ili oli i 
ni oli ti „! i d i> ii chu li 
inni i ho i \ ils > p it i 

minti i n u ti il \ It 
ilil Pnln//o di 111 spi 11 
/ irido li li li / / i di Hi 
ri militinoti] ho e ni 
Pier I lei Nul i n 
tr isform indi un m i 
col ut in in i se il 
uinli e dotai t di oc scic / 
d igli ul 11 i post ili eli itili 
I t i 1 icl n|ii iti u lif ii i 
e i ice r isinittuiti dalle isp 
/ on i ci icl t mcls » u un 
di nsloio d ilio s li ri l i n i 
ni i pu li lommsson ieh 
uff ci toc n t il i \ e 1 in/ i 
(sieri i i m i n i 1 tt q to 

Il grafico Illustra le principali vie d'accesso alla zona dell'EUR, a Roma, dove sorge il Palazzo dello sport che da martedì ospi 
tera II Congresso del PCI Anche per chi raggiunga Roma In auto, e tuttavia consigliabile l'uso della linea metropolitana che 
dalla stazione Termini (attraverso le fermate intermedie di via Cavour, Colosseo, Ostiense, S Paolo e Magllana) porta alla 
fermata «Enrico Fermi» , alle pendici della collina del Palasport 

\erra assicurato da centinaia il 
quei comunisti romani che del 
perfetto funzionamento della Ri 
Rantesca « macchina » congres 
su ile hanno fatto — puntiglio 
simente con un fervore e uno 
slancio magnifici — un punto 
di onore 

L'AVVIO Al LAVORI — Se 
Ria detto del programmi delli 
seduta inaugurile di marti eli 
m ittin i che sarà domin ita d i 
lo svolgimento del rapporto del 
compagno Berlinguer Prim i 
dilla conclusione della seduta 
antimeridiana il Congresso s ì 

i i inumilo i nominili li \ ino 
commissioni Si predili che esse 
poss ino cominci ire il loro 11\ oi o 
gli mi pomeriggio di dopoclo 
in ini 11 dibattito sul Tappano 
poli i cosi lominciiic mercoledì 
ni itt n ì i proti irsi sino a du 
menici p n ic unente son? tllre 

GIUNTE A ROMA LE PRIME 
DELEGAZIONI STRANIERE 

Sooo giunte a Roma le prime delegazion. 
straniere che assisteranno ai lavori ded 14 
concesso nazionale del PCI 

Da Bagdad sono giunti Amor Abdullìh 
membro del comitato centrale del PC Ira 
keno e ministro di stato e la delegazione del 
Partito Baas composta da Zaid Haider mom 
bro della direzione n<uionale e responsabile 
della sezione esteri e Marwan Attrach della 
bez one esteri 

Il PC Canadese ha inviato AÌ congresso 

del PCI Mei Dolg membro dell Esecutivo 
nazonaje il PC dello Honduras il compi 
t,no Piredes E giunta a Roma anche K de 
legazione del PC Brasiliano 

Ad iccog i c e gli oppiti erano 1 compagni 
Tullio Vecchietti membro dell Ufficio poi 
t co del PCI Remo Saluti della segone cste 
ri e Pi incowo Pistoiese del CESPE 

Numerose litro delega? on straniere han 
no pretnnunciato il loro arrivo pc~ ogg e 
domani 

inlcrru/jom tlw quello ntcì^di < 
I [xr i saliti r |xr litri momenti 

politili p litico! i-i come quel o 
I chi il Congresso — chi si licnp 

mi iO dell i 3 bin/iorx i n 
p ìrl colai* ili » \ igiln dell ann 

| MI sino dil -> ipnlc — M\rt 
per in i solenne ti tebri/iou 
di 11 i Kisisicn/ i 

brìi tokbra/iono chi non \o 
i Ì i\oio ilcun cirittcrc formi 
li o i uni Mito mi chi n pi 
t col in OKJJ - n unj situi/ o 
ni tosi r u i di possibil a n i 
tnche di pencoli ntr il Pm.sc < 

jxr 11 democrizi i — issume ti t 
to il \nlori di uni i conformi 
de 1 mipcwio unii ino dei comu 
nisti Como dol resto r i busco 
11 p irol i il ordino che Ria cani 
ix egli sullo sfondo delH grinte 
mi di toigressso « Intesa -* 
1 ti i d t i to li fo-«? domocn 
tulli i popol i n — essa dice -
poi h salvo?/1 o li rinasciti 
tlillltil i * 
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UNIPOL 
assicurazioni 

CAMPAGNA GRANDINE 
1975 

Amico agricoltore, difendi i prodotti della tua terra. 
L'Unlpol può garantirti la più completa 

copertura assicurativa contro il flagello della grandine. 
Gli esperti delle nostre agenzie 

sono a tua completa disposizione. 
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Dopo le dimissioni dei socialisti 

Le proposte dei 
comunisti per 
l'Ente cinema 

L i C o m m so o n e e nem. i | 
<!e la bcz lonc c u l t u r a l e de l 
P C I h\ d i f fuso i e r i il t e g u e n 
t e c o m u n c a t o 

« Le d m u f l o n i de l c o m p i 
Km boclal ls t l , c h e l a c e v a n o 
p a r t e de l Consljt io d i « m m i -
n ' h t - a z i o n e de l l E n t e ( tes t 'one 
clnerrui s o n o '1 s i n t o m o d i 
u n a cr i s i r e c e n t e m e n t e «cu i 
t a s i G a nel d i c e m b r e s r o r 
BO '1 c o n v e g n o su l g r u p p o 
c i n e m a ' o g r a f l c o p u b b l i c o In 
d e t t o d a l n a s t r o P a r t i t o a v e 
v a meb.NO In luce r i t a r d i Ina 
d e m p l m e n t i , c o n t r a s t i p r ò 
fond m a n c a n z a di u n a volon 
t à o m o g e n e i , d i s funz ioni in 
t r a l c i c r e a t i a d a r t e , m a n o 
\ r e s o t t e r r a n e e e m a n i f e s t e 
« i J I t e r n o de l l 01 « a n o s u cui 
r c a d e la i e s p o n s a b l " t a di 
» m m l n l b t r a r e e d i r i g e t e 1 In 
t e r v e n t o d i r e t t o del lo S t a t o 
nc i l a c l n e m i toa ra f l a F r i lo 
A t ro In q u e la o c c a s i o n e 
e i a n o (.tati n d i v l d u a t l n o n 
p o c h i per icol i e il d i b a t t i t o 
a v e v a p a s t o In e v i d e n z a l a 
s e r i a m i n a c c i a r a p p r e s e n t a t a 
d a l q u a s i c o m p l e t o e s a u r ì 
m e n t o d e l fondi a s s e g n a t i a 
eostesrno de l le soc e t à i nqua 
d r a t e ne l l E n t e ges t ione 

« A c o n f e r m a de l le a n a l i s i 
a l l o r a c o m p i u t e s i r e g i s t r a 
a d e s s o u n f a t t o c o m e que l lo 
de l l e d i m i s s i o n i de l c o m p a 
g n l social is t i c h e s e ovvia
m e n t e n o n r i so lve a l c u n o de l 
p r o b l e m i c h e s o n o s u l t a p 
p e t o d e n u n c i i t u t t a v i a la 
- o t t u r a d i un i n t e s a p o l i t i c a 
p r e c e d e n t e m e n t e c o n c o r d a t a 
D q u i occo r r e p a r t i l e p e r d a 
r e u n a so luz ione d e m o c r a t i c a 
e su bas i n u o v e — a t t r a v e r s o 
c r t e r i e p r o c e d u r e c h e n o n 
r i p e t a n o que l l e de l p a s s a t o 
— a l p r o b l e m a d e l l a d i rez io
n e d e l l ' E n t e c i n e m a Assai 
(rrave s a r e b b e Invece c h e 11 
Conslg i o dell E n t e s c a d u t o 
d a mol t i mes i s i sc iogl iesse 

0 fosse sc io l to d 'uf f ic io p e r 
f a r p o s t o a u n a ges t i one com
m i s s a r i a l e Nel le c o n d i z i o n i in 
c u i a t t u a l m e n t e v e r s a n o le 
a z i e n d e c i n e m a t o g r a f i c h e s t a 
t a l i c iò e q u i v a r r e b b e a d a v 
v i a r s i ve r so l a p a r a l i s i a s so 
l u t a C o n t r o q u e s t a p rospe t 
t i v a s i l eva il f e r m o n o d i 
c h i u n q u e n o n a b b i a f iducia 
n e l m e t o d o de l t a n t o peggio , 
t a n t o meg l io 

« Q u e l c h e al a t t e n d e e p iu t 
t o s t o il s e g n o d i u n a cosc ien
z a n u o v a de l le ques t i on i c o n 
t r o v e r s e e i n so lu t e , u n a in
t e n z i o n e p o l i t i c a r i n n o v a t a , 
1 I m p e g n o a n o n s o s p e n d e r e 
1 a t t i v i t à il p r o p o s i t o d i g iun 
g e r e a u n c h i a r i m e n t o r e so 
n e c e s s a r i o e i m p r o c r a s t l n a b i -
dc d a l l a c o n s a p e v o l e z z a c h e il 
c i n e m a i t a l i a n o s t a a t t r a v e r 
s a n d o un m o m e n t o d e l ' e a t o e 
diff ic i le e c h e u n a d i m i n u i t a 
e a n c o r p i ù r i d o t t a p r e s e n z a 
de l g r u p p o c i n e m a t o g r a f i c o 
pubb l i co a n d r e b b e a s c a p i t o 
d i n o n p o c h i l a v o r a t o r i e ope
r a t o r i c u l t u r a l i 

« E ' In c o n s i d e r a z i o n e de l l a 
neces s t à d i p r e d i s p o r r e m i 
s u r e p e r i m p e d i r e . a s t a s i e 
la r o v i n a del g r u p p o c i n e m a -
t o g r a r i t o pubbl ico c h e l a 
C o m m i s s i o n e c i n e m a d e l P C I 
m e n t r e i n v i t i il g o v e r n o e i 
m n i s t c r l c o m p e t e n t i a t e n e r 
fede agl i i m p e g n i f i n a n z i a r i 
a s s u n t i ne l c o n l r o n t l d e l l E n 
te ges t i one e a t u t t ' o g g i d i 
t a t t e s l e h e d e che 

« 1) s i a i n t e n s ( lenta l a t t i 
v i t a p r o d u t t i v a e d « t r ibu t i -
v a de ' l I s t i t u t o Luce In d i r e 
z ione d e l l a scuola , del l Univer
s i t à de l le Regioni degl i e n t i 
.ocal i de l l a Te lev is ione e d e l 
l a s s o c az lon l smo o u l t u r a l e 

« 2) s ' a a m p l i a t o il c i rcu i 
t o c u l t u r a l e e p e r s e g u i t a u n a 
p o l i t i c i a f t v o r c d e l l a qua
l if icazione c u l t u r a l e e d e ' l a g -
ifrega/ o n e d sa l e c lnema to* 
C i a n c h e i n d i p e n d e n t i 

« 3) s i n s t a u r l n o i n t e n s i 
r a p p o i t l di co l l abo raz ione c o n 
l a BAI T V p e r c o n s e n t i r e u n 
p i e n o impiego d e i se rv zi tec
n ic i 

« 4) s ia p r o s e g u i t a 1 acqu i -
»lzlone di f i lm I t a l i a n i e s t r a -
n ei l d a d i s t r i b u i r e 

« Nella c o n v i n z i o n e c h e s i a 
n o Ind i spensab i l i a l c u n e m o 
d l f l c h c de l l a s s e t t o s t a t u t a r i o , 
a t t e a g a r a n t i r e u n p i ù ag i l e 
e r a z i o n a l e f u n z i o n a m e n t o 
d e l Consigl io di a m m i n i s t r a 
n o n e de l l E n t e ges t ione non -
c h e u n a p iù a m p i a r a p p r e 
• e n t a t l v i t à la c o m m i s s i o n e 
c i n e m a del P C I r i t i e n e u r 
g e n t e e m d l ' a z l o n a b l l e u n 
c o n f r o n t o e n e a 1 f u t u r o del 
g r u p p o c i n e m a t o g r a f i c o p u b 
bl co f r a t u t t e le forze poli 
t c h e d e l . . u c o cos t i t uz iona l e 
l e o r g a n zzaz on i s i n d a c a l i e 
le assoc iaz ion i c u l t u r a l i e 
p rofess iona l i > 

A Sanremo 

Una dichiaraxione 

di Mario Gallo 
Sulk flimiv»iotu d u soci ih 

•ti chi con-, ulto di immimstr i« 
7ione cU.ll LnU. gestione uni . 
m t M t s o t i u m i t o in u n i 
dicl ini i/toiu Mano Ci ilio 

« V l l a k U t r a elio Lino Micci 
che h i im i ito il ministto citile 
P irU.ui> i/ioni - a i t i l i st u t t m i 
no tulli russ imi esc lus i — Ini 
detto ti t I tltto k r itfiom ( IL 
SI pubblichi) chi h inno c k t u 
min ito k IIUÌ dimissioni dall i 
pii>side*i/i c i t i l i ntL tftstion» LI 
rum» ntl l'Sìl \ilot i tiu ilcuno 
p o k \ i i n o r i c u c i n e che I» 
ni i v ilnt i/iu IL dell i sjtu i/io 
nt di 1 u u p p o cine ma totft afico 
pubblico IOSSL p ssinustiea o 
cr i it i ni i k imi t i cose non 
l i t i rjucllL poche I u t e m ile 
d ti ID7J mi outfi e k dimissio 
n ri M itlu i D \ k s s ndio 
prc\ ino pur lì p m LII I i mi 
C*iu a/iorw e i c^ itt*i 

Da domani 

la Mostra 
del film 

d'autore 
Dal nostro inviato 

S A N R E M O lo 
L u n e d i a S a n r e m o p r e n d e 

avv io la X V I I I M o s t r a I n t e r 
n a z i o n a l e d e l fi lm d a u t o r e 
Ven t i s o n o i p a e s i p a r t e c l 
p a n t l e v e n t i t r é s o n o le o p e r e 
in p r o g r a m m a a va r io t i to lo 

L a p p u n t a m e n t o a p p a r e s i n 
d o r a a b b a s t a n z a I n t e r e s s a n t e 
s i a p e r c h e d i v e r s e s o n o le 
« o p e r e p r i m e » q u i i n c a r t e l 
Jone sia p e r c h e ì% r a p p r e s e n 
t a t l v i t à i n t e r n a z i o n a l e de l l a 
r a s s e g n a * l a r g a m e n t e r l s p e t 
t a t a s i » a n c o r a p e r c h é p u r 
m u o v e n d o s i t r a m o ' t e dlffi 
c o l t a o p e r a t i v e ed u n a e s igua 
d i spon ib i l i t à d i mezzi la m a 
n i r e s t a z i o n e i n t e n d e r ln sa l 
d a r e a n c h e q u e s t a n n o que l 
d i s co r so c u l t u r a l e g ià profl 
c u a m e n t e a v v i a t o nel le p r ece 
d e n t i ed i z ion i col pubbl ico p iù 
v a s t o 

E c c o q u i d i s e g u i t o 1 e l enco 
de l film c h e s a r a n n o via v ia 
p r o l e t t a t i d a l u n e d i a d o m e 
n l c a p ros s imi sugl i s c h e r m i 
d i S a n r e m o '75 Ricordo d i 
I v a n N l c h e v ( B u l g a r i a ) Il 
fratello d i M a s s i m o Mld v Puc 
Cini ( I t a l i a ) Sconfitta d i C a r 
los Gonza le s M o r a n t e s (Mes 
s l c o ) , Ivan Kondurev d i Ni
c o l a K o b a r o v ( B u l g a r i a ) / / 
paese di Banorels d i F r a n c o i s 
De C h a v a n e s ( F r a n c i a ) Tela 
di ragno d i I m r e M l h a y f l 
( U n g h e r i a ) Gente a Buenos 
Aires d i E v a F a l n s l l b e r g L a n 
d e c k ( A r g e n t i n a ) La sete del 
l oro d i D a n P i t a e M i r c e a 
Ver iou ( R o m a n i a ) Il signore 
è con noi d i R o l a n d L e t h e m 
( B e l a l o ) . Sentimenti d i Ala 
m a n t a s Gr lkev i c iu s e A lg i rda s 
D a u s a ( U R S S ) : Omaggio a 
Kattna Paxa.ou d i Cos t a s Ari 
s t o p o u l o s (Grec ia ) Prendete 
i posti d i T h e o d o r o s M a i a n 
gos (Grec ia ) I condannati d i 
Zel l to V i a n a ( B r a s i l e ) , Saint 
Cohen d i Assaf D a y a n ( I s r a e 
le) S o t t o il selciato ce la 
spiaggia d i H e l m a S a n d e i s 
(Repubb l i ca l e d e r a l e t ede 
s c a ) / l bu retkhan biruni di 
S h u k h r a t S a l i h o v i t c s Abbas 
sov ( U R S S ) Takisi Kobaua-
shi d i T o d a s h i I m a l (Glap 
p o n e ) Buona prova d i 
M i c h a e l Joyce ( I n g h i l t e r r a ) 
Purgatorio d i M i c h a e l Me 
s e h k e (Svezia) Paolina d i 
K a r e l K a c h v n a (Cecoslovac 
c h l a ) Terra trascurata d i 
K a r o l y Vlcsek ( Jugos lav ia ) 
Tsoot Tal) Eroi d e l t a steppa 
d i V V T a r i c h (Repubb l i ca 
p o p o l a r e mongo la ) Eroica d i 
AndrzeJ M u n k (Po lon ia ) 

Il p a l i n s e s t o de l l a X V I I I 
M o s t r a de l fi m d Tutore t 
c o m e si può c o n s t a t a r e q u a n 
to m a l va r io e s t i m o l a n t e poi 
c h e in e s so r i t r o v i a m o o p e r e 
e a u t o r i d i c i n e m a t o g i a f l e in 
g e n e r e « fuori de l g i ro » degl i 
s c h e r m i del l E u r o p a occ iden 
t a l e qua l i a d e s e m p l o q u e ' l e 
l i t u a n a (Sentimenti) u z b e k a 
(.Abu retkhan b i n i n o m o n 
g o l i if roi della steppa) m a 
al di »a di c iò n o n poss i amo 
n o n r i c o r d a r e c h e lo s tesso 
p r o g r a m m a e s t a t o a h u l t i m o 
m o m e n t o n o n s a p p ' a m o pe r 
qua l i r a g i o n i s f r o n d a t o di 
a l t r e p re senze c h e s i c u i a m e n 
te a v r e b b e r o a r i l c c h i t o u l te 
r l o r m e n t e 11 p a n o r a m a d i S a n 
r e m o 75 t i r i f e r i a m o in p a r 
t l co la rc a l nuovo e i ned i to 
film d e l polacco Krzysztof Za 
nuss l B i lanc io trimestrale a 
Chiarague1 La battaglia ri 
tuale de l p e r u v i a n o Luis FI 
g u e i o a a l la pel l icola s i ro liba 
nese di B o r h a n Alaoulè Kafr 
Kuisem e a l lo s t a t u n i t e n s e 
Ciao Manhattan d i David 
W e i s m a n e J o h n P a l m e r 

Nel s u o Bilancio trimestrale 
il g iovane m a o r m a i spe r i 
m e n t a t o Zanuss i r i t o r n a con 
la sens ib i l i t à e 1 a c u t e z z a in 
t r o s p e t t i v a c h e gli coitosela 
m o ali e sp lo raz ione d i q u e 
m o n d o in c o n t r o l u c e cost i 
t u i t o dal t r avag l i de l i a cond ì 
? lone u m a n a c a l a t a nel l agi 
t a t o e t o i m e n t o l o c l ima de l l a 
n o s t i a c o n t e m p o i a n e l t à (Bi 
lancio trimestrale p i o t u t o n i 

i s t a l i g l a n d e Maja K o m o 
r o w s k a r i pe r co r r e I n i e t t i p u n 
t i g l i o s a m e n t e il t e n t i M v o d i 
u n a d o n n a di t a r e eh a r e / z a 
a l m e n o pei u n m o m e n t o ne l l a 
p r o p r i a v i ta nel p r o p r i o m a 
t r i m o n l o e nel p i o p r i o lavo 
ro) Nel film d m p l a n t o docu 
m e n t a r l o di B o r h a n Alaoule 
Kafr Kassem pe i c o n t r o 11 
mot ivo n i n a t K o i I n c c n t t a t o 
su un m a s s a c r o d e l l i p o p o l i 
z ione i r i b a i v v e n u t o ne 1 56 
Ciao Manhattan d i W> s m a n 
e P a l m e r Infine c o s t r u i s c e 
u n o squa rc io s igni f ica t ivo di 
v i t i a m e r i c a n a 

A p i t t e q u e s t e i n s p t k i t e 
< de l ez ion i S a n r e m o 7 J of 
fre c o m e d i c e v a m o d ive r se 
n o v i t à e mot iv i d i n o n extern 
p o r a n e o in te resse e t r i que 
st l p i r t i c o i r n i e n t e s t i m o inV 
ci s e m i n a n o fin d oi i 1 nuovo 
fi m di M i s s m o M i d i Pucc in i 
/( fratello tgiocato in p u l e su 
m a s t i t i e o m e n t i fljtobiozn 
fIL. ! legati al r c o r d o de lo 
s c o m p u t o f n t c l l o c m c i s t i 
G l a n n Pucc in i i e i n c o r più 
l i r i p i o p o s ' i in v , t i d i u n i 
« p e r s o n a l e > c h e s i r i deci 
c i t i l p i o s i i m o a n n o il e nea 
s t i polacco m o r t o ne ò l i del 

O P T I d i Andr /eJ M u n k 
Fio tei 

E' morta l'attrice Susan Hayward 

Una donna 
tra volontà 
e tenerezza 

Il f i lm nel quale aveva dato il meglio di se 
stessa resta « Non vogl io morire » di Wise 

le prime rea. 3/ 

l Sauro Borelli 

B E V E R L Y H I L L S l i 
S u a i n H a v w a r d e m o r t i ic 

-i ne l a s u a c a s i d Bever ly 
HUls L a t t r i c e e i a s o i f e r e n t e 
d a d u e a n n i p e r un t u m o r e 
c e r e b i a l e e ncz. i u l t l m t e m 
p a n d a v a s o g g e t t a a f r e q u e n 
ti col lassi ier i e s t a t i col 
t a d a u n o s v e n i m e n t o in con 
seguenza del qua l e e s p i r a t a 
s e n z a a v e r r ip reso conoscen 
za S u s i n H . i y w a ' d il cu i ve 
ro n o m e e i a E d y t h e M a r r e 
ne r a v e v a 5f> a n n e s s e n d o 
n a t a a N e w Yoil i 11 JO giù 
gno 1919 

Capelli rossi nasello ali in 
• u iigogliosa nel corpo me: 
zo irlandese di nascita, era 
quel che si dice un attrice 
di temperamento La sua car 
riera cominciò con un m 
successo nel 1938 Ju scarta
ta al provino per Via col 
v e n t o , le fu preferita un'in 
glese pm matura, Viuien 
Lelgh Insuccesso relativo, 
perché le aspiranti alla parte 
di Rossella O Hara si conta 
vano a decine, se non a 
centinaia 

Ma Susan Hautoaìd allora 
sui ventanni, era già una 
donnina di carattere tutta 
pepe e tenacissima Aieta so 
itenuto un paio di porticine, 
ne ebbe altre e con La f a m i 
gl ia S t o d d a r d 11941) venne 
fuori dal bozzolo Un tipo in 
quietante, sensuale quasi 
perverso Apparteneva, senza 
ombra di dubbio alla catego 
ria delle « scos ta l i / i », c o m e 
già Bette Davis Niente di me 
glia, niente di più solido per 
reagire alla macchina Uvei 
latrice di Hollijuìood, che la 
voleva lisciata, incosciente, 
arrendevole 

E invece U n a d o n n a d i 
s t r u s s e (19-17) 'non e colpa 
nostia e il titolo che fu ap 
pticato in Italia a S m a s h U p 
il suo pi imo film di rilievo) 
un ruolo di alcolizzata, come 
quello che le data la lama in 
P i a n g e r ò d o m i n i (1955) e il 
premio d interpretazione a 
Cannes la primavera succes 
slva Una donna, dunque che 
distrugge anzitutto se stessa 

Ebbene, non potete immagi 
nare come la Havward usci 
da quel personaggio più ini 
pulsiva e volitiva che mai 
N e s s u n o m i c r e d e r à , L a q u e r 
e i a de l g i g a n t i T u l s a t e r r a di 
fuoco La c o n q u i s t a t r i c e tra 
il '17 e il '51 una specie di 
e s c a l a t i o n di agqressn ita, ma 
triarcato e antimo inlerrot 
ta soltanto da un ripiega-
mento sentimentale, che fu, 
del resto, tra le sue prove 
più belle Alludiamo a Que
s t o m i o folle cuo re (1949), 
dote l attrice era diretta da 
Mark Robson allora in stato 
di grazia donna moderna, 
sempre, ma capace di amore 
totale 

E questa e anche la chiave 
per comprendala un miscu 
gito di modernità e di passio
ne di volontà e di tenciezzu 

Di Dav id e BcUsabei delle 
Nevi del K i l l m a n g l a r o la 
Havward poteia a buon dtrit 
to atrosstre ma intanto si 
nuli polpettoni la piomosscro 
a m o n e v m a k l n g s t a r 

Per fortuna venne il citato 
P i a n g o l ò d o m a n i a ìisolleva 
re le sorti quasi compiomcsse 
della vittima Diretto da Da 
mei Mann die come regista 
non valeva qrancht, ma che 
in fatto di attrici sapeva il 
suo mestiere I tanto da por 
tari ali Oscar successwame7i 
te la Slarleu Booth di T o r n a 
p i cco l i S h e b a la Magnani 
della R a s i t a t u i t i t la Liz 
Taylor d i V e n e i e in v i sone ) , 
li film non sluqqiui til melo 
dramma ed eia, per la lenta, 
alquanto monocorde Pero nel 
le lesti della cantante Lilltan 
Rotti che dopo aver ottenuto 
il successo a/foqaea nel bere ^ 
pei aiere pciduto il suo uo 
ino Susan faceta il possibi 
le e l impossibile per moli 
mentarlo per icndeilo tingo 
scioso e o comunque amaro 
Purtioppo nella stintami dil 
testo, il ntiatto non era tea 
listico ma moìulistico tallii 
ce ci offrila con l intera 

I gamma delle sue possibilità 
| il quadro clinico di un ateo 

liz-utu metitie il legista pen 
sacci alla aociatu contro lai 

I colismo che gli aeciano dit 
to d imbastire 

Cosicché il uccido eli su 
san Hainvard resta ancora 
meglio legato alt opera che 
rappresento il culmine della 
sua attività Non voglio m o 
r l r e Barbara Graham era 
stata « c/iustuiata » a San 
Quintino solo tre anni puma, 
nel 195o Si eia sempie prò 
testata innocente del delitto 
attribuitole la soppressione, 
a scopo di rapina di una vec 
dita indifesa S c m s e m car 
ceie dellt lettile chi poteia 
no da sole seagionaiUt Un 
giornalista connato dopo me 
ticolosa inchiesta della sua 1 
mnoceiua ce lancia messa 
tutta pei piotai la o almeno 
pei suscitali secondo hi tot 
mula eluso un < laqionciole 
dubbio sulla senteiua "son 
cera riuscito t liaibaia Gru 
lutili ateia patito i suoi otto 
o dica itqolawi nluri attutiti 
d angoscia last tondo l opimo 
ne pubblica americana prò i 
tondamente di Isa non tati 
to sulla pena e sulla iniquità 
quanto sulla innocenza o col 
pciolez^a citila condannata 

Al iontiurio Robtit Wtsc 
il legista punto tulio non so 
lo sul giltduio capitale t sul 
latrocita citila motte ma to 
me btn tilt io il Balbetto chi 
non t ut pai I tiri etili I tu 
iti t ni t i ì t i o ! t' 

l, urie; l ri i t t i ! I t 

Milla moibosita sociale del 
l intero processo 

In tempi recenti Robcil 
Wise ha confermato le scet 
te di fondo e ia scrupolosità 
con cui il film era stato rea 
lizzato Ha anche ricoidato 
come l attore die accampa 
guata Susan alla sedia e ve 
la legava con le cinghie, dopo 
la prima tolta fosse venuto a 
dirgli eh era stata un'esperien 
za che non sarebbe più stato 
in grado di ripetere 

Proprio in questo sgomento 
provocato sugli astanti e su 
gli spettatori come una tcos 
sa elettrica, noi vediamo ati 
che il merito dell attrice Fs-
sa si era calata nella tem 
bile parte con estrema dedt 
zìone, e solo dopo essersi bat 
tuta allo spasimo si conse 
gnava lei ch'era sempre sta 
ta così forte e così sangui 
gna, con una sorta di gelida 
rtsa alle mani del carnefice 

Per la sua interpretazione 
Susan Hai/ward ricevette 
l'Oscar nel 1959, l'anno in cui 
il musical Gigi ne rastrellava 
nove Superfluo aggiungere 
che il più sofferto e meritato 
fu il suo 

Ugo Casiraghi 

Nostro servizio 
B E R G A M O , lo 

Con 11 conce r to p iù popò 
l a r e di q u e s t a s e r a a l P a 
lazzo de l lo S p o r t s i e con 
e lusa la V I I R a s s e g n a In te r 
n i / I o n a le de l j azz c h e h a pò 
s l a v a m e n t e r e g i s t r a t o u n a 
t o t a l e a f f luenza di pubbl ico 
e il g rosso successo di C h a r 
les M i n g u s il q u a l e s ia og 
RI s ia ieri a l Don lze t t i h a 
a m p i a m e n t e ì l p a g a t o di u n a 
p r e c e d e n t e s e q u e n z a di m u 
s ica n o n mo l to g a l v a n i z z a n 
te 

Non a v e v a m o a s c o l t a t o 
M i n g u s 1 e s t a t e sco i sa a 
U m b r i a Jazz dove u g u a l m e n 
te e n t u s i i s m o ì pubbl ico e 
so rprese q u a n t i a v e v a n o a v u 
to occas ione di c o n s t a t a l e la 
s tasi del leader c o n t r a b b a s 
s i s t a negl i u l t i m i a n n i Chi 
h a p o t u t o f t r e un r a f f r o n t o 
f ra B e r g a m o e Todi c o m u n 
q u e n o n ha e s i t a t o a g iud i 
c a r e a n c o r a p iù viva e di 
r o m p e n t e la s u a m u s i c a in 
q u e s t a r a s s e g n a 

Pe i 1 e s p r e s s i o n i s t i c i v o 
l enza s o n o r a 1 l m p i t t o e m o 
z lona le , il po l imor f i smo il 
c o n g l o b a m e n t o di e l e m e n t i 
m i t e r i c l p rc o e \ t i a mus i 
ca l i C h a r l e s M i n g u s 6 s t i t o 
il m o m e n t o c s s e n / l i l e e de 
t e r m i n a n t e fra 1 e s p e r i e n z a 
d e . bop e que l l a success iva 
d e l tree 

L e n t u s l a s m o con cui e s ta 
to i c c o l t o g ià i l suo a p p a 
r l re In s cena h a ì l c o i d i t o 
il suo ep ico conce r to al P a 

i spo r t d i B o l o s n i und ic i 
i n n i f i q u i n d o v e n n e in 
p i a t i c a scoper to d a l pubb ' t 
co I t i l i i no E ciò c h e p u 
c o n t a e d i cui p e i a l t r o di 
s c e n d o n o le rag ion i d i t i l e 
successo i n c h e l i s u i m u 
s ica h a spesso l i c o i d t t o l i 
f o r z i n i e s t s t l b i l e d i l l o r i 
s enza p e r a l t i o l i p e i c o i r e m o 
1 modi senza r i cos t iu l r s l sul 
p ropr io p a s s i t o e ques to i n 
che g r i z l e n mus ic i s t i c h e 
M i n g u s h a adesso con se 
Geo ige A d i m s i l s i x tono 
re h a i g i t o in a l c u n i m o 
m e n t i come se si t i o v i s s e 
con Al t E n s e m b l e ol Chi 
e igo o nell A r k e s t r a di S u n 
R i d a l l i cui u l t i m a m u s i c a 

si e d l s t i n z n t o p e r a l t i o 
pe r un i v e n a 11 volta irò 
n l c i m e n t e i s t r ion ica Di J a c k 
W i h a t h si e d e t t o Don Pul 
lcn, a l p l a n o h a in i l cun i 
m o m e n t i r i c o n f e r m a t o le sue 
indec is ion i d i s c e l t i il m e 
gl lo lo e s p r i m e q u a n d o la 
t a s t i e r a si t r a s f o r m i in u n a 
m i r t e l l a n t e p o g n i d i suo 
ni che lo avv Cini a Cecll 
Tny lo i in P u l l e n pe rò n o n 
e e la d a n z a ge s tua l e de l le 
d i t a m a un a g g i e s s i o n e pel 
c u s s i v i 

A vode ie in az ione i m u 
sic i d i M i n g u s si h a un pò 
1 i m p r e s s i o n e che ades so il 
c o n t r a b i ss i s ta n o n s a più 
c o m e l e u il c e n n o m o t o r e 
un i co e q u i s i t o t a il i n o m a 
si s i a a p e i t o i -ai i vo ta i g l i 
s t imol i espress iv i dei suol 
partner e c e i t o u n ruo lo 
l o n d a m e n t i l e h i q u e lo 
sp l end ido b i t l o r i s t i c h e d a 
s e m p i e e D m n v R i c h m o n d 
n o n va lu t r o nel i s u a giù 
s t i d i m e n s i o n e m p i s s i i o 

D e l l i s e r a t i d i leii va ri 
c o i d i t o il p l i n l s t i s p i g n o o 
T e t e M o n t o lu ehi h i ri 
scosso un m e n t i t i s s i m o sue 
cesso e c h e h i o l f e r t o f ia 
gli e u i o p c l d i ques to Fes t i 
v i i la p i o v i d i m igglor 
p e i s o n l i l l a e o n e s t a II suo 
pi i n i s m o l i i o n d i in un bop 
poivel l iano n v i s s u t o m a non 
e m i ! n i scuola ne m a n i e i n 
p e r c h e Monto l iu s c o n f r o n t a 
e s m t e r r o g i n o l i poi no 
ta a c c o i d o pel t eeo ido con 
q u a n t o v i s u o n a n d o 

Il m o m e n t o più d i v e l l e n t e 
e v e n u t o d ilio ì u g o s l i v o 
B u s k o Pe t i ov i c cos t r e t t o da l 
d i sgu id i A s u o n u su un vi 
bi Uono n o n suo e più r i d o t 
to h i p i e s e n l i to u n i n u 
sic i i l q m n t o n icchio i do 
ve modi l l i m e n c h i si spo 
s i n o ad m e fo k s l i v c e 
u n i p u t e de l pubb l i co lo ha 
Ixcc i to « I n s i s t i ' 1 h i p io l 
f e i i to q m l c u n o e Pe t rov ie 
< hi Con q u e s t i m o s s i i 
e cosi ^u id ign ito e s im 
p il e d un liti i p i i u de 
t o i t i o ed h i i x i s m o es i i 
d i to k i ich icsU lo se schei 
/ose di un b 

Daniele Ionio 

Teatro 

Storie di 
periferia 

Dopo Caino e Abili Slo; r 
di peritata in coli iboi i / ion 
con il l e g i s t i R u g g e r o R i m i 
ni e a m i n t o T o m Cuc 
eh n i h i cos t i tu i to la ton i 
pij . i i i < Te i l i o Popol n e M i 
s i c i e e p o p o n e in qut- . l i 
.iioi ni a i k Ait i 1 suo s e c o n d o 
tttusical C i l a p u l t i t a ti no 
s t i i g io in 1 « u n n n i t i do len 
te d Caino e Abele < ol i 
c o s t i e i t i in u n a d i m e n i o n e 
socia le e elv le a n g u s t a l e o 
^ a t a al m a i g i n i d i un m o n d o 
da l l e leggi in ique P i o t a g o n i 
s t a de l lo spe t t aco lo e ì n l a t t i 
u n a c i u r m a di s o t t o p r o l e t a r i 
r ingh ios i t r aves t i t i d a c o n t a 
d i n i russ i p r e r ivo luz iona r i 
essi m a l e d i c o n o con ossessi 
ve l i t an ie il f a to a v v e r s o le 
ing ius t iz ie s u b i t e il c a r o p i e z 
zo p a g a t o q u o t i d i a n a m e n t e 
a d u n bieco e spesso f an to 
m a t l c o p e r s e c u t o r e Cos toro 
i g n o r a n o con c u i a la l o t t a d i 
c lasse e si m a c e r a n o a lo rza 
di g r i d a nel bu io 

R a p p r e s e n t a z i o n e super i ) 
eia e e p ie t i s t i ca di u n i con 

1 diz o n e u m i n a a b e m n t c Sto 
ria dì periferia affossa la Sto 
ita in n o m e di un l a n g u i d o 
a f fe t to bollameli Le m u s i c h e 
n o n si d l s cos t ano m o l t o d a 
ce r t i a n a n g i a m e n t l d i s t i l e 
s a n i e m e s e le coreograf ie so 
n o q u a n t o m e n o I n a d e g u a t e a l 
c o n t e s t o d r a m m a t u r g i c o Ti a 
gli i n t e r p r e t i a c c a n t o i Cuc 
c h i a r a , Angio la Baggl M a r i s a 
S a n n l a , B i a n c a Toccafond l 

Susan Havward ai tempi delle 
riprese del film « La valle 
delle bambole », uno degli ul
timi da lei interpretati 

d. g. 

Si è chiusa la rassegna di jazz 

Bergamo: Mingus 
ripaga da solo 

il folto pubblico 
Eccellenti esibizioni del contrabbassista, assecondato dai 
valenti solisti del suo complesso - Successo di Montoliu 

Cinema 
Breve incontro 

Il c i n e a s t a b r i t a n n i c o Alan 
Bi dges (scel to forse p e - c h e 
il c o g n o m e s u o n a in ing lese 
c o m e P o n t i ) h a vo lu to r i f a re 
pei 1 I n t e r p r e t a z i o n e di So 
p h i a Loren e R i c h a r d B u r t o n 
11 vecchio Breve incontro che 
u n a t r e n t i n a d a n n i o r s o n o 
s e g n o foise il mlg l lo i e s i to 
a r t s t lco de l l eg i s t a suo con 
n a z i o n a l e D a v i d L e a n , ben 
c o a d i u v a t o d a l l a s c e n e g g i a t u 
r a di Noel C o w a r d 

E i a la s t o r i a come m o l t i 
r a m m e n t e r a n n o d e l l a m o i e 
fur t ivo , c l a n d e s t i n o e lncom 
p i u t o t r a u n u o m o e u n a d o n 
n a e n t r a m b i sposa t i e con 
figli n o n p iù t r o p p o g iovani 
e n e m m e n o tanto belli R a c 
c o n t o e s e m p l a r e n e l l a prec i 
s a m i s u r a i n t i m i s t i c a p e r la 
f inezza de l t r a t t e g g i o ps lco 
log co l a p e r s p i c u i t à del l a m 
b i e n t a z l o n e , il g ius to c l ima 

p e l e -,u!o e p o I H l i l i 
t u o n d u n p ^on u , . m 
n l e u i n d o di svi u i o n 
m o m e n t o 11 ver 11 e a d _ni 
11 d u n i pass one a v i d o 
n m 

Ti i lei ta i no ti , ( i n 
p< 1 q u i n t o sv n -, i li lu i 
pos s i «voi e ne 11 evo ve ìs di 
co->iiure 11 s tu i / ion co 1 
< li u i t d spe i l i i s i 
eie i qu m i o M t s ide 1 i i 

| p iti u t to ,. ì il toi i pi m i ) ì i 
i m o i l l divi d i t u o i e o el 
lusso u p i o c u p a l o e •> n 
/ l ì l m e n t c di Wne ie nd < 1 o 

i p m^ i lei 1 o o i s j n a ^ _ o 
l e m m m e i l i i l i o m 
c o i u i u imo ito i l i in // i 
lo i mo to p d i d il e i n i b i i 
m o n t i d ib i lo n u c h e d i 
quell di esp.v*ss otte 

ag. sa. 

I Maliziosamente 
Neh.i s i n son tuosa oaiton 

mae p a i l g i n a u n o < scaixi lo 
d o i o » d n o m e M chel ( D i 
m e i Vino) a i c u m u n o Ut 
spo rch e i i u s t i n / l o n i H i bl 
sogno di u n a ba la Ali nsei 

I z ione sul ^ l o i n a o n s p o n d o 
l Giscl le f i u i l e r a g i z / a di 

campag l i i da l le mosse e d i 
s e n t i m e n t i l u t t a l t i o t h e ma 
t r o n a 1 ! M chel non sa n i 
s condo ie un ce r to d s n p p m i o 

| m ì o t u t t a v i i a f l i s c i n n t o d il 
l i n g e n u i f i de l ' a g iovane e l i 
t i e n e con se Dopo i pi mi 
app rocc i mo l to l o rma l ] que 
s to v i te l lone in t rove r so elio 
h a la s m a n i a di s e n t rsj t r i 
s c u r a t o s o t t o p o r r à Gisel e 
( N a t a l i e V e r n i e r i a un m i r t i 
r io a g r o d o l c e la fanciul la s i 
r a la s u a s c h i a v i a m a n t e e 
sore l la a l c o n t e m p o nell a m o 
re e nel l odio II d i i e t t o i 
e v i d e n t e va t i o v i t o nel l as-
s e n z a de l l a f igura m i t e r n a 
c h e a n g u s t i a 1 d u e p e r s o n a g 
gi ed ip ic i il d i s p e r a t o l i m 
p i a n t o de l g r e m b o t o r m e n t a 
i n f i t t i la v i cenda s ino a l l e p i 
logo come ben d u e regis t 1 

(Pau l Collet e P i e n e D r a o t ) 
a v e v a n o a s t u t i m e n t e p iev i s to 

Mol to v a g a m e n t e i s p i r i t o 
, a d un best seller de l la l e t t e 
I n t u r a « a u d a c e - S t o i w 

cii O di P a u l l n e De R e i g e 
Muliziosumente v o i r e b b e co 
s t i t u l i e a l p a r de ' più fa 
moso Emmaniielle u n t e n t a 

I t ivo di i u m e t t o po rnog i a f i co 
I « p e n s a n t e » P u r t r o p p o « do 

' o i o s a m e n t e » (ci s e m b r a q u e 
s t o un t i to lo p iù i i p p r o p i i a t o 
di que l lo ifflblnto il film d i l 
geni pubbl ic i t a r i di e i s i no 
s t r a ) s p r e n d o mo l to sul se 
i lo come t e s t i m o n i a n o gli 
o m a g g i a Andv W . n h o l a 
Po lansk i e pe r s ino i G o d a r d 
so l l ec i t ando cosi 1 i r o n i i più 
o m e n o raf f ina la del lo s p e t t i 
toro s m a l i z i a t o 

controcanale 

d. g . 

il n. 11 di 

IN QUESTO NUMERO 
L' ULTIMO INSERTO DELLE MEMORIE DI 

JOSEF SMRKOVSKY « Cosi si è spenta la 
primavera di Praga » 

• T i smist i a . ìccus i in 3 anni JOOO dUui td t i 
fascist i impuni t i 

• Lo S ta to r i sch ia ogni gioì no la \ ita dei cit 
tadini e dei poliziotti 

• Mi lano pei i camion o Mi lano p u la Renio ' 

• L\ DC t la RAI T \ se non s e i \ L a me L 

meglio che s t ia zit ta 

• C et i una \o! ta il Piemonte CIIL c o n o \ a 
in automobile 

• LSA qui c e un p u z z o ( s a l i l o ) anche pei 
non m o i n e soli 

• \ Ci inewa il pi imi p isso dt 1 d iscelu sin 
d a t a l i ti i I st L 0 \ t s t 

• Le t a s s i a d i s s i \ u h uno se \ a l c la p t n i 
di la\ oi a u in du i 

• D.\ un idi t na t a a I oi li k tas i , m scatol i 
di K i j i k a 

• Non si s i qu indù m i s u i vini notte d m 
f i m o p i t 13ugnci con t io C iss ius Clas 

• \ n c h i i i n s t a l l i \ n o n o si nu t iono i s tn in 
c u i a i s j 

• 1 i t r t l t i \ i ab i tud ine di p a p i chi po l la i 
i i n i m i soli mto p tp Ì 

• I i \ \ I p u n t a t i d i ! D i a n o s p u ^ i u d i i i t i 
d i l d o p o g u e n a » di Davide Lajolo 

La fedeltà del colore Philips salta fuori 
a prima vista. 

DA NOI, TUTTO 
COSTA MENO 

DITTA PHONORAMA - RADIO TV 
VIA G LANZA, 36-38 - TEL 660 876 

VIA G CASATI, 1-3 - FIRENZE 

U \ L ^ I R ( 1 7 I O S ( 
mtuK ;/;CJS a OHI iti 

pn tctpio a a i u l i e 
l Ut u n liu f on h 71 io o au 
CÌK ut II ulti > a puntuta t! 
( \(K svptattut'o UH OC LO o 

( ut !< > ta a s o piotua > 
t lumi Pianti < Oim lì 

\ tmon pi i un s< ÌI io (I 
Inai UHI ba nto nalinul ut 
tr ut ini s te >t \< hhene w 
lit^i os(f ^si n< Ita (i ittuin 
nello sf otatmin'o dai toi 
sui ti ( a? rtu di t ubato i 
Ut li (/iti v/o ^pt ttui olo i i 

ri una in s nut a di a iti u 
lumi nti nuot o la io nu tt 

di llu lecita de a lompuunui 
dt fiioxuni ita soltanto un 
putrito una coin (i netta 

I (/nule collocale i nunun 
1 tìte pi lai tro con fi un ano pò 

nt'la tour in ione teatrale 
ni quella telei isti a tw*ti 11 
(ordine burnì d(dnati in 
ogni puntata a ritta o r< 
uioint dnerst 

I lu questullma tiasin s v o 
' le na di •>( i na la & alia 

(ori la \ (tuoni ai tolta > el 
I l iniiìiaiicabtlc ciallo a o 
I e obhftoata a n citate ni un 
, siciliano c^tu mamenti 
| piobabile/ una tonnata pi 
. tuta di qua WOM coi ponila 

un aiana to nd quale Proi t 
t acctnnuxa ad ad Un lai t i 
/tutti dotati ionie to^^i io 
mele e un balletto dei Pupi 
die pu? nella sua T n ai ita 
non andai a oltre 11 incuciane 
di maniera Olcoarafta i ohi 
tu ŝ  dira ma m questi e a 
st soltanto una precisa caii 
cu di ironia può con fé? tre 
sento al oioco h QUI Ino 
ma se cera < ra del tutto 
fine a se stessa 

Come al solito eia ti io 
pione che ?ion regalia no 
nottante a se rivi rio fossi 
stato Roberto feria autore 
di ptoQt annui tt letizili bui 
altrimenti stimolali ti Ma ti 
fatto e conte aia notatumo 
dopo la prima puntala dit 
non si può sostenni uno 
spettacolo soltanto itili e t 
tiuiom e sulle troia tt io? 
mali tantomeno uno sptt 
tutolo die intitolandosi I i 
ti <» f a t t acc i induce subt'o a 
penbure alla cronaca E qu 
infatti la cionuca e eia ed 
ira anche in qualche modo 
cro?iaca popolare (giusta la 
cornice del teatro dei sai 
Umbanclu) via s? t?altaici 
di cronaca da museo tutta 
chiusa ni un passato più o 
meno distante 

I dnersi t pezzi die a 
componevano erano scelti 

li ili)!)! 
t) 1 l 

Hit H llpp I io ( 
< p • 

l i a i p ) i a ii i 
( i a I ! i ( r 
Il ( ( ) 1 

tu Pi ' ( ut di t > i o 
i ( t ( i i >! ( ti ai o a li i o 
\ t ih ìi s i i i ÌI i ta i a 

ut i i a o i KI t i 
t i p ti tat i i a i o 

io su li /uutita ti a ton 
ili i stia oni popò ( ti 

tato i i pu o v i pò i r o 
< onte i ta i a lato i i i/io < 
lo di bini ma t al ut p tv 
uta l juoloao de C i io 

d Li i i ( \ t i ) i f 
^o o d no tu to ( n ì 
bt ! QU au bau t (io x 
ti to o tei t u Itti 11 i t 
(ito j andò ! )tin\ > 

bat ut ti 
quii i di 
so m 

S' i ) 

r n 
l 
! V 

! t 
ili 

i b 
tini } 
un o 

n t t 
! 1 (t P 

IO pi 
t Ili 

1 I 
b t 
il ai ad 
o si pp a n i IH U 

li india t isto ! i odo e 
iiualt ; end ) io tatto i 
stab iti s ) in quasi del tu 
to pi n t dt i a lori ma sap 
piamo anche the quasi st 
pn piopiio di i si d Qiup 
pò dumi n i telex istro i 

I e? i e pi r i bai n la sua pò 
\ ! ta dt iou me in u't 
I < amp ? abbiamo aia e 

ti'o nor nonni ilatti i i 
I d ' m qui sta oc e ts one i ! 

I it i ( t t i c c tot sai b 
be s*c to r/iad to na! ?j ib 

\ h ti o }u u i t on J f 
di la noni a ani toiiior 

t co i et! a h V 
st una ti in ti io u t d 

cu u da i ic p su i 
u i ini a ( qu Ila i In 
puobt i o no i ai ad sic 
1 n l o a itilo ifot n si io li te 
tanti pitiamente toma! ti 
una coi 11 n ione di in i e 
pir umani te poi si^iyie 
uQuale a st sti a sopta * 
t i to ne suo in t4o r (tu > e 
ijuah/c si armane o con ' / ' 3 
quel t u (iliade titoli eh ah 
studi tcltiis 11 

9- e-

oggi vedremo 
ORLANDO FURIOSO (1". ore 20,30) 

VA in o n d a s t a s e r a il q u i n t o ed u l mo ep isod o d e o 
r i d u z i o n e te evls v a de l l Oliando h moso d i L,udo\ i o Ai e o 
c u r a t a d a E d o a r d o S a n g u n e t ! e L i n a Roncon i con < *< i 
d i ques t u l t i m o T r a sii i n t e r p r e t i i i„-urano s tnse a Edmoi da 
Aldini M a s s i m o Fosch i M i c h e e P l ac ido C a u d i G m o t 
P a o l a G a s s m a n Luigi Dlber t l Oi i/ o C o s t i Pc te C h i i " 

I H i r a m K e l l e ' V i t to r io S a n l p o E t t o i e M m n 

| IL GRAN SIMPATICO (2°. ore 20.50) 
« B i o g n f i a muhiCT e di u n u o m o st ,1110 m i n o i t>-opxi 

, e II gran simpatico u n s ingo la re s ie i iegi . a t o to t \ r,i\o sci t > 
d a Marce l lo M a i c h e s l e d r e t t o d i G UM ppe R e d i a 1 
« , i i n s i m p i t l c o » dov rebbe e v e i e l i t t o r e E i v o Ceit is ico — 
nel p a n n i d i u n ' n g e n u o c o n t i d no e oci i o di n o m e Amedeo 
c h e ai lascia s e d u r r e da l l a c i u ' i t e u i o o „ u — 1 ' m ,1 a 
d« Ave N i n c l n L u c o F l a u t o C a m co T e d < - [ h i e M u m " < 
Li&zio 

SETTIMO GIORNO (2", ore 21.55) 
! La r u b n c a di a t t u i i ta cu " ai il c u i « d.i 1 inces i i s,( -, 
I \ l ' a l e ed Enzo S ic i l i ano p i o p o n e s t i s c i u 1 s c i w o d 
[ t i to lo Federico \ictzsche filo otta del) unibili ala 11 p o^-a n 
| m a p r e n d e s p u n t o d u l a l e c e r n e p u b b e ti olle de ^ u n i 
l iscritti de l f amoso e t a n t o d scusso 1 osoio ode o 

I n t e r v e r r a n n o a l l a t r a w n ss ione G oi j o Co li P u R ^ c i-
— c h e p a r l e r à de i r a p p o r t i n Nio'z.sche e i ps C ina 1 — 
R e m o C a n t o n i Vale r io Ve i r a e M a n o B o i t o o t ' o i q u a e 
u l t i m o a n a l zzerà il t o r m e n t a t o KKi inc urna io e t t co t i a 
il filosofo t ede sco e W a g n e r 

programmi 
r n ^ r • ì . 19 00 Cdinii ioi iato Italiano 

I V nazionale di caco 
| 20 00 Telegiornale 
| 20,40 Orlando hjnos.0 

21.35 La domenica spor
tivo 

22.45 Telcq iorna le 

11,00 
12 00 
12,15 
12,55 
13,30 
14,00 
15,00 

16,00 

17 00 
17.15 
17 30 
17.55 

Messa 
Rubrica rohgiosa 
A come agncol tu ia 
Oggi disegni animati 
Teleg iorna le 
L ospite delle due 
Il mulino del Po 
Repl ica 
La TV dei ragazzi 
< Missili t r i lo d u 
ne » 
Te le t l lm Regi» di 
Will i n i H i m m o i d 
I l tei p re t i Chi -.to 
p h e r W l l ' \ k m 
V i t o s Po te r Viood 
Telcqiornale 
Prossimamente 
90° minuto 
Tanto piacere 
V a r i e t i i t eh e s t à 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 8 
13, 15 , 19 , 2 1 , 23 0 Mal 
lu t ino nimicale G 25 Alma 
nocco 7 10 Secondo me S 30 
Vi ta noi campi 9 30 Mena 
10,15 Solve ragazzi 11 Bei 
ta Italia 11 30 II e rcolo dei 
genitori 12 Dl iehi caldi 
13 20 Mixage 14 l o l i rò 
tuono 14 30 Strettamente 
•trumoti lole 15 10 Due or
chestre due st i l i 15 40 Ve 
Irma di Hi t Parade 1C Tut to 
il calcio m nulo per mint i lo 
17 Di O da n con t u per tra 
tra 18 Una vita per la mu 
sica Del Monaco 19 20 Batto 
quattro 20 20 Andata e ri 
torno Sera sport 21 35 Pe 
ter Nero al pianolorte 21 30 
Detto « Interno» 22 Con 

certo di C C Zamboni 22 30 
Noi duri 23 I program in del 
la sclt mana 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO Ore 7 30 
8 30 9 30 10 30 12 30 
13 30 1G 55 18 30 19 30 
22 30 C II mattiniere 7 30 
Buon viaggio 7 40 Bonyio i o 
con 8 40 11 mangiaci sch 

TV secondo 
15 00 Spor* 
18.15 Campionato i- I m e 

di calcio 
19 00 Hnwk I indiano 

I i l OC[ t o i < 
r <. i ì i 

19 50 Toleqiorn j lc sport 
20 00 Ore 20 
20 30 Telcn orridle 
20 50 11 q r j n b mpJtiCO 
21 55 Sett imo qiorno 
22 40 Piossimamente 

9 35 Gran var eia 11 Car 
melo 11 30 Assi alla nbal 
to 12 Antepr ima sport 12 15 
Ci no Domenica 13 11 gambe 
ro 13 35 At to gradimento 
14 Supplementi di vi ta regio
nale 14 30 Su di gir 15 La 
corrida 15 35 Superson e 17t 
Domenica sport 18 40 Tutta 
testa 19 55 F Soprano ope 
ra 75 21 La vedova e M in 
pre o l le j rn ' ' 21 25 I I t i r o 
si etches 22 Addio t ransat l in 
l ieo 22 50 Guomnol le Cu 

Radio .{" 
ORC 8 30 L An ic i nel d ri 
j e I oiclit-slra dello buti.se Ro 
umide 10 05 II ino ido bor 
jhese nel t o l r o di N ecodem 
10 35 Un o n con N Yepcs 
1 1 35 Concerto di M Ctn 
Du 5 12 20 Mus che di dn iza 
13 Intermezzo 14 ro l l t i o i c 
14 25 Concerto del Ir o Manr 
licini 15 30 Sp r to dellT icr 
ra 18 Cinquont min d fcur 
rc-ilismo 18 55 11 lr»ncol>ol 
lo 19 15 Concerto della &e 
r i 20 15 Possalo e presente 
20 45 P O C Ì T nel inondo 21 
C ornale del Terzo Sello i r 
I 21 30 Muv e* club 22 40 
M i scn U or schemi 

http://meb.NO
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file:///ilot
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http://qut-.li
file:///nchi
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PAGLI_O/_ r o m a - r e g i o n e 
In una lettera inviata al senatore Saragat 

l ' U n i t à / domenica 16 marzo 1975 

Tragica lite nell'abitazione di due anziani coniugi a borgata Finocchio 

h K £ S K 2 ? "a ammazzato la moglie 
ha abbandonato ii PSDI colpendola a martellate 

La linea della seorptpna ^f.rialfipmr.protira ha emn+n il r»ir+i+rt w ^ ^ ~~ • 
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! L'AERITALIA ALLA XXII RASSEGNA 

! ELETTRONICA NUCLEARE E AEROSPAZIALE 

ROMA EUR 11-23 marzo 1975 

La linea della segreteria socialdemocratica ha spinto il partito verso po
sizioni sempre più moderate e arretrate — Il nuovo gruppo sostiene la 
necessita di esaltare « l'area delle convergenze con le forze popolari » 

La donna lo aveva minacciato con un coltello da cucina — L'uomo, che soffre di arterioscleros'-, 
si è costituito subito dopo commesso l'omicidio — Ha riportato una lieve ferita ad una mano 

\ t» s a et so icUu let i u 
lf OH ite t v s •«« d i sci Itti a.i 
P S D I che n o n cond vlclono la. 
J i u d "riflussi t. ck l >i mu>; 
t r o M i v j . de l p u t i t o si SUb 
t r i t o n o d i i t . m i t t t t \ i ne l 
a >ede de l U n i o n e di r lori 

d 1/ otit soud. d t m o c r . a l e a 
11 n i o i i m e n t o n n t o d a l l a scis 
Rione do i c o n r a t e d i s int 
t r i del p i t to s o d a l d e m o 
c m t co ix> r . m o tflcente c a 
p ò ,il t o n s g l i e l e r e g i o n a l e 

d a l u p p L URSJD che con 
ta. n u m e r o s i a d e r e n t i n mot 
tt q u a i t i e t l del a c i t t a e nel 
o t n t n d e l , a p r o v i n c i a si 
p i e s o n t e i a a n c h e a i l e pros 
i i m t e f v o n t retf loral i con 
u n a p r o p r i a l i s t a e u n Mio 
s imbolo 

I mo t iv i d e l » hc i s i ione so 
« o s t a t i s p e t t a t i Ieri dal lo 
s tesso G a ' l u p p l il q u a ' e h a 
n v l a t o un i l u n g a e d e t t a 

sellata i e t t e r à d i sp i egaz ione 

Nel salone della FLM di Roma e a Rieti 

Combattive assemblee 
per il sindacato di PS 

Denunciate le gravi misure repressive del ministero 
degli Interni - Impegno della Federazione lavoratori 
metalmeccanici a sostegno della lotta degli agenti 

Cant ini i d iettiti Ll l t ia th e Uni/ on a i di poli/i i d Homi e 
di La/io lutino preso par te ieri s e ra nel salone della FLM di corso 
TnesU ad una af tol 'a ta assemolea pe r pro tes ta re contro li misure 
r ep re s s i l e presi d i l ministero degli Interni nei confi « i t i di molti 
lippa-tenenti alle to r / e di P S e per m e n d i c a r e il 1 lordino del corpo 
« 1 i costitu/ion* del sindacato \11 iniziativa h inno preso parte nu 
mi rosi d i l u e n t i della FLM t r a cui Crioigio Bomenu to segre tar io 
Rem r tir Uberto G a u o h e Ottaviano Del Turco Oh agenti durant i 
il d b i t t i m e n t o n inno chiesto un m 'o r i en to diretto dei Uuorotori 
mc t i lmecc mici a sostegno della battagli i in cui sono impegnate 
le lo r / e di poli/ia La FLM si e i m p e g n i t i a promuovere nelli 
gì iridi I ibbnche assemblee sul tema dell ordine pubblico e dt 1 
p i d i c i t o di PS e i p i o p o n e alle Confedoia/iom u n i Temuta di 
10 minuti IH i luoghi di ! i \ o r o 

Siuli stessi temi si i svolt i sempri u r i u n i assemble i nel 
t i i o comun ile di Rieti •VII i m / i a t n a hanno preso p a r t e m il 
ff u 'o i numerosi t en ta rv i intimidatori numeiosi agent, e uffici ili 
del coi pò r i m r e sentami dei sindacati e delle to r /e politiche de 
mocr « ci e P e r la Federazione u n i t a m CGIL CISL UIL che h i 
nroniosso l i m inile^sta/ione et i presente Mio Giovannim per il 
PCI 1 compagni Proietti e Coccia Numerosi sono stavi gli mter 
u n i di ei t t idim dei rappresent in t i dei consigli di fabbr ic i e 
degl "isent 

a seu O i u s i p p t b a i i u u bill 
c o n t e n u t o del l i q u a l e ha u n 
sc ia to u n i in te r i 1 ta ni rjuo 
t i d i a n o Paese S t r i r con 
b..r e i e - e g o n i l e h i p - i c s i 
t o le sue in tenz ion i d >i con 
t m u a r e l a l o t t a pei i pi Ine 
pi del s o c i i Ismo d e m o c r n t 
co > c h e n o n ha n i e n t e a c h e 
late con 1 a t t u a i » P S D I 

Neil I n t e r i i s t i G a uppi af 
f e r m a c h e 1 P S D I si « e t a 
r a t t e r U a i t o in p u di u n a 
occas ione c o m e un oj>t n a t o 
e fas t id ioso c o n c o r r e n t e de l 

i la DC nei c o n t r a i t i d e l l e l e t 
t o r a t o p iù m o d e r a t o e a r r e 
t r a t o f ino a r i n c o r r e r e 1 vo 
t i miss in i » T u t t o ciò si spie 

' g a con l a < m u t a t a compos i 
/ i o n e s o c i a l > c h e lo p o r t a 
a d e s se re « a r s e n t e o q u a s i 
r iel le ba t t ag l i e sui jn i nd i te 
m i d i c iv i l t à i> p r iv i l eg i ando 
il m o m e n t o d e l ' i c o n t r a p p o 
bigione a n z i c h é e s a l t a r e « l a 

I a r e a de l l a c o m e r g e n « i c o n 
i P S I e con le a l t r e forze pò 
p o l a r i s o p r a t t u t t o sugli obie t 
t iv i e 1 c o n t e n u t i d i u n a s t r a 
t e g i a de . l c r i f o r m e d e l l i i l 

I p r e s a e c o n o m i c a t d e l l o c c u 
Dazione » 

S e c o n d o G i l l u p p s o l t a n t o 
« u n t o t a l e r o v e s c i a m e n t o d i 
posiz ioni i n t e r n e che r i c o n s e 
gn l 11 P S D I a l l avo ra to r i » 
c o n 1 u n i c a g u i d a « credlb l 
de » dt S a r a g a t p o t r e b b e m o 
dl f Icore 1 i t t u a l e s t uaz l one 

Q u a l e sn - a 1 r u o ' o che 
1 U R S D i n t e n d e svolgere nel 
1 a t t u a l e fase p o e t i c a ' L a u 
n i o n e » i n c a l l i i a 11 P S D I d i l 
1 e s t e r n o nel l I n t enz .one eli 
< f-ivorlre u n d i b a t t i t o u n 
c o n f r o n t o p e r u n a r i f o n d a z i o 
n e d e la soc ia ldemocraz ia in 
I t a l i a » <i C e r t o - h a a g g i u n 
t o G a l l u p p l — la n o s t r a col 
locazione è a s inUtTa di n e t 
t a c o n t r a p p o s i / i o n e ad Ofni 
d i s e g n o m o d e r a t o d i p e r m a 
n e n t e m o b ' l i t a z i o n e n n t i f a 
s c i s t o » 

La protesta 

dei tassisti 

e dei telefonici 

per le rapine 
DOIXJ la sospens ione del s e 

vizio n o t t u r n o de l t ax i p e r p r ò 
i t e s t a r e c o n t r o le f requen t i r a 

pine ai c o n d u c e n t i del le v t t u 
l e p u b b l i c h e 1 a s se s so re a l 
t r a f i t t o I t a l o Becche t t i h a 
f a t t o •«pere d i «essere in 
' - e t t o e t o n t mio c o n t a t t o con 

le a u t o r i t à com fe t en t i > per 
t r o v a r e a l p iù p r e s t o la solu 
7 one a q u e s t o d e l ' e a t o p r ò 
blema I tass is t i d i p e n d e n t i 
a d e r e n t i a l t a C G I L C I S L u r L 
c h i e d o n o un m a g g i o r con t ro l lo 
d a p a r t e de l l a pol izia e de i 
c a r a b i n i e r i e m i s u r e a d e g u a t e 
a g a r a n t i r e 1) lavoro 

Anche 1 d l p e n d - n t i de l Tele 
foni d i S t a t o p r o t e s t a n o p e r 
c h e l a d ' r e z ione a n c h e d o p o 
l a r a p i n a agl i s t i p e n d i avve 
n u t a al la f ine del mese scor 
s o negl i uffici d i v ia del le 
M u r a t t e n o n ha p r e s o a l c u n 
p r o v v e d i m e n t o pe r t u t e l a r e la 
i n c o l u m i t à de l p e r s o n a l e D o 
maini s i svo lge rà u n o sc iope ro 
d i d u e o r e a fine t u r n o p r ò 
C G I L C I S L U I L p e r r l m u o 
t1 u n a t o da l l a f ederaz one 
vere a f f e r m a un t o m u n l c a t o 
<H s t u a / i o n e d i compie 
to a b b a n d o n o pi e s e n t e nel 
comples so d i v ìa del le M u 
ratte via de l le Vergini > 

Si intensifica la lotta dei 420 lavoratori per l'occupazione 

BLOCCATO DAGLI OPERAI L'UFFICIO 
VENDITE DEI CANTIERI TECNEDILE 

Martedì scioperano dalle 9 alle 12 gli edili delle zone Appio, Tuscolano, Casihno - Fermi 
el completo gli assicuratori per il contratto-Denunciate dai sindacati le lentezze dell'INPS 

D t deum Morru nei cantieri 
<fc l Immobiliare Beni i l io Sta 
tu trio d o \ t si vendono ì !us 
suo-4 app t r t ament i dell Appia 
Ai cheolon e i Pi ima sono st iti 
boLf iti tftì ultic/i I 4.20 edili 
<k I i Tocncdilt 1 impti-. i chi 
I U O i in ippalto ì I n o r i t. cht 
h i deciso di chiuder*, hanno 
ckctso d in tensi tà ire la lotta 
n>n solo con 1 assemblea p« i 
numenU ili interno del luotfo di 
I i \ o r o m i con il blocco degli 
o t t ic i vendite Attorno ai e in 
t i en si st i t r c i n d o u n i h t t i 
r» te di solidarietà tanto che 
nel corso di un tssembk i ali i 
Sodine Casilmo sono stiU, r i e 
colte 236 mila lire per soxtt 
ti« r< l i bi t t i j t l i desìi edili 

I i le<t< l a / io tv l u o t n t o r i del 
le costruzioni d il canto suo ha 
indetto uno se op.no eh /on t 
A 1 \ppio Tuscolano-Casihno per 
m irtedi 18 da le 9 -UU 12 con 
un i m miTr^t i/ione sotto 11 se<le 
ci* IL ImniobiU n o in \ *\ L uiren 
tm i «. un itt vo i x r f ire il 
punto della \ e i U n / i t l inc ia re 
u n i sottoset i/tone T livello prò 
\ ne il* \ * n e i d l sco i lo i I n o 
r i t o t di Ila Tecncdile hunno 
m m testato insieme a quelli del 
p« trol o ehe i mitfl I H c r i n o 
mi in p \//\ ;K i soliceli ire* 
I nnnov a d» contr itto di 11 
VO"i) 

ASSICURAZIONI \ 100 p t i 
c tn f o h inno scioiìerato i dip* n 
rit i t i del e compaunie di issi 
citi i / o n e ix1! 1 rinnovo del 
cont r itto x i invest menti p t r 
! t d i/ \ tconomici o popol i re 
J LonUollo dt^li ippilti Ntl 
cor o <ì un i m in test »/ one al 
ti l ' ro di i Si rvi t st it i n b i 
d t i 1 t t r m i volontà d lott i 
ÀI Umilile I i v o t i t o n in cor 
t ro sono md iti s(jtto 11 sede 
di t T \ i/ on ilo in v i i B ir 
t* t ni dove ei i st ito licenzia 
to in d |x nd< riti in se opero 

INPS r n t nel ne 1 espl i t i 
ITH tif) dt i pi i tnht di pi nsio-
m e no Ri ice ono i m uh i i ne 
gh sc inda t i ckll I \ P S sono sta 
ti denunciati dai p ì t t o r n i i sin 
d ica l i nel eoiso d un incontro 
con IT nuov i pic^idcn/a del 
coni t ito piovincm i riunione 
« l ì c i u i e l d rettore pm es 
«ondo st ito es.pl c i t imente nv 
vi ttito ì t tenuto opportuno 
non prt son n I i si iui/iont 
è si ila di ri t i d u p i t nxn l t 
< > K b e t sono * t t 
eh i u M ni ni LUI |H ri 

•O e i 

GENTE OELL ARIA Doni i 
n t 1 »p )ti JNI i i onvocal t 
H i n jrn de • s i ittui d 
b i i \H i e t tu/ ont di I i 
t* i i \/i t K L n il i dt lavo 
i il M tot i fio: 

L'estremo saluto al compagno Soldini 
Si sono s\o!t i n i d l iontc .id u m tolUt tom 

m u ^ i (il citi iciini » (li l i \ o t Uon i t u ru rah del 
eoniiMKno NLIIO Soldini il scKrot.irio d d l i 
I 1S1 CGIL improwis. imente s tomp «•so ^ io(« l i 
scorso b n lunHO coiteo p.ut to d i l l i stri t (Iti 
comit ito icwon.ile del l j CCII — in M I Bonn 
ioti ha accompagnato il c i r r o luncbrt lino 
ir p u / / 1 D intc s<tftu\ano il I c n t i o dietro t 
nunuios t coione e le b a n d i r e rosse i sponint i 
(kl mondo sinclinali' cons i s lnn lomuni l i dil 
Kinli dt i p i r t i t i politici demociatici di l la citta 
i della Ri'ifioni I r a gli .lltn erano pr< seni 
il s t A n talio c o n t e d e i a t di l la CGIt Melo t.iunti 
il siKriUiiio d e l i l ederà / ion i comunist i rom i 
na compagno Lintti Pi trosell il e ipomuppo con 
si! ne (U l i'SI Di V n n 1 assessori connm ili 

Alla commissione trasporti del Comune 

Mezzi pubblici: in discussione 
servizi, tariffe e abbonamenti 

s ARICCIA 
e t i p p H t M 
t<> n tt i rt ciO[x. 

jn i ndus ru 

70I1 i 
t ra i 

41 lavoro 

i e jnt is i 
p / one I i 

i L co i 
e d \ C 

it t ìi tt l i nn n i ti 
on i )u/ioni SIK. i 
l>i ir i di sse mb te 

n tutti i Viotti 

1 t i i s<Mt i di n ritti 11« 
in liti t iti „h iblxrn unenti n» n 
sili i un i tuie t e di diurni u t 
qui 1 (M r l Iti i 1 i lele l tu i 
me nti i t t imi i li e insieme i 
in s m pt v il ipp it il n ( //u 
pubbl co t st il » t ib itili i d il 
t o tip iv.ni lìt ncitii e \1 ss 11 
tt < tu 1 t o so di 1 i u in M 
di li i to nis om « mini 
l tlt co o t isi le t |« nu i 
L.U) I s tilt U(t Hill 
pie in ito con un i si i n li 
pi pò li e IH pK ve dono 1 ni 
n ri' > di i biylu III i ci rito 1 i 

I il bl >ct i rie I pn zzo dn^h ib 
bori i ni i p t in i Mil li li * 
1 mine u t I t[ » li p 1 itti 1" 
li i n r|ut sti ultimi p r i o tu li 
l i n i bla io T li 1 le e \l 
t ln ti K Ih uib me dell t Steli 

[ i onsu lu 11 tomuiii ti h trino 
dft im ito che e possibile m 

d u t un con ronto su que ti 
temi put ht vi nn 1 nru> fino 
piec is) che vei»l ino um ficati 

i si i \ I/I \i IL e Su Ur tlit 
ok,ni ni ni rito tm iti u 11 vt(i„ i 
eolie L, tu ilio sviluppo citi ti i 
s[>oitl libi le ihzz izi »ne de Ih 
itutiopolit ine ti super h t e <it 
l unihc i/ione tU i si tv i/i i di I 
e Uirirft in tulio il t n loi » 

compreso ne 1 pi ino i e c,ol ilui t 
ili l lott l iKll spie il pt l 11 

dui ie i tosi \ m i pie SSIOI 
sul «ove ino ix i 1 unibili so ti 
p u te eli i di h o t che h i t te 
giunto i l'iti in li i ti Non dei 
v i inno moltit t sse M uimtti 
t iti in ilcun nu do u\ iblwn i 
riunii pi t un i sul i li le i me n 
t u v innti ndotti quel |)er Ite 

I linee (.uttu i lnunte i tu imi i li 
rei dovi i essere f u mtit i l i 
tfi attuta ix t i p< nsioiuili eori 

| pensioni minime e soci il 
•\ queste conti ziom \x>tvh es 

sere discusso ine he" 1 uirntnlo 
I d<i biglietti chi colpiieWje sol 

banto i viHgjfialori occasionili 

Poteva essere una delle tante liti che da tempo turbavano 
la vita familiare dei due anziani coniugi, invece è finita im 
provvisnmente in tragedia Lei ha tentato di colpire il marito 
con un coltel lo d a cuc ina , lui h a r e a g i t o a f f e r r a n d o un g l o s s o 
mar t e l l o e m e n a n d o colpi su colpi a l c a p o de l la donna ucc i 
dcndola E usci to è a n d a t o al la pol i / ia « M i a mogl ie voleva 

ucc idermi 1 ho colpito * ha 
| c o n l e s s a t o e d e s t a t o condot 

to in c a r c e i e E a c c a d u t o al 
le lo 45 a l l a b o r g a t a Finoc
chio sul la C a s i h n a La vit t i 
m a e fornita De Setflio a v e v a 
j j anni e i a o n g i n a . u a di 
Aquino in A b r u w o ed a b i t a 
va con il m a n t o L ibero Di 
M i roo 61 ann i pens iona to 
del le F e i i o v a in via F o n t a 
i\d C a n d i d a 15.Ì L uomo e 
a n c h e g l i di Aquino e spe?<*o 
vi si r e c a v a p e r l a r s i c u r a i e 
d a l suo med ico di f iducia u n a 
f o r m a d i a r t e r i o sc l e ros i d a cui 
è affetto d a t e m p o . I n c a s a 
vi sono a n c h e a d u e ag l i più 
giovani F r a n c e s c o di 23 a n 
ni e Livio, d i 27 Gli a l t r i 
figli (Antoniet ta d i H ann i 
e Conce t t a d i 34) sono spo 
sati 

I r a ì due «indiani coniugi d a 
alcuni mesi le discussioni de 
g e n e r a v a n o in violente liti 
I e r i pomer iggio 1 uomo e r a 
u m a s t o in c a s a Dopo p ranzo 
a v e v a col t iva to 1 or t icel lo che 
c i r conda la sua abi taz ione 
quindi e n e n t i a t o n c l l a p p a r 
tamet i to Ha debto qua l cosa 
a l l a moglie l a ha r i spos to Le 
l r a s i si sono a c c a v a l l a t o e ne l 
gi ro di pochi minut i J d u e h a n 

| no cominc ia to a l i t iga re vio 
lenternente Sono volati jnsul 
ti l e c n m i n a / i o n i m i n a c c e 
Ad un t r a t t o - secondo q u a n 
to ha de t to L ibero Di M a r c o 
al la polizia •— la d o n n a h a 
p r e s o un coltel lo d a c u c i n a 
e si e a v v i c i n a t a al m a n t o 
t e n t a n d o di colpi i lo L uomo 
sconvolto da l l a r a b b i a ha im 
p u g n a t o un p e s a n t e m a r t e l l o 
da m a n o v a l e c h e e i a a p p o g 
gia to Su un mobile e si e s ca 
gliato sulla moglie colpendo 
la pa i volte a l l a t e s t a lino a 
quando La pove re t t a non e 
c ro l l a ta al suolo 

A ques to pun to 1 u x o u c i d a 
e uscito e d ha c h i a m a t o un 
amico Gli ha r a c c o n t a t o su 
peri le ta lmente ciò c h e e i a a c 
cadu to e 1 h a p r e g a l o di a c 
c o m p a g n a i lo con 1 automobi le 
a l la polizia I d u e sono sali t i 
in macch ina e si sono f e r m a 
ti poco dopo sulla v ia Casi 
l ina a l i i l l e /za de l t r e d i c i 
s l r m ch i lome t io d o v e u n i 
pa t tug l ia della poh / i a s t r a d a 
le stav i l avorando su un in 
u d e n t e mor ta le a c c a d u t o pò 
co p u m a Libino Di Marco e 
sceso dal l au to si e avv ic ina 
to ad un agen te ed ha de t to 
K Ho colpi to mia mogl ie illa 
tes t i con un mai te Ilo lei 
voleva uccidermi Mi a v e v a 
da to del le coltellate » ed ha 
mosti i to le m a n i con a lcun i 
tagl i supeil icial i l a p i t t u r i l i 
de1! i p i h / i i s t t a d ile ha av 
\ e i t i t o Ma rad io l i sa la ope 
i d i v a del la q u i s t u i a e sui 
|X)sio p i e i dopo e giunta u u 
J: volante » Gli agent i si sono 
la t t i a c c o m p a g n a r e d ili uomo 
in via F o n t a n a Cand ida e su 
n i e nti iti nell abit t / om 1 i 
domi i gì ice v i \ te t u in un 
I i^o di s angue d a v a n t i a l la 
) it 11 Inutile soccoi re r la 

l ni i n t o e sUit > aec »mp i 
, n itei il e nini >s ti i ito C isi 

no \ u o \ o d n e s ta lo n 
t i f i l o d i l s istilut J pi ex u 
t t i r t del la R t p u b b h c i C n a l 
i II i t i teout. i t i molto bi t 

\L in lite l i d i n a m i c a d t l l o m 
d i e l i ti iste s ' o n i delle 

L .il nut 1 i 
Qu ridi t sui o iCL-ompa^n i 

j ili * spedale San Giovanni 
il >vt i s in l u i f̂ h li i ino nu 
U it > 'e lei ite che ive va alle 

ni ini Poi e fin lo in e u c e n 
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(il ti i f h to Becche tt 
Neil ì pi i/va gremita h mn > pi enunci ilo e 

oi uioni funebu Giulio Benctn consigliere co 
tnunale del PCI Rice u-do Dav ino s e g r t t i r o 
della contederaz one unit ut i degli aulofci ro 
t i i n i v i e n t Leo C mitilo s e g i e t n i o dell i Ci 
meta del Lavoro d Rorrn Gli orntoti h inno 
ucorduto i compigno Soldini come una f igur i 
di pi imo pi ino del movimento oper i lo e sin 
d u i U della c i p i t i ' e committente antil isc si i 
diligente instancabile d< I e lotte della e itego 
n a militante comunista esemplare l i su i scom 
p i i s t i i p p i t s e n l t una gì n e perdita pei tutto 
i1 mov mento democratico e jxr l i classe o x 
I M I roman i l a s i lma e st ita t u m u l i l i il 
\< r mo 
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LE NOVITÀ' dello MOTO BENELU 
Iv<i p r i m i novità della Be 

nelh nel 1**75 si chiama < Bobo * 
un ciclomotore di 30 ente che 
mantiene ina l te rak le caratte 
r is t icre peculiari tanto che sa 
r a ancora il \eicolo di mmoi 
costo della gamma Benelh M i 
in più presenta — olile ì di 
vei*si aggiom imentt tecnici ed 
estetici — un nuovo essetto pò 
s tenore molleggiato su ammoi 
t i / za ton telescopici al fine di 
conferirgli una maggiore stabi 
1 IH ed un migliore comfoit 
Funziona con miscel i a V 
e con un litro di carburante 
percorre 65 chilometri 

Nel settore delle moto con 

t it j - i la Benelh pi esenta un 
ig,^ o-n imento di notevole im 
poi i n / a sui propri modelli più 
venduti ossia la * 125 2C » e la 

.230 2C » che sono anche le 
moto pai d ffuse in I t i l ia di 
ciuestc cilindrate 

Tin to l i 125 qu in to hi 2>0 
montano oia un freno anteriore 
i disco che assicura una mi 

ghore frenata in tutte le con 
dizioni in special modo alle 
ille velocitu Tutte le al t re ca 
*T Ieri uiche tecniche restano 

inv i n ite 
Per ta Bcnelll a Roma F i l i 

Biaschetll - V i a della C a f f a r e l -
letla, 7 

La zona centro 
al 103% del 
tesseramento 

La zona Centro della e tla ha 
ori superalo uh iscritti dello 

•cono anno Dm 2 254 tolte 
rati dol 1974 o postala o 
2 323 di o<j<jl cioè al 103 1 
por cento 

E' lo pri na zona a rayjlurt 
yerc (lucilo importante r tu! 
tato mo lire altre (corno la 
Ctl e lo T voli Sabina) sono 
9 o largamente al di sopra del 
9 0 per cento 

Sempre nelle ulti ut 48 oro 
In v sta del X IV Coinjrojto na 
zlontilo altre sezioni hanno su 
pcrato il 100 por conto Naz 
zano Monterotondo Centro 
T rutto v oro e San Basilio e 
nuovi tollerati vendono segna 
lati da Rocca Priora da lenne 
dn Villanovn e do VetcoviO 

FIORENZO FIORENTINI 
SCACCIA PENSIERI 

i l l u c a n o » dis t razioni » ai p c n s i t n 
la med ic ina p m n a t u r a l i 

a lman t i sonniferi f anno ma le 
1 r idei di cuo re ti fa s incer i 

Gius ta « d i s t r i / ione » scacc ia pcnsn ri 
per i n u u e tocca s ina pr inc ipa le 
e v i t amina non med ic ina l e 
e una c u r a che si fa volentieri 

L a r t e f i c e e F iorenzo Fiorent in i 
on la sua a r t e ti i a l lea i a il cuo i i 

„ un u d e i spon taneo pochi soldini 

Pas s i due e più a l l eg re s p e u s u i a t e ore 
d iment icando guai e li eiuattrini 
d i s in toss i cami ) malann i il cuoi e 

ROMOLO VELOCCIA 

ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Per I bambini fabbrica giochi per parchi Scivoli, gio 
stre, altalene, ariete a quattro e otto posti, altalene a 
bilico Ricco assortimento di lettini e carrozzine per 
bambini Mobili in ferro per giardino e altri usi Letti 
ù castello Letti rientranti Reti letto sua creazione per 
ben riposare contro l'artrosi 

STABILIMENTO Via Tiburtina, 512 • ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA Via Tiburtina 512 B 
tei 433 955 - 435 141 - Via Labicana 118 - tei 750 882 

L ACRI TALI A pi o ^ o J X X I I ed z one de a R sej ia r et o ca 
Nucloao ed Aeoipa sic coi u o slaid rapprese ilat vo de e sue art v t * 
idu.> al aero 10U1 che e frpai al 

Model g al e e loogrsl e c o Tip! t co io y ae e oyj i produ? on«t 
b l u h» ìa da h asporto G 222 il *u persoti co do co monti mcn*o F 1 0 4 i , 

I cacc Bbonbo d ere G 91 Y aereo ejue-ro mult mp ego A M 3 C L A E R 1 -
TALIA e presente »vhc icllo stand d Panav ù I consor: o n ernai o-
nale cha rrtpegno le d Ha ito! ana ns ome alla inglese BAC e alla 1*dotca 
MBB nello sv IUPDO e nell» produrone del va vo o do combott m«nro 
nuli mp ego MRCA a geometr o nlpre var ab le R cord a no elio n« am 
b lo de le colloboroz on ntornoz onol I Ac ala ha n otto anche un 
p ouromTia con IB d rTa amer ennn Boo r\rj per la reol n o i one d un aereo 
d I nea a modo rago o di «voizste corsi^er si che 

Vabito elelianti* 
tati tersati (li qualità 

ri 
industria conieziom 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 

EPASQUA 
STRAORDINARIA 
VENDITA AL COSTO 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
Merce franco Ns. Magazzino - IVA compresa 
TV Rax 9 coir b u i L 75 000 
TV Sonovox 1 2 " corr bau * 7 5 0 0 0 
TV Ind i l l i 12 • > SO 000 
T V Indaxt 2 4 " 6 canali . . . . . . 87 000 
LAVATRICE Ind. i i t fuiMrautomatlca . . . . » 79 000 
LAVATRICE Rax auffarMtoiratka , . . . • 99 0 0 0 
LAVASTOVIGLIE S covarti Inox 97 0OO 
LAVELLO acciaio con iottolav. rrr lavaatov. t M 110 > 73 000 
FRIGORIFERI 

165 litri ausar frl lar . 0 8 000 
190 litri aupar tritar > 72 0 0 0 
2 2 5 litri doppia porta . . . . 99 0 0 0 
230 litri doppia porta (Catel la) 107 0 0 0 
2 7 5 litri «oppia porta . . » 108 0 0 0 
325 litri doppia porta . 120 000 

CUCINA 4 fuochi con acaldavlvanda, forno . 38 000 
CUCINA 4 I con acaldavlv , forno, con «ortabomb . 49 000 
MOBILI cucina formica aportello paniila . 9 500 
SPORTELLO baaa . 12 9 0 0 
AUTORADIO con manglanattrl . . 35 000 
RADIO trantiatora aiapponaaa . . . 2 900 
RADIO tranalatori Philip. . . . . 4 900 
RADIO tranalitora corr batt . . . . 9 900 
RADIO regutratora corr batt O M PM . . . . 48 000 
RADIO ivaglla National . . . 24 900 
REGISTRATORE Phllipa corr batt canatfa . . . 32 000 
REGISTRATORE tipo Phllipa corr batt . . 24 900 
FILODIFFUSORE Minerva . . . 29 000 
LUCIDATRICE aaplrant» 9 apanole lu»o . . . 19 900 
BATTITAPPETO battlmoquatta . . . 29 9 0 0 
ASPIRAPOLVERE Hoovar . . . 24 000 
AFFETTATRICE alattrlca originala ladaica . . . 23 900 
SCALDABAGNO 80 litri flanalalo . . 25 900 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 

Tc-xal . . . 29 9 0 0 
Micro algabra . 39 000 
Glapponeaa . 25 900 
Scientifica . 99 000 

VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI STUFE 
ELETTRICHE GAS KEROSENE. GIRADISCHI STEREO E M O N O 
MIGL IORI MARCHE MINERVA AUGUSTA, PHILIPS LEMCO, 
GRUNDIG DA L 19 000 I N POI OFFERTA SPECIALE. GIRA
DISCHI STEREO 10 W A T T PER CANALE CAMBIADISCHI AUTO
MATICO COMPLETO DI CASSE ACUSTICHE L. G9 000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - Int. 3 - ROMA 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

AUTOCOLOSSEO 
\ fnd ' j DnCTostica - A^s s ten/a • R e imbi - Carrozrona 

M-DL Via della Magllana, 224 - Tel 52o23°1 S2M7O0 

fnh'.W.l 
ILI ALI Via Labicana 88 90 - Tel 7 5 7 9 4 4 0 * I 
Irconv ne Oitienae, 126-128 • Tel S139740 I 42 MESI 

SENZA 
9 Via Guido De Ruggero 76 84 (Montagnola) CAMBIALI 
al 3403813 I 

N E L L A F O T O l 'et lerno del 
l 'abitazione dove è avvenuta la 
tragedia, e, m i n q u a d n Emi 
Ila De Segllo ( la v i t t ima) a II 
mari to Libero DI Marco 

LA CERIT CERAMICHE ITALIANE 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

CERCA 
operaio ELETTRICISTA 

per manutenzione impianti elettrici industriai» 
Presentarsi presso C E R I T Ceramiche Ital iane 
Stabil imento di Rom.i V ln Salar ia km 19,600 

VIA DUE MACELLI 
PITTI 

57-58 

LIQUIDAZIONE TOTALE 
PER RINNOVO LOCALI 

ULTIMI 30 GIORNI 
VASTO ASSORTIMENTO 

Confezioni - Abbigliamento 
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l ' U n i t à / domenica T6 marzo 1975 PAG. il / r o m a - r e g i o n e 
Dagli anni del fascismo ai governi democristiani: storia, dimensioni e cause del grave fenomeno 

LE VERE RADICI DELL'ABUSIVISMO EDILIZIO 
Un nodo intrecciato dalle scelte nazionali e locali compiute dalla DC in favore di un meccanismo di sviluppo distorto, strettamente collegato agli interessi della rendita e dei gruppi mo
nopolistici - Il problema non può ora essere risolto colpendo i lavoratori e le vittime della speculazione - Da anni PCI e Unione Borgate hanno denunciato i responsabili - Ruolo del Co
mune e iniziative della magistratura - Si ripropone l'esigenza di una profonda svolta politica - Riprenderà da domani l'abbattimento di quasi duecento villette alla « Lingua » 

LOTTIZZAZIONI DAL 
1962 1949 
1969 - luglio 1974 
luglio 1974 oggi 

V O L U M E T R I E ESISTENTI 
Cubatura residenziale abusiva 

1962 • 1969 me 9 000 000 
1969-luglio 1974 » 23 000 000 
Luglio 1974-oggi » 3 000 000 

TOTALE RESIDENZIALE me 40 000 000 

Cubatura locali (capannoni, garage, box, cantine) 
1962 • 1969 me 2 000 000 
1969 luglio 1974 » 49 000 000 
Luglio 1974-oggi » 9 000 000 

TOTALE LOCALI 

SI può fermare la paurosa spirala dell' abusivismo? E' 
d'Italia — cambiare volto? Sono tutte domande ritornale con 
dalla magistratura, i sequestri del fascicoli In Comune, Il 
vi l le a b u s i v e ( a l cune del le qu.Ui M Ò m i / i a t o RU\ a d a b b a t t e 
d e r u doman i ) e inf ine dopo 1 inc r iminaz ione di d u e a s s e s s o r i 
*ione obb l iga to r i a u n a d i agnos i fonda t a su l la r e a l t à non c e r t o 

« l enomeno-abus lv ibmo » con 
c u i e s so si t s v L u p p a t o , con le 
s u e c a u s e r e c e n t i e l o n t a n e e 
c o n t u t t i 1 ness i e le r e s p o n 
sab iUta pol i t iche c h e ta l i fat 
t i c o m p o i t i n o 

S p o t r e b b e p a r t re da.l 'a 
£te&sa e p o c a fase ->ta d a l m o 
m e n t o degU s v e n t r a m e n t i d a l 
p r ec l3a r s l e p r e n d e r c o r s o 
d e l l a t e n d e n z a Ì c acc i a r e In 
pe r fer a in Rhet t l legali o 
a b u s i v i gli a b t a n t i p iù pò 
ve r i d e l c e n t r o s to r ico Va e 
l a p e n a di r i c o r d a r e 11 consl 
Si lo de l l a r i v i s t a Capitolium 
i m a r z o 1930) d i t r a s t e r l r e 1 
b a r a c c a t n « t e r r en i s i t i In 
a p e r t a c a m p a g n a e n o n visi 
bil l d a l l e g r a n d i a r t e r e a t r a 
d a l l s o t t o l a vlg l a r u a di u n a 
s t az ione di Rea l i C a r a b l n l e 
r i e d e l l a Mil iz ia > U n c o n 
«ig o n o n casua le c e r t o ri
v e l a t o r e d e a (culturai> t u t 
t a r e p r e s s i v i d i u n r e g i m e 
m a che e g ià 1 i n t l i . p a l l o n e 
d i que l m e c c a n a m o d i svi 
l u p p o d s t o r t o c h e nel dopo 
g u e r r a rott-v 1 u n i t a de l l e for 
ze d e m o c r i t che che d e t t e r o 
v i t a a l l a R e s i s t e n z a c r e b b e 
&enza solU7 one d con t inu i 
t \ p o r t a n d o a m a s s mo gli 
equ i l ib r i i r a s u d e n o r d f r a 
c i t t à e c a m p a g n a f ra la c o 
p t a l e e la r e g o n e D a q u e s t o 
m e c c a n i s m o rovinoso pe r Ro 
m a e d 11 Paese m a fun7 o 
n a i e ag l i i n t e r e s s i d e l g r u p 
p i monopo l l s t ci c'cl no rd e 
d e l l a specu laz ione edi l iz ia e 
s c a t t a t a la mol a che h a t a t 
t o de l l ' abus iv i smo u n feno 
m e n o d1 d i m e n s i o n i m a c r o 
scop iche 

Q u e s t i o n e m e r d ona le i r r l 
«o t a (e m u t o di r i s o l v e r l i i 
t u g a d i l l e c a m p i g n e con.se 
g u e n t e a u m e n t o d e l l a popola 
7 o n e d e l l a c a p l t i l t u n p r ò 
f o n d o e vo lu to s c a r t o fra 
f lusso di l m m g r a t i e o f f e r t a 
d i l a \ o r o e d i case a b i s s o 
p rezzo t e c o le c o m p o n e n t 
p ò l t l che c h e h a n n o c o s t r u ì 
t o p i e t r a su p e t r a le bor 
g a t e abus ive P e r d r i a in p i 
ro l c c h i a r e le lot t uai onl 1 
legali lo s c e m p o del t e r r l 
t o r o c o m u n a l e s o p n t t u t t o 
d e 1 a g r o (cosa c t u l a eh x 
r t i -za a n c h e su un i s p c t t o 
d e l l i c r i d e l l i n o s t r i igr 
c o l t u i a ) sono il p r e t so r l su 
t a t o ci u r i line i pò It ca com 
ple^s \ i U n a 1 n e i che ha 11 
s u o m a g g i o r e p i o t i g o n l s t a 
n e la DC al ve r t ce ,c<nerna 
t l v o e nel le g iun te o c i 1 con 
e, l e i t i di ieri 11 t ro ed a m i r i 
d ieri 

L mmicri l ' o v e n u t o d il e 
c a m p i o n e U z n d i l l e re^io 
n de i S u d s f ru t i t o ne l c i n 
t e r i edi l i p<.r c o s t i u r e abl 
t i / I o n i di uviO non t rovò 
cosi u n a c i s i a d e s u i t a i ! 
s u o sa l a r io Lee! Ula econo 
m o i e popol i re r e s tò In a t t i 
In mol t i casi p u r i in tenz ione 
0 p roc i r n u o n c p i o p i g i n d ! 
s e i Venne cosi mrm so ne 
1 Lngian ig^ o d m s p e c u s / o 
n e Gli Hi v e n d u t o un t e r r e 
n o agr ico o o d e s t i n a t o a se r 
vizi 1 lo t t i zza to re lece un i 
m o n t a g n a d i q u i t t i In — cen 
t l m l a d m lUircll - e I m t i 
g r i t o s cos t ru ì su que l t r 
r e n o la c i s e t t a d t u i e a d 
u n o o d u e p i an 

Q u e s t o m e c c a n i s m o h a *\A 
t o In m o d o ma^s ce o d il do 
p o ^ u e r r a i lmeni fino a Ub2 
So r se ro t o s i 44 bor„ u "X i 
o t re d lec lmi i etUu pr \ c d 
s e r \ l ? l e s s e n / l a 1 che t u r o n o 
Ine use dopo g r a n d i lotte ne l 
p l a n o l ego l a to r c de 1982 d e 
cosi d e t t e zone r l i SI a p r i 
poi 11 pe r iodo de l c e n t i o s 

possibile una terapia efficace? Può la città — la capitale 
più forza d'attualità In questi giorni, dopo le iniziative prese 

blocco del conti correnti di ditte lottizzataci e di gruppi di 
r e c o m e nel c a s o de l l a « L ingua » dove la demoliz ione n p r e n 

M a u n a g i u s t a e d e f f icace t e r a p i a p r e s u p p o n e c o m e condì 
cons ideraz ion i d i m e r o d i r i t t o f o r m a l e E d u n a d iagnos i de l 

Le lottizzazioni 
dal '49 ad oggi 

LOTTIZZAZIONI DAL 
1949-1962 ha 10 376 

Questo dato riguarda I territori che attualmente sono vm 
colati a zone F (ristrutturazione urbanistica, cioè le 44 
borgate sorte prima ed Incluse nel PRG del 1962 

ha 3 550 
ha 6 800 
ha 1 310 

TOTALE FUORI P R G 

Le lottizzazioni abusive dal 1962 ad oggi 
97 000 lotti (media 1 200 mq ) 

Abitanti Zone F (ristrutturazione) 
Abitanti Zone fuori PRG 

TOTALE ABITANTI 

ha 11 660 

, hanno prodotto 

n 520 000 
» 310 000 

n 830 000 

me 60 000 000 

n i s t r a Le cose n o n m u t a r o 
n o mo l to V i s t e e s t ens ion i 
d i a r e e l u r o n o v i n c o l a t e p t r 
» edi l iz ia e c o n o m i c a e p o p o l i 
re m i non e s p r o p r i a t e e le 
case popolar i a r r i v a r o n o c o n 
11 con tagocce I iirezzl de l le 
a l t r e r a g g i u n s e r o cifre d a c a 
pogl ro m e n t r e boom eco 
n o m l c o p e r m i s e a d a l c u n e c i 
tegor e d i l avora to r i u n ce r to 
r i s p a r m i o U n i p i r t e d i q u e 
s to ' u d i n u o v o p r e d a d t l 
lo t t zza to r l i ti a m a dell a b u 
siv s m o si e s t e se D i l 1962 al 
1969 furono lo t t zzati a b u s 
v a m e n t e 3550 t t t a r l 1312 d a l 
1962 al 1967 2338 nel d u e a n n i 
successiv Vi fu u n c e r t o 
c a m b a m e n t o a l i I n t e rno d e l 
f e n o m e n o C a m b i ò m o d o di 
lo t t i zza re c a m b i a r o n o p a r 
z a m e n t e p r o t i r o n ' s t l de l 
1 o p e r a z one a n c h e se la mol 
l i che 11 s p n g e v i e r a e d L 
la s t e s s i d i u n l a to l i spe 
cu i z o n e d i l l i t r i il b isogno 

A i v e c c h i i s - t oc r az l a pa 
ì a s s i l n r l a il gross specu la 
oi sul e n t -e che f no al 

1902 a v e v a n o v e n d u t o 1 30 pc 
c e n t o de t e i r c n l o t t i z z i t i 
i b u s « m e n t e s eg^e m 
u n recen te s t u d o dell Un o n e 
B o r g a t e — si sos t i tu i scono 
d a p p r m i g uppl d i m e d i p r ò 
pr e t i r e poi u n a b o r g h e s i a 
l ' i a r s t ca che o rgan i zza si 
s t e m i t c i m e n t o l i i m p r e s a 
c o m m e r c i e Si f o r m i n o so-
e e t \ s i c q u l s l i n o t e r ren i st 
otMzzi Ecco gì uffic1 \ c n 

d t e n pubbl c i t a le agevo 
Uzlon di p a g s m e n t o pe r in 
c o r a g g a r e g l a cqu i s t i C o m 
p en o come que l lo d e l l A p 
p i A r t ca d e n o r m e va lo re 
ai eneo og eo i c u l t u r a l e co 
m ne a n o a d essere nves t ti 
d il f enomeno M u t i g i u d u i l 
m e n t e a n c h e 11 ti >o di icqu 
l e n t e 

A c c a n t o a l l a v o r a t o r e che 
cos t ru i sce la ca sa per s é e d 

1 suol figli vi è a n c h e ch i 
t e n t a u n I n v e s t i m e n t o chi 
c o m p r a u n a d u e t r e case pe r 
i f f i t t a r l e S o r g o n o cosi le ca
se a d u e e t r e p lan i Al pò 
s to del t u fo le s t r u t t u r e in 
c e m e n t o a r m a t o Poi si h a 
u n a svo l t a Nascono v e r t e 
p rop r i e soc e t i che ocqu s t a 
no I n t e r e a z i e n d e agr ico le 
a p p r o n t a n o q u a l c h e l o g n a e 
q u a l c h e s t r a d a t a lvo l t a a n 
c h e la rete ldr ioa e qu ind i Im 
pongono u n i alzo progress i 
vo del p iezzl de l lo t t i 

U n a rov inosa ges t ione del 
p l a n o r e g o l a t o r e t h a l i \ o 
l a t a» a l g r u p p o degl i s p e c u 
la tor i Q u i l c u n o viene c o n d i n 
n a t o (Brancisc i ) m a poi t ro 
va il va rco per s fugg r e a l la 
pena I prezzi de le a t e e a 
bus ve I n t a n t o s a l g o n o D a u n 

prezzo m e d o di 3000 4000 
l i re a l m q nel 1003 si a i r i 
v a a l le 12 000 1 le de l 1JT4 
E e lo t t zz iz lo il c o n t i n u a n o 
n o n o s t a n t e 1* d e n u n c e i l Co 
m u n e e e l l a m a „ i s t i s t u r a del 
1 Un o n e B o r g s t e e de l g r u p 
pò c o m u n i s t i D enunce do 
c u m c n t i te t i n t o eli n o m e e 
c o g n o m e loc i i ta des t lnaz lo 
n e de l lot t i ecc D a l 1969 al 
lugl io de l 19"4 vengono lot 
t l z z i t l a b u s v i lmente a l t r i 6800 
e t t a i i s o t t r a t t i a l l a g r l c o l t u 
r a al servizi soc ali ali e 
d l l lz la c c o n o m c a e popo la re 
a l ve rde a l ' e scuole 

C h e l a I n t a n t o il C o m u n e ? 
I n o m i de l l o t t l z / a to r l li h a 
G i a n n i Calfsvplet.ro, s o c ' e t à 
R a y l l g h t F r a n c h e Al t a roc -
ca M l c a r a e cosi v ia T r a 11 
d l c e m b i e del 68 ed il gen 
na lo del 69 se ne p a r l a In 
cons ig o c o m u n i e La d e n u n 

I eia dell oppos zlone c o m u n i s t a 
| è c l a m o r o s i o tre 400 000 

p e r s o n o v ivono In a m b i e n t i 
abus iv i 

Cosi s i c o n t i n u a m a con 
t inua, a n c h e l a l o t t a p o p o l i 
r e s u d u e f ron t i d a u n la 
t o p e r d o t a r e le b o r g a t e de l 
servizi necessa r i (In d i fesa 
c ' oè del l avo ra to r i p r i m e vi t 
t l m e d e l l a specu laz ione) e d a l 
I a l t r o c o n t r o 1 e s p a n d e r s i de l 
le lo t t izzaz ioni abus ive p e r 
b loccar le su l n a s c e r e Si g lun 
gc cosi a l lugl io de l l a n n o 
scorso con 1 a p p r o v a z i o n e d i 
p a r t e d e l l a Reg ione di u n a 
b u o n a legge c o n t r o 1 abus iv i 
s m o U n o s t r u m e n t o i m p o r 
t a n t e M a ne l m e s i success i 
vi vengono u g u a l m e n t e lot 
Uzzat i a b u s i v a m e n t e a l t r i m i l 
le e t r e c e n t o e t t a r i 

Q u a n t i t a t i v a m e n t e la s i t u a 
z lone e q u i n d i q u e s t a d a l 
s e t t e m b r e 1967 ( e n t r a t a In vi 
go re d e l l a legge p o n t e n 7651 
al d i c e m b r e 1974 s o n o s t a t e 
r ea l i zza t e dagl i s p e c u l a t o r i 
314 'o t t lzzaz ionl abus ive T u t 
t e — h a p r e c i s a t o l 'Un ione 
B o r s a t e — s o n o s t a t e d e n u n 
d a t e a l i a u t o r i t à g iud iz i a r i a 
S e n z a es i to a l cuno , sa lvo q u i i 
c h e caso C e n t o v e n t i lo t t izza 
zloni s o n o c o m p l e t i m e n t e e 
dif c a t e I n a l t r e 130 sono g i i 
s t a t e r e a l i z z a t e a l c u n e o p e r e 
d i u r b a n i z z a z i o n e e d edif ica 
t e a l c u n e case Colpi re gli a 
b i t a n t l de l le 120 lot t izzazioni 
g ià ed i f i ca te s lgn l f i chercb 
be co lp i re 1 u l t i m o a n e lo d e l 
la c a t e n a la v i t t i m a del mec 
c a n l s m o specu l a t i vo n o n ch i 
lo h a messo In m o t o 

Q u e s t o e 11 p u n t o s u cui 
occor re u n a r i f less one s ' a 
d a p a r t e de l C o m u n e s ' i d a 
p a r t e de l l a m a g i s t r a t u r a o 
g n u n a p e r le s u e s fere d i c o m 
pe t enza a m e n o che n o n si 
vogl ia a l z a r e u n «polverone» 
g e n e r a l e p e r copr i re le r ea l i 
r e s p o n s a b i l i t à po l i t i che ed a 
l l m e n t a r e le t ens ion i già i 
c u t e Al c e n t r o d i t u t t o vi e 
q u i n d i u n p r o b e m i pol i t ico 
que l lo de l l e sce l te DC DI scel 
t e naz iona l i e r o m a n e in cui 
la p i n l l s l d i d e t e i m l m t i se t 
tor i di I n t e r v e n t o ( legge 167 
legge s u l l a c a s a ) la asso lu 
t i m a n o l ibera l i s c i a t a a l l a 
speculaz ione edil izia i l co 
s t a n t e r i f iu to di so lec t i r e e 
so l eva re un g r i n d l o s o m o 
v m e n t o di o p i n i o n e pubbl 
e i e d i b i t t a g a p o p o l i r c 
c o n t r o i lo t t i zza tor l abus iv i 
I I t ena i e r e s i s t e n z a i ogni 
l m p o s t a z ' o n e profond i m e n t e 
m c r i d ona l l s t i c a e r e g o r n i ' 
s t ca — e q u l n d naz o m l e 

del a s s e t t o t e r r i t o r i a l e e 
de l lo s v i l u p p o econom i co s 
sono s a l d i t i In un co d s«gno 

T i e m e c c a n s m o funz o n i 
le agli in teress i del „ r m d ' 
g i u p p l monopo l l s t e e o r i 
t m u t o in orisi d i v o r i so 
s lesso e con esso la e t t l l i 
e s l g e n z i e di supc i i r o con 
nuove sce te con nuovi seh e 

i m e n t con l i co s t i uz lone di 
u n nuovo mode l lo d1 soc p a 
pe r 11 q u a l e e m a s s e popò 
la r i r o m a n e si b a t t o n o 

Gianfranco Berardi 

NELLA FOTO uno del nu 
merosl nuclei sorti Intorno alla 
città in zone che II plano rego 
latore destinava a ben altro 
scopo Slamo al 13 chilometro 
della Preneitlna La parte n 
sinistra dell'asse stradale ero 
destinata ad E3 (cioè al plani 
di zona della 167) quella destra 
ad H2 (cioè a sviluppo aprico 
lo) A DESTRA (nel grafico) 

| le borgate comprese nel plano 
per la rete Idrica e le fogne 

Assicurare entro i tempi previsti aequa e fogne alle borgate 

UN «PIANO» CHE NON SI TOCCA 
Il programma di interventi strappato dalla lotta dei lavoratori e delle forze democratiche - Oc
corre sventare la minaccia della mancanza di finanziamenti che rischia di bloccare il progetto 

Lotta unitaria 
per la casa 

Partecipano all'assise 350 delegati - Hanno por
tato il saluto esponenti delle forze politiche de
mocratiche e dei sindacati - La relazione di Ge-

rindi - Oggi le conclusioni di Tozzetti 

Si ò aperto ieri nella sala dell'hotel Palatino il primo con 
grosso provinciale del Sunto (Il sindacato degli inquilini asse 
gnatarl) Partecipano al lavori 3S0 delegati, numerosi invitati, 
rappresentanti delle forze politiche democratiche, de) sindacati 
confederali, dell'IÀCP, dell'Unione Borgate, dello organizza 
zlonl democratiche di massa, degli enti locali II congresso 
provinciale è stato preceduto da 14 congressi d) zona, che 
hanno interessato circa 13 000 Iscritti al sindacato 

Senio Gcrindl, segretario provinciale, ha svolto la relazione 
Introduttiva, dopo il discorso di apertura, pronunciato dal pre 
siderite Carpaneto Subito dopo hanno rivolto II loro saluto al 
delegati DI Giacomo, segretario dolla federazione unitaria 
CGIL CISL UIL, Di Sogni, capogruppo consiliare del PSt, LI 
Puma, vicesegretario della federazione socialista romana, gli 
assessori comunali Becchetti (traffico) e Benedetto (edilizia 
economica e popolare) Alla presidenza sono stati chiamati, 
tra gli altri, Con A Maria d a l (PCI), Siro Trenini, della 
segreteria della federazione comunista romana, il consigliere 
comunale Alberto Benzeni (PSI) e II dott Edmondo Cossu, 
presidente dell'IACP Le conclusioni del congresso verranno 
tratte domani dal segretario gonerale del Sunla, Aldo Tozzetti 

Tema centrale della relazione introduttiva di Gcrlndl e 
stato quello della necessità di dare at movimento una solida 
struttura organizzativa, In vista delle prossime battaglie sul 
terreno della riforma della cosa Già nel corso di questi ultimi 
anni si è venuta formando una robusta struttura organizzata 
dei comitati degli Inquilini, degli assegnatari, del baraccati, 
ma occorro ondare avanti, conducendo una battaglia unitaria 
permanente sullo plot taf orme rivendleative avanzate GII 
orientamenti recenti del governo per l'edilizia, rappresentano 
una ulteriore negazione del ruolo delle Regioni nella attuazione 
delle riforme necessario, privandole delle prerogative ad esse 
attribuite dalla «865» In materia urbanistica e di assetto del 
territorio E' quindi necessario Intensificare la lotta unitaria, 
in accordo con II movimento sindacale del lavoratori 

Tra gli obiettivi prioritari di lotta il Sunla ha Indicato quel 
lo dell'equo canone — per quanto riguarda le locazioni private 
— commisurando al reddito catastale, rivalutato adeguatamente 
per colmare il margine di deprezzamento delta lira E' Inoltre 
necessaria una gestione democratica del blocco dei fitti e una 
normazione delle locazioni, che tenga maggiormente conto delle 
esigenze degli Inquilini Per quanto riguarda gli assegnatari, Il 
Sunla è impegnato per la ristrutturazione e democratizzazione 
degli 1ACP, rivendicando um diversa gestione del patrimonio 
abitativo pubblico e l'attuazione del ennono sociale commlsu 
rato al reddito dell'Inquilino Sul problemi Inerenti al soddl 
sfacimento complessivo della crescente domanda dì casa il 
'indacato ha rlbodlto la sua richiesta di una giusta gestione 
con l'eliminazione di clientelismi, favoritismi, etencondo una 
giusti scalo di priorità 

Subito dopo la rohzlonc, sì 6 aperto il dibattito, che rlpren 
dora questa mattina alle ore 9 

U n a s v o l t i ne l m o d o di -\f 
f r o n t a r c i p rob lemi de l le bor 
g a t e u n c o n t r i b u t o a c o ^ t i u i 
r e u n a c i t t à p iù civile e u rna 
n a I n q u e s t o m o d o i u d e 
f i n i t a e n o n s o l t a n t o dn ì co 
m u n i s t i l a app rovaz ione nel 
1 o t t o b r e de l lo scordo a n n o de l 
p i a n o pe r fo rn i re la r e t e idr l 
c a e fognan te al le b o r g a t e de l 
la c i t t à U n a dec i s ione e t r a p 
p a t a d a a n n i d i l o t t e e d i 
in iz ia t ive c h e a v e v a n o vis to 
p r o t a g o n i s t i 1 l a v o r i t o r i i c i t 
t a d i n i le forze d e m o c r a t i c h e 
e 1 Unione B o r g i t e R o r r n n e 

U n i c o n q u i s t i i m p o r t a n t e 
p e r avv ia re i soluzione u n o 
dei p rob lemi c e n t r i l i de l la clt 
t i A c q u i p o s t i b j e e r e to 

f o g n a n t e ef f ic iente sicnif c m o 
i n t a t t i d i m i n u i r e l e p i d i epa 
t i t c v i n l e u b b T s s m Ul indi 
ci a n c o r a elcv it ss mi di 
m o i t a l i t à I n f m t le i \ v i n 
que l p rocesso di r i s a n a m e n t o 
de l le borgate pe r r e n d e r e p iù 
elv le là v i t i di dec ine di 
m i g l i a d i ab t a n t i 

DI f ron te i q u e s t e csijicn 
ze i p p i i o n o ln to l l e r ab li r tur 
di o ta i t o peggio r i p e n s a 
m e n t i c h e r i m e t t a n o in di 
scuss one le dee s onl p - e ^ 

L e l c m c n t o q u i i l i c i n t e di 
t u t t o il p l a n o eh** riguaid<i 
u n i o t t i n t l n n di b o r g a t e t u t t e 
d i no tevo le d i m e n s i o n e e con 
so I d i t e d i inni pe r u n i ix 
S Ì di poco più di 60 mil a" 
di e nel s u p e - i m c i t o di t u t t e 
lo prej , iud / H l i — o p p o s t e 1 
no \d i l o r i d i l l e d \ e i s e 
g i u n t e e a p tol lne — chn su 
b o r d i m v ino i possibil t\ di 
i s t a l l i r e j j i l m p ! in t l id i ic i 
e l i iet< fogn i tU \ i ^ t t l 
t e d i n a l u i n u**ban s t ca le 
qu ili pe ro \ m \*a io t n nu ì 
m e n t e rmv i e I In i i r e 
p u ò e il r iconosci ncn*o che 
un m i n i m o di SOM I\ c n i l 
spe t e poi n eonsidc i^iont 
de i e rt iim*n t t iche condizioni 
Igienico s n i t i r e — d e \ e c s 
se re r i eonos u o i t u t t e le 
b o i a t e i o rn ine c o m p i e e 
quelle ibu \ c Quc to t o 
m e d t l ì c to ì voicl m ino i n 
d i a P o n i non d o v e v i o non 
h i n i e un mod ) nii t u 
to un u l k n t i m e n o del i n o 
st ia, b i t t t g iu m n t i o 1 ibus v 
smo specu U vo 

P rop i > in qu si s t n so 
d 1 t u t t o n t i t t i b e t Ì 
U n i it \ o di b o i n qut < 
p a n o e e n o n w e e i t o con 
lu o con un i so i t i . di m » 
tor i < nei ile e lnd s e - ni n i 
t i d e a b u s \ sin ) l i inU i 
' v i qu nd del pre ore I l e 
1 si e he im un n c o n t i o nvu 
to 1 l i t i o ieri con 11 p res iden 
t e dell \ C F A feivatorc L i 

R o t e i ) h a impos to i i / ( n 
d i 1 blocco de 1 i ) ice i 
m e n t i \\ i r e t e i d r i c a det , i 
s u b i i n o n m u n ti di i c i soh rc 
l i c t n / u n o n p u ò n g u i d a r c 
le b o r „ i e c o m p r e s e nel pia 
no c a r m i n i l e al le qual i invece 
ques to ^ r v i z l o va i s><-ur i to 
e n t r o ì t e m p i previs t i t a n t o 
p u t h e a t r i p re to r i n i n n o 
eh i m i t o m e u i sa il C o m u n e 
p e r non avere t o r n i t o i servi 
zi igienici aJle bo rga t e 

Lo stes.^0 d e c o r s o v i l e i n 
c h e pe 1 a j t ra p i r t e del p rò 
g i a m m a a p p r o v a t o d a l c o m u 
n e e c h e r lcu i rda pi « l i c 
c i a m c n t i per cos t ruz ion i ibu 
sive che ins s t o n o nel!*1 bor
g a t e c h e h a n n o e,i i r e t e fo 
L,nati7ia e idr c i P e r q u e s t o 
d i o t t o b r e e sufi ici^n e iv a i 
7 i e i d i m n d i al ACEA 
c h e t o r n i l i i i c q u i dopo n o 
re o t e n u t o il pere i e In oie 

vo < di 1 iti e ) d -, e T i 
del i e LO t " one 

s f i t t i o r i d i a i s e \ 
le 11 n e b a? o n e e t v „ 
la ì i pe mpor - e i t t u a / e 
ne d t p i n o c o n u n e con 
t lO 0£111 ti "1 I t VO (1 p 1 
0 di di iz one i ie pò -ebb i 
1 i r i ivrì Tt l i m i / u o t 
c e n d o eh u c i SUL ob c*t 
v de a t tt i con i o IOU v 
s i i ) pi u i vo e so n*.cndc 
le l u t o i u i t ip ^o n i a m a n 
t e n e i e J i i n p t j , n i presi che 
sono m n u t tt i*nh< d i t 
m a n c a n / i de i n i n / i m c r 
p i le 22 bo , \ c e Te 5 
p n t e v o i o i ^condo m Dp 

"i cui i oi d o v e b o c - o 
n ? I T i p u p'-Owlo a 3 p e m 
t e m r a t ì i 1 ts eli i >io 
^e t t i / e ne 

r. r. 

COMUNE E REGIONE 

Progetti per 7000 
alloggi economici 

I piani rientrano nel quadro delle iniziative 
d'emergenza sulle aree previste dalla legge 
« 167 > per l'edilizia popolare nel Lazio 

L;i t p u JO i (1 i 
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/ o d o (K 0 Ì o L 

s n i i? e i i m i i 11 j i 
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I> r 1 H* ., on) M o - "n ir 1 
qu i Irò d p n o d t m ^en 
/ i sei ce1 i *xoncm e t 
popol i n i es n e d^l o 
vi" i o i n t i n r i d Li 
LO ( h e .Te \\i< I s ) 1 
c o m p * sM \ il n o m i 1 
i d 1 <\ i l i o dov bbi 
e c o r a / i c < " t o i o 

mi sci n e s nse te n*" 
con o d* t p^o i i m i T 
i < ( i < t n " I n 

i r i « n * i c i 
i v-~n t i l > 1 
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m I o io I i K 1 et n i li 
p> JO o do t ) i d ' u n i 
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Indetta dal comitato permanente 

Assemblea antifascista 
martedì 25 all'Adriano 
S a r a n n o c o s t r u i t e s t r u t t u r e p e r i f e r i c h e d e l l ' o r g a 
n i s m o u n i t a r i o - A l l ' i n i z i a t i v a p a r t e c i p e r a n n o 
i p a r t i t i d e l l ' a r c o c o s t i t u z i o n a l e e i s i n d a c a t i 
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-ASSISTENZA e RICAMBI-Via Cesare Baronio, 165 

NUOVA 
125/2C 

freno a disco 

PRONTA CONSEGNA - PERMUTE - RATEAZIONI FINO A 30 MESI SENZA CAMBIALI 

Un corridoio del padiglione di medicina generale << Bassi », al S Camil lo, gremito di letti 
anziane degenti 

Il sovraffollamento delle corsie affligge anche il San Camillo 

Manca un «filtro» per i ricoveri 
E' un compito che potrebbero in qualche misura assolvere gli ambulatori del complesso, ma non funzionano — L'inesistente 
raccordo con il Forlanmi e lo Spallanzani — I contrasti stridenti tra servizi di alta specializzazione e inconcepibili sprechi 
L'esempio del padiglione completato da anni e mai utilizzato — Diminuito di 500 unita rispetto al '69 l'organico del personale 

G * s e h t m l d i i L ^ r a t l c o n 
t i i t t o u n 0 0 m i l c e j t o t o I 
m a n o 1 ci u t u i l o ^ ' t c i t i 
d o c u m e n t o p i e p a , a t o d 1 l a I 
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200 pazienti 
ogni giorno 
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t r a n o In m e d i a q u o t d i i n i 
n i e n t e e e h t 1-. 1 * s i o -.o 
h o a n c h e eh p i ù G i c h i 
p u r s e a p r i l e u n i m o t u ri 
za m u n 1 z o n a c o m e M o n t e , 
\ e r d e 11 c u s o , ' o n o b n t u 
c o m p l e s s i o s i t d a l i M i i n 
c h e i l & C u i n i o - . o l e d 
m a l e e n d e m t o d i l . u s t e n 
l a o s > e d a 1 1 n i 1 1 e i p ile 
i l s o v r a ! t o h i m e n t o It „ L O s o 
c o m p l e s s o m m u u a l o n p i 
i l o r e ' i m i 1 l > s t i t i m b i i 
d e 1 192" * t n . i s t o ti 1 1 
l o i a e s , s e n / i i l m e n u i m m u t i 
t o a n c h e so l a c o s t i u / i o n e m 
t e m p i u c e n t i d u n n u o v o 
g r a n d e p i d u i o n e h i p o r t i 
t o 1 p o s t i l e t t o d t s p o m b d a 
2 533 r m i l' n u m e i o d ° d e 
p e n t 1 e t t e t t i v i s u i n a co->t m 
t e m e n t e e i n m i s u r a s n s i 
b i l e q u e s t 1 c i f r a P u i n o n 
r a c c s l u n ^ e n d o t o i t u n a t m i e n 
o « n l c o r n o il l e t t o s t o* 1 
t o p i ù d u n a v o l t 1 l 
3200 a m m u t i t i 1 n u m e i o d 

Mercoledì verranno 
diffuse 35.000 
copie dell'Unità 

Tutte le sezioni della elidi e 
della provincia ino impegnale 
• difofndcrc, mercoledì prassi 
mo, festività infrasettimanale 
35 000 copie dell'Unita Merco 
ledi, infatt i , sarà pubblicata la 
relazione che II compagno E1 
Pico Berlinguer terra in aper 
tura del XIV Congresso nazio 
naie del PCI 

Le sezioni sono Invitate 0 prc 
Mtare le copie tn Federazione 

l e o v t 1 it s i t i l i q i l 1-.1 111 
p u ci i l m e n o c i u c c e i t o u n i 
La le d h p o m b i t a b a s o c o i j 
u n i p Osi n z 1 m e d i 1 d e l 130 j 
p e i c e i t o 

L u n a c h t t u n / i o n e t a c i c i 1 
t i i-. u p u c h e n u n e l l e t I 
t u a m 1 K 111/ 1 d : o s ' ' e t t o 
n e 1 1 b u o i m e u t i l i z z a / i o n i d i | 
q u e 11 d i s p o n i b i l i n e l ' 1 t o n c U - n 
z i c h e n o i ì U u a i c l i c> 1 | 
t o il s o l o S C i m I l o - 1 t r a 
s t o m i t e i n i n < c i o n k a n o » | 
u n i t u t t u t a c h e d o v i e b b e . 
a v i 11 tw n i t t t i c o m p i i d 
s t u n z i o n e p e 1IL10 u l t u l o i I 
m t ' i j t c i-, n \ 1 i d i l n e - . j 
s t t n f e 1 i c ^ o r d o c o n le a l t i e ' 
u n t i o - . p e d i h e i e d e l t a z o n t 
l T o r l a n i m e 10 S p a l U n / a n l 

c h e o l* < 1 s v o l g e r e m a n 
s i o " s ) c c i l i s t c h e s o n o 
d o a t i d L i l i c i c n t i ì e p a i t i d i 
m e d m i a e c h i m i 4 1 ^ c n e i a 
e e t u t t a v i a 1 m a n ^ o n o c o -
s U i n t o m e n t e s o t t u t i l r z / i t / i 

Ortopedia 
e radiologia 
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LA PROFUMERIA 
INTERNAZIONALE 

in un QUADRO di 
ARTE MODERNA 
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ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aeropor to Naz Tal 4GB7 SS60 
Aeroporto Inter Tol COI 521 
A i r Terminal Tel 4 7 5 036 7 
Roma T 4 2 0 9 4 2 - 4 2 5 G 2 4 - 4 2 0 8 1 9 

Prezzi giornalieri ferial i 
Val id i dal 1 ot tobre 1974 

(Compiosi l<m 50 da percorrere) 
L 2 900 

I MOBILI 
CONVIENE COMPRARLI 
DIRETTAMENTE 
IN FABBRICA 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
« IL P IÙ ' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA » 

RIDUCE ANCORA I PREZZI DEL 

A San Basilio incontro 
con i compagni irakeni 

r i A T 500 e 
F IAT 500 L 
F IAT 500 R 
r i A T 500 Ciord 
F IAT 12G 
FIAT S50 Special 
r i A T 127 
FIAT 128 
r i A T 127 3 porto 
Fiat 128 modihcato 
TIAT 128 S W (loiv 
r i A T 128 Rally 
FIAT 124 Spot Di 
TIAT 125 
H A T 132 Spot al 

ESCLUSA 

3 1S 
3 200 
3 200 
4 300 
4 200 
5 500 
5 900 
5 800 
C 000 
0 300 
e 500 
7 0 0 0 
7 0 0 0 
9 0 0 0 

Do J IJJ I C I O sul totale o tlo) 
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LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA U S 122 

V IA TIBURTINA 512 

(vita di partito 
: 

ASSCMULCC — OGGI San 
Saba ore 10 30 |i o cziona l ihn | 
e d ibat t i lo t u l l i Mot &t io no I culmi
ni le noi locali A ICS G r a m n i oro 
IO dir I to di l i n i K j l n e aborto 
(A Pastinali) Vcscovio ore 9 30 
d i r i t to di l a m i j l n (N Ormi) Val 
me lai no ore 10 i l i vo (Gagliar
d i ) Aci l ia ore IC m iu l cs lnnono , 
ulular la per I H marzo nel circolo ' 
ARCI (p.-izz-. C-ipclv«. icrc 5) Per | 
il PCI mlc r j c r ra il coinp J io T i 
Vc l lc t r i r uni cino ora 10 cele 
unz ione S nitir^o (Lubbocl ) Nuo 
v i M u j l u n o r t 17 celebrazione J 
H inarco d ibat t i lo e s i b i l a t o l o c o i 
C Gissuj iuno (Ai isu n ) Vi l layyio 
Drcdd ore 1C celebrai! one S mar 

zo (B l ìnee lor.. ) Torrcvccch o 
ore IO matcr n i i e i bo r i o (L Co 
lon L> ni) Pri n jval lc ore 10 bit uà 
zionc uo l i l i c i e r si I n i i del c o i 
yrcsao (A nta) Tnonla lc ore 
9 30 -«sic u b i c i iscritt i Montccc 
ho ore IC u d i i Sila comuni lc 
celebrazione 8 marzo (A Cor 
ciuio) D O M A N I Corv J IC ore 
17 30 alla Casi del popolo elett i 
in terd isse i>er «cel l i lesti M o l t e 
s ero ore 20 a l i n o Voi nonloi ic 
ero 19 aujcinblen t-lctl scuot i 
(Beri ardi i ) Lai no Metromo ore 
20 30 ( C L I V I ) 

C O M I T A T I D IRETTIV I — O G G I 
Tcslaccio ere 10 (Barletta) DO 

(in breve ) 
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Antonio Caprarica 

CASA DELLA CULTURA — Do 
unn i i l i o o e 17 presso la Casa 
della Cultura ( lanjo Are tu i l i 20) 
->vr t luoyo u n i conlerc ìzo d b i l l i t o 
c i j m zza l i dal CIDI (Centro il 
miznt iva democrat ca dc'j l i nibc 
i j i nn l i ) e dalla ca i editrice Zani 
elicil i l u i t e m i Prospettivo di 
un insciji iamento I it i .rd se pluiaro 
d c l h l i l oso ln Intcrvcrran io al 
l i d seiijs onc T r i leo Akasio Fui 
vio Papi Ren i lo I il» U t Mai o 
Vcyct t i Pres n i t r i i l d ibat t i to 
L i ciò Lomb i rdo Rudici 

ALBCRONC — O'j'i - I le o r t 
10 ne locali do l l i s t i iouo del PCI 
d t l l Alberone ( v i i A p p n 3 C I ) 5 
svo lucr i un osse u b i c i popohre iti 
delta dai comunisti della I • Circo 
scrizione su Ir*mi della l o l l i enti 
laicista e dell ordine pubbl co In 
ter vorrà i l compagno Tronco Ra 
porci l i del CC 

MONTCROTONDO — Oyyi alle 
10 presso IB sal i comunale d i 

Montcro londo avrà l uo jo u n i m i 
n legazione u n i l i r i su l l i cond 
2 onc icmmini lc Aderisco io i p i r 
I 1 elcmocrit e. l t ACLI I UDÌ 
I ARCI con,iyl di l abbne i d t l l i 
CCRIT e del Conapilieio In lc rv t 
r u m o L tc l i Coloni!) n per I PCI 
M u j l io i t i I u n t o l i por I Pbl 
e Lati i Vcstr per I ARCI L i 
m i n i l c t l i z o i o bara concludi d i 
i io sp t t t i co lo del complesso Ol 
tobie Rosso 

CIDI — Si conclude stamani 
ol TOPI o Centralo (Piazza del 
Cc i i i ) i l convegno promosso dal 
centro d iniziai va democrat ic i de 
<l1 nsc'jnant (C IDI ) suyl onjan 
colici) al di «jovcriio delta scuola 
II tema del d ibat t i to e II con 
Gi'jilo di circolo e di ist i tuto con 
Irò propulsore per una scuola d 
versa AH incontro parteciperinno 
Lucio Lomb i rdo Radice A l i l i o 
M u non prende del M im ia i i i Ct 
lo io MOSI I IB « T i II o De Mauro 

M A N I Mon le spaccilo ore 19 CD 
con e lc lh nei co is i ' j l i di c reo lo 
e di ist i tuto ( P i i r c t t i ) Porto f l u 
va le ore 1!) CD al lor ja lo ai coni 
pa<jm della v j i lanza del Conjrt-sso 
nazioni le 

CCLLULC A Z I E N D A L I — OGGI 
P i d i Tivol ore 10 assemblea 
D O M A N I PP TT ( v a La Spezia) 
oro 17 30 assemblea per cosli tu 

I zi onc cellula Poslclcyrolomci dc j l 
ut l ic i locali ( L U ' J I I L Bocconi) 
ACCA ore 10 a Ostiense asse ni 

! blco (O Cui ) I takablo ore 19 
I ad Acilta Comitato d reti vo S Cu 
I uomo oro 14 alla sezione EUR 
I assemblea (Ranal l j ) 

UNIVERSITARIA (Doman ) — 
l i sede o ie 21 CD e Col lc j to 

I probiv ir i Uiolo jia ore 13 nella 
| sala r iunioni d Chimic i Scienze 

Politiche ore 17 In Faeolt i Fuori 
sede ore 21 CD e Casa detta 
studentessa 

CIRCOSCRIZIONE — Porlucnse 
V l i tui ore 20 Gruppo XV circo 
scrizione (Bard ni) 

CORSO IDEOLOGICO — Ponto 
M Iv o ore 10 30 inizio letture 
collett ive sul tenia II comunismo 
d i l l utop a alla scienza 

ZONE — OGGI Nord Trion 
late oro 10 30 riunione compa 
•jno della zona unpcjnatc nel la 
voro d scorc ion i dell A lbonjo 
(Col l i ) D O M A N I < Sud Quar 
t icciolo ore 20 secretorie dello se 

I non i e Gruppo consiliare della V I I 
circoscrizione (Arata , Conci) Col-
Ictcrro Palcslnna ore 1G 30 
scorciarla (Cacciolt l) 

rGCI — Campitel i , o e 9 30 
eonltrcnza d organizzazione (Vel 
t roni ) Gonazzono ore 10 co
mizio Porlucnse V i l l in i ore 9 30 
convcyno di circoicnzioi ie sul lem» 

I giovani o I antl la^cismo > (Bot
t in i ) Tufc l lo ore 9 30 conjresso 
del circolo (Borgna) Aurel io do 
mani ore 1S assemblea circoli 
zona Nord 

a 
organizza 

i vostri tours 

«Solo per 30 giorni» a prezzi sbalorditivi un eccezionale 
assortimento di 

MOBILI 
Si i SALOTTI 
t""ì LAMPADARI 

. A L C U N I ESEMPI DI ARTICOLI CIA SCONTATI 

r I mt si 
L 340 000 noce t Imitissim 

• S O C C I O R N O 11 
m n i o 

• SOGGIORNO in t i r i l o compi lo • SALOTTO r in I I 

' » * ' * ' ™ m V,n„'r,Tr, , 
• SOCG'ORNO I <> r 

( on t w o l o illliiiq ib k j s i l i MO 000 • SALOTTO Rot i i 
I II 1 S IO 1 t 

• CAMERA LETTO lui t n i n i » 340 000 a SALOTTO j p i 

• CAMERA LETTO modi r 1 350 000 t M I O t ; i ! o 

ce 1 pò 

1 < 

[ 
11 

i r t 

Itigli 

1 L 
II 

1 

480 000 

150 000 

180 000 

J40 000 

e 1.000 altri ambienti in ESPOSIZIONE. 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000! 
o -i I o re CC 1 

Il u e e n i ci i u i a < p n > TOCI 

Ou I o il i o c t re 113' 0 r t n ^ m i i >-t i 
c o p p J r e p i o d U i J J J c i t i 

FÉ1? I RESIDENTI FUORI R O M A t r a s p i r i : a d o m i c i l i o i n t u t t a I ta l ia c on 

n c t t r i a u t o m e z z i o p e r s o n a l e spec ia l i z za to n e l m o n t a g g i o 

Arredamenti per Alberghi, Collegi, Pensioni e Comunità 
I n o s t r i p t e z z i s o n o s e m p r e i p i ù bass i , le n o s t r e o f f e r t e s e m p r e eccez iona l i 

VIA CCIA DI RIENZO, 156 

PALAZZO DEL MOBILE VIA B0CCEA KM 4»»™ 

LUNEDI' APERTI DAL MATTINO 

A ̂ ftaitwwi ^- MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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L'incidenza dell'apparalo pubblico nella struttura economica 

Un impiegato statale 
ogni quattro 

lavoratori romani 
• Riflesso dell'accentramento burocratico dell'amministrazione pubblica 

Operai e guardie di PS i peggio pagati - Nella capitale la più alta percen
tuale di magistrati - Impegno della categoria nella lotta per la contingenza 

PAG. 13/ roma-regione 
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PERII 
SUPERAMENTO 

DEL RAPPORTO 

GERARCHICO 

a t t u a del la capitale Nel 197! 

T A R Q U I N I A 

Le celebrazioni 
per il trentesimo 

anniversario 
della Liberazione j 

i 
Un denso programma di 

»tt v tà e di 'n ziat've è sta 
to predisposto dal comitato 
unitario antifascista di Ta-

Iqu ma su mondato dell ani 
min stra/ one comunale per 
ie celebr u. onl del trentesimo 

[»nn versarlo della liberazione 
5 Insetne al lancio di una 
'raccolta di firme sulla peti 
2 onr proposta d i l comitato 

, [Permanente antiiasclsta per 
j ia difesi dell ordine repubbli 
f cano di Milano sono state 
^annunc ate a tre iniziative che 
" si incentrano atto-no ali im 
portante fatto culturale e pò 

I
at t o costiti! to dalla donazio
ne al comune di Tarquinia di 
un grande affresco del p't 
tote cileno Sebastlan Matta 

!Nel corso della cerimonia del 
la consegna, stabilita, per il 
30 aorlle sarà concessa la 

j t «adi riama onorarla a Mat 
I t a aLa presenza d rappie 
• sentami del mondo della cui 
Stur i e dell arte del comuni 

e di una delegaz one di anti 
fascisti cileni 

t II primo maggio ci sarà una 
Bmanifestazione di solidarietà 
Fcon il popò o cileno saranno 

E proiettati film sono previsti 
canti popolari cileni 

ACQUAPENDENTE 

Oggi convegno 
sullo sviluppo 
agricolo del 

comprensorio 
Nei nove comuni che fan 

no parte dell alto viterbese 
la popolazione e diminuita dal 
1951 a 1972 di -)403 unita 
gli addeui « la agricoltura so 
passati dal 7i per cento con 
9 841 unita al 48 per cento 
del'a popolazione attiva con 
3 744 unità i terreni abban 
ettar 
donati e mal coltU iti com 
presi quelli dei comuni e de'le 
università agrarie sono 9 7J2 

Per intervenire direttamen 
te su questi gravi problemi 
il comune di Acquapendente 
ha Indetto per oggi un conve 
gno nella zona dell alto viter 
bese su «I riflessi della legge 
regionale sulle prospettive di 
sviluppo agricolo della zona > 
I. convegno al quale sono in 
vitati 1 assessore regionale al , 
la agricoltura 1 consiglicit | pero d i 
regionali del viterbese 11 pie ' * ' " ' 
sdente dell'» amm'nlstrazloiie 
prov'nclale i s ndaci delli zo 
na le comunità montane 1 
consorzi le coooeiative 1 par 
tlti pò itici e le o-gan /zaiio 
m s ndacali e che si inserì 
sce nel quadro della vertenza 
Lazio vuole rivendicare la 
piena attuazione della legge 
regionale per lo sviluppo della 
zootecnia 

I 

r FARMACIE 
j Acilla \ i i de le \!tfho 9 \ i t 
cC no Boruchi 117 1 irno C. da 

Mont i idi duo 11 Ardcatlno \ ut 
Lorenzo Bonmcontri 22 wafron 

« t i buono 4"> Bocce» \ 11 Bue 
. e t à 184 \\A Accursio b \\A 
i B i I d o ckxli Ubaldi 124 Borgo-
• Aurelio L Cavalletfgen 7 \u i 
)• C i ottono VI I 154 Casatberfone 
[ \ 11 B del ss* ut l e Cello \ a 

S G o\ tn Lat 112 Ctntocelle-
ffPrcnestino Alto Ma cki Casta 

p ' H { mjt pt \/f i d u ( V M Ì 
f \ i a PiotieVina Stw laiuo t ip 
{ma 40 \ la citi Pioppi > e 
\\ i Kedtucu Dotpmo 70 72 74 

\ i ckl Gì uno 69 b e via della 
' S i d ^ i n i i i I Collarino \ i 

Ti \ u i l o 1- Della Vittoria \ i 
* P i u u r t i d« C libo!] IO \ i» 
j Trioni i < I la p le Clod o ? 
1 Esquilino \ i ( noni J > \// i 
ri\ ' o r o ! u m i d i 4> \ i Mi 
' n i ma I i.» I V \ 11 I osto o J 
\ i S C uci n 0< u i sa km me -2 

, G I U t ci Usi i Si I / IO io T»i 
\ ni n EUR Cecchlnnolfl \ i i 
idel l V i on IUIICU I I * Fìumtcl 
& no \ \ l o r i * G e m i n i m i MI 

Flaminio \\\ I t ini ini i " \ ì 
f i * munì Ì7 Gianlcolense p \/ 
f 7 i S (.io\ in il <l D o l ( \ la 
- \ l u l l i n i *M \ i a M)it* Uno 
» no .!3 \ i i C S i - i f n 2X \ i 
. di I i P i m i 27) M I l ' i t i ) 
M.ro ' l 18 Magliai-io Trul 

t lo \ A del Trullo 290 Me 
^ daghe d'Oro piazzale Moda 

V, e d( ) ro 7 i \ ia C Mazza 
i rs i 40 (pzza dell i Balduina) 

[Monte Mario via Tnont ' t l i 
l P")78 Monte Sacro \ t Isolo 

C ir /oUnt i l \ ia \«il eli Lo 
Rie 4 \ i \ o r m n ma VA 
p za \toneo Sak siano n 48 

1 \ » \ a l M i n i 11 H 15 U t 
T - r t n o 24T Monte Sacro Alto 
i i F* ranci sto 0 0 \ iti o A4 
Monte Verde Vecchio \ a B u 
r li 7 Monti wa Na/ol ia l i "H 
\ i di St-pint i 127 Nomen 
tano \ ak Piount t fib p iz 
/ i M i i C u ir t 10 \ i Cam 
, r I K i 11 Ostia Lido \ • 
P i tr > Hìsa 42 \ i \ isto (k 

" G i n u 42 \ SUll i Polaii 41 
! Ostiense \ i t Rosi R imondi 

8" \ i S i l \ ttu i Pine ii h 28 
l c-u>fu <)<c i n i 2<y \ n 

Os' ». I-.Ì t> T Parioli \ ite 
RObvn 7(1" . \ i Gianisci 1 

Ponte Mllvlo piazzali Ponte 
MiKio 19 Portonacclo \ n eie 
Clumactnsi 20 \ la di i Dinari 
tini 27 f a Portuente \ la (• 
Gardano 02 Ma F Aitst b 
ha u n l i istcìn 20 Proti 
Trionfale puzz i Hisorjtmifn 
to 44 u i I-runt l \ 14 \ T 
Cola d Rion/o 124 U T SCI 
p uni 204 20G ( mjt u i V ibio 
Massimo "4 70 M I odoncn 
C<H\ Ì l i t t fo <. Mot i t /cmo 
lo fi Prenestlno Lnbicano 
Torpìgnattara pi izz i Ho n i o 
Milatost i IH u à Toi,> flint 
tara 47 u à do Piitmto 108 
\ il Pten«.stini 204 Prlmavalie 
p n/z C ipi ci i o \ ì Mon 
t d !' ni i\ i l< 187 Ouadrnro 
Cinecittà \ a M u t o P i p o ì) 
p Con no 21 ^ i \pp o CI u 
ti » ìiT p //1 S C, o\ ha 
*ro 1440 4142 Ouarticclolo u n 
t ^. ito -ti Regola Campiteli! Co 
lonna V i H Meli \ * c t h 24 
V la \ i n i i 71 P i/7 i C uupti 
i*i l m 44 V M i a in t 4 
Salarlo \ i Noni*- ì m i (7 M I 
Tj t f lunKt i o "1 \ i Po "7 
lusitano Castro Pretorlo 
dovisi v i Q i ni o Si 1 
P \/f \ B u l x i ni 10 \ \ \ 
Jcnzi i l i 20 l\\k\ \ i \o l lu ino " " 
S Basilio Ponte Mammolo 
\ i Rip r. n 10 P I* H. 
camt i 48 41 S Eustacchio coi 

I so R inst iiKii )() Testacelo 
S Saba \ i M u noi it i 1 ì ì 
Tlburtlno p izz i d ( i m p n 
1112 Tintolo \ i tk i Missapi 
2 4 f 8) Tor di Quinto Vigna 
Clara M I Gali in 11 Torre 
Spaccata e Torre Gala u i Tor 
ro G u i "> \ i defili -\ lbit i 1 
u à I i//ani 4*) Tor Sapienza 
La Rustica i n dejili Ai mint i 

I r " v Trastevere \ i » T i i ti \ * 
re 220 u i dell i Si i l i 2 
Trevi Campo Marzio Colonna 
\ i Dui Mat t i l i 104 \ i d P i 
t n 01 \ n d l t i n i 418 P z/ i 
ci Spni i Trieste corso 
Ti « 4U K" \ i H t t t int e i 2 
4 fnneoo \ u I b i ^ ' i 2271 
u à NtmoiiTi t 182 \ i Pi sti l 

I l i 70 Tuscolano Appio Latino 
t) \ff i I ì \ ) k l ì \ » \pp i 
Nuo\ i i \ i i l i 4" t 
\do to Om ) ko Ibb8 \ r I t 

1 Sp / i 0J 'I \ i 1 i ( i -H \ i 
I I T t H U IO * 1 I \ I T 11 11 I I i. I 

Col ino 1°° Tomba di Nerone 
La Storta \ i t ipia o d 10 

Sai 
Lu 
M 

\ l 
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XXII 
RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTTRONICA 
NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 

q&gffipt*' Roma.EUR 
^iCtó&jk Pa^a ! E Z O dei 
=-=^^__ Congressi 

Ingresso per i visitatori ore 9 - 22,30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Aula Magna: 

« LA POLIZIA RINGRAZIA » 

i 

Sono quasi 250 mila I dipendenti pubblici residenti a Roma Questa categoria si sta bat
t e n d o per s t rappar t dal governo l'unificazione del punto di contingenza, cosi come ottenuto 

recentemente dagl i addett i a l settore Industriale Per una c i t t ì come Roma, dove la buro
crazia e una delle « v o c i » piti nutr i te tentarne una radiografia può essere molto inteics 

I «ante se si pensa che g l i impiegat i dello Stato rappresentano un quatto della popola/ione 
secondo 1 dati torniti da uno studio dillutfieio economico del 

comitato regionale del PCI 
erano 247 739 1 dipendenti del 
miniateli e delle aziende au 
tonome che costituiscono 11 
U io pei cento dell mtern CH 
tegorla a livello nazionale Un 
dato che «la da la dlmen 
alone dell accentramento bu 
rocratico e amministrativo 

Gli lmp egati civili s,ono 
Ili mila pari al 46 1 milita 
ri di carrleia sono 66 m U 
e costituiscono 11 28 gli in 
segnanti 54 mila r a l l u n g o 
no 1 2J"„ I maxihtiati i spet 
to al totale nazionale &ono 
per 11 2J90 « Roma a n o 
la un sintomo della d soiga 
n //a/ione che regni ali in 
terno dell ipparato pubbl co 
La concentrazione de misjl 
stiati nella capitale Intatti 
s ìlllette nella caren/i delle 
sedi periferiche li che Im 
pedlsce 11 rapido espletamcn 
to delle pratiche 

Ti a «Il implexitl c'vill 67 
mila sono quelli che lavora 
no nel ministeri e 4b mila nel 
le aziende autonome, la mai 
glor p«rte concentrati nelle 
lerrovle e nelle Poste Poco 
illevante la piesenza desìi ope 
ral che sono 10 mila 

Sono proprio gl\ operai td 
avere la rctrlbuz one media 
più bassa dell i e Uegorla 
.' 700 000 1 re anno men 
tic pei un Impiega e di 
3 23SOO0 Anche per questi c e 

operare alcune di 
stln/ioni Esistono fort spere 
qua/ioni un dirigente jua 
dagn* mediamente > volte di 
più di un usciere il che con 
tnbulsce ad alzire la media 
Quelli che si avvic nano di 
più agli operai come ioti 1 
buzlone annuale sono 1 mi 
lltarl che percepiscono 2 mi 
Moni 836 000 lire 1 anno ma in 
che su questo dato si r flct 
tono I bassi stipendi del sot 
tufflclall e del m i tari di 
truppa le guardie di pubb i 
ca sicurezza le guardie di 
rinanza giovani di carrie 
la dell esercito che rappr-sei 
tano oltre 1 57 ,_ del mll t u 
di carriera 

Succiano 1 tre m llon ili 
mplegatl civili e gli Insegnin 
ti la cui retrlbu/ione mt Ila 
è di 3 695 000 l'anno mentie 
1 magistrati percepiscono 11 
m oni 125 000 lire lanno 

Anche per gli statali quln 
di si sente la necessita di 
superare 1 grandi squilibii e 
le differenze di s» pendio at 
traverso l'adeguamento del 
meccan smo di contingenza 
non più percentuale die -e 
1 ibu/loni mi f sso u„uile 
per tutti Li vita aumenti il 
lo stesso modo sia pei la 
guardia di PS che per 11 ma 
l strVo o 1 ci lettole gene 
r ile del m nlstei1 

Questa notevole inasti di 
avo! itoli a ledd to Ti^o tu 

s dtvono ingiungere i di 
pendenti del parastato quasi 
JO ni 11 d e j l t l t i OCT ' "i0 
m l i e clc^l stltu dl eie 
dito che sono in rmwloian 
/ i pubbl ci o cont oli iti dal 
t i jilale pubblico s h i a 
d!m»nslone de peso che il 
•er/li"io h i ne"a nostri e t 
tu J"l 

I n i massi d Uvca to i l 
cui 1 l'iaz'one sta erodendo 
peio in manleii decs'va 1 
potè e d acquisto t tir» to 
mlnclano a prendere cose en 

ecco un'automobile 
che ti parla volentieri 
anche del suo prezzo 

SINICA 1100 
3/5 porte 
mimmo costo d'esercizio 

a partire da L . 1 . 6 4 0 . 0 0 0 I 
salvo variazioni della Casa I 
(IVA e trasporto compresi) | 
. . . . . . . — - - - . J 

R i v o l g e t e v i a l v o s t r o C o n c e s s i o n a r i o d i z o n a 

( I n d i r i z z o e n u m e r o t e l e f o n i c o 

s u l l e P a g i n e G i a l l e a l l a v o c e « A u t o m o b i l i » ) 

IMATRAJ 
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Atterraggio di emergenza 
due fidanzati ella 

«Città del Mobile » ROSSETTI 
Se imb ciucio da 11 dito l e \ 

pdnnoni del'a < Citta del Mo 
bile t al km 11) 600 dt la via 
bdlana per KIÌ hdnRirs dello 
acropoitu cicli l ' t lx. un RIOVT 
notto ali i guida di un a nnU 
patti lo circa sette ori prima 
du un cimpo scuoW per i l an 
ti in Coi sita ha cominciato i 
p'anait in due/ione di un vet 
dt e imjx) di grano pi o^p e mi 
te «li stands di Rossetti da lui 
e* Idcntemcnk se ambulo poi 1 
cunpo di HttenaRjtio 

I l Rio\ molto tuncose Mar 
ct l V clic « i \ i \a come ospite 
n t l sodili postinole un i g n 

/ osissima i i g u / a p mg ) \ 
Odetto S in deliziosi .. scon 
\o l ien t i si orts li i ^ l t r i ito 
sul campo dola «•Cita d< 1 M> 
b V » tutto *.txid sf Uto pei 
i\t sup< r ito 1 iccoid di ore 

di \o 'o dello sin e l'ctfoi la 
Ln «rupix) di operi i e io 11 

\ or n\ ano nella Cit' i del M ) 
bile al nuo\o « Pah / /o di \i 
c a i o » costruito dal l i «Homi 
m Bre \ etti sono tee ni s ^er 
so il inte p< i port ne i n o 
< i i uno sci«se o di i si lo 
il sincol i ie enimoco e st i lo 
cbi il to 

Qu mc'o M ucci \ h i ippie 

s i d l io \ usi nclld famosi 
C u l i del Mobile I n preso co 
me suol d i si due piccioni con 
una Piva ha deciso « 1LUC 
1 T IMM1 DIATt » di sposine 
O Ioli tei h i quindi acquista 
o lutti mobili che scr\ iran 

no al loto nido d imo re 

il S nel ico della Città del Mo 
bi t imp"o\ virando un bnnd 
s h i u t fa l i t o ai due coloni 
b un oper t d» 1 Tinioso ait is i i 
S\\.,] \ L H \ I S in\ tandoh s i 
b ito ì le ore 17 10 alla Perso 11 
e che o s osso \ i lista to r r i 
i l l i Ci t t ì del Mobile 

Alla borgata Romanina 
hanno ottenuto 
l'ufficio postale 

Di domani entrerà, In firn 
^ione un udiclo postate a la 
boiKat i Komnnina Prtm« 
do ra Infatti cittadini do 
\<viino ìtvolKerM per tutte 
te operazioni re tttw i coi 
ti coerenti vasi i rltno di 
pons-ionl id ciflic iontuii 
scomodi da t ijfif un^ T 

Dopxj numerose pi oleate e 
MI ccita^ioni ^ ib tan* di 
Ftomanina. sono r usel* u1 
ottenere dal nini s oro dt e 
pcxsn l i m a n o p l ipertu 
ra dl un uMicio PP 1*1 nel a 
boi «nUt 

COMPRATELI DIRETTAMENTE 
RISPARMIANDO IL 30% 

La CERIT v o l t r e ld p o s s i b i l i t à d i a c q u sloie. i n f d b b r Cd pd 
v i m e n t i n v e s l i m e n t i e d i d r o s d i i i t d n r o n il d o p p i o v d n 
I d q q i o d e l d q r d n d e s e d i a e- d e l r s p d r m i o V d p c t i d p e r 
m o s t r a r v i ' u t t j la p r o d u z o n e d c e r a m i c h e i e l l a q u a l e r i u 
s c i r e t e a t r o / d r e senza d u b b i o q u e i l d c h e p i ù s a d a t t o al 
v o s t r o a m b i e n t e E c o m u n q u e la p u g r a n d e e m o d e r n a i n 
d u s t r i a cerar t i ea c o n o s c i u t i e d a p p r e z z a t a i n t u t t o il m o n d o 
i / i s i t a n d o l a vi_ n e a c c o r g e r e t e 

GRANDE ESPOSIZIONE DELLA CERAMICHE 

STABILIMENTO 
VIA SALARIA, 
Km 19 600-Roma HSHTT 

IL //IESTIERE Dl VIAGG^PE 
MEETINGS E VIAGGI Dl STUDIO 
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PRIMA DI CAVALLERIA 
RUSTICANA E 

GIANNI SCHICCHI 
ALL'OPERA 

tedi a,le 21 in abb li*. 
3 e sortili andranno n scout 

• Cavalleria rusticana • et P M i 
jca jn o K G imi Scli cefi • ci G 
P i c e i ! (rappr n 37) conci, ter 
e ci ctt da maestro Manno Wo l l 
[ i . - j Rey i ta et entrarne <jl 
spUtacol sarà A t l ho Colonnello 
t i c r JI ry anche lo scena e co 
Ì ' U I ci < Cavalleria rusticano » 
meni e la scena di Gianni Schicchi 
e I n m j ' a do Urbano Del Fobrolto 
Mios t o de to ro Augusto Parodi 
Intei preti pnne pali dol pr imo spol
itico o Porenza Cossotto Maria | 
Bo r r i r e Gianfranco Cocchele Gian 
q nco no Guoll i Protogon sta del 

* secondo suc'tocolo :»ora A th l o 
! D O r i ; i l t r mto preti pr nei pò 
' 1 i u n i o Moryhoi ta Gu'jl elm 

M i n a Rocch i Ivo V nco La voti 
ci la dei biyl ett pò questo spetta . 
e o o avrà ini i iO oggi Il bottegh no 
ics era eh uso l intero giornata di 
d o m i i 17 per riposo settimanale I 

CONCERTI 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

(Aud i to r io d i Via della Conci
liamone 4) 
OJ<J o l e 17 30 ( turno A ) o 
d o n n i a le 2 1 1 5 (tur io C) 
«.once to ci retto da Lovro Von 
Moloc e (la<jt n 20> In prò 
q anima Strouss Mussornsl i e 

5L ostai o c B gì etti n vend ta 
IG 30 n 30 doman dol e 17 
n IO 

ASSOCIAZIONC MUSICALE BEAT 
72 (Via C Belli 72 • Telefono 

317715) i 
0<j j a l t 17 30 o doman alle 
21 30 5 Rassegni d musico ino 
de n e contemporanea Gi r s h m 
Kub seh Muschio ci Hmdewhn 
W V tmenmonn M Kat|c H 
O t o D Mosconi C Kub sch 
CniLr j i iK) 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA , 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl • 
n. 40 • Tot. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Doman alle 21 1 5 ali Audi tor uni 
Un /e * to Cattolica (v a Pineta 
G c-helt 6*14) concetto del flou 
t s n Gioìg o Zoynani a clav 
cembalo e p onoforto Bruno Ca 
n no In P oqrammo Vivold 
Schubcrt 

TCATRO BELLI (Piazza S. A poi- ' 
Ionia 11 - T e l 5894875 ) l 
Dona l i alle 21 15 I Gruppo Mu 
s to Ins tmc n mus ehg nnosc 
menta e med ocval inylos Con 
I Si --ZZO A B Z mmer A Te , 
card B Tomnias 

PROSA - RIVISTA ' 
A l DIOSCURI ( E N A L - F I T A ) ' 

(V ia Piacenza 1 • Tel . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Al lo 17 ult ma replico i l G A D 
II b panetto prcs « Lo strana ( 
coppia » d N Simon Rog a M 
Canicci 

BELLI (Piazza S. Apol lonio. 11 -
Tel SS94875) 
AMe 17 30 i l Col lett ivo A i o n o 
Te i t ote pres « Amenkamara -
Topogrolio d i un diseredato » di ' 
J D a? Reg a V Molloni Scene 
e costumi U Bertacca Con R 
G onerando M Bon ni M Bru 
no A Dan R Manic i lo G i 
Mart n A Meinchott i M Milaz 
io, C Poyyioni M Volgoi G 
Vanii ni S Vnrr ale 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri 11 - T a l 8 4 5 2 4 7 4 ) 
Alle 1G30 lo Compagnie O Or t 
<jl a Palm rappresento « Giacinta i 
Marcscotti » due tempi n 5 qua I 
d n d Umberto Stefani | 

CENTRALE (Via Cel ia. 4 • Tela* ' 
tono 0 3 7 2 7 0 ) 
Al le 17 15 « I l diavolo bianco >• 
di Wcb5tci Con M Kuslennonn 
Rog a G ancarlo Mann i 

DEI S A T I R I (V ia Crol taplnta 19 -
Tel 565352) , 
A l o 1G lo Componilo di Marco 
Mos-.cn ni « Penelope ai tuoi | 
piedi » co nini ed a da del i r io amo , 
roso d tre clown Con Silv o 
D tj i ; i . Marco M c j i e n Mino A l 
eh cr i Ora i o Strabuzzi. Regio | 
Mai^o Messori 

DELLE MUSE (V ia For l ì , 43 • 
Tel. 8G2948) ' 
A ' ic 1 J T orcn io Fio ent n prc 
senio « Pctrol inl » (biogiafia di 
un m t o ) d Do Chiaro e Fio c i 
t n o « Cortile » di F M Mar 
t n con G Is idon M Fiorcnt in 
L. G l ' I La Verde V Ventur ini 
eli farri. P io lo Gatr e Roberto 
Pois ne li Corooyiofie M Dani 
Mus- d ie A Soitto 

DELLE ARTI (Via Sicil ia, 59 -
Tel 473598) 
Mie 1 7 30 ' Storie d i peri tone » 
l i i u j / o mus col d Tony Cuc 

eh. i n 
DE SERVI (Via dol Mor taro 22 -

Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al L 17 30 lo Cooperativa De 
S-r/ p r c o novità coni co g a lo 
« Penult imo scalino » d Som 
i n / T i od Con P otonc De Me 
il Novella A l t er i , Mass Re 

g a l " Ambrogl im 

Teatro TRIANON 
VIA M U Z I O SCCVOLA 101 

(5 G o/anm-Alberono) 780 C02 

Oggi ore 17 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
d CABCR • LUPORINI 

L. 2 .000 - 1 000 
B a i o t T i a a o 10-13 e 16-19 

LUNEDI RIPOSO 

SENZA PRECEDENTI ! ! ! 

3° mese al SAVOIA 
1 CONTINUA AD ESSERE IL MIGLIORE ! ! 

team 

NINO MANFREDI VTnTJRIO GASSMAN 
STEFANIA SANDREUI. 

CERdMmO 

amem 

STEFANO SXRA FLORES 
GIOVANNA RALU 

ALDOWi 
JK'Scwmrscou 

—^—PtO ANGELETTI 
ADRIANO DE MICHEU 

ETTORE SCOLA 

VN SUPERFILM PER TUTTI! 

Schermi e ribalte Z3 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Te l . 462 .114 ) 
Al le 17 30 Eduardo De Fil ippo 
n « CU esami non Uniscono 

mai » 
E. F L A I A N O (V ie Santo Stelano 

dot Cacto, 16 > Tel . 6 8 8 5 6 9 ) 
Al e 17 Paolo Poli presenta 
« La nemica » due temp di Dar o 
Niccoclem 

GOLDONI (Vico lo del Soldati • 
le lono 380502) 
Al le 17 30 The Go dony Repei 
to r / Players n « The Mouse-
trop » di A Chnst e 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
let ta. 19 Tol , 5659424 ) 
Al le 17 30 « Donno, donne eter
ni dei >< di A Ceti an ; con L 
Dal Fabbro, M Mart ino C Ri
cali S Scalfì 

P A R I O L I (Via G. Sorsi , 2 0 • Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
A l e 17 30 la Comp del Teatro 
Molano Popi> no De F hppo in 
« Lo matomor lot i di un suona 
tare ambulante » (orsa n due 
pò ti con musiche or cj noli d 
Pcpp no De Fi l ippo 

Q U I R I N O * ETI (Via Marco M in 
u e t t i 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al lo 17 I Tootio Stabile d 
Genova picsonta « I l cerchio d i 
(jesso del Caucaso » di 6 Brecht 
Tra gì interpret i L 8ngnonc 
L Massari, C Poyni Royio Luigi 
Squarcino 

RIDOTTO CLISEO (Via Naziona
l e 18 Tol. 46S095) 
Al le 17 30 la Compoyn a di 
5 Iv o Spacco^ presento « Lei ci 
crede ol diovolo in mutande? », 
Ro'j a L Procace 

ROSSINI (P.zza 5. Chiaro, 14 < 
To l . 6542770 ) 
Al le 17 15 X X V I btoyione del 
lo Sfob lo d pioso di Roma 
d Chocco e Anito Dui onte e 
Le la Duce con Sonmortin Pez 
i ncja P O H Rannond Mer l ino 
Moicel i noi successo COITI co 
« L'esame » d C Libert i Re<j o 
Checca Durante 

SANGENESIO (V ia Poduora, 1 -
Tel 3 1 5 3 7 3 ) 
Alto 17 15 la Conipayn a il 
Collctt vo di Roma m w Conver
sazione in Sicilia » d Clio V i t to -
i n Adattamento toatiole di Mo 
no Moret t i Scene e costumi d 
M alio Scanda a Mus che T Sebi 
pò jr Ro<j a M no Mangano 

SISTINA (Via Sistina 129 ) 
A le 17 o 21 Gar noi e Giovanmn 
pies J Dorell , B Valor i , P Po
n d i nello commedia mus scr i to 
con I Fiostn i Aggiungi un po
sto o tavolo ». Coreografie G Lati 
d sceno e costum C Coltcllac 
e Musiche A Trovoioli 

TCATRO DI ROMA AL MONCIO-
V I N O (Via Genocchi • Colombo 
I N A M - Tel 5139405 ) 
Doman al e 21 « Rocltal di Gar-
eia Lo reo a New York n o n Lo
mento di Ignaclo » olla c h i t i n a 
l sol s a R ccordo Fior 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pzza Argentino) 
Allo 17 » L'abominevole don
na delle nevi >• ci H Rodolfo 
Wilcock Rcflia F Enriquez coi 
V i l e r a Moncon P Coi Pro 
duz ono Teotro di Roma 

TORDINONA (V Acquasoarto 16 • 
Tel. 6 3 7 2 0 6 ) 
Al le 18 > Su enntiain . ridon
do e cantando qualcosa t i Fo . » 
tosi di D a r ò Fo Mus che Jan 
noce Corp Con M Fols n G 
Eano l i F Alessandro Ro<m Ar
turo Corso Rooli i iazione d G on 
cario Trovalo Scene di G orgiO 
Tis-m 

VALLE • CTI (Via del Teatro Val
le • Tol 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Al le 17 30 T no Buozrell p-o 
senta « Nemico del popolo • d 

FINALMENTE DISSEQUESTRATO IN ATTESA 
DI GIUDIZIO IN EDIZIONE INTEGRALE 

al MODERNO 
IN ESCLUSIVA 

CLAMOROSA conturbon e t imo lgent r SP toso ^\y bi l u i -
D indonan te sb i lo rd tiva seni montale cjnihonte f la - N O T t f 

ORAVA ci due stupende laqoizc 

DI QUESTO F I L M H A N N O DETTO 
L erot smo e tonto contO'j oso che yl spettatol i e le sput ali e 

non n possesso d Jiio itraOi ci nar o lu 'oeontro lo |)Otrebbero 
ei ìerc co m o l l i dal sol i e o n iiuantc vaporo de peccato» 

T in SPICJ ud coto e cont ioconcnlc do t i n o cL protogon st v O " 
ie ' to eh neCll v ; O.i n u 1 <J oco e gì ce o tic -

LA NOTTATA 
•iSAflA SPERATI • SUSANNA JA/1QU • UtANCAHD mXt^ 

dte'ALBErTTAZZl MARTI* BWCHArC^u^UD» CASSNÉLU 

Rigorosamente vietato cu minor i di 18 anni 

H Ibscn Regia E Fenogl o Con 
T B ionch, M De Fiancovich, N 
Longuesco R PDolotti 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L I A N A , N A N D O o 
R I N A L D O ORFCI (Via le Cristo
foro Colombo • Fiera d i Roma) 
Lunedi unico spettacolo oro 
T6 30. A l t r i giorni due spetta 
coli oro 10,30-21 30 Visita ol io 
zoo dailo ore 10 a le 15 Preno
tai .on tei 57G 400 595 954 
Proroga t no al 31 marzo 

X X I I RASSEGNA INTERNAZIO
NALE ELETTRONICA ED AERO
SPAZIALE ( 1 1 - 2 3 marzo • 
Roma-EUR, Palazzo del Congressi) 
Dall 11 al 23 marzo 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dol Matt in i 

n. 33 A - Tel . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
A l e 1S I Pantano presento 
« Ortoo » da Orfeo Negro d i Vi 
n Cius Do Moracs Regia Claudio 
Frosi 

CIRCOLO ARCI • PAVONE 
Al le 18 " I l joiz itol ano » Ti io 
d Patr z o Scosciteli 

CIRCOLO D.L.T. - ARCI X CIRCO
SCRIZIONE (Via Flavio Stll ico-
no, 69) 
Alle 17 « La terra trema • di 
L V scout Soauo d batt i to 

CONTRASTO (Vto E. Lev.o 25) 
Al lo 19 scena pubblico i l Tea
t ro o il quartiere Incontro con 
il popolo dirotto do Franco Mar* 
letto 

OE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Te l . 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Al le 1B ult ma rcpl ca il Giup 
pò di Sper montai ono I Fol 
li Teatro Vitale » n o Fram
menti d i un pomeriggio d i un fau
no >i di Nino De Tol l is do Mollar 
me Con M Fogo S. Chion 
G D Angelo Regio del l 'autore 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Domani alla 22 lo Comunità Tea 
troie Ital ono proselito « Scarraio. 
nata » d G Sepc n abbonameli 
to r dot to Prenotazioni dalle ore 
18 al bottegh no Con S Amen 
dolco A Corri A Pud o G Se 
pe L Venanz n Musiche S Mar 
cucci Regio G Sepc 

META-TEATRO (V ia Sora, 28 -
Tel . 5 8 9 4 2 8 3 ) 
A l o 18 lo Compayiiio dei Me 
ta Vi r tual i m « I l conte di Lau< 
treamont rappresenta 1 canti d] 
Maldoror » con P D Orazio M 
Lo Corte, S Soltoreil Valentino 
N Vos I Regia Di Marco Scene 
D Pesce, L" Ross Ult mi giorn 

POLITECNICO-TEATRO (V lo Tie-
polo 13-A • Flaminio - Tele
tono 3 9 3 7 1 9 ) 
Al le 21 ,30 » Kaddish » di A l ien 
Gmsbcrg Rog a Giancarlo Som
mar te lo Musiche Domenico 
Guoccoro con E Mogoio Soko 
C Tr ionf i 5 Sontospogo Ul t imi 
giorni 

SPAZIOUNO (V. lo del Panieri 3 • 
Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 17 30 « R i c h i a m o ' , leotro 
di Claudio Remond e Riccardo i 
Capoross | 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 1 
(Via Galvani • Testacelo Mat* 
tato lo) I 
Al lo 1G30 spettacolo del co lot 
ti o tootra e Spaziozcio « 12 d i - i 
«ombro ouverture » Circo r scoi I 
doto 

TCATRO 23 (Via G Ferrari l ' A -
Tot. 384334) ' 
Allo 17 - V a i m e l o 2 0 0 0 » (Chi 
erode I popolo io s o 7 ) Mus ic i ! 
n due t e m u d Pasquale Coni 

Musiche di D u o Cuarin Coreo
grafie Renato Croco 50 csecu-
to i m scena Rog a Leone Man 
e ni 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V lo del Pa

nieri 57 • Tol . 585605) 
Stasera olle 2? 15 « Fatelo do 
•o l i » d i M Caico e M Come 
volo Con B Biugnola E Buccia 
roll , D D Albert i A Palladino, 
R Santi o Suon Reg o degli au
tor 

AL PAPAGNO (V lo del Leopar
do, 33 • Tol 588512) 
A le 18 spettacolo scritto do 
Oresto Lionello « I l doppio or
gano » e « Rapiamoci così (sen
za rancore) »< con E Grossi G 
Pagnan R L cary e lo porteci 
13azione d E Eco A l piano P. 
Roccon 

CIRCOLO ARCI » C MARTINEL
L I .. (V ia S. Bargclhm 23 - Via 
Tlbur l ina) 
A l e 18 ree tal d Dodi Moscai 
Pe soci ARCI L 500 

FOLK S1UDIO (Via G. Sacchi 13 • 
Tel 5892374 ) 
Al lo 17 30 Foli Stud o G ovon 
\3 «.senta u i pioi j anima d To I 
I lappon ny d Akw lo 5. nposo e 
numero!, osp ! 

IL CENTRO (Via dol Moro 33) 
Al lo 2 1 30 Jam Session 

IL P U r r (Via Zanazzo 4 Tela 
tono 5810721 ) 
A e 22 30 Amendola e Coi bure 
» Non taccia onde » con Laudo 
T o rm R Luca O Do Cai o 
P Pomi O D Nardo ali organo 
Ennio Ch ti 

INCONTRO (Via detta Scala 67 • 
S Saba Tel 6793C09) 
Alle 17 30 e 22 1 5 A dia Nonu 
Maur z o Rei Lu y Soldat pie 
J L I I U « I l sesso del diavolo * d 
Ro-ol lo 

LA CAMPANELLA (V lo della Cam 
panolla, 4 Tel C544783) 
Alle 18 Ioni l « Eccellenza il 
pranzo 0 servilo ' ch Barbone 
Tloris e Canzio eo i G Poscucc 
M Sol i n s L T i r n i R Coite 
J M Monticel i e le e ìnzon ci 
Amedeo Rog o 5 Con. o 

LA CLEF (Via Marche, 13 Telo 
tono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
A l e 2 1 30 Tianco Colilano * 
JOSÉ Marchese 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini -
n 3 Tel 6 5 4 4 3 4 ) 
Dom..n dal e 2 1 30 Marcel o 
l o J O cium ol io 

PIPER (Via Toyliamento, 2 Te 
lelono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 22 30 e 0 10 G nncoi o Boi 
ii tj n p i c i Pipensslma n. 3 » 
i i sto d. Leo i Gì efl 

THE TAMILY I I A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Mont i della l 'a i , 
ilesino 79 • Tclel 394307 -
Mie 15 complesso mus Colt 
teatrale -in j lo ami" cono The 
Unclo D '.e Tish Ca np Roti 
•ind Ho Olio i 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon 
le del l 'Ol io 5 • S Maria ni 
Trastevere) 
Al le 21 - 0 To Mo e al no a ne 

cano con 1 C i mo io Dokai 
None C Montoncs o 1 eoniplos 
so di mus co ti op c i Popol Vu 7 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL TORCHIO (Via E Morosim 16 

lei 532049) 
Al le IO 30 < La corrono d a r m i 
In H io ilo d A do G ovonn" l l 
Lon A C pi ono P Mai e to 
D Palai olio C Colonye 

LUNEUR (Via delle Tre Fontano -
EUR • Tel . 5910C08) 
Metropol tona 93 123 97 
Ape to lutt i g orni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Telo-
tono 8101887 - 832254) 
Oyy al e l G 30 In Mo IOI ol le 
deyl Accoltello con •- La bella 
addormentato nel bosco •> 1 abn 
musicale d Icaro e Btuno Acce' 
tei lo Rog i dogli auloi 

TEATRO SCUOLA (Scuola De 
Sanctis Via Glaqulnto 26) 
A e 10 30 opot'acolo « Perche 
ulta ma perche » 

CINE-CLUB 
ARCI TCATRO DEL PAVONC ( V i . 

P. lormo 28 - Ta l . 4G4181) 
Al i? 22 « Mor te a Venezia » d 
L V scout 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel . 312.2S3) 
•i A l l on tan i . n » d Paolo e V i t 
tor io T.iv ani 

H L M S T U O I O 70 
Al lo 17 10 21 23 « r»r W o i l » d 
Rooul JVolsli 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
COCCA 
Sala A Butcti C.s»idy 

PICCOLO CLUB D'ESSAI ( V i l l i 
Borgheie) 
R poso 

POLITECNICO ( V i . Tlel iolo 13 > • 
Tel. 393710) 
Bianche - Renaitaanca 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 
Le cuuina, con M Ranieri ( V M 
18) S ^ e r v sta d spogliale o 

ARALDO 
Teatro canti popolar 

T R I A N O N 
Spettacolo teatrale • C ori) o Ga 
ber • 

VOLTURNO 
Gtovannona coscialunga , con b 
Fencch ( V M 14) C . e nv sia 
d spogi orcllo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (To l . 325 .153) 
Zorro, con A Dolon A * 

A I R O N E 
I l sospetto, con G M Volonie 

DR * n A * 
ALF IERI (Tel . 290 .251) 

I l colpo dello metropoli tana, con 
W Matthou G * * * 

AMBASSADE 
L' in lerno di cristal lo, eon P New 
inori DR * 

AMERICA (Tel 58 16 168) 
Zorro con A Dolon A K 

ANTARCS (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Amore l ibero, con Emanuel o 

( V M 18) DR A 
APPIO (Tel . 779 .638) 

A i rpor t 75 , con V Lisi 
( V M 11) S + * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 
Vogliamo i colonnell i con U To-
gnozz SA * * * 

ARISTON (Tel . 353 230 ) 
L' in lorno di cristal lo, con P New 
man DR * 

ARLECCHINO (To l . 36.03 54G) 
Maliziosamente, con D V go 

(VM 18) DR * 
ASTOR 

Flnchó c'ò guorra c'o speranza, 
con A Sordi SA s -K 

ASTORIA 
10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A * *• 

ASTRA (Viale Jomo, 2 2 5 • Tele-
tono 886 .209) 
10 secondi per (uggire con C 
Bronion A * * 

ATLANTIC (Via Tuscotana) 
Dio mio come sono caduta in bas
so, con L Antonel l 

( V M 14) SA « 
AUREO 

A mazzanolto va lo ronda del 
piacere, con M Vi t t i SA * 

AUSONIA 
Una strana coppia di sb i r r i , con 
A Ar lun SA * * 

A V E N T I N O (Tot. 57.13 27) 
Ai rpor t 75 con K Black DR 4 

BALDUINA (Te l . 347 592) 
11 grande Gatsby con R Redi orci 

DR « 
BARBERINI (Tel 47.51 707) 

A mezzanotte va la rondo del 
piacerò, con M Vi t i SA * 

BELSITO 
Ai rpor t 75 . con K Black DR * 

BOLOGNA (Tel 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Senza un a l luno di tregua con 
L Moiv n ( V M M ) G * * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Uno strana coppia di sbir r i , con 
R A i ' un SA • * 

CAPITOL 
A mezzanotte va la ronda del 
piacerò, con M Vit t SA * 

CAPRANICA (Tel . 67 02 465 ) 
I l lumacone con T Fono SA * 

CAPRANICHCTTA (T. 67 .92 .465 ) 
I l fantasma dello liberta (16 
22 30) 

COLA DI RIENZO (Tel . 360 584) 
10 secondi per (uggire, con C 
bronson A * * 

DEL VASCELLO 

EMPIRE (Tel 857 .719 ) 
Profondo rosso c o i D I leu ni i«s. 

VM 4 G * 
CTOILC (Te l . 687.55G) 

L inforno d i cristal lo c o i P New 
m i n DR * 

CURCINE (Piazza Italia 6 - Tete-
lono 59 10 986 ) 
Yuppi Du con A C leni ino b * 

EUROPA (Tel 8G5 736) 
L amniazzatma con P Cai uso 

' V M 181 SA » 
M A M M A (Tol . 4 7 51 .100 ) 

Breve incontro con S Loi n S * 
DR * * * 

F I A M M E T T A (Te l . 470 .267) 
Mondo candido, LO C Brov n 

( V M 13) DR * 
GALLERIA (Tel 678 267) 

Emmtinuelle co i 5 Ki stel 
' V M l o ) SA * 

GARDEN (To! 582 648) 
U n i str-ina coppia di sbir r i , con 
A A i l i i SA * * 

G I A R D I N O (Tot. 894 .940) 
L'csorcislo, con L Bla i 

( V M 14) DR * 

L'esorcista, con 

D I A N A 
L'esorcista, 

( V M 
Dia r 
14) D R 

•n L Bla i 
( V M 14) DR * 

DUE ALLORI (Tel 273 207 ) 
L'esorcista, con L Blo i 

t V M 14) DR * 
EDEN (Tel 380 188) 

Amore l ibero, con Emonuolk 
' V M 18) DR • 

EMBASSY (Te l . 870 ,245) 
Professione reporter con J Ni 
eliolson DR * * * 

L« alala eh* appaiono accanto 
al t i t o l i dal f i lm corrispondono 
alla setfuMta claM.ncaxtae: del 
DMierii 
A m Avventura i» 
C e Comico 
DA si Disegno anima*» 
DO s= Documentarlo 
DR s Dram me Ho» 
G BS Gial lo 
M » Musicala 
S a Sentimenti*» 
SA « Satirico 
SM => 5torico-mrt0l09*o* 
Il nostro giudizio t u i Hlm v*a-
na espresso noi modo •eguant*. 
# * * » • a acet i Ior»*» 

• » • • m o r t l m * 
• 9 9 m buono 

• » m dlscrato 
• a mtdtocr» 

V M 1 * * «lal-ato a i « I n o r i 

G IOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Chlnotowi i , con J Nicholson 

( V M 14) DR * # * * 
GOLDEN (Te l . 755 0 0 2 ) 

Travolt i da un insol i to destino 
nell 'azzurro mare d'agosto, con 
M Melalo ( V M 14) SA * 

GREGORY (V ia Gregorio V I I . 185 
Tel . 63 .80 .600) 
L anunazzatlna con P Cai uso 

( V M 1S) SA * 
H O L I D A Y (Via B 0 nodello Mar-

collo • Tel . 858 .326 ) 
Prolondo rosso, con D He inni nrjs 

( V M 14) G * 

K ING (V ia Fogliano, 3 • Telelo-
no Q3 19.551) 
Yuppl Du, con A Co ontano S * 

INDUNO 
L'avventuriero dei 7 mori , con R 
Hormstorl A * 

LE GINESTRE 
Chlnatown, con J N elio son 

( V M 14) DR * * * A 
LUXOR 

L esorcista, con L Bla i 
( V M 14) DR * 

MAESTOSO (Te l . 786 ,086 ) 
10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A A * 

MAJESTIC (Tel . 6 7 94 .908 ) 
Maliziosamente, con D V <jo 

(VM 13) DR * 
MCRCURY 

L'esorcista con L Blair 
( V M 14) DR -* 

METRO DRIVE- IN (T. 60 90 .243 ) 
C'oravo ino tonto amati con N 
Manl i ed SA * * » 

METROPOLITAN (Te l . 689 .400) 
Yuppt Du, con A CelciHono 5 * 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Peccalo che sia una canaglia, eon 
5 Lorcn 5A * * 

MODERNCTTA (Tel . 460 285 ) 
Incontro d'amore, con U Ors n 

( V M 13) S *• 
MODERNO (Tel . 460 .285 ) 

Lo not to la, eon S Spt-iot 
( V M 13) SA * 

NEW YORK (Tol 780 271) 
A mezzanotte va la rondo del 
piacere con M V M SA * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama* 
r i . 18 • Tol . 789 .242) 
Maliziosamente, eon D V <,o 

( V M 18 ; DR * 

4 MESE al 
VIGNA 

CLARA 
« in esclusiva » 
IL FILM PRESCELTO 
A RAPPRESENTARE | 

UFFICIALMENTE 
L'ITALIA AL FESTIVAL 

DI CANNES | 

PROFUMO 
DI DONNA 

E' UN FILM PER TUTTI 

STREPITOSO SUCCESSO A l C I N E M A 

MAJESTIC 
NUOVO STAR 

•SESTI HLM F Ì U T t l H I FUNSI U M U Z I 

"HIST0IRE DO" 

MftliZioSAMENli • H 

con DANIELE VIGO, NATALIE VERNIER, 
LAETITIA SOREL 

Regia PAUL COLLET e PIERRE DROVOT 

E A S T M A N C O L O R P R O D M A Y A F I L M P A R I G I 
A P E R T U R A O R E 16 U L T I M O 22,30 ( Ingresso con t inua lo ) 
NON E' P E R M E S S O L ' I N G R E S S O A l M I N O R I D I 18 A N N I 

OL IMPICO (Te l . 395 0 3 5 ) 
Una stratta coppia di sb i r r i , con 
A Ar l t in SA # . 

PALAZZO (Te l . 49.5G.G31) 
L ambizioso con J Dallosondi 0 

( V M 18) DR . 
PARIS (Tel . 754.3GS) 

Zor ro , con A Dclon A fr 
PASOUINO (Tel . 503 623) 

The Sugarland Express ( n n 
glose) 

PRENESTC 
Una strana copp i , d i sbir r i , con 
A Ar le n SA * * 

QUATTRO FONTANE 
Zorro con A Dolon A * 

Q U I R I N A L I : (Tel . 462 .053) 
I l sospetto, con G IVI Volente 

DR * * * * 
OUIR INETTA (Tol . S7 90 .012) 

Cotinome o nome Lacombe Lu* 
cien, con P Dio se DR * * 

R A D I O CITY (Te l . 4 0 4 . 2 3 4 ) 
La pupa del gangster, con 5 Lo 
ron SA « 

REALC (Tel . 58 10 2 3 4 ) 
L'Inferno di cristallo, con P New 
mon DR * 

RCX (Tel . 884 .165) 
Ai rpor t 75 . con K Biade DR * 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Terremoto, con C Heston 

DR . . 
R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

I l seme del tamarindo, con J 
Andrev s S * 

ROUCE ET NOIR (Tel . 8S4.305) 
L' interno di cristal lo, con P New 
man DR * 

ROXY (Tel . 870 .304) 
Sweot Movie (do lce l . lm) , con P 
Clementi ( V M 18) DR # « 

al ROXY 

Svré^ 

<TXJtCEfUM> 
I ROYAL (Te l . 75 .74 .549 ) 

Terremoto, con C Heslon 
DR * * 

i SAVOIA (To l . 861 .159) 
C'eravamo tanto amal i , con N 
Manlredi SA * * • # 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
California, Poker, con E Gou d 

DR * * * 
SUPERC1NEMA (Te l . 485 .498 ) 

10 secondi per (uggire, con C 
Bronson A •* * 

TIFFANY (Via A . Depretls • Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Quello etò maliziosa, con N Ca 
stelnuovo ( V M 18) DR * 

TREVI (Tet. 689 .619 ) 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B Lancoster 

( V M 14) DR * * 
TRIOMPHE (Te l . 83 .80 .003) 

C'era una volta Hol lywood M * * 
UN1VCRSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piscerò, con M Vi t t i SA # 

V I G N A CLARA (Te l . 320 .359 ) 
Prolumo di donna con V Gas 
smoii DR *; 

V I T T O R I A 
A mezzanotte va la ronda del pia
cere, con M V i t t i SA # 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N II bestione, con G G on 

n in SA * 
A C I D A - Romanzo popolare, con U 

Toynazn SA * * 
A D A M II cittadino si r ibol la, con 

T Nero ( V M 14) DR * 
AFRICA Anche gli angoli t i rano di 

destro, con G Gemma A * 
ALASKA Romanzo popolare, con 

U Totjnazzi SA * * 
ALBA S.P.Y S „ con C Could 

SA « 
ALCE Assassinio sul l 'Or ioni Ex

press, con A Fmney G A* 
ALCYONE: I l p iat to piange, con 

A Macciono ( V M 14) SA * 
AMBASCIATORI Amore mio non 

tarmi male 
A M B R A JOVINELL I La cugina, 

con M Ranieri ( V M 18) S * 
ANIENE Agente 007 l 'uomo dalla 

pistola d 'oro, con R >Moore A * 
APOLLO* Assassinio tu l l 'Or ien t 

Express, con A Fniney C * * 
A Q U I L A Colpo In canna, con U 

Andre*.!. G * * * 
ARALDO Tcaf io canti popolari 
ARIEL Fatevi vivi la polizia non 

interverrà con H 5 Ivo DR * 
AUGUSTUS La pol iz iot ta, con M 

Meleto SA * 
AURORA: Agente 007 l 'uomo dalla 

pistola d 'oro, eon R Moore A •* 
A V O R I O D'ESSAI Al lonsanfan, 

con M Mostroionni DR * * 
BOITOt Un uomo da marciapiede, 

con D Hoftmon 
( V M 18) DR * * * 

BRASIL La pol iz iot ta, con M Me 
lato SA * 

BRISTOL. La pol iz iot ta, con M 
Mclo io SA * 

BROADWAY Finché c*e guerra c'o 
speranza, con A Sordi SA * * 

CALIFORNIA. I l piatto piange. 
con A Macc ono 

CASSIO- I l grande Gatsby, con R 
Redlord DR * 

CLODIO Amore amaro, con L 
Castoni ( V M 13) DR » 

COLORADO* I l cit tadino si r ibel la, 
con r Nero ( V M 14) DR * 

COLOSSEO Amore mio non tarmi 
molo, con L Foni ( V M 18) S * 

CORALLOc Più matt i di prima al 
scivlzio della regina, con J Cha 
p n SA * 

CRISTALLO La pol i r io l ta , con M 
Meloto SA * 

DELLE MIMOSE La pol iziotta, con 
M Melato SA * 

DELLE RONDINI II r i torno di 
Zanna Bianca, con F Nero A * 

D I A M A N T E Agonie 007 I uomo 
dalla pistola d 'oro, eon R Moore 

A * 
DORIA, Una calibro 20 per lo 

specialista, con J Br d<jcs. 
EDELWEISS Per amare Olel ia, con 

G Rolli ( V M 14) SA * 
bLDORADO Lo pohzotta, con M 

Me aio SA * 
ESPERIA Call lornla Poker, con E 

Gould DR « * * 
ESPERO Coll lornia Potter, con C 

Gould DR * * * 
TARNCSE D'CSSAh L'urlo con L 

Pioiett (VM 18) DR • * 
TARO Romanzo popolare con U 

To-jiiaz: SA * * 
G IUL IO CESARE I I piatto piange 

con A Maecionc 
( V M 14) SA * 

HARLCM Agente 007 l 'uomo dalla 
pistola d 'oro, con R Mooie A * 

HOLLYWOOD La sbandata con D 
Moduyno ( V M 18) SA * 

IMPERO Anche gli angeli t i rano di 
destro con G Gemmo A * 

JOLLY Anche gli angeli t i rano d1 
destro con G Gemmo A * 

LEBLON 11 giustiziere della notte 
con C B onson DR * 

MACRIS Romanzo popolare con 
U Tonrjazzi SA * * 

MADISON Assassinio lu l l 'Or ient 
Express, eon A I* m io / G * * 

NEVADA Amore amaro, con L 
Gonion ( V M 18) DR * 

N I A G A R A Agente 007 l 'uomo dal 
lo pislolo d o r o , con R Moo ic 

A * 
NUOVO t i piatto piange, con A 

Mice ono ( V M 14) SA * + 
NUOVO FIDENE Più matt i di prl 

mo al sorvi i lo della regina, c o i 
) Chap m SA * 

NUOVO O L I M P I A American Crai 
UH, con R Dreyluss DR * * 

P A L L A D I U M 11 piatto piange con 
A Macaone t V M 14) SA * 

PLANETARIO) Al lonsanlan con M 
Mastro onn DR * * 

PRIMA PORTA II cucciolo, con G 
Peci S • 

RENO: A muso duro, con C B i o i 
^on DR * * 

RIALTO E Incominci* i l viaggio 
nella vertigine, con J Thul i 

RUBINO D'ESSAI I I dora delle 
mil le e una notte, d P P Po*.o 
lm ( V M 18) DR » * * 

SALA UMBERTO Agente 007 1 no 
mo dallo pistola d oro con R 
Moo e A * 

SPLEND1D Romanzo popolare con 
U Togna j ; SA * * 

FENOMENALE!!! 
2a SETTIMANA 

al M0DERNETTA 
SEMPRE PW BELLA ... 

SEMPRE PW SEXY ! 

U n c c c i t . » - U R A 

con t * *TJ-Vi i 
ANTONELL» 

JOHN . LAURA I UMBERTOl _- * -
STEINER ANTONELLI | ORSINI | r 

incontro 
d'dmore 

( B A U ) 
PETRA PAULY-ELENA MEBCUBY 
ETTORE r « y N N U , . — , ^ ^ . „ 

...JOHANNES SCHAAF 
««.««..«...PAOLO HEUSCH 

™ t re etmcotcM.. 
-rmcHNicoLcm 

RIGOROSAMENTE VIETATO A l MINORI DI 18 ANNI 

MONTE Z t B l O Piep-M-,1 |a l>ira 
i l •. * 

N A T I V I T À II pi inon <-io ti Z- i i 

N O t l C N T A N O C 
PIOVVKICII-*3'* 

i A 
N DONNA O L I M P I A A l len i 

«-luci duo eli -nmle L o i u l n 
M M A * 

ORIONE A l len i i i t,i * i due eli t 
unte Lo i id r i i R ì o e A » 

PANMLO A mu o dui o t 
P oi DR * * 

PIO X Qu Mon lcc i r lo i l ' e n l -> 
m r d ie i P bf\ • 

RCDCNTORC I ligi di Z u m i G v 
e Lo fi * 

RIPOSO Toma i ca J L I , I i 
L 1 > o 5 * 

SALA CLEM50N I 10 connnd i 
meni o C I I 5 1 * 

5.ALA 5 SATURNINO Josu Ctir si 
SupeiMai i ) T ' M • * 

SALA V1GNOLI Onci d e p e r i t i che 
puzzino di sudore e di mot I r 

A i L [ o i ( A * 
S M A R I A AUSILIATRICC Sua Ce 

cellcnza i i termo a nnn«nre co 
T

 J C • • 
SCSSORIANA O H I Monlcc-i i lo ni 

len i , T MUPJ due t n % [ TOP 
A . 

STATUARIO I l i e eht? sconvolsero 
il West 

TIBUR Quot i lo bagolai per un 
danei f e j D J " C * • 

T I Z I A N O T o r n i a caso LDbSie co< 
L I n v i o S * 

TRASPONTINA Torna a casa Lr>t 
5ic con [ T . / O i S • 

TRASTEVERE Kid il monello del 
VVrnt, con A R kst C . 

TRIONFALE Scaromouche ^ o i f 

r n r A * * 
VIRTUS Joc Kid o n C C i r-nt 

FIUMICINO 
T R A I A N O Agente 007 I uomo dui 

lo pistola d oro c o i R M O P 
A • 

c l 'Un i t à i non è r « p o n * a -
b l l » de l le v a r i a z i o n i d i p ro 
g r a m m o che non vanejano 
comun l cn to t pmpas t l v«men ta 
a l l a redaz ione d a l l ' A C t S a 
da l d i r e t t i In te ressa t i . 

T R I A N O N : Spe'tocolo toaliolc G o 
ejio Gobcr 

VERSANO Assassinio sul l 'Orioni 
Express, con A f nney G * * i 

VOLTURNO Gtovannona Coscialun 
ga..., con C Tenecli ( V M 14) | 
C * e i v s n 

TERZE VISIONI , 
DEI PICCOLI Le avventuro di Pe- 1 

ter Pan DA * * 
NOVOCINEi Romanzo popolare 

con U Torjnozzi SA * * 
ODEON* Romanzo popolare, con U 

Tognozzi SA * » i 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA Ercole e la regina di | 

Lidia, con S Kosc na SM * 
A V I L A UFO distruggete base Luna, 

con E Bishop A * i 
BELLARMINO: Torna a casa Lo,-

sie, con C Taylor S * 
BELLE A R T I Le tre spade di Zorro 
CASALETTO I tigli di Zanna Bian 

ca, con 5 Borge^e A * | 

CINEFIORELLI It maggio t inta- i l i 
co di Si mi) od, con J H Lo i A * 

CINE SAVIO Ivonhoc con R T i " 
loi A * * 

CINE SORGENTE Rcvalt lo ,c no
vo di Cartagine con J Po once 

SM • 
COLOMBO Anaitosia imo (ratei lo, 

con A Soi ci SA * 
COLUMBUS I diomanti dell ispct 

toro Klu lc , con D Sui liei and 
A * 

CRISOCONO II l igl io di Zor io 
DEGLI SCIPIONI La stangala, con 

P Ne\ man SA • * * 
DELLE PROVINCIE E continuava 

no o chiamarlo Tr in i lo , c o i T 
I l II A * 

DON BOSCO Lo r.tang,-ito, con P 

rv> n o n S A 

TEATRO S A N GENESIO 
V i . Podgora, 1 • Tal 315 373 

CONVERSAZIONE 

IN SICILIA 
da ELIO V ITTORIN I 

Adattamento teal ic lc d 
M A R I O MORETTI 

Scene e costum 
MISCHA SCANOELLA 

Musiche ori9 noi 
TITO SCHIPA JR 

Reti a 
N I N O M A N G A N O 

Presentino eh 
LA COOPERATIVA 

IL COLLETTIVO DI ROMA 

Ultimi 15 giorni 

DUE MACELLI L'allegra brigata di 
Tom o Jerry DA * * 

ERITREA Le polizia sta a guar 
dare, con L M Salerno DR * 

EUCLIDE 11 cucciolo con G Peek 
S • 

FARNESINA 11 giuramento d i 
Zorro 

GIOVANE TRASTEVERE Horold 
0 Maudo L O I C Coi I 5 * • 

CUADALUPE I I dormigl ione c o i 
W Al 'en SA * 

L IB IA UFO allarme rosso allocco 
alla Terra, co i E D *hop A * 

MONTFORT Buon funerale omigo 
paga Soriana con J Ga No A • 

MONTE OPPIO La leggenda del 
1 arciere d i tuoco con V M i v o 

Record assoluto di repliche 

Da Natale a Pasqua 
• ftjrttromiorlnjldo-

BffJr 

Vi C COLOMBO 
Tel S93 354 57G 400 

SPETTACOLI ore 1G20 21 30 
M A M M E ' Tu l l i i r o g ^ r i elio in
terverranno egli spet t icel i v n » 
no t.w\ simpatico OMAGGIO 

L /MESTIERE DI VACG\ • _ i 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo ^ 

crociere 
relax 
cielomare 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

al FIAMMA 
Ogni donna vuole il suo... BREVE INCONTRO 

VFZgVE IJVCOIVTIZg 
, SOPHIA LOREN • RICHARD BURTON,BREVE INCONTRO... « a MEDIEY HOSEMMY L E M * I ^ : . . 
•cUD'iiii iwriLiiinitiiuci.il i ia*i tutti!»» Di i t'Mtiiir «IÌ»M ini i i i ' l t wuyu'.oHrW.raii'i'USi l USmMCHJt i - V 

• , . i . . n i , M f . w m i i , i 

O R A R I O S P E T T A C O L I 16 18 15 20,20 22,30 

IlliUMUlillalUh 

ai SUPERCMMA - MAESTOSO 
COLA DI RIENZO - ASTRA e ASTORIA 

AI-PUNTAMENTO CON CHARLES BRONSON IL - D U « D K C \ V A 
MONDIALE IN UNA SPETTACOI ARE TD A r P A N C V A N I - V f ' N D A 
REALMENTE A C C A D U I A i 

BROnSON 

ur^w»™'*' '.«mi»'<"«"" S I N " I 
I«IWI1»N0 • » ' „ „ , , . n„N0'"ll"lD w " u 

' » « * 1 \ I V « « I . » ' , ' U , ; I 

' , . « . i m , i N V » W " ' m " , . . p . h i 
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UN EMOZIONANTI : SPETTACOLO PER TUTT 
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La «vecchia signora» scende nella capitale mentre la Lazio va a Cagliari e il Napoli riceve il Cesena 

ROMA: BLOCCARE LA JUVENTUS PER SALVARE 
IL CAMPIONATO 

Duello decisivo a centrocampo — Tra i giallorossi mancherà Peccenini squalificato e forse anche Spadoni 
Tra i bianconeri assenti Capello e Causio appiedati — In zona retrocessione il Varese riceve la Fiorentina, 
la Sampdoria andrà a Milano contro l'Inter, il Vicenza a scontro diretto con la Ternana in casa degli umbri 

Queste le ultime battute delia lotta per la conquista dello scudetto 19/4-75 ' 

Juventus p. 321 | Napoli p. 27 

Roma Juventus 
P. CONTI 

NEGRISOLO 
ROCCA 

CORDOVA 
SANTARINI 
BATISTONI 

DI BARTOLOMEI 
MORINI 

PRATI 
DE SISTI 
B. CONTI 

o 
© 
o 
o 
e 
© 
e 
o 
0 
© 
© 

ZOFF 
GENTILE 
LONGOBUCCO 
FURINO 
MORINI 
SCIREA 
DAMIANI 
CUCCUREDDU 
ANASTASI 
VIOLA 
BETTEGA 

# ARBITRO: Co sa ri n 

m A DISPOSIZIONE: Ginulfi ( 1 2 ) , Liguori ( 1 3 ) , 
Spadoni o Penzo (14) per la Roma; Piloni ( 1 2 ) , 
Alfafini ( 1 3 ) , Spinosi (14) per la Juventus 

L.i • vecchia MUniMM 
f;nv soni ilo ma con piglio de 
ci so, bussa oggi (uro 15) al
l', Olìmpico >. nella speranza 
clic In Roma le spalanchi del 
lutto l.i porta, ancura bocchiu* 
s.i. elio ini motto nella stanza 
dello scudetto. Si dice in «irò 
che la .Juvo sia s ta ta , in questa 
stagione, baciata dalla fortuna, 
che... !x\ sii ('Uo visori a suo 
favore (dot quali sei realizzati) 
seno un tantino troppi soprat
tutto se si considera che i più 
sono arrivati al momento giusto 
per sbloccare o decidere il ri
sultato. Ingomma si.,, insinua, 
si chiacchiericela, ci si ns-
grappa alta costata/ ione che il 
suo gioco non ha mai toccato 
velie eccoNc, eppure in Coppa 
l'Ajax è stato eliminato, l'Am
burgo, nella prima tornata dei 
« quarti ». Ha dovuto incassare 
duo... pallini. 

In definitiva, l'orso si esagera 
un poco ciollo storcere la bocca. 
nel fare i sopraffini di palato, 
anche so lo stesso Parola , che j 
parla di a linciaggio m o r a l e ? , 
non potrà non riconoscere come J 
qualche benevolo / b u f f e t t o » le 
sia pur stato elargito, che dia- \ 
mine. Abbona re , essere superiori 
a malevole insinuazioni, sfodera
re il « fair play » d'occasione fa 
parto del gioco. Non dicevano 
lo stosse cose della Lazio ohe 
poi vinse il .suo primo scudet
to? E allora, perchè prenderse
la tanto? Se Lazio e Torino non 
hanno mai saputo approfit tare 

con ] dei suoi mozzi passi falsi, |K'g-
g,o per loro. Però allo s ta to al 
luale una cosa è certa , come la 
luce del so!e: soltanto una vit
toria sulla Roma può spalancar
lo, una volta per tutte, il for
ziere dorato del 16" scudetto. 

Ma la Uoma che farà? Starà 
a guardare? Si tolgano simili 
illusioni, se ne coltivano, Pa ro 
la e compagni. I giallorossi di 
Liedholm son decisi a continua
re nella serie positiva che du
ra da quat tro domeniche e poi 
vogliono res tare in zona UKKA, 
Non ci si dimentichi, inoltre, 
che la Roma è l'unica società 
elio ha visto incrementare pub
blico e incassi, in virtù della 
spettacolosa rimonta che coman
d ò il 1° dicembre dello scorso 
anno, quando vinse il « d e r b y » 
d 'andata con i cugini laziali. 

Fino alla vigilia di quell'in
contro, che spezzava la supre. 
ma/ ia biancazzurra da quando 
la Lazio venne presa in «con
segna >•> da Maestrolli in serie 
I-ì, la Roma navigava in acque 
agi ta te : era penultima a quota 
4. Pa reva proprio che le otti
me premesse scaturi te nel pre
campionato e in Coppa Italia, 
avessero fatto naufragio contro 
gli scogli del campionato. Poi 
la rinascita che l'ha portata a 
fregiarsi del titolo, per plato
nico che sia, dt squadra rivela
zione del torneo, ad occupare il 
quinto posto, con alle spallo 
squadre ben più blasonate, quali 
Milan e Inter, 

In Cdbd 

Inter 
— 

Napoli 
— 

Lazio 
— 
— 

Fuori 

Roma 
— 

Torino 
— 

Cagliari 
— 

Ternana 
Fiorentina 

Vicenza 

In casa 

Cesena 

Milan 

Fuori 

Cagliari 

— Juventus 
Ternana 

Inter 

Bologna 
Torino 

Varese 

Lazio p. 27 
In casa 

Roma 

Torino 
Varese 

Fiorentina 

. Ascoli 

Fuori 

Cagliari 

Bologna 

Juventus 

Milan , 

Torino p. 26 
Fuori 

Milan 

In casa 

Bologna 

Juventus 
— ! Lazio 

Sampdoria i — 
— Varese 

Napoli — 
Inter — 

— I Cagliari 

Roma p. 25 
In CJSc F u o r i 

Juventus — 
— : Lazio J 

Cagliari j — 
— j Fiorentina ! 
— I Cesena j 

Vicenza — l 
— Sampdoria ! 

Ternana | — 
— ! Inter 

Kd OKCÌ stira un po' eonio !,I I ho proprio ;u bianconeri, quan 
pro \a della \ e n t à per saRRMl'e 
le suo aspirazioni di r ientrare 
nel grande Kiro internazionale. 
Eppoi non dimentichiamoci che 
nella scorsi» stagione i giallo-
rossi hanno rifilato il coljx> goh-

Manfredini 
assisterà 

all'incontro 
L'ex calciatore argentino Pe

ci ro Valdemar Manfredini, « pio-
dono » per la tiloiorlo yialloroftto 
detili anni '60 , è tornato Ieri noi' 
la capitale Italiano par giocare in 
una squadra mille Roma-Lazio al 
•econdo campionato organizzato 
dalla Associ «zio no 11*11 a no ex-cal
ciatori. Manfredini, cho vivo a 
Mendoia dovo ò proprietario di 
negozi e di una fattoria, aveva la-
«cinto Roma nel 1964 per «ficcare 
per due campionati nel Venezia 
prima di tornare in Argentina. 
Manfredini assillerà oggi alla par
tita doN'« Olimpico M. 

In Coppa a pari punti con Sten ma rie (240), decisivo lo slalom parallelo in Val Gardena 

Thoeni strabilia a Sun Volley 
Settimo nella prima manche (vinta da Pierino Gros), e con lo scandinavo quarto, nella seconda 
si è scatenato recuperando prodigiosamente i distacchi - Perfetto il gioco di squadra degli azzurri 

sport flash 
• UN PRIMATO italiano femmi
nile (Cinzia Rampazzo nei 200 far
falla che ò anche li nuovo limito 
per junlores e ragazze), un « qua
li-record » maschile, quello di Gior
gio Lalla nei 100 rana (controver
so porche preso al decimo di se
condo), duo altri primati per ra
gazzi (Alessandro Orltflth nei 200 
farfalla migliorandolo due volto, 
In batteria o in linaio) e per ra
gazza (Maura Sorrentino nei 200 
misti) o quattro nuovi « visti » 
por 1 « mondiali » di Cali (Anto
nella Roncalli nel 200 dorso, Gior
gio La Ile nel 100 rana. Cinzia 
Rampazzo e Donatella Schlavon, 
prima e asconda, nei 2 0 0 farfalla) 
costituiscono il lolice bilancio del
la seconda giornata dei 
verIN * al Foro Italico. 

• A DRESDA nel confronto RFT-
URSS di nuoto, sono itoti battuti 
nitri duo primati europa! di muo
io. La staffetta sovlotica maschi
le 4x200 s.l. ha fatto formerò I 
cronometri su 7 ' 3 9 " 5 2 (primato 
precedente della RFT: 7 '39 ' *70 ) . 
mentre il tedesco Pyttcl noi 2 0 0 
in. farfalla ha segnato II tempo di 
2 '01"S2 (p.p. del tedesco della 
RFT Fassnacht: 2 ' 0 3 " 3 0 ) . 

• IL MESSICANO Allonso Zaino-
ra ha conquistato II t i to lo mon
di olo dei pesi «jnllo (vorsiono 
WD A) battendo per K.O. alla quar
ta ripresa il detentore sud-coroano 
Soo Hwan Hong. 

SUN VALLKY. 15 
Gustavo Thoeni. il campione 

delle situazioni impossibili, ha 
compiuto un al tro dei suoi mira
coli. Sulle nevi americane di 
Sun Valley. nell 'ultimo slalom 
speciale cibila Coppa del mon
do, hit strabiliato il « circo bian
co ». Con una seconda « man
che > straordinaria , supcriore 
in fatto di perfezione persino 
alla sua leggendaria prova iri
data di Saint Moritz, l 'asso di 
Trat'oi ha respinto da campione 
di razza l 'attacco sferratogli dal 
terribile svedesmo diciottenne 
In ternar Stcrwnark. Le speran
ze di Thoeni di aggiudicarsi per 
la quar ta volta il prestigioso 
trofeo di cristallo e rano quasi 
tutte affidate a questo speciale 
di Sun Valley. Per tenere il rit
mo di Stenmark e poterlo poi 

, sfidare alla pari nello slalom 
prima- i parallelo conclusivo di domeni

ca prossima in Val Gardena, 
Thoeni doveva vincere oggi nel
l'ultima ga ra americana. 

Ha vinto da autentico fuori
classe, scegliendo la via del 
brivido. L'asso azzurro ha prc-
so le misure dell 'avversario m-I-
l.i prima -t manche r> per poi 
sferrare il suo irresistibile, fa
voloso at tacco nella seconda. 

Dopo la prima discesa Thoeni 
i aveva soltanto il settimo tetn-
i pò, superiore di 1M 100 di secon

do a quello dello scandinavo, 
t h e si e r a dovuto accontentare 
del quarto tempo alle spallo 

BASKET 

I N N O C E N T I ! 

PRESENTA 

la T giornata del girone di andata 

del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - 1° GRUPPO 

CANTU' : 

VARESE: 

MILANO : 

SIENA: 

FORST-MOBILQUATTRO 

IGNIS-JOLLY 

: INNOCENTI-SACLA' 

SAPORI-SINUDYNE 

CLASSIFICA 

Forst, Sapori, Ignis e Sinudyne punti 2: 
Mobilquatlro, Innocenti, Jolly e Saclà 0. 

|g)| INNOCENTI! £™£fà"%*, 

del magnifico Gros, dell'olim
pionico spagnolo Ochoa e del 
sorprendente svizzero Tresch. 
Gustavo Thoeni aveva un ri
ta rdo da Gros di 1"11. Nella 
seconda « manche ». dunque, se 
voleva vincere doveva strabi
l iare. Lo ha fatto. Ha sciato 
alla perfezione e sul t raguar
do ha abbondantemente recu
pera to Io scarto da Stenmark 
ma ha Addirittura superato quel
lo di Gres. Questi i distacchi 
inflitti da Thoeni ai due riva
li nella classifica conclusiva: 
18'100 al vincitore della Coppa 
1974 (nella seconda manche gli 
Ila s t rappato l'*29) ; 85'100 a 

Stenmark (gli ha ripreso 1"Q9). 
Una autentica lezione di classe, 
di sangue freddo, di tempera
mento. 

Ma accanto alla magnifica im
presa di Thoeni s ta anche la 
prestazione dì Gros che, con il 
secondo posto conquistato og
gi, ha sottrat to a Stenmark cin
que punti, e non 6 poco per
chè altrimenti, se soltanto lo 
svedese fosso giunto socon-
do, avrebbe scavalcato l'azzur
ro altoatesino al vertice della 
Coppa del mondo. Thoeni, in
fatti, ora è a quota 240 perchè 
dai 226 punti che aveva dopo il 
« g i g a n t e » vinto da Stenmark 
giovedì scorso, per aggiungere 
i 25 conquistati oggi ha dovuto 
sca r ta re gli 11 ottenuti con il 
quarto posto nella libera di 
lnnsbruck. In pratica la vitto
ria di oggi gli ha fruttato sol
tanto. M punti. Stenmark. d'al
t ra parte, avendo utilizzato pri
ma di oggi nel secondo perio
do di Coppa soltanto sei risul
tati utili sui sette consentiti, ha 
aggiunto ai 225 punti clic ave
va, i 15 del terzo pasto odier
no portandosi anch'egli a 240. 
SarA dunque lo slalom paralle
lo di Val Gardena a decretare 
il vincitore della Coppa del 
mondo 1975. E le possibilità 
maggiori , s tando almeno ai 
piazzamenti finora ottenuti dal
l 'azzurro e soprattutto olla for
m a dimostrata oggi, sembrano 
andare all'olimpionico e campio
ne iridato Thoeni. Oggi, peral
tro, i! gioco di squadra, al con
trarlo che nel * gigante » di gio
vedì, ha funzionato egregiamen
te in casa azzurra 

vero tessuto dal magnifico tan
dem Thocni-Gros. Il piemonte
se ha a t taccato a fondo nella 
prima « m a n c h e » ; il bolzanino 
nella seconda. Stretto in questa 
morsa . Stenmark ha dovuto 
cedere anche se ha confermato 
in pieno le sue grandi doti con-
amstando un terzo posto sem
pre prezioso. 

Lo slalom di Sun Valley si è 
disputato su un tracciato di 502 
metri (183 di disivello) con 67 
porte nella prima manche e 68 
nella seconda. 

do a due giornate dal termine. 
con gii ,iu\cnt:ni ancora in cor
sa per il titolo, li sconfissero 
ad un solo quarto d'ora dalla 
line e con un gol di Prati t;S-2), 
dando così una mano anche ai 
v cugini » laziali. La « pruderie » 
di ripetere l'impresti non e 
pelle polle, ma affonda le sue 
rad,ci nell 'azzurro mare di Pao
lo Conti, Rocca, Cordova, Di 
Bartolomei e Morinì, divisi tra 
nazionali maggiore e * Under 
23 v. Dall 'al tra par te azzurri 
vecchi e nuovi non ne manca
no: Zoff, Furino, Monni, Scuri i , 
Anastnsi, Bettega. 

Por quanto r iguarda le forma
zioni, problemi esistono per en
trambi gli allenatori. Liedholm 
dovrà fare a meno del terzino 
Peccenini, stante la squalifica 
confermata dalla «disciplina
re », e di Spadoni, cosicché Ne-
grtsolo sarà riportato in retro-
guardia, mentre all 'ala destra 
sarà schierato Di Bartolomei e 
all 'ala sinistra Bruno Conti. 
Non \ i è dubbio clic la Roma 
difetti di penetrazione in prima 
linea, perchè la punta vera sa
rà Pra l j , ma il suo centrocam
po è un filtro che dà sufficienti 
garanzie. Più in ambascio è Pa
rola, che dovrà fare a meno di 
Capello e di Causio, entrambi 
squalificali, anche se Furino 
rientra avendo scontato l 'appie. 
damento. Ma i rincalzi valgono 
i titolari, e Viola ne è la lam
pante dimostrazione, avendo 
giocato alla grande contro !o 
Amburgo. 

Ma i! duello ai deciderà sicu
ramente a centrocampo, pur se 
i bianconeri possono van ta re un 
miglior coefficiente proprio in 
t rasferta (7 incontri vinti in ca-

i sa e ben fi fuori). Ci auguriamo 
i soltanto che tutto si svolga nei-
, la più completa correttezza, a 

scorno di quanti hanno scrilto 
che oggi IV Olimpico * potrebbe 
trasformar.1.! in una < santabar
bara ». 

Arese, Pamich e Risi 
oggi alla Roma-Ostia 

Il secondo Iroleo dotti C a i » 
di risparmio di Roma, lo Roma-
Ostia, partirà quatta mattina dal 
Circo Massimo. Alla gara pende
ranno parte olire 4000 Iscritti, tra 
1 quali figurano campioni corno 
Aresa, cho torna alte garo dopo 
una lunga assenta, l'intramontabile 
Pomich o Risi. Un tr&uuardo in
termedio o stabilito alle Tre Fon
tane o l'arrivo è previsto allo 
stadio Stella Polare di Ostia. 

| battendo l'Inter, imponendo il 
J pari alla Juvo, al Cesena e alla 
| Roma, ma la loro posizione e 
i sempre precaria , per di più oggi 

non ci sarà Berlini squalificato. 
Fondate sjxTanze potrebbero ve
nire loro soltanto con una vit
toria sui rossoneri che però 
M>no m ripresa, dopo la vittoria 
nel t derby ,. Cìiagnoni ha par
lato perfino di lotta per lo. . 
scudetto, tulio può e sere por chi 
si nutre di speranze. Mancherà 
Gorin infortunato, mentre è di-
sponibile Zecchine che ha scon 
tato la squalifica, Giagnoni po
trebbe schierare il giovane Lo-
rini in mediana. Zecchini stop-
per ed Anquilletti in panchina. 

• CAGLIARI (18)-LAZIO (27) -
Delicata t rasferta dei campioni. 
usciti indenni dallo scontro col 
Napoli per la bravura di Pu!:ci 
che ha parato il rigore di Cle
rici. Sperano nella Roma per 
continuare a nutrire velleità di 
scudetto. Ma oggi al Sant'Elia 
dovranno vincere, anche se non 
sarà facile, perché se manche
ranno Riva. Cori e Poli tsquali 
ficaio) i sardi hanno fame di 
punti, Eppoi la La/io ha messo 
a riposo Martini. ». rcv » del pas
saggio all 'indictro che permise a 
Draglia di segnare. Perciò <• ossi
genazione •» per il « cursore ». 
Ma un'altra tegola è piovuta hi 
testa a Maestrelli per l'indispo
nibilità di PetrelB e forse anche 
di Garlaschelli. per cui forma 
zinne d'emergenza, con Polentes 
terzino, Badiani in retroguardia. 
Nanni mediano e forse Fran/oni 
ala destra . La ciambella potreb
be r iuscire senza il... buco. 

• INTER (23J-SAMP (14) — 
Per Sitare/ il periodo di t rars i-
/ione continua. La batosta nel 
<r derby * ha spento i molti entu
siasmi dopo la vittoria sulla La
zio. P e r di più non è sicuro 
cne giochi Mazzola. I genovesi 
hanno assoluto bisogno di punti 
e un diavolo per capello per il 
gol annullato a Bedm contro i! 
Cagliari, ma se i nerazzurri son 
«. decaduti * non per questo spo-

fortunato, il M\onclo influen 
zato. Figuriamoci se gli az/ur 
ri si vorranno far scappare la 
occasione di poter approfit tare 
di un possibile scivolone dell i 
Juve e della Lazio. 

• T E R N A N A ( H ) - V I C E N Z A (15) 
li risultato utile a Varese ha 
car icato i ro*-.-*o\ordi umbri, ma 
lo stesso dicasi dei \ icenlmi, 
usciti indenni da Bologna. Può 
essere che il fattore campo sia 
decisa o, ma gli uomini di K*c 
commi non sot'ovnhiiino l ' in
s e r t a n o , con l 'acqua alla gola 
come loro. 

• T O R I N O ( 2 t ) - B O L O G N A (24) 
- - L'altalena sembra essere la 
prerogativa dei granala e dei 
rossoblu: una \olt.i alle stelle. 
uno volta alle stalle; perdono 
sempre la battuta buona ne. 
momenti decish i. Fabbri conti 
mia a non essere benvoluto, no
nostante il quarto posto in clas
sifica. Tirato un sospiro di sol 
lievo per la sola diffida a Gra
h a m anziché la squalifica (ven
ne espulso insieme al •.' viola -
Merlo), Fabbri si è v;s'.i> p,t> 
vere in lesta la tegola del me
nisco di Sattolo, il ter /o porge
re. Sarà quindi costretto a uti
lizzare un Castellini in non buone 
condizioni, sempre che non gli 
venga preferìto Pigino. 1 rosso
blu bolognesi non son disposti a 
subire più di tanto, ma i gra 
nata sperano... nella Roma, nel 
Cagliari e perfino ne] Cesena. 
Badino di più a loro stessi, x i rà 
meglio. 

• V A R E S E ( 1 3 ) - F I 0 R E N T I N A 
(20) — Il precidente Ugolini ha 
te nulo a prec i sa re. alla vigilia 
della t rasfer ta , che Rocco r ina r 
ra qualunque sarà il risultato 
con ì v arosini. Ciò non toglie 
\KTti che questa Fiorentina ab 
Ina raccolto assai meno di quan-

1 to . i b b a seni , tato La Mia posi-
; / . m e no' i e p m v: a. T I (.on 
| qua lche a l t r i b i t tu ' . j d ' , j / " c M o 
; j-Kilrebb.- r i t e n t a r l o , 0 \ \ ,o che 
, ogg i t o n n o .! r . n a l . n o d ' certa 
[ non d m : a pe rde re M a n c h e r a i 
i no B e ' ' ! * ce s t u i a l ' f ' c a i o e M e r l o 
, ' i . f o r t u n a t o 

g. a. 

GLI ARBITRI (ORE 15} 
S E R I E A 

Ascol ì -Miton: Claccì; Caglia-
r l -Lor io: P r a t i ; tntcr-Sampdo-
r la: Schena; Napoli-Cesena: Ma-
scal i ; Roma-Juventus: Casar in; 
Ternana-L .R . Vicenza: Conci la; 
Torino-Bologna: Agnoli n ; V a 
rese-Fiorentina: Reggiani . 

S E R I E 8 

Alessandria-Arezzo: Lazzaro
n i ; Brescia-Catanzaro: Barba
resco; Brindlsl-Atolanto: Meni 
cucci; Foggla-Sambcncdcttesc: 
F a lasca; Genoa-Taranto: Mo
retto; Pt rugia-Como: Trono; Pe
scara -Parma: M a r i n o ; Rcggla-
na-Novara: Barboni ; Spal-Avel-
llno: CluMI; H. Verona-Pa lermo: 
Vannucchi . 

APPARTAMENTI MARE 
NEL GARGANO 

MARE LIMPIDISSIMO 
PINETE COSTE E . 
SPIACGE DI SOGNOÌ 
LESINA ari.BOLOGNA. 
P.za fiooswért, 4 Ì 
Tel . 051/227766 • : 

Ed ora passiamo, succinta „ . . , , . . ^_, 
mente, ad esaminare gli altri I lnncheranno le braccia, 
incontri della giornata, mettendo 
fin da adesso in risalto che la 
zona retrocessione si presenta 
infuocata, perché ben sette squa
dre sono racchiuse nel fa/./olet-
to di cinque punti alla r icerca 
della salvezza, e cioè Cagliari, 
Cesena. Ternana . Vicenza, Asco
li, Samp e Varese. 

• ASCOLI ( 1 5 ) - M I L A N (24) — 
Dopo l'incontro perso col Torino, 
alla 17", i marchigiani hanno ina
nellalo quat tro risultati utili. 

VACANZE LIETE 
• N A P O L I (27) -CESENA (17) -
1 partenopei imprecano ancora 
per ti rigore mancato da Clerici 
a Roma, mentre i romai\noli con
tinuano a giurare che quello con
t ro di loro non c 'era: Cera e ra 
ent ra to sulla palla e non su Bet
tega. Mal comune mezzo gaudio 
si dice, resta però il fatto che 
por gli uomini di Bcrsellim il di
sco e rosso al San Paolo, an
che perché mancheranno Fe
sta ed Ammoniaci, il primo m-

Oggi la Tirreno-Adriatico si conclude con la «crono» di S. Benedetto 

De Vlaeminck sfreccia a Civitanova 
Zilioli abbandona, Panizza «leader» 

LOCANDA TILDE (CATTOLICA) 
Via Caduti del Mare, 37 - Tele
fono 9 0 3 . 4 9 1 . Vacanze piacevoli 
in zono silenziosa, lomthare, 
giardino. Aperture moggio, prezn 
da L. 3.500 o 4 .500 1uHo com
preso. Direziono proprio. (1 ) 

CERVIA • PINARELLA - HOTC 
LEVANTE - Vio P iemonte - Tel< 
l o n o 0 5 4 4 77 2 5 7 . Di renamel i : 
more con pineto, tu l le le campi 
con servi l i , ba lcone , bar , poi 
cheu<jiO. 1 5 5-20 6 L. 4 5 0 0 , 21 
ol 2 5 3 L. G.bDO-SSOO, del 2 6 
e se ! l emure L. 4 . 5 0 0 l u d o corr 

I p jcso . ! 1 3 

L'I 

WEEK-END PASQUALE al mare 
R I M I M I • PENSIONE SENSOLI • V,o R. Serro. 10 • Tel. 31.CS3. ! 
Tre oiorni completi U. 13 000 . con pranzo speciale, ronB tranquil la 
a 130 metri mare, famil iare, camere conso l i la doccio, co'co'ie, 
parcheggio, ott ima cucina. Vacanze estive- bDssa s ta tone L. 2 900- I 
3 ,200, media L, 3.300-3.G00 tut to compreso cnchc IVA. 123) ! 

Dal nostro inviato 
CITTANOVA M A R C H E . 13 
I t a l o Zilloll a l z a b a n d i e r a 

b i anca , si r i t i r a vuo to di 
ene rg ie , s p e n t o c o m e u n a 
c a n d e l a fll l u m i c i n o : u n a co
l ica i n t e s t i n a l e non lo h a la
s c i a t o d o r m i r e , è p a r t i t o nel
la s p e r a n z a di r e s i s t e re , m a 
s u l l a r a m p a d i M o l t e p a r o 
a v e v a u n r i t a r d o di 4' d a l 
p r inc ipa l i a v v e r s a r i c h e pro
c e d e v a n o In un fazzole t to e 
c o n t i n u a r e s a r e b b e s t a t a u n a 
pena , u n o s t o r i o Inu t i l e . Co
l ica I n t e s t i n a l e d a cibi trua-

] s t l , a q u a n t o pa re , e a d e s s o 
la corsa è nel le m a n i d i D e 

I V laeminck , a m e n o di un ' in i -
! p r e s a ma iusco la , s u p e r l a t i v a 

d i un Moser . d i un K n u d s c n . 
! d i un Gimond l . Con la vi t to

r i a di C i v i t a n o v a M a r c h e . Il 
I f i a m m i n g o de l l a Brook lyn 

v a n t a 18" su F r a n c e s c o Mo
s e r e 20" sul norvegese e 11 

' b e r g a m a s c o , un m a r g i n e lm-
I p o r t a n t e In r i f e r i m e n t o a l l a 

L'n capota- I « c r o n o » di d o m a n i . E In 

q u a n t o a P a n l z z a c h e s tase 
r a i n d o s s a la m a g l i a de l pri
m a t o , r a m m e n t i a m o c h e nel
l a p rova Ind iv idua le de l '74 
v e n n e s t a c c a t o di 8'05", CI 
sp ince per Zilloll, f acc iamo 
coraggio a Moser, K n u d s c n 
e Gimond l , e r e g l t r i a m o l'opi
n i o n e di P a n l z z a : « Nessuno 
s'illuda, domani vincerà an
cora e definitivamente De 
Vlaeminck. 

La p e n u l t i m a t a p p a è s t a t a 
un viaggio t o r m e n t a t o nell 'en-
tvo te r r a m a r c h i g i a n o in unn 
s e q u e n z a di col l ine e coll inet
te, un su e giù u b r i a c a n t e nel
la corn ice di un paesagg io va
r i o p i n t o . E t a n t e borga te , t an 
t a g e n t e sul l 'uscio di casa . 
Sfogl iando 11 Uicculno abbia
mo u n a p a r t e n z a m o v i m e n t a 
t a da u n a pa t tug l i a compren
d e n t e B a t t a g l i n e Rlccoml e 
ben p r e s to a c c r e d i t a t a di 2'45". 
K' u n ' a z i o n e c h e d u r a parec
chio, poi Lasa sol leci ta il g rup
po i n d u n d o sui p r imi , m a at
t enz ione al colpo di s c e n a : Ira 
gli Immed ia t i insegui tor i (una 

SERIE B: mentre Verona e Palermo saranno a scontro diretto 

RISCATTO DEL PERUGIA COL COMO? 
La (|Limt<i woiMutd del «irono 

di ritorno dol ciiinpiuruito di se
no B presenta duo partito di 
cartello elio ritfuardtino le pri
me quat tro squadro al vortice. 
11 IVrunia capolista riceve al 
«Santa Giul iana ' il Como, quarto 
in classifica a cinque punti da-
0\i umbri (-7 v '.i'2). mentre i! 
Verona ospita il Palermo, ri-
spetti va monto secondo e ter /o , 

j d:\isi da un punto Ili!) e 2Hì. 
i \<;n c'è dubbio che se il Per UHM 
1 .i\ ra il vantammo del fattore 
| campo, un certo contraccolpo 
' p-..co,ojiico potrebbe pur accu

sarlo, dopo la scollimi sub ' t j 
domenica scorsa ad opera della 
Spai, e per munta in casa. C\i-
st.tt?ner è subito corso ai ripari 
e ha concesso un turno di ri-

i poso a! bra'i fi Solher che nini 

• ha I) Miglio di 1 r . u e un ;«)' il 

, Ciato, Il Como e. a \ U T s a n o da 

i prendere con te molle, visto e i e 
I è lanciato alla conquisUi della 
I t( rza piazza. Distrazioni, quindi, 
i non socio permesse. 
; L'altra partit issima. Verona -
1 Palermo, collauderà le aspira-
| /ioni dei veronesi per attestarsi 
i doilnilivumcnte in z.ona premo-
j /ione, Dopo la sconillla di No 

vara , l'unico a... panare è stato 
I l 'allenatore Cade, e la pat.ita 
I bollente è passala pro\ \ isona-
! mente a MascalaiUi, in a t le ta 
. di una soluzione d e l i m i t a Si 

parla persino di l l e l euo Her-
rera. Comunque otfKi il Palermo 
sarà un stesi > p.ù che impe
gnativo, anche se i sic.Iiani «.ono 

j stati inchiodati, domenica scorsa. 
| MI! pan alla 4* ,a\orit;iv dal Ciò-
I n o a . L'n s u c c e s s o de i \ e r o t t e s i 
| ; - ipor le iv l>be . .1 t r e p u n ì : ,! 
[ \ a ma,*.;; m ••u. s . r i l ari*. 

La Spai, protagonista del pia-

..M> pan 
punì : 1. 

imlx> ' i i 
con 

tonico exploit contro la capol:-
' sia umbra, ncevc utftfi 1 cani-
! pani dell ' .Uelnno che p a n n o de 
1 tisi ad inserirsi nella zona seu 
1 detto. Riusciranno a ripetere 
1 l'impresa'.' Ne dubi tarne assai, 
. Catanzaro e No\a ra , che \ a n 
1 inno m 1 lassjfica lo sie-
j l e j imo d e l l ' \ \ e ! ' i n o 1% 
1 - . i r anno n n i x ' ^ n a k ' e n l r , 
1 tra-Terla. con il Hresci, 
' la K e n i a n a . Trasforle d;[T'cili. 
j perché le /rondinelle > sogliono 
j p o r t a r e a l e n i t i n e un campto 
I nato d'eccellenza, mentre la 
• Re^Uiaiia ha assoluto bi^-oimo di 

punti per risalire la clima e s.tl-
\ a r s i flaila retrocessione, Ci!; al 
In inconln sono Ale^sandr.a • 
Arezzo, scont ro d i r e t t o t r a ri ne 
squadre ri* bassa classi! ,c.i. 
Hri'idisi .Vaiatila con 3 br:nd ; 

•aii: T,inalino di coda 0 affamali 
di pan!:, Koi^ia Samb. (JOIHM -
Taranto e Pescara Pa rma . 

c i n q u n n t l n a ) m a n c a Zllloli 
che .soffre, a r r a n c a .sul l 'a l tura 
di M o n t e l p a r o e a b b a n d o n a 
d o p o B c l m o n t c P i c e n o , esat
t a m e n t e al ch i lome t ro 122, E 
cosi I t a lo p a c i a ca ro prezzo 
u n a n o t t e a b i t a t a d u r a n t e la 
q u a l e non aveva ch iu so oc
chio, casi .scende dal piedistal
lo un personU-KJJÌO c h e e r a mol
to a t t e s o nel l 'inalo di d o m a n i . 

C iao al ma l incon ico Zllioll, 
e a v a n t i . Lu.vi fa II d iavo lo a 
q u a t t r o , .s 'apgiudica l ' abbuono 
(3") d i Mon te S. PlctranjreJl 
e con lui r e s t a n o Ba t t ag l i l i , 
D*1 Geo.st. P r a n c l o n i , Rlccoml, 

1 sul q u i n t e t t o p i o m b a Fracca- ! 
ro , m a Io spagno lo ( a p p u n t o j 

I La;*> è un t ipo t r oppo per i - 1 
| coloso: s 'oKganciano Foggial i , 
] Ku ipe r , Mele rò e d icono ba,sta | 
; a n c h e De Vlaeminck . Moser, , 
I G imond l , PanUza , Verbeeck, 

P a o h n i . K n u d s e n , Cont i . Po-
j Udori e c o m p a g n i a . Sono al I 
1 c o m a n d o 31 u o m i n i , il t ra- ' 
I g u a r d o é vicino. G i m o n d l o ! 
] a r a n c i o n i t e n t a n o il colpo t;ob- ' 
| bo, ma .sbagliano s t r a d a , e \ 
1 v i t t i m i del lo s tesso e r ro re è 
| Moser che infila le t r a n s e n n e 
; da l lato opposto , ev i t a un ba

r a c c h i n o di nocciol ine, inve
s t e uno s p e t t a t o r e , e a d d i o 
possibi l i tà di v i t tor ia . Alle cor
t e : 11 p r i m o ad e n t r a r e su l la 
pista m t e r r a b a t t u t a de l lo 

I s t ad io c o m u n a l e è Paol in t . su-
j bl to s cava l ca to d t De Vlae-
, m ' n c k . v inc i to re n e t t o a spese ' 
, del c a m p i o n e d ' I t a l i a . ' 

W l a d i m i r o Pa:i:zza è il mio- ' 
vo c l e a d e r » del la elnssiiiea j 

I seif'iito d ( De Vlaoinin-K* f.suo ! 
I cf lp ' tano) a VS', IY\ T i r r eno-
I Adrl.it1 co t e r m i n e r à rìonrtm 1 
[ con la c r o n o m e t r o di 18 chilo- ] 

met r i sul l u i r i o m i r e di S. Be
n e d e t t o del T ron to . j 

I I / n n n o scorso ques to con- | 
! I ron to regis t ro il d o m i n i o di ' 
1 De V l a e n r n c k a l l ' ecce l len te I 
j med ia di 46,926; s e c o n d o K n u n - | 
| s e » a 27", t e rzo P r a c c a r a 38" 1 
I e r i c o r r i a m o che specia l is t i f 
j come Ri t t e r e Moser aeeusa-
| rono r i s p e t t i v a m e n t e 51" e 
1 l'O.V. Non è d e t t o che la sto-
1 r i a si r ipe ta tolo e qua le , pe ro 
' De Vlaeminck ha mol t e proba

b i l i t à d: sa l i re .sul podio pol
lo q u a r t a volta consecu t iva 
Eh . si: S, B e n e d e t t o pronos t i 
ca 11 « potV'r » di Ro^cr . l'en
nes imo festival di un pedala
tore l ic i ta . 

L'ordine d'arrivo 
1 > ROGER DE VLAEMINCK 

(BoNBrooltt/n) in 4 ora 50*42" 
alla media oraria di km. 38 ,522 
(abbuono 5"j tempo eli-attivo 
4 .50 '37"} ; 2) Enrico Paolinl 
(Scic) t.t. (abbuono 3" : tempo 
effettivo 4 .50 '39" ) ; 3) Roland 
Satin (Svi. Zone») s.t. (abbuono 
1 " : tempo ef lo t t ivo 4 , 5 0 ' 4 1 " ) : 
4) Chinotti; S) Pol ldor l j 6 ) Frati-
doni; 7) Fraccaroi 8 ) Borgogno
ni; 9 ) Kulpar ( O D ; 10 Pecchie-
fan; 11 ) Conti; 12) Lssa (Sp. ) , 

Seguono, con lo ateaio tempo 
di De VloomJnck, altri corridori 
Ira I quali Knudien (Norv . ) , Gi
mondl, Pan in i , Verbecclc (Bel.) 0 
Poggiali. 

La classifica 
1) Panlzza (Brooklyn) In 21 

ore 10*13"; 2) Do Vlaeminck 
(Bel-Brooklyn) a 5 3 " ; 3) Pao
linl (Scic) a V 0 8 " ; 4) Verbeeck 
(Bel ) s.t . ; 5) Moser a V 1 1 " ; 
6) Polldori a T 1 3 " ; 7) Knudsen 
(Nor ) s.t.; 8) Conti s.t.; 9) Gi 
mondl s.t.; 10) Draux (Bel ) a 
V 4 6 " ; 11) De Ceest (Ol ) a 
V 4 8 " ; 12) Poggiali s.t.; 13) Chi-
netti s.t.; 14) Houbrechts ( B e l ) 
s.t.; 15) Kuiper (Ol ) s.t. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
NETTEZZA URBANA 

P A R M A 
L'Aziendd Municipal izzala Nettezza Urbana di 

Parma ha candi to un concorso pubbl ico per t i to l i 
ed esami per due posti di impiegato amministra
t ivo d 'ord ine. 

Il termine per la presentazione del 'e doman
de scade alle ore 13 del g iorno 29 marzo 1975. 

Titolo di studio richiesto: licenza di scuola 
media infer iore. 

Età: minima 18 anni , massima 30 anni , alla 
data del 10 marzo 1975, fatt i salvi i benefici di 
legge. 

PROVE DA SOSTENERE 

1) esame scritto di i tal iano su argoment i di cul 
tura generale; 

2) esame scritto di computister ia, di matematica 
e di elementi di contabi l i ta aziendale; 

3) prova pratica di dat t i lograf ia; 
4) esame orale. 

Stipendio iniziale mensile lo ido : L. 195.800 poi 
14 mensil i tà, aumentato del l ' indonni ta di mensa 
e del premio di produl t iv i ta de l l ' impor to mensile 
lordo r ispett ivamente di L. 13.000 e L. 2.000. 

Per altre informazioni , i candidati debbono r i 
volgersi a l l 'Uf f ic io Personale dc l l 'A .M.N.U. - Viale f 
Piacenza, 4 / 6 - PARMA, dove sarà loro conse
gnata copia del bando di concorso. 

Gino Sala 

Parigi-Nizza: 
Zoetemelk 

vince sul Faron 
MONT FARON (Toloiw). 13 

Li slatti U|>:M dclìd P; i r :p 
\ . /. ' ,i. ••li-.^i in dm' fl'H/loni. 
f uiiA.it.i nell.i t,ird.i minima-
M uni Li viil.iLi ,il Mreilc F.i 
tuli, l:{8 jh.kxiietn in tutto. 
Conio l 'a lvo SCOINO, SI O .•!'• 
l'onnali) l'ol.indoso Zootomolk. 
!l pi',ino .macco o stato quello 
c!o! Ir.inceso Dolislo clic o 
scattalo dopo no\o chilometri 
di ^oi'sa, tio naji-iH'HH la strada 
si e miiXTinata. Dal £l'ii|>pu 
allora sono use.li /Sotemelk e 
l'italiano (liambattista Baron 
elicili c'ie Inumo npi'oso Deli 
sic. Subito dopo Zootonii'lk però 
e scattato m contropiede Rum 
Ltendo al IraKuardo con .'10" 
d. vanta ta lo su Dolislo e con 

I lì't" su un piccolo plotone, l'in 
I \onuto sui primi, del quale 
1 tacevano pm'te BarKc' iel l i . 
| .Merck\ e Poulldor. 
| La s i ' c o n d l f l 'a / io. ' io s e l ' c Atni-
| d i c a l a Dol . s l . • a i a " Zoe ^ h a c .m-

s ^ n a t o il primato m ciassif:cn. 

COMUNE DI BRESSO 
P R O V I N C I A D I M I L A N O 

C u i n u m c . i s ] t 'ho SUIID vint i b.tn 

rì.!i l ' o n c o r s , p u b h l . c - jx-r t s f 

« u o n l i i>osii : 

* ;ui UM ;M<O (I, ( ' . l ini K t | i . t t t i 
/ H I : K - L*!fu i \ in i i i niMi'nti*. 
i LriLif«'.i t i .u":- 'p: , . ir ì<-! i / . i u 

o(| iup ) 

* . it i un pi loto di t ' . ipo Jìip.i:-
li/:onc Trattici \LUUITVA Iti 
K'.,uin,n.i C A tic o Arclutot 
lum) 

* ,-d un po^io di L.ijx' Kip.ir 
t '/ioni' HHKiunorui <• K'n.in 
/e l igure.) ,n Kconomi.i <• 
C'omiiK'i'f.-itj olir1.1 H. il;pioni.i 
di K.tHtunio:^». 
'^o^^)ln<, stniirn/.i P*VS<MI::I 

/unir dom.rxlo «MIIT.O ;) 5 11*73 
1 V r i t i fu- j i i . ) ' m n , i t^r f r - f i r t i 'c 

l 92(#m 2 S Ufi t a o Personale. 

Comune di Casalpuslerlertgo 
P R O V I N C I A DI M I L A N O 

!' S . I K ! , K - O . AI s fus i d . - ] r . i *. ] 
( l " \ . i .rzfiv 2 2 11'7'J •] IJ . . \ -

\.'.- ' - l . ' r n s T i n ' / H À l - : \ i n\"\ 
SL'! 0 ! . \ MKDI \ 1 > LOTTO •) -r 
. -lipii] '.n ">VC\ I^ÌO d' 1, l . 'J -Il 

1 Ì 1 c i i . i / (vw pr;\ . i l . i ' . i ,' 1'* 
•tu' .i i n) un ludo (). e t . i . ' . r : 1 
I- U r r . i A rifl',1 K'K^f 2 2 7.> -l 14 
art n f r o r t o n . r j m o n i o . l>c co:\ 
C ',on- d . ipp-ilt i) v e l o C < T T O ' I , I V 
IK'I! .ippOMtO PJ'OCOI'.O <' JVl.Tt.VO 
c . tp . ln 1 . i lo l ì ' o n c n \ i s , b ; h p r o a v o 
',i s r ^ ' v u - r u pr iHT. ' t 'o ne l l o urr 
fl\il'!rr,i> f u ' i i t c ' i do p a r t e c p H 
vv :i '..i iZ'if.i d ' n ' n i f j r o donid-n-
d.i di ' - i \ : ! o n! ' • o t i o v c r n i n e n 
l m <• no ' i u'.vc lo o r e 12 d e l 
) i ' u r n o A f ipr . lc H'T" l.,i n c ' v r 
S',.H di m\ i!o invi \ in i i>!;i q u e s : , i 
. U11I11, T s i r j / M V i e , 

( ' . C J . I . L I - 1 ' : ' i r i : < i )2 ì I''7r> 

U. SINDACO 
A\*\. Angelo B*n*M 
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PAG. 16]_echi e notizie 
Attesa per il discorso del segretario del PCUS 

l ' U n i t à dc-nenica 

Impegno assunto dal 

ministero della Sanità 
La lotta per un nuovo corso economico al congresso comunista 

Breznev oggi a Budapest m «IH.,*; L'INIZIATIVA DELLA CLASS 
per il congresso POSU * •* - ; GENOVESE PER USCIRE 

Oltre all'Iran e (forse) il Kuwait 

L'Arabia Saudita sgancia 
la sua moneta dal dollaro 

L \ - i b d banditi che A\C 
WI sospeso uo\edi cimb 
in \aluto o->u.rc ha deciso 
cri di s , « u u 1* piopsn 

moneta da doli 'O btituni 
teiT>c pc incorai \ ai D r t 
t bpee i d P ci evo iDfePi 
cmtbs di Pondo moneta o 
ntcìmaiona e sii l i bi e del 
i med i di lb fia le p m 

e pa i monete de commer 
c o ìUeimzion i e I i al M 
e tmb i o i <i J47 i ab per 
dol aro UV\ con un ml /o 
del Zi siila valuta anici 
e ini Li dee s one de 1 \r i 
bla biudita sesue di poco 
que la de l li in e si presu 
me apra la strada i dee slo 
ri imlo„'he d i parte di aitil 
piesl csportitorl di petrolio 
Intatti Ieri anche il Kuw ut 
hi ao.spcj.0 1 cambi s il 
t ene per propalare lo t-mn 
e in mento 

Queste dee ston li inno ci 
letti 1 naruiarl 1 mltat nel 
1 immed ato m i si colloc ino 
in una probpettUa politica 
di i levo che prevede 1) la 
Miduale sosttiuonc de do 
1 i-o òtatun ten.se come vilu 
ta In cui vendono e^pie^c 
le pilncipiu tiaasazlonl in 

terna/lonal 21 tentat \o I 
ci collocate il previo del x> | 
tiollo OK^I espitsao in dol 
1 u USA e quind esposto i , 
ribasso quando diminuisca lo ' 
ipprczzamento di esso in i 
una uniti di conto vilutaiio 
p u bt ibi e ' 

I i bisso di 1 do a o US\ 
e -.tito del 10 caca nei.ii 
u mi mes e di ilticttinto 
sono d m nu te e e iti iti rea 
1 del paesi espoitito-i d pe 
t o io 

II prezzo del pillo o con 
tlnui ad ossele ometto d ' 
scontro su plano mondiale 
leti 1 governo sic lese ha 
deciso d addire ad un lon 
do comune proposto d il se 
greUno d St ito USA Klss n I 
Ber mi ha i espinto lldci d 
un prezzo minimo ^arintlto 
del petiol o bu ìlbasso de 
petto io non vi sono Idee eh a 
ic 1 \ Ma Studiti ha dlm 
nu to 1 cstuulone del 13 In ' 
febbraio ma 11 1 bisso con 
t nua e si pievedc lottcbbe 
accentUHisl con Ini/ o d e l i 
estrazione nel Muc del No d 
previsto a cominci ire da mas; 
Ao 

Numerose delegazioni straniere tra cui quella del PCI diretta dal compa
gno Reichlm - In discussione una nuova « Dichiarazione programmatica » 

Dal nostro corrispondente ~~ ~ 
BUDiPEST 15 

I/'onid Breznev crii de i a 
delegazione del PCUb a 1XI 
congresso del Part to Opnra o ' 
Socia isti Un^he e>e che si 
RP'e lunedi t Betel ipe-*' L% I 
not zia e stata comun c i f i ut I 
fklilmcntc questi mattina a 
Budapest dopo che per d I 
verbi jjloinl era e no'ata scn j 
za conferma ne,r i ambtcnj ' 
gloria istic 

E questo il p-imo vlawio i 
« p-aticimente pumo lntc-
vento pubbl co de leade- so 
vlet co dopo la malattia del 
mesi scois 

In occas one del suo sa 
'uto a conKies.io de part to 
fratello unerheres" si affeimi 
rtrtia cap 11 e mas i la 11 se 
Jtrctar o ircncralc dt PCUS 
p-onuncleia un mportanf 
discorso d poi tic i Interni 
T onuc 

Breznev o rxrt to questa 
mattina da Mosca n t"*eno e 
I1 buo arrivo è p-ev sto per 
domani a e ore 18 La delc 
Razione sovie'lca e compo 
sta d i Wlad mir Scerblzkl 
dell ufflc o pò t co del PCUS 
e primo scffretano del Pir 
tlto comun sta u c a no da 
Kostantln Katuscev seirreta 
rio del CC del PCUS d i 
Eduard bccvardnn/c primo 
sesrretarlo de part to comu 
nista georgiano e da Wlidi 
mli Pavlov imbasciatore so 
vletlco a Budapest 

Ier bera erano arrivate ne 
la capitale ungherese le prl 
me de.OKaz.ioni straniere l-a 
cui quella Italiana guidata 
dal compagno Alircdo Rei 
ehlin de la Dilezione da Ai 
«anxclo Valli della CCC e da 
Fabrizio D Agosti no de la re 
dazione d1 «Rlmscita» In 
onore della delegazione del 
PCI l'ambasc'atorc d Italia a 
Budapest Mar o Franzl ha 
offerto questa sera un pran 
to H grosso delle delegazioni 
straniere arriverà In serata 
!« de egazlonl del partiti dei 
paesi socialisti saranno tutte 
«d altissimo livello ma ' i 
loro composizione non è in 
cora stata annunciato uffl 
eialmcnte 

La lase preparatoria de 1 as 
«ise si è conclusa la sett ma 
na scorsa con gli ultimi con 
crcsb regionali L elemento 
di maga or rilievo d questa 
fase precongressuale L st ito 
Renza dubbio il prolondo r 
cambo opeiato neg l organ 
smi dirigenti di bise che so 
no stati rinnovati per il "0", 
f icendo più spazio agli opn-al 
e ahe donne La percentua e 
di donne e opnrat negli oi 
ganibml dirigenti di base è 
ora più alta di quella gene 
mie del Part'to 

I tomi discussi nel tic m<* 
il di dibittito e che htnno 
•portato alla piescntazlonc di 
1500 emendamenti alle tesi 
nono stati soprattutto que li 
della bltuazione economici e 
del a democrazli Particolar" 
attenzione e stata posti il 
prob emi della razionalizza 
7ione del slstem i produttivo 
e su quello della democrazli 
nei luoghi di livoro oggi sol 
focata d i « troppe formillta 
e da scaisa consideratone 
per le opinioni espresse dal 
basso ) 

\mplo ri levo ha a\uto an 
che il problemi della dlstcr 
e one e del rappoiti interni 
7lonall del POSU II nuovo 
meccanismo di dlrez one eco 
nomica In vigore ormi! da 
•ette anni non e stato mes 
no In di cussionc II d batt to 
che ha preceduto questo con 
cresso affermano i dir genti 
del POSU e stato più critico 
che nel p issato e quindi p u 
costruttivo 

LXI congresso del POSU 
Rara chiamato anche ad ap 
provate una « D dilatazione 
Programmat ca > che dovici 
sostituire que la del 1948 N-l 
progetto di documento pub 
blicato nel giorni scoisi c i 
elaborato d i un i comm sstone 
presieduta dallo stesso primo 
fiegretano del p irt to Janos 
Kadar si tracciano le lince 
di sviluppo della soc età so 
eia ista per 1 piossiml quindi 
ci venti anni sotto ineando 
doprattutto i temi di una 
maggiore giustlz a soc a e 
dello sviluppo del a democri 
z a e dell estensione dellege 
rnonia del marxismo nel a so 
e età ungherese 

Si trat t i di un documento 
ricco d conferme mx anche 
d novità soprattutto per 
quanto concerne e questio 
ni ideologiche intorno al e 
qua si è svi uppato negli ul 
t mi due o tie n ni un pai 
tlcolarc contiollo centra e d" 
terminando 1 esplode e d cp 
•odi di cu a stimpa ha pi 
Iato ampiamente II Con„- e-, 
so dovrebbe conclude s s i 
bato pross -no con 1 e ezi me 
de nuovi organ smi d -

per 
asili nido 

I p oh nu do i tu iz one 
dell e c;i„c 1041 siigli as I 
n do e Ir piopos o di modi 
liei n<iT7itc sono stati osi 
m nati no coi o di un incon 

o svoltosi il mmistp o d--
a fad^it i l i i lappi esentali 
t de! e Refjon e dell i Fé 
der ulono sindacale imlturla e 
una dolCET îono del mmiste 
io della Sinili nudi tà d il 
sottosegietano foschi 

Nel torso de 1 incontro — 
mioimi un comunicato so 
no stat ountuah/zali ì pio 
blcmi ìol it \i alla corictta 
mteiprct-vione de U tempre 
1044 del 10"1 pei 1 OIOR<U o 
ne dm loixJl di p\ te del 
ministero del! i S mlta a le Re 
„ om per 1 *\ttu\/tonc dei PIA 
m degli nsii nido 

Da. p i te dol ministero del 
a Smita sono stite fornite is 

sitU'-a^ioni correlato allesat 
rn inteipre'a/'iono dolln le? 
go pei superare i iltaidl de 
1 acciedlt imento cki fondi 11 
no ali \nno 19"4 e poi acce 
lei ne quelli ìtlatlvi il l£)7a 
^ i st inziati nel bil melo del 
lo Stato Lt Regioni dispor 
i^nno cosi complesbi\amentc 
eli 10J mil ardi 

Circ i e necessarie mod f 
che a l i predetta lc/L.e — * 
cui te.->to del d sciano di log 
jsC e stito pieci spasto an 
ehc sulla bise delle i ehi* 
ste delle Regioni si con 
cordato sull i op-o" unita di 
modifiche ìelitlvc i upera 
monto del 1 miti di contilbu 
to che r Regioni possono e 
rogare ai Comun 

Il governo cederebbe alle pressioni delle compagnie 

Nuova imposta sul metano 
per soddisfare i petrolieri? 

La riduzione dei prezzi internazionali del petrolio e del costo dei no
leggi rende del tutto ingiustificate le pretese dell'Unione petrolifera 

Le ult me indu>uc/lonl t i i 
pelate d i ambienti ministc 
u ili m merito al prezzi dei 
prodotti petiohfeii sono que 
ste il governo direbbe oilcn 
t i to irt imporre uni imposta
sti! Ka-> metano (venduto pie 
\ Uentemonte dil A„ip Eni > 
Kl allo^eiiro le ta.sse sulla 
benzina *_ x concedere lcqui 
\ alente di questa ultima opc 
ì izione \ì pctrollcr Con 
temperane ^mente dovrebbe 
aumentare di 30 11 e al chilo 
inchc il Riseli petrolio lique 
tatto 

SI 11 xtt i — t peti amo — 
soltanto di indiieiczionl che 
come Uh virino accolte Mi 
esse dimostrino in buona so 
stanza che il < bi icelo dt lei 
io» lui goveino e Unione pc 
trollfcn. e tuttori In coiso o 
che con ogni probabilità le 

compagnie si stanno fa 
ccndo più virulente in una 
piesMone ornili m itto da ol 
tre sei mesi 

Si tt itti tuttiv a di un 
«buccio di teno ISMUCIO 
tanto più che 1 petrolieri iti 
1 ini pretendono lumen* pio 
pr o nel momento n cui i 
pie<izi sul meicato mondi ile 
dol pt ti olio rogisttano più eh 
un sintomo di rallentamento 

Proprio 1 altro t o m o id 
esemplo le agenzie di stani 
pa lornivano notule circa una 
decisione dell A gena di dimi 

nuire l piezz del gie^ìo di 
23 centesimi di do luo al bi 
i li Questa ìnloima/ionc se 
guiva K! I tic an-i othe che 
ntcicssa\ ino uni seiie di 

p lesi produttoil E seguiva 
ili accordo concluso durante 
la visiti del presidente Leo 
ne i Rjid con lAr\bia Sau 
dita in cui si — e detto ai 
qu ittio vent d\ fonti ufficio 
se — saicbbcio eompiesc in 
che scosse paitite di petro 
ho 

So un discoi so logico si do 
\essc J ne pcitinto a pio 
poslto del piezzi del greggio 
— e quindi di quelli del vari 
piodotti pctioliieil — questo 
discorso poti ebbe essere con 
ci ito soltinto sulla oventui 
1 tu dì uni ìidiuìone dei pie/ 
zi stessi se non subito qu in 
to meno nelli medH piospet 
tl\ \ Ma le cosi vanno di 
veisimcntc LUnione petroli 
lei i continui ad Insistere sui 
suoi conti — che lo stesso 
ministro Donat Cattin litio 
ne ««ontliti > — e id vsaeii 
re ene le soc lo*a pcttohlorc 
la'voictcbbeio in peiditn Va 
le 11 pen i di ncoid ire t he 

conti e i bi mei petrolileri 
non sono mai stati icsl not 
con la necessaila tiasparon 
zi A questo pioposlto tutta 
\ i \i e da due che se le 
conipignie oponntl nel nostro 
P\ese pi-efe^ scono custodite 

con eompionsbile „clos i 
I ì loio e ilcol alti" compiamo 
1 sono un pò più lnnche e \m 

mettono ma„an dicendo so o 
j uni pirte dell i ve iti che 
| 1 otturato piolitti e dividend 

azionali sono aumentiti in 
che noli anno di cnsi 19"4 

E di ieri uni nota delli 
agenzlt UPI dellAjo in cui 
si annunci uà che li Shc 1 

1 h i realizzato nel 74 un IU 
mento del bO pei cento tìa\ 

I protltti piocls»,ndo che j,U 
] intioiti netti della c o m p i a l i 

inglo ol mde->e sono stati 1 m 
no scorso di 2 690 miliardi di 
doli vi l rispetto il 1682 mi 

I lindi di do lui del 197J» Co 
si il totu e (dol dividendo) 74 

voli x ad essere piri i 8 
fioiinl pei azione contro 7 2.5 
nel 1973) 

Neln stessa j jo ini t i 1 AP 
d iv i notizia d i Londu che 

la Sut sh Peti oleum h i con 
, seguito nel 10"! un mmcnto 

degli utili netti saliti i 487 4 
I milioni di stelline eontio 329 

milioni nel 1973 l a sHuazio 
ne di questi giuppi polio 
liioii - uno dei quali e pie 
morite anche n lt ilia •— non e 
dunque di immatici come 

irebbe quella dei pctiolici 
nostian r questo e un ole 

[ mento di più che compiova 
la esigenza di non cedere 

| sir. se. 

Dalla Federazione della stampa e dai sindacati dei poligrafici 

Rilanciata Fazione unitaria 
per la libertà d'informazione 

«enti 

Guido Bimbi 

Un uomo 

e una donna 

assassinati 

a La Piata 
I \ PI M \ 1 

I torpi i ivi i il i ii> i t 
<i in u ni > ( di un i do mi si LO 
st iti t uv ili ni i ì Hit > i o l i 
*s i un [H)iiU ili i ix ter -a d 
Li PI it I l i p»li/ i i ou l i 
t >v it > dcK.unn.nl di I t ila 
S« sncl > i eiin Mi U i s )d 
[X i i blu. is UL IUI^M » d 
un i i iiics » di I i e mi ) un i de i 
t< tortsti di ck ti i conilo k 
n io Me to edt scoi >c i l a 
PI I l t, t » > LU. is» I l i l 
d°n e 1 •- i u t i. nm ti \ » 
«tot lenone de iun \c" i a 

Prospettive 1,1 u e picoc 
cupanti si atlftcc ano ali ot z 
zoule per quinto ri0uaicla i 

berti della n'otntizione Da 
un 1 ito m un ìtie-it oùi no 
ve • ce de 1 i m u„loranz i 
\ ul imuit ne si e vent i 
t i uni soluzione stulcio per 
kh nu i n quo di mi sul 

i bi-.e di un ì m boi so de 
costi do la e n 11 i chilo.,1 i n 
ino .senz i mit t. -icnz i i 
e un i A n mzi i ic i e li clic 
1 ivor icbbe sopì it utto que 
gioinil che possono con aie 
su pagine e p i« ne d pub 
b leita quind , ia pinate Di 
I i tro Uo s i n preseli/1 
di nuovi i tu te In a a Ctcu 
*.ttta (tri popolo e il < Oto 
bo nel senso che s mira 
a s.b ociart quelle di'ficlli s 
tu iz ont 1 ivoret do paitl pò 
ticht inteiessatt ia utilizzi 
IL .: ornili come st umtnt 
eletto ah 

Questo ntoiTiiz om sono 
state lo^n te er ni ittma a 
^ o r m -, ci il pitsideiUt ck 
U I tdci iz ont i iz oi i e dt 
II itimp i Vini ititeli ci i t 
„u ino Cesthi i d i C uz 
d*. la -, u ita ciocut v i * ci fe 
io i pei s n:\ icat pò -, i 

qu i i h i ino ini u 
o n ]) ut to ne i i cecso t i 

d un i il nr i ck i loti i 
un t wiicn e i no ì i L • d 
itt i con i 1 ed laz o i 

COI! CtSL U1L pei uni 
vci L e p tot onci i ì oi n i de i 
i 3"m iz one e pei un i e 

lo L v i ulto om L pio e io 
r i e 

I i mob I i / o u di i t i 
e_oi i d -, oi nlisti iv i 
io,o CJU uni ->e e dt i-. 

semb ce d iodi one eie si 
i in io t tt i ite „ ovec ì -0 
il i z r o o d un i ^J 
t e u ono d t o o d du» 

o'-e II Con 1̂ o n iz on ilo di 
' i ledei i/ione dclli stimpa 

si iiunu i quindi il -) *. ì -i> 
m uzo per declcleio i con o 

j e tzionc di uni u»si mbit i ni 
zionalc de tom ti a i e 
a i/ one e un i „ i ide „ oi 
naUi d lot i di uitt 1 -,101 

I n i ist t il i il e t"o i ni e 
I\cl il ittempo u n i ì tn esio 
un intontio co -,UVLI IO IXI 
ti seuteie 1 piob en ul t i ) 
peto e pei npe nu o con 
eie intenti id u v i t i n. i 
oi ni t tond it i s i i be 11 d 
amixi 
Pe qu uno ì „uud i i 

U(u„ctui atl p pò o e 
, st ito sp t„ ito e i ni ittm i 
' oltie i i ck urne i p n i 

e n i spoita tonilo 11 d 
,enzi della l tdei izonc di 
i stompi perche l e itti 

tal co dei piobtni ci quel 
| ., om ile e s t t ->unU U n 
I sjonsibi it i ck 11 iu n u t ( n c 
j ins e me il „omi t s t i e ivo 

ì itoli inveirsi t \ o i 
uni nuovi dcnuiu i quti l i 

I \ v i i ivile i nd( itt i t 
s itimi l mezzi * U t 
st it i di II i •> < i ('(' cita 
i quoll i piopi i t i C ipiott i 
che M ne vo e \ t di l iu Q le 

u nuovo iti u J i st il d 
l n to di d i„i ì de i l Nbl 

, co ne ui a itopti 11 opei iz o 
I i e eh ttoi i i itili i i n 

\ 11 delle pics me i i /o i 
i „ on ni euniut i i 

Q l Ulto t Gfob") e 
iv Ut i 1 qut e i un i 
soit i di qu ittio de )ut i 

t de mot i ti in q 11 li inno 
iv mzato 11 piopos ,i d tede 

| u 1 quof d n o id uno st mi 
patoic L inzu n qu i e h i 

I „ i 1 it o ipcie the i endt 
. n xl ! e u ic tt Ut no i o MI 

moni 
In nu to L, a iir r dt. 

voitìcc di mi Monn/i e sii 
to sottol no ito en che non 
il e tontinu id ittuirc i cu 
n iti ilei >utth J Inter 
venti v idano n d itzone del 
li iilo n \ noi senso di 
^ u m t i o libelli d t spi esso 
ne < p u il mo di o test ite 

Sotto accusa 
l'editore 
Lanzara 

COSTRETTI ALLO SCIO 
PERO I DIPENDENTI 
D E L L A TIPOGRAFIA 
CHE STAMPA « M A N I 
FESTO » E « VOCE RE 

PUBBLICANA » 

La borghesia locale incapace di indicare una via d'uscita • Superare il vecchio modello di sviluppo e ls frontiere dell'operaismo 

i quotici in l oc r lepubbl 
taini < Wuìitfts o n o n i p p i 
i i ino o„i, nello « 1 eoi" i 
t iu i eh LI i tmpi v v io st o 
p io dei lipomi i 1 io t 
tivo u i izio i ic 11 Muniti 
slr h » me-. un comuni i 
t j i tu i tu i I e li ou 
Lm/ u i not i poi soie st i 
lo pi ut uo n i d tv n U 
th h i 5 i o l b o u lo 
t lobo d IV f 31 i ( T I 
lo ìzion i t io t > s pr > 
niii n n h p i j ) 1 o ) t 
I le ! ut u d I q eli n ) d 
PDUP d iunc i cu l f i 

ho e J n u i t \ ol t 
hot UKIO di pn x ii I O I 
/ ont ton 11 t imp i 11 the 
1 „toi iti vi e n i i n J 

contio pot H Liupp t o 
no me t p u n m i ik 
ton ipoi i/ e n di ti m« ] 
„ >1 un ntn d p il t in 

d iti o i i 1 bo t i di 
tamp i 

Dalla nostra redazione 
GENOVA Vi 

Ant,t o Costi stmbia oimn 
nteto-%salo sopiattutto a eom 
p ire quadri e ippaitHmen 
t il \oceho Piaggio hi ven 
duto tutto 11 petroliere Gario 
no — nel gian tiAmbuMa :n 
tornaz om e — è alla ricerca 
di una posizione che può esse 
le solo quelli del va&sallo 
gli speculatori immobiliari ve 
dono consumai*! le ultime ri 
soi se 1 siche do territorio 
IAX grinde boighesm genovc 
se g A pftiiss tai a e mercan 
11 stita pei sua n itura ha 
oimal esiuiito del tutto ogni 
funzione positiva e incontia 
dilricolta ciescenti ad afron 
taie una crisi che U tiova 
sempre più incuta e divisa 

Questa e una delle pecu 
haliti genovohi dlscu.s.-»e e 
congiesso piovine a e del PCI 
i cinque giorni di dlbittlto ot 
tantuno Interventi su 580 et" 
legati un retrotena di 641 
aòsemblec nelle labbriche e 
nei quartieri 138 congressi di 
sezione) L altra peculiarità è 
data dal fatto che Genova 
e la Ligurli rispetto alla cri
si economica nazionale si tro 
vano in una situazione bingo 
lire producono infatti beni 
strumentali macchine elettri 
che id alto livello tecnologi 
co navi acciaio impianti 
tutti settori che devono etse 
io consideiati trainanti se si 
v uc e evitare il collasso eco 
nomlco del paese < Siamo 
e oe di fronte — osserva il 
compagno Montcssoro nella 
sui relazione — ad una occa 
sione stoiioi per superale 
quel modello di sviluppo che 
ha potato ahi emargirmzlo 
no e al declassamento della 
nostm struttur i industriale e 
e e il poilcoio che cosi conti 
nuindo le cose anche questa 
biande occasione possa essere 
perduta » 

Ed etto apparire un primo 
nodo attorno il quale il con 
«POSSO hi d scusso II venii 
meno del IUOIO nazionale del 
la vocch a classe dirigente si 
uvei beri su partiti come la 
DC e il PSDI accentuando 
ne li povti\i politica e Idea 
le E dunque ered bile 1 
compi omesso storico con que 
sta DC* Intanto — e stato 
nsposto — irebbe un già 
\ i c io ie considerale il parli 
to dello s<nido ciotlato co 
rm uni icilt i mmutibile e 
pò e i ithi voio che H T>n 

moti iz a ti s t an i ^onove^o 
sotto la spinta degli avvenl 
menti e delle lotte ha mtan 
to rinunciato (almeno pei oia) 
illi teoi la dejsli opposti estro 
misml tentando di caiat 
teti7zaisl in senso intlfasci 
st i e la co e sembri voler 
abbandonare la linei dello 
scontio iiontale con il movi 
mento opeialo 

Mi soprattutto ò pioprlo 
questo disseccarsi tot ile della 
Imi i del ceto dominante a 
reclamare uni ci isso opeiaii 
ekcmomo cipHV di supein 
io lo vecchie lrontieio del 
lopciaismo o dell economici 
sino di costuurc un arti 
colato sistema di illcanze da 
io bittaUii anche sul te le 
no ìdeaie monle o cultun 
lo di que la culmi t the qui 
dovendo esprimere va oli st i 
liei ha avuto sempre e so tan 
to vdoie di ornamento 

Sul temi centiale del eom 
piome so stoino 1 attoido del 
ton lesso e tato i°ilo "-ep 
puie con iccentuizioni e sfu 
mituic divoise Corto biso 
n m tsscie consapevoli — to 
me ha osservato 11 tompaEno 
Gloi„ o unendoli nel dlscoi 
so conclusivo - che U nastia 
sti itegli allonda le sue la 
diti in uni elisi etonom ca 
mondiale csti ornamento gi i 
ve piolondi e piesumibihnen 
tt di lunga dui i t i dlvei 
sa da quelli dol 1̂ 29 poiché 
e ci si del oipitillsmo mo 
lopohstito di Stato e si ma 
n lesti in un mondo piolondi 

I mente muterò nspetto agi 
inni ì(> 

| Perciò noi indichi imo — h i 
d<uo Amendola — una so u 

I zo ie domocrititi nella eoo 
j scrizione mondi ile ehc ò 
' qu licosa di più della coesi 
I stenza patiiiti e i ichledc pò 

tei nuovi «i livello euiopoo 
I e mondili" Qumdo potia du 

ino 1 ittuilo s uazione'* Alla 
I te 11 della riconvcisiono e o 
| nomka dove ossele la disse 
1 operaia ittiavoiso le rilor 

me il supciam^nto dei r stili 
del toipoi it v ->mo e dcha 
spici itui i ti a lavoi itoi oc 

| tup ul e disoccupati II mas 
I «ioio pei colo pei la domo 

t u / i e the lo Stato ciò 
so fo peso del piopuo ci 

1 siacimcnto pò i leo o moia 
I lo O li tnsi si av via ver 
1 so solu ioni domati n ' h e op 

puie si or^pai ino Kiomi issai 
bui r tosi < he arriviamo 

I il tompiomcsso storco o 
ne ccmpiendiamo tutta i poi 

I t i a i vtl dita 1 esicen/%t di 
attillilo ogU e non nel due 

. mi i consipevo 1 «. he non t i 
i i un pasiig^o ne fac lo ne 

I i ido ore 
A q lesto Mupp-) di or >ble 

mi s i conduce ci nuovo U 
lucessi» d ui diverso mo 

I dello d sv uppo etonom co 
1 qi ileuno ha pioterito in a 
I io di t pò di sviluppo c i 
I t indo lespcssiont mode 

o < d un n mvo modo di 
1 _ o v e n ì t 

Ci vo » lio aie 1 Iw 
e U i (I I ci b Ut to ceni, es 
i e d-n nfoi si propi o 

i i u iun \ do 1 etonom i v.e 
\ t e 3 oduz one di beni 

, sii ime it 1 piem nenie ix>so 
I ci nttiven o pubblico» e u 

t u o nizienalo the Genova 
1 L,ut i possono i,iot i 

I li o^g i tinche 1 piese esca 
' d i i 11 is 

I putendo dalla n osti a 
i realta ha asseiv ito il eom 

pumo Montcssoro nella sua 
if t on» — ehi comprend a 

I mo mteiu il sign-fcato del 

li if fimaz ono ^cneiak 
tondo a qua e i loduno e e 
men* d soci il mo ogK noi 
deve sikiilicaif tan o pio ( 

doro ad uni estensione quan 
titat v i dell «nei dell inteivon 
to pubbl co quanto piuttosto 
alleimene che e imprese ,Ja 
oggi sotto contio o dt lo 
Stato devono (ssere usate non 
secondo una loRica privatisti 
ca e monopolistica ma come 
uno stiumento per orientare 
e dirigete m modo consapevo 
e tutto lo sviluppo econo 
mico 

In offott 1 attuale struttura 
industi ile genovese e ligure 
— Insieme alle attività marlt 
timo poi tulli e al grande pi 
trimonio rapp esentato dalle 
ìlsoise umaiy - può diven 
tare un punto di forza pei i 

11 o on i) del j 
o 1 ittuaz one d una p ole i 
da i t o ivors o T1 I idu t < 

Q landò sotto n amo qje 
COS t st t o ( \H o n 
concie so esc id uno <^i 
ndul^on/a vo- o mpo o 

n lot il t e he \ pi o[3c s to 
dt] lippoito ia \md e Si d 
ne i t 1 mit imo \ d e eh 
i potenziamento de ] ndu i 
dol beni strumcnt i e fun 
/ioni e e coerente con lo sv 
luppo del Mezzo,; orno No 
didimo qualcosa d pu e 
cioè the pioprìo attnveiso o 
viluppo del Mezzogiorno pi 

sa anche il n anc o d™l n du l 
stila genovese o Igure ' 

E a questo punto di d 
batti o eme gono coi ova i 
— accanto a pioposte prò 
grammatiche dettav.h'Uo a 
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un nome che fa primavera 

alla Fiera di Verona 
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l ' U l l i t à / domenica 16 marzo 1975 PAG. 17/fatti nel m o n d o 
In attuazione jin Portogallo le misure per ridurre il potere dei monopoli Si decidono nuove azioni di lotta 
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NAZIONALIZZATE LE ASSICURAZIONI 
Nuova unità tra comunisti e socialisti 

Dcpo il provvedimento sulle banche il Consiglio della rivoluzione ha inteso mettere a disposizione del popolo ingenti capitali controllati da una minoranza privilegiata 
H segretario del Partito socialista afferma che solo l'unita col PCP e con le altre forze antifasciste permetterà l'avanzata del processo democratico • 1011 golpisti arrestati 

fDalla prima pagina) 

Tremare) è qucll 1 di un pìeso 
eh* è appena UHCI*O da un « Ro 
pp » controrivoluzionario della 
destra economica e fascista che 
e r uscito ad eliminarne il br te 
ciò armato che comincia appi 
na ora coraggiosa mente » in 
tradurre misure per eliminar™ 
le radici e i tentacoli economici 
e che sta cercando in un i ditti 
Cile dialettica uno sua strada 
spec fica per garantirsi uno ÒW 
luppo democratico 

h su questa specificità clic i 
concentra oggi 1 attenzione diteli 
osservatori politici La cri 1/ 0 
ne del Consiglio superiore di.Ili 
rivoluzione si ribaci sce qui 1 
Lisbona necLi ambienti di 1 Mo 
vi-mento delle for/e armate non 
rappresenta come si vuol lai 
credere una qualsiasi forma di 
affermazione autocratica dei mi 
litan sulle for^e politiche civiU 
e sui partiti bensì la r*»ali/zn 
wone suggerita dagli av\em 
menti e dai fatti di un organo 
decisionale capace di coordina 
re in stretta coli abora/ione con 
le forte sinceramente democra 
tiene e quindi con la coali-rionc 
•governativa che probabilmente 
anzi quasi certamente sarà al 
largata tutti 1 grandi obietti\ : 
che si pongono al paese nel suo 
cammino vetso la democrazia 
Certo non si nasconde che vi 
aia una concentrazione di potè 
re Ma si aggiunge che non è 
affatto come si vorrebbe acero 
ditare per 1 instaurazione di un 1 
dittatura militare (ieri 11 porta 
voce del MFA che e anche uno 
dei v entiquattro membri del 
Consiglio della rivoluzione Liu 
rencio diceva « Se avessimo 
soluto «instaurare una dittatura 
militare avremmo già potuto far 
lo >) ma per garantire al con 
trarlo 1 attuazione del program 
ma lanciato fin dati indomani del 
25 aprile e sul quale « tutte U» 
forze politiche» dicono 1 nuli 
tari almeno a parole si sono 
sempre dette d accordo 

Politicamente 
coscienti 

L odierna « leadership » del 
M F \ respinge cattgoricamentc 
ogni tipo di etichetta che affer 
mano si vorrebbe appiccicare 
A! Loro modello e Noi non suitno 
né la Turchia di -\taturk né il 
Perù di Velasco Alvarado Non 
siamo una minaccia permanente 
al potere civile classico delle 
società occidentali» scrivono sul 
loro bollettino «Ciò si deve In 
gran parte al carattere di eia* 
se del potere politico civile in 
Queste società Una istituzioni» 
militare con tutte le sue proprie 
caratteristiche politicamente co. 
sciente delle realtà soci ab e di 
conseguenza disposta a metter 
si al fianco delle classi più po
vere e come appoggio di queste, 
costituisce cffetttv amente una 
poderosa minaccia a certi inU> 
reAsi e a un certo potere civilf 
D altra parte una integrazione 
politica delle forze armate n«lK 
società civile con le funzioni pò 
litiche menzionate necessaria 
mente Istituzionale non ha Da 
rallell nella stona delle società 
occidentali moderne Questa isti* 

t u / 0111 // i / ioiK. ixj fu. d i conse 
gutn/1 mknoni ni e nticerup 
m et rti interi ssi e eruppi poh 
t l c l 

Non st mora pero the tossi ro di 
qui sto tip*) fili interrogativi f*he 
si ponevano e si pongono >,li op 
positon dell 1 istitu/ionali//H/ 0 
ne citi MF V Se oggi ali mdoma 
ni eli fallito « go pc •» di II 11 
mir/o si t i uni rapidi mnhsi 
delle posizioni issunto dai viri 

' putiti din invi al p'-oboma dell 1 
istituzionali// i/ione del \If*\ 
quale galante di un tipo di svi 
luppo pi ogi issi sta della demo 
cia/ia (joitoghtse si vede abbti 
stanza chi ir mielite come det 0 

| UN * prooc cupa /ioni ••> alle * pei 
plessita»|xr irusato ili ijxMt-i 

• * opposizione / {e il e iso di pir 
titi di desti 1 come il Centio de 

] mociatico sociale mode iati co 
1 me li IX di Sincht/ Osonp) vi 

fosstio niente litio che itdisic 
eoido li ostilità e nei casi dei 
partiti di estiemi destra il ST 
botaggto di questo tipo di su 
luppo Una ostilità e un sabotag 
gio che trovav i 1 suoi alleati in 

1 Spinola e negli ufficiali a lui fi 
deli che occorre dirlo erano u 
rivati il Movimento delle forze 
armate per abbattere non tant.) 
il fascismo com*. tale mi quel 
tipo screditato e impresentabile 
di dittatili a per mantenere n 
tatto le sti utturt del potere eco 
nomico che I avevano nutrita e 
sorretta Imo ad allori 

La pi est 1171 nel Centro de 
moti it ito soci ile di buoni p ir 
te dei vecchi arnesi sala/aiia 
n e e tetanisti e il loro ippt 
ìentimento con h Democrazia 
ci isti ina tre ita come gruppo di 
opinione eap ice di accogliere 
1 voti del moderatismo e del 
conscn ator smo d 1 SancheV 
Osono (ricercato oggi come 
fortemente sospetto — la sua 
fuga e la sua stompaisa sono 
di per s£ eloquenti — di ossele 
di retti mente cuimolto noi «gol 
pe » dell 11 marzo) non lancia
no dubbi sulk fimhtà di quo 
sti 1 aggruppamenti Le «poi 
flessita » dei socnlisti dinan 
zi alla istitu/ionali//a/iono del 
movimento delle forze irmate 
sembra\ ino invece dettile più 
di preoccupazioni elettoralisti 
che e dai timore che 1 al 1 prò 
gress sta del \W\ potesse in 
quache modo pnulegwrc il 
Pattito comunista che ha sem 
pte fin ci ili inizio sostenuto 
il ruolo decisivo del legame 
popolo Mt -\ per un 1 trasfor 
ma/ione profonda delle strut 
ture sociali ed economiche del 
paese e quindi per la demo
crazia 

Il tentato «golpe» reiziona 
no da questo punto di vista 
sembra aver dileguato molti 
dubbi e molto perplessità nel 
settore soci 1 lista Non si tratta 
solo della cessazione di una pe 
ricolosa polemica tr i 1 due 
partiti e quindi di una tregua 
che vedo 1 contendenti atte 
stitt su due trenti 

leu sera a Birre io il se 
grotano dui Pai tito ^oculista 
Mano Soare •> pi riandò ad 
una grande folla ha definito la 
posizione det suo partito net 
confronti di 1 comunisti corno 
un ampn disposi/ione ili uni
ta con il Paitito comunista por
toghese t s a h aguardando la li-

Intervista di 
Cunhal sul 

fallito golpe 
Le misure per garantire la democrazia portoghese 
Aumentare la produzione - Vicina la riforma agraria 
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In un Intervista al Diario 

te Nottcìas, 11 segretario gè 
ncrale del Partito comunista. 
portoghese Alvaro Cunhal af 
ferma che 11 recente tentati 
vo di colpo di Stato contro 
rivoluzionarlo è stato prece 
«luto da una campagna antl 
comunista organizzata da un 
artificioso Inasprimento dei 
conflitti sociali unito a una 
ondata di violenze e provoca 
noni , da un intenso sabotag 
(rio economico e da vari intrl 
irhl contro li Movimento del'c 
forze armate (MFA) Tutto 
ciò ha creato una situazione 
favorevole ali lnlzlat'va rea 
clonarla 

ri fallimento del tentativo 
di golpe controrivoluzionario 
— continua Cunhal si sole 
ga in primo luogo con la fc 
delta del popolo portoghese 
alla causa della democrazia 
con la fedeltà del militari ai 
principi del MFA e con gli 
stretti, fraterni legami esl 
stenti tra popolo e militar 

Dopo aver sottolineato che 
li partito comunista conti 
nua ad agire nella nuova si 
Uuzionc per 11 rlconoscimen 
t o del diritto alla Ubera <tt 
ttvlta di tutti t partiti poli 
tlcl 11 segretario del PCP co 
si prosegue questa attività 
dovrà soddisfare una condì 
rione, ovvero 11 rispetto delle 
libertà democratiche, 1 lmpc 
gno a non Intraprendere al 
cuna azione per liquidare 
queste libertà Ciò non si 
gniflca che non debbano et, 
sere prese misure contio quel 
partiti che utilizzano la lega 
1 ta per organizzare complot 
ti Illegali contro lordlnamen 
to democratico Egl1 ha chla 
rito che ciò riguarda bla 1 
partiti di destra coinvolti nel 
la preparazione del tentativo 
di colpo di Stato dell 11 mar 
zo 1 quali hanno contribuito 
a .a creazione di una situazio 
ne favorevo'e per quel tenta 
m o sia 1 attività di gruppi 
pseudorlvoluzlonari che coi 
le loro provocnzloni e 1 d 
so'dlnl da loro organizza 
hanno nella prati™ fitto il 
fioco delU rea,- otx 

R spondendo a una doman 
da sulla posizione del partito 
comunista in mei Ito a l a pu
nizione del responsabili del 
tentato golpe Alvaro Cunhal 
ha sottolineato cht « tutte le 
persone responsabili di avere 
attentato a diritti e i l e I 
berta de. cittadini poitoghesl 
col metodi del ricatto e con 
atti di violenza debbono cs.se 
re esemplarmente punite 

Il segretario generale del 
PCP ha dichlaruo che la co 
st ' tu/ oni del Consiglio n o 
luzlonailo e stata una mlsun 
necessaria La piitcclpaz ont 
del MFA al prores.^) di demo 
cratizzazione e necessar a e 
r imana talt sino alla e l tzo 
ne dell assemblea costituti-ite 
e anche dopo Alvaro Cunhal 
ha definito il decreto di na 
zlona Izzazlonc di li bmche 
una dec'slone di mportanza 
htor ca per la i it i i lonomlca 
hotiale e po.itica del Porto 
ga lo 

Egli h i sotto neato che nel 
attua e situazione occoire 

mobilitare tutte le risorse 
naziona prendere misure 
per stroncare il sabotaggio 
economico strv isi stcondo le 
neces-sltft del Paese de le ban 
che m/iona1 /t ite toercltare 
il controllo sul potere < cono 
mlco dei monopoli stimolare 
la crescita del a pioduzlone 
industtiale e ag"lcoa al fine 
d aumentare 1 esportazione 
e di potei mignolare le condì 
zlonl di vita del lavoratori e 
combattere la disoccupazione 
Il dirigente comunista h i 
ebprcòso la certezza che nel 
1 attuale situazione le masse 
popolari comprenderanno che 
1 Inasprimento artlflc oso dei 
confi tti e una nuova onda 
ta di sclop 'I contr buirebbe 
ro al pc^sioramento della si 
tua/ one economica sociale e 
pò It ca fuorcndo la reazlo 
ne e non i popò o portoghese 

Li nloima ngriuH — ha 
d e h i i t i infine Cunhal 
non e di i d i lenlic T In 
l i t t l niccss.i o t i a n e il p u 
inpidumentc poss b i l a t i 
co ' i r a (3o toj^hesp da U\ sua 
a rct it* / i o il' 

be *ta di cntna e ponendo co 
me cocid zicmc 1 ossiti in/1 di 
uno statuto d eg i iglianzn » 
Tonrlnmcntale ha detto Soircs 
(comi i n i i ribadito il Ica 
dor comunista Cunh ti due gior 
ni fa) e ciò che ci unisce 
Chiediamo — ha aggiunto — 
di costruire un modello poi 
toghese al socialismo e solo 
11 unilA con il PCP e con al 
tre foi/e democratiche per 
irtctteiA !a\ in/nta del proces 
so democratico 1* icendo 
quindi riferimento ali i nazio 
n ìllr/a/ione delle banche tap 
pioiata oggi anche dal Par 
tito popolare demo latteo) e 
alla ridefini/tonc delle forze 
poi tlche porte Khtsi dopo 1 11 
imr/o Isoau ha iggimito che 

siamo sul i sti id i pe - crei 
re um soeiet i nuoi i » e ctv 
«per li punii \oll-a k irmi 
stanno da 11 i park del pò 
po'oi 

La misura « più 
rivoluzionaria » 

La nazional izzatone degli 
Istituti di credito pil i iti t 
s t i l a ck.riniti ieri sera dm-m 
zi ad un centinaio di migli uà 
di pei soni raccoltesi a t torno 
i l pa l iz /o eli Pi lem pe-i sot 
tolinoarc la sconfitta del gol 
pe r t i z i o n a n o dal presiden
te Costa Comes come la mi 
H M « più i \oluzionaila * 
i do t t i t i d i l nuoio Consiglio 

supenoie dclli moll i / ioni 
A definire meglio la Ma intra 

p r e s i s ta la decisioni di s tasi 
ra del Consiglio della rivoluzione 
di nazional i /zaie anche tutte li» 
compagnie di assicurazione con 

! sede in Portogallo ad eccezione 
di ciuelle con importante par te
cipazione s t raniera Inoltre \ e r 
ranno nominati delegati del «o 
verno presso le compagnie i 
partecipazione s t r ameia per 
« garan t i re un controllo effetti 
vo degli interessi dello Stato » 
Verranno poi definite le moda 
Ina di indennizzo digli azionisti 
delle eompagnit nazionali /zi te 

Un comunicato del Mimstcìo 
della comunicazione sociale a! 
ferma che questa nazionalizz i 
zione e < il seguito logico » del 
la na/ioniilizzazione delle ban 
che e si * giustlllca pienamen 
te con il fatto che le compa 
gnic di assicurazione dispongo 
no di ingenti capitali che non 
venivano utilizzati p i r il bene 
(Icio della classe operaia ma 
p n aumentare ul teuormentc t 
benefici di una minoranza di 
pii i i lcgiuti » 

Lo Stato, in prat ica dovrei) 
be divenire Indirettamente il 
maggiore azionista delle società 
industriali del paese e delle e \ 
colonie e quindi essc ie in g r i 
do di imprimere» gli indirizzi che 
coincidono con il bene del pae 
st Una cosa è certa si nspon 
de negli ambienti responsabili 
ise n e è f a t t o po r t avoce ieri se 
l a lo stesso primo ministro Gon 
c i h e s ; il credito bancario delle 
glandi banche e dei gruppi mo 
nopolistici s a rà e i r t amente ca 
nahzzato verso obiettivi d u c i 
si e precisamente in aiuto del
la piccola e media impresa il 
finanzi intento di investimenti 
pubblici le coopeiativt tutti 1 
settori che il grande capitale 
dal 25 aprile id oggi avev i 
c e i c i l o di str ingoiare con il 
blocco det crediti e con la fug i 
dei capitali a l l c s t e i o Inoltre 
ha detto il primo ministro lo 
St ito da oggi in poi a t t raverso 
i suoi oigani sarà in grado di 
sov i intendere a che sia nspe t 
tato 1 obiettivo fondamentale 
che è quello del bene della co 
munita e della nazione 

Se una conclusione da lutto 
ciò si può t r a r r e a quat tro gioì 
ni djil fallimento del golpe spi 
noh'.ta e dunque quella che 
sottolinea oggi nel suo edito 
m i e « O Seculo» una a i , in 
zat i delle forze progressiste 
u n i nuova classiflc izione della 
situazione politica la creazione 
di un clima propizio il consoli 
d imen to d u piss i già mt iapre 
si e alla realizzazione di quelli 
chi ci stanno ancora dinanzi 

S imane rispondi ndo induct 
tami lite a coloro che hanno da 
to II ito ali allarmismo mettendo 
in dubbio anche la itili ile col 
loc izione internaziona'e del Poi 
toglilo e quindi cercando di le 
g i t tun i re una eventuale * pres 
sione o miei vento di forze s t ia 
m i r e * ti Consiglio de la m o 
luz coi ha piecisato che inten 
de « mantenere iml te ra ta > la 
su i politica estera e n u n c n l a già 
ni l programma del MF \ e p ie 
c i s imente il « n s p e t t o degli im 
pegni e dei t rat tat i inteinazio 
nali issunti in precedenza » SI 
ì iconferma anche il rispetto la 
garanzia e la protezione di tutti 
i beni degli s tranie! 1 residenti 
m Pottogallo e infine la garan 
zia del'e libertà democratiche e 
h ml izzaz ione delle elezioni 
pi i I issomblei costituente 

Infine si mette in guardia dal 
i pollisi di ogni tipo di provo 
e tzioni inalogle a quelle che 
P ecedet leio « i l tentativo con 
t io tncauzionano e che costituì 
rimo uno dei fattoli che servi 
rimo ili t reazione per c rea le 
un i luna fai ot e volo illa s u i 
attività quando non furono da 
e s s i slessa piovocnte s l rumin 
l ili/z indo 1 i m i i h i s m o e il 
pst udo n \ oluzionarismo di talli 
n -.iiipiit ili 11 t s t i ema smisti a » 

I si ilo pubblicito oggi il pri 
mo elenco completo delle pei 
soni detenute dopo il f illito ten 
t a t u o di colpo di S t i lo d o l i l i 
marzo Si t r i t ì i di 101 personi 
li i k quali Al civili limono » 
di qui sii civili sono p» rsom 
appartenenti a lamighe che 
lonttol lano buona parte di 1 n 
dust t ta portoghese Tt i gli ir 
t es t i t i vi sono anchi dm fi i 
teth dell c \ presidenti \titonio 
do Spinola cioè un IIIM gnere 
civile e un chimi go i i l u m i i o 
Tr i i militari si v i chi KI~U 

I di il tenenti 
Ne Ila tal da sciali il k \ ino 

IKiitoghcse hi smintitn 1, il 
formazioni secondo cu 11 KSS 
hi chiesto punti ili i lornimen 
lo nni ili nel] sol i eh M ulera 
,* i l fl »t i ini i mille 

• I Dilli» /IIIIIHI jiii^uuij I 

compagno Lue a io Lama se 
gretano generale de. i CGIL 
ha nlasc alo al nostio g or 
naie la si guente d chiara 
zion«» 

<L tecordo d pi ne IP o su 
l a r g a n d o delle pens onl a 
monte -.Un cost tu -.te ci 
tamen i u 11 luminisi i un 

pollante un punto fermo dopo 
tan-i ann di lotta ck I ivo 
ratorl e eie pensiona 1 C o 
mturalmente -e nei p ON mi 
giorni supe:eremo I conila 
sti di mer lo che ancori ri 
stano su aspetti non secon 
dan del problema Anche pei 
la contingenza d u pubblico 
ìmpleno e sembrilo apilrs 
qualche spiragl o per uni so 
luzione e certo che la v i 
tenza per difendere reddlt 
più ba.s.si pens onl scala mo 
bile recupero salari ile va 
portata a conclusione positiva 
anche pei gli statali e per i 
braccianti dell agr coltura Di 
questo si parlerà e della lotta 
da condurre nella riunione di 
domani con la presenza d 
tutte le categorie 

«\on sfugge ed alcuno — 
ha contnuato Lama che 
la Indeclinabile azione del nin 
dacato per difendere 11 potere 
d acquisto del lavoratori e d^l 
pensionati non Investe che 
marginalmente il magglo-e 
problema del paese ia crls 
economici che già oggi si 
minlfesta con centinaia di m 
gliaia di sospensioni con 
licenziamenti e l i disoccupa 
zlone di grandi masse di la 
voranti a domicilio con ri 
strutturazioni incontrollate e 
Inaccettabili in centina'a di 
aziende Questo è il vero nodo 
sul t ippeto e In questa mi 

I ter a 11 governo vi avanti per 
la sua strada continuano le 
rcstrizlon creditizie indiseli 

n na e K en^ d i ivcs 1 
nen pubb i na zzai a 
i Timed ila o( upiiz on< le 

deus onl d uimeito del i ta 
r e che incentivano 1 mila 
zione e nducono 1 reddito 
-eile de u o r u o r A queslo 
s « ^ un^i j i i i pel ta f 

scale sempre p il n q la per 
i h r i p u ir. po ie" ] f no 
a l imo u n e mo i d so 

i pra delle loro p o s s i b i l i : 
a cce t t a | assi \ u n e n t e le e v i 
sionl de i e h 

bu qu i si problemi — ha 
concluso L i m i — „o e r n o 

l i u t a i m o r a i n i o n t r o o o 
1 ì e n d e s te r le con d e l i b e r i z 9 

ni p recos t i tu te e n a c c e t t i b 
] m o s t r a n d o di volere d i l o 

i s c l u d e r e s n d a c a t l da i c n 
f ,*onto sull 1 pò i t i t a econon-
1 i e sugli m e s t i nen t ì Ma 
1 m o v i m e n t o s indaca le a 

! a n o ha ' r o v a i o ' a i a de 
u n i t a propr io con 1 l m p e z n o 

sul p rob lem economici e so 
1 i l n un 1 poi tic i g lobi e 
il 1 1 l a t lwi il vec h o n e e 

I e 1 "iismo 1 conom co Su ques o 
t sse essenz ile esso devi di 
m a s t - i r e t e n i p c s t ' i a m e n ' e 

| l o e r e n z a e CAPIC ta di iz ione 
se \ uole a u ta re d i v v e r o 
paese « uscire d a l l i crisi 

I Come ha d e t t o L i m a q u i n 
d '11 r i u n i o n e di d o m a n do 
vra serv i re m c h e a p u n t u a 
1 zzare la nuo a az ione che 

j 1 s i n d i c a t i d o v r a n n o n t i a 
p i e n d e i e p c es igere d i l .to 

i i e - n o una pò it Cd e conomica 
| d iversa che a u 1 11 Paese ad 

uscire da l la e r si r i l a n c i a n d o 
gli Inves t imenl i e i s s c u r a n d o 
1 occupaz ione S>u ques t i t emi 
com è no to 1 s r id ica t i h a n n o 
r eh es to nel g ioTn scorsi un 
i n c o n t r o u r g e r n e al pres den e 
del Cons glio on Moro Dido 
seg re t a r io confedera le de l le 
C G I L i n t e r v e n e n d o nel corso 
di un convegno a Siena h i 

1 s o t t o l i n e a t o che «di f o n t e ad 

un t e n t u a e r i u o de] „ o \ e 
10 d d cu e r e p r o b e m ) 
d -x)]il!c.i e c o n o m ui t o n 
s nd ic« s m p o r r a - cor 
so a d un az ione s e n e ale 01 
se ope ro Ì lì . secreta- o t o n 
f e d e r i l e de la c i b i r - i d j 
C-ea p i r l a n d o n P i l e m o 
ha di In lo n esa su e \y n 
s on u n i I J S J I m p o u e 
( J In C I n J I o t ( o a 
z n t 1 s nclac i v o 1 ( 0 1 
e t n - i r uz i ne 

i l o u u p n z o n e e u u ia -
p i e s i prodl l t l va qua ' i t a 

1-e not izia de 1 i c c o r d o s j 
l a g ^ a n c i o de k x r 0 1 1 1 
d i n a m ca sa ir ale c o m e que 
/1 de la c o i r f 1 m i d i i d i l 
m 1 s t ro de L i v o - o de 1 pn 
r l ' i c a z o n e de e i>ens oi n 
n me degl luio- iorr con q i*»l 
le de avo: 1 or d ipe lde il 
1 p i n n e d il 1 l i ; o co-re 

p - e \ i s t o da a le^ce ono s a 
e iccol ie con sodei i z o n e 

d 1 A leanz i naz o l d e n 
c e n t a d n e dalla u t issot i 
zio le p e n s o i l ' i R ..1 ™ei ) 

I n f o r m i u i i no_a — a -
core d a eh i - i c e s i ne a 
i - t e n z l o n e del governo d 
e s ' e n d e r e a n i he i i o i a ' o i 
au onom pre i si aumen* 
d"lle pens oni m n me d i-e 
11000 m e n s 1 t p i r re da l 
Kenn i o -5 e si anche y 
010 var rà i d e c o - e e dfll 
"6 1 m n u n c Ì O i i „ i n c 0 a i 

d n a m n a s i i- i le 1 TI la a 
m e r l e 1 m n m d X"i o e 
co n e d o i - e b b e esseri n^ 
e to n e l i p p l l c n z o i e de n 
n o - n a del 12 m i c c i o "> r 
d a r i f n e r e ìusp ca n ne 1 
\ e anza dei con ad li i1 e 
1 1 q u e s ' i o i ' i i n n o eh a 
1 e e def n l le 1 p u *sre *o 
ne nuovo i t o r 10 de m 
n st-o del Lavoro e o i l a i 
p r e s e n t a n t i del A eanza e 

del le i l -e o -gan zz iz ion de 
avo a .o secondo * acco-d 

assun t n o r e c e d e i z a 

Dibattito alla vigilia del «vertice» 

LA LIBIA RICONOSCE IL GRP - ^ r r ^ L 
normali relazioni diplomatiche con II Governo rivoluzionario provviiorlo della Repubblica del 
Sud Vietnam, a livello di ambasciatori II relativo accordo è stato sottoscritto a Tripoli 
— come mostra la foto — dal sottosegretario libico agli affari esteri Abu Zeld Omar e dal 
ministro degli esteri del GRP signora Nguyen Thl Bmh 

A Napoli al termine dell'esercitazione Wintex 

Polemiche alla conferenza 
di Luns sulla NATO 

L'Alleanza atlantica e gl i sviluppi della situazione portoghese 
Atteggiamento prudente sulla crisi apertasi con Grecia e Turchia 
Contraddittorio atteggiamento sul « compromesso storico » 

Dal nostro inviato 
NAPOLI 15 

L ipotesi del < compromes 
so storico > cioè di un oven 
tualc ingresso del PCI ne 
1 area, governativa la sltu 1 
zlone portoghese le tenden 
ze centrifughe della Grec a 
e della Turchia rl&petto il 
1 Alleanza atlantica sono sta 
te al centro della conferenza 

stampa che I segietano gè 
nen ie della NATO Luns ha 
tenuto stamane a Napoli do 
pò aver visitato ieri a por 
taerel «Roosevelt» della IV 
Flotta USA e avere assistito 
alla fase finale d«ll esercita 
zlone « Wintex 1 Circa il 
1 compromesso storico > evo 
cato da un giornalista Luns 
contraddicendosi alquanto 
con allusioni dappr ma a 

Ieri si è recato a Damasco e ad Amman 

Kissinger cerca 
di eludere il «nodo» 

dei palestinesi 
BEIRUT 15 

Mentre 11 governo israeliano 
discute le « idee concrete » 
egiziane esposte ieri da Kis 
singer nel suoi colloqui con 
Rabin e con 1 suol collabora 
tori il segretario di Stato si 
è recato oggi a Damasco e ad 
Amman e sarà di ritorno in 
Lsiaele nella giornata, di do 
mani 

In Siria Kissinger cercherà 
di ottenere 1 assenso del pie 
sldente Assad ad un nuovo di 
slmpegno nel Sinai ma e no 
to che il presidente s riano 

e contrarlo ad ogni rcgolamen 
to 1 limitato » e che non ten 
ga comunque conto della pre 
senza e della volontà del pa 
lestin-»sl e dell OLP che ne ha 
la legittima rappresentanza 
Proprio oggi Assad ha rlcevu 
to II ministro degli esteri al 
gerlno Boutefllka che gli ha 
consegnato un « messaggio ur 
gente » del presidente Bume 
dien anchegli notoriamente 
assai fermo nel sostenere le 
ragioni del palestinesi 

Ad Amman Klsesinger cer 
oherà di convincere re Hus 
sein a considerarsi sempre 
rappresentante della popo'n 
zlone della Cibgiordanla per 
negoziare anche qui un dlslm 
pegno aggirando 1 ostacolo del 
la netta chlusuia di Israele 
nel confronti dell OLP Pro 
pilo oggi tuttavia 11 glorna'e 
gordano Al Rai sciive che 
Hussein e il p-tmler Rifai 
hanno respinto nel giorni 
scorsi le sollcc tazloni dell am 
basclatore viaggiante soviet! 
co Vlnogradov ifrirché la 
Gloidanla garantisse la sua 
partecipazione alla prossima 
fase della conierenza di GÌ 
nevra la Giordania — han 
no ìisposto In sostanza i di 
ilgenti di Amman — non ha 
nuli 1 da I n e a Ginevra es 
sendosi impegnata In base 
ìlle decisioni del vertice ara 
bo di Rabat a cons derare 
OLP come «unici u p p r e 

sentante» dei pa Ostine?! e 
quindi della popolazione dei-
l i Cisgiordanl 1 

l«i trattativa di Ktssingci è 
Insomma ancoi 1 n i l to mi ie 
inthe se un ( i t o funzioni 
110 amene ino (che poi sa 
lebbi lo stesso K ss ngei 1 h i 
tetui'o .1 lonti stare ,e pes. 
m s t u h e ci chianizloni lesi 
ieri da un portavoce isiae la 
no clic ivev 1 de n tu nsuf 

I 
fidenti e intsOddlsficenti le 
« idee concrete » egizi me il | 
funzionarlo USA inlatti ha | 
detto che nei colloqui di Kis 
singer né da Rab n ne eia liti 1 
sono state «mosse ciniche > 
alle proposte di Sadat I 

Oggi Intanto il dottor Zecv 1 
Bonen direttore della « Ru 
fael » che è un oigeimzziz 0 1 
ne specializzata nel 1 p-odu 
zlone di armamenti soiistc.i 
ti ha detto che « Isriele svi 
luppa con successo mezzi di 
difesa e di a tucco inediti n 
particolare nel setto e de 
missili» ed h i igg unto che 1 
ciò è tanto più impestante 
in quanto « 1 miss 1 evi inno ' 
certamente i n „ - m 11100 ne 
caso di un eventuale nuovo 
confronto > 

Drammatica 

testimonianza di uno 

studente cileno 
BOCOl \ la 

l o s u d m l e u n i v e r s i t a i 10 ci 
l i no P u r e o Munoz g i u n t o 1 
Bogot , j 1x1 p a r t e c i p a l e a l i 111 
e i n l i n di so l i dane t i eli 111 un 
u r s i a 1 l i m o a m e r i c a n i i o Ci 
l i h i d i c h n r i l o che 1 jiX) s u 
c l i m i u l u l i sono st t 1 d i k m i l 
n i 1 l')7*ì a \ t ip 11 uso i un 1 
v t c c h i 1 n i v i p u l ì 1 111 nei i h t i 1 
s f o r n i i t 1 111 un cetmpo di p i 
Umil ia S tcondo Munoz il q u a l e 
h i d e l l o i l i e sse 11 s la to d i t t 
nu l o ]x r t u in i si a boi do d e l i 
l i n e le e i b m i 11 ino s i i t i I l a 
s f o r n i ile in e u n e e di 1 i r t u i 1 
10 studente h i i g u u n t o « D u 
r an te la m ie d i l u i z i o n i nove 
persone sono si i t e uccise in 
questo Lampo di [ i ng i o i l i i e 
sette sono s t i t e f u c i l a i ne lo 
stesso g ioì no » 

L o s tudente h 1 d i l l i ato 1 h 
1 nuTt i n adde i l a l i soi \< 
g l i i n / 1 del tu g in 111 l i ana > 
fuc ! i l o i l H u l t o b i i 197J 
c i t uì no domi l i i ino Andres 
B la ne > che secondo i n t o n i l 
e li ne i l i un 1 ub 11 > 1 he * d 
l i g i \ 1 < s n \ ei siom nel C i 
le M un / h 1 d e t t i U H qu i ndo 
e s no i n c i s o And ie B ianco 
c i 1 es 1 m u n e n t i ind i boi l o 
da e i st o l i i subiN dui i u t e le 
t o r n i r e e non polev 1 v a m m i 
11 IX 

una presunta 1 regola fissa ». 
jxii a «precedenti» 1 Islanda, 
Portogallo) che 11 non si pos 
sono chiamare regole fisse », 
ha detto in sostanza che nel 
caso in cui un partito comu 
nlsta entri a lar parte di un 
governo d e l * NATO si crea-
no automaticamente proble 
mi « di sicurezza », per quan 
to riguarda soprattutto le que-
st onl nucleaii, sic-che la «coo-
perizionc lira quel governo 
0 ira alcuni organi di quel 
governo e gli altr membri 
od oigani dell Alleanza) dlvle 
ne meno profonda, meno in
tima > 

Luns h i Insomma n parte 
detto in p u l e lasciato capire 
che 11 governo comprenden
te ministri comunisti potreb
be esseie escluso da talune 
nunlonl e tenuto ill'oscuro 
di deteiminate Iniormazloni, 
come e g \ avvenuto ne. con-
lrontl dell Lsl inda e più re
centemente del Poitogallo 

Per quinto riguarda in mo 
do specifico „'li avvenimenti 
poilozhesl Luns h i espresso 

apprensone 1 Alla nchles^a 
i a l a ' l dilli inviato dell Unita, 
di spiegarne 1 motivi, Luns 
ha nsposto Innanzitutto che 
1 portoghesi hanno il diritto 
d c,oi errarsi come meglio 
ciedono mi ha aggiunto che 
la pòs z one del Portogli o 
nill Alleanza e importune 
sicenc e n i lu i i l e i che «cer 
e tende nzc portoghesi dest 
no Jrioicupiz one H i l in 
viato delic»i;'u e i se„ iea 

o della NAIO s vo o 
su questo p uno un serrilo 
mi pie ito se irnblo di ohe 
z on e di repliche ne coi 
so dil quik 1 uns ha ileo 
nosc uto che nessun membio 
di ..oic 10 louo^his* ha 
ispicsso intcn/ion ostili nei 
confionti dill i NATO (rehie 
stc ci usciti dillAllctnza so 
10 st ile fatti solt uno ni 1 col 

so d e l i ni ini i isUizionl d i 
U1I1 1 hi « !• ini ilo che 

1 1 NATO < non h i a cun pia 
no di Intel icn 0 n Portoga 
lo ni ilcun 1 intenzione d n 
terveni 1 ni 1 c i ò 111 cui 1 
Poitogallo decidesse di use le 
dill Alleanza n untici 

Sulla ci s dei ripporti fri 
Creda Tuich a e NATO I un 
ha consigliato di non i i i l v u e 
1 concluson! affietUite e pie 

mi tu ie lalle esercita/on 
Wintix ulficlall turchi e gie 
e hanno partecipato insieme 
con gli liti 1 e ha ag unto 
che nel caso in cui 1 zovei 
ni d Atene e Anka 1 di ci 
dessero d uscire doli \ lenii 
zi o dalla sua o i , m z z i / o 
ne militare la d tesa del l n n 
co sud de 1 NATO dovieb 
be esseie i n i s a o t ' i a i i r so 
il -affoizmunto delli stiut 
ture nill 111 In alili pi si e 
settori It i H n a n e 1 e \ I 
Fio t i UfeAi ixisa costosa mi 
non impossibile 

Luns ha escluso invece che 
Jugoslav 1 e Spagni possmo 
essere invitale 0 sost ta le 
ni li NATO Grecia e Turchia 

R spondendo ad altre do 
mmdi I uns ha dichiarato 
che URSS non ha lnten 
'Ioni tiuresslve » ma ha ag 
puunto che « la NATO con 
tlnui nd avere uni f 1 ìz o 
ne pe che le inten/ on in 
sono c imbare rapici in i 11 

Arminio Savioli 

(Dalla prima /taiciiui) 
esseie responsabilmente di 
scussi net prossimi giorni te 
mi di decisiva importanza per 
Vavientre del Paese Sono cer 
to ha proseguito 11 pres 
dente del Consiglio — che , 
l elettorato sarà sensibile alle | 
prot e date di senso di respon 
sabilità » lì sen Panlanl ha 
parlato ieri nel Molise limi I 
tindosl ad esprimere « solida [ 
rielà » al governo per quanto 1 
riguarda gli ultimi piowedl ' 
menti approvati 

Alla vigilia del 1 vertice 
mentre 1 repubblicani conti 
nuano a mantenere un atteg 
glamcnto riservato socialisti 
e socialdemocratici precisano 
u teriormente le rispettive pò 
stzion! E tra questi ultimi | 
affiorano toni assai contra 
stanti 

Il demart lnlmo S Ivano La ! 
brlola ha r levato tei 1 ehe 1 
< l opinione pubblica altende \ 
die la DC sciolga le sue ri 
sene esplicite e (/nelle occul
te sullazione del governo», e 
questo «cfot-ra avvenire nel 
prossimo ' vertice » Secondo 
1 esponente socialisti, bisogna 
in primo luogo confermare la | 
data delle elezioni «che, dal \ 
tronde, era stata già discussa, 
e nel tare questo smentire 

ogni illazione ed anche alni 
ne allusioni relative a un riti . 
1 to II voto ai diciottenni — 
ha det 'o ancora Labriola — ' 
non è assolutamente incom
patibile con lo svolgimento \ 
del turno elettorale nella pn > 
Tua domen ca di giugno, e lo 
lia dimostrato lo stesso mini I 
v(ro de Cut > Un altro espo 
nente demartmlano 1 on Vit [ 
torelli ha affermato che n o j 
lendo, al vertice' si può tio 

1 are un accordo > bisogna tut 
tivla « volerlo seriamente e 
andare ali incontro animati 
dalla decisa volontà di supe 
rare i contrasti evidenti che 
sono emersi in questi ultimi 
tempii) Lex ministro Bertol 
di ha precisato dal canto suo 
che 11 PSI ritiene — dato il 
cerattere dellattua.e coal zio-
ne (governo a due sostenuto j 
da i.tn due pirt l t l i che il 
proprio interlocutore natura 
le sia il governo e per esso 
l presidente \loro» ai quale ' 

spetterà la talutazione u't 
ma di tutte le proposte pre 
sentate» 

Variegato e 1 quadro of | 
feito n qjest g orni da 
PSDt Tanessl e Pietro Lon I 
go HI v ce segretar o spostato I 
si recentemente verso i ta las 
sian 1 hanno ntticc ito viva I 
cernente 1. governo Lon Pre 

' nvece ha a' e .mi o e se 
ne t vei e e icjciua to 
dciicn'alc e que ci d min 
'enrre m piedi il governo 

una ipotc'icu itisi nunis'e 
naie - ha so^.g unto — opt7 
alla vigilia delle e czioni re 
atonali denoterebbe un be 1 
scarso senso ai responsub 
Illa 

L ikeiida de neon'-o 
quadr p u t t o 1 qu ndi de 
neita Si pai eia dei tem 
delli lofa ali eversione e a « 
crimina *a comune o t-e eh* 
della data del e cez on e de 

eventui e < leggina di cu 
ha pa-la'o on Gu rela' w 
a 1 Iscrizione dei gov in du 
18 a 21 anni -i" e .s e e e 
torà I 

GALLUPPI Ne P,D1 . a 
t a i to ha desta o non poc v 
ìeaz OHI 1 de e s one de ono-
levo e Ga uppl e de 5-ipno 
d s n str 1 1 icco 0 1 omo 
e lui d use le da pj ti o 
Ga luppi ha fondato a Rom 1 
un movimento . URSD one •> 
1 promette d ioni n wic >n 
lo'ta per 1 pitncipi de' so 
ciaìismo dcmocraUco ihc 
non ha men»e a che i-e — 
ha detto — con ia ' j u 
PSDI 

La battaglia dei Comuni 
(Dalla prima papaia) 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Una falsa ricetta 

Era stato convocato per « dare spiegazioni » su un dispaccio ! Lievemente contuso Echeverria 

! • La ricetta del cocktail 
alla portoghese, che rischia 
di trasformare in moribon
do, nel Ciro di qualche me
se, un paese Ria malato, è 
la seguente: un terzo di Ci
le, un terzo di Perù, un ter
zo di Cecoslovacchia. Un 
terzo di Cile è la rapida de
composizione del tessuto 
economico . Il terzo peru
viano e costituito dai mi
litari progressisti, che. sem
pre più diffusi sul pianeta. 
vogliono a buon diritto ri
formare la loro società, ma 
le cui lodevoli intenzioni 
non hanno eguale so non 
nell'analfabetismo politico... 
Il terzo « ceko • del miscu
glio portoghese, se si realiz
za, avrà per conseguenza che 
socialisti e centristi saranno 
scalzati a vantaggio dei soli 
comunisti... •. Con questa 
immagine ad effetto, J. K 
Revel introduceva un mese 
fa sull 'Express un suo ap
pello per un • piano Mar
shall europeo •, destinato a 
« salvare » il Portogallo • e 
con esso molte cose in Eu-

; ropa ». 
= Al pari dei famosi • spa
ghetti italiani in salsa cile
na », l'idea del cocktail lui 
avuto prima del tentativo 
controrivoluzionario di Li
sbona una certa diffusione, 
nel quadro della mobilita
zione di alcune influenti so
cialdemocrazie e di altre 

r forze politiche europee, mi-
: rante a esercitare dall'ester

no una pressione sugli svi
luppi politici portoghesi. 
Non è un caso che. in Ita
lia, l 'organo fanfaniano ab
bia tentato a più riprese, pri-

' ma e dopo il golpe, di ac
creditare come un'analisi sc
ria quella che è, a conti 
fatti, una modesta battuta 
giornalistica, e, nel fondo, 
un tentativo di stornare la 

t attenzione dalle caratteri-
' stichc originali della situa

zione portoghese. 
Vediamo questi ingredien

ti, uno per uno. Cautamen-
' te . Revel limitava l'analogia 

col Cile al terreno del de
terioramento economico. Ma 
i confronti vanno fatti per 
intero. E allora, non si ve-

COÌTA GOMES — Leg
ge « rivoluzionaria » 

de come si possa omettere 
dal quadro, da una parte, 
il .t'aito che nelle forze ar
mate portoghesi sono stati 
presenti e dominanti nel 
passato i • modelli » ilei l'i-
nochot e dei l.eighton e che. 
come gli s v e n i m e n t i dei 
giorni scorsi insegnano, la 
ipotesi « cilena » ha tuttora 
i suoi seguaci; dall'altra, il 
fatto che gli attuali dirigen
ti del Movimento delle for
ze armate sono stati e sono, 
insieme con i comunisti, la 
forza decisiva per la ricon
quista e la dilesa delle li
bertà democratiche Essi cer
cano oggi una soluzione al
le difficolta economiche del 
paese, frutto della guerra 
coloniale, dell 'arretratezza 
sociale e de! sabotaggio dei 
ceti privilegiati, in un'azio
ne coraggiosamente l'innova
trice, che trova nei ceti me
di, contrariamente a quanto 
è accaduto nel Cile, ampio 
sostegno. L'esperienza cile
na, dopo quella del Porto
gallo stesso, ha insegnato a 

MARIO SOARES -
presa del dialogo 

ditl idarc di coloro che indi
cano nel • disordine marxi 
sta • la fonte di ogni male 

Per quanto riguarda lo 
• analfabetismo pol i t ico. , 
che accomunerebbe i mili
tari progressisti portoghesi e 
peruviani, l'accusa apparirà 
del tutto gratuita ove si con
sideri che gli uni e gli al
tri sono riusciti la dove i 
loro spocchiosi critici ave
vano fatto fallimento. Ma, 
anche qui. il parallelo ten
de a nascondere una diffe
renza tutt 'altro che irrile
vante: mentre nel Perù i 
militari governano in pri
ma persona, eseludendo i 
partiti, in Portogallo essi 
hanno riconosciuto a questi 
ultimi, entro un arco che 
inelude anche formazioni 
« moderale », un ruolo e 
uno spazio che l'Assemblea 
costituente liberamente elet
ta dovrà sancire. E' un trat
to originale della nuova de
mocrazia portoghese, al cui 
consolidamento tutti dovreb
bero essere interessati. Di 
questo spazio, qualcuno ha 
tentato invece di approfit
tare per fare indietreggiare 
l'intero processo democra
tico 

L'ultimo « ter/o » del 
cocktail non è il meno in
consistente, Tra la situazio
ne storica della Cecoslovac
chia di ieri e quella del Por
togallo di oggi, qualsiasi pa
rallelo appare assurdo. E, 
del resto, come gli sviluppi 
successivi al fallito golpe 
stanno a indicare, i rapporti 
tra comunisti e socialisti por
toghesi sono assai meno com
promessi di quanto vorreb
bero far credere coloro i 
quali contrappongono 11 mi
to di una « egemonia » di 
Soares. su basi socialdemo
cratiche, alla realtà del mo
vimento antifascista. E' una 
altra delle lezioni di questi 
giorni: ogni paese è, innari-
ti tutto, se stesso, fedele al
la propria storia e alle pro
prie esperienze, a dispetto 
degli slogan dietro i quali 
si maschera la volontà di 
ingerenza altrui. 

Ennio Polito 

Un giornalista francese ucciso 
dalla polizia di Thieu a Saigon 
Si tratta del direttore aggiunto della « France Presse » • Prolesta del governo di Parigi • L'assassinio nel re- ! E s t a t 0 i m p e d i t o a l P r e s i d e n t e di p a r -
cinto del comando di polizia - Singapore chiude il consolato a Phnom Penh • Liberato dal FNL l'abitato di Ban Do l a r e — G r a v e uno studente 

Gravi incidenti 
all'università di 

Città del Messico 

Capeggiavano bande di destra in armi 

Etiopia: uccisi due agrari 
ADDIS ABEBA. 15 

E' stato uno del latifondisti 
espropriati dalla recente ri
forma agraria a guidare l'at
tacco, nella città di Lallbcla, 
» un DC-3 delle linee Interne 
etiopiche, che è stato distrutto 
sulla pista. Autori de! gesto 
terroristico sono stati Intatti 
uomini armati ni neguito del 
« dcglas » Berhane Maòkal De
sta, proprietario di enormi 
«tensioni di terreno intorno 

a Lalilv^a e datesi alla mac
eri,a, qualche mese lo. Gli ar
mati hanno circondato l'ae
reo mentre atterrava, apren
do I! luoco: un agente di si
curezza, che ha sparato sul 
pneumatici per impedire che 
: ribelli .si impadroni.sscro del 
velivolo, è .stato ucciso, e .suc
cessivamente l'aereo è stato 
dato alle Mamme, 

Altri due latitondlsti, ribel
li contro il regime militare. 

sono stati uccihi In uno scon
tro con i soldati: si tratta del 
iratelll Rcifed e Amara Be-
shic, quest'ultimo disertore 
dall'esercito nel quale aveva 
11 grado di tenente colonnel
lo. Un terzo fratello. Marno 
Beshie, era stato arrestato l'8 
marzo. Il governo non esclude 
la possibilità di armare le 
« forze progressiste » per di
fendere il regime contro 1 so
stenitori del regime federale. 

SAIGON, la 
Per ,u«r d.l'fu.-,o .a not . /a 

che alla d..sfatta de: collabo-
raziomsti « Ban Me Thuot, 
nel giorni scorai, aveva con-
tribù,to In modo decslvo una 
sollevazione delle popolazioni 
locali, il direttore a w u n t o 
della « France Presse » a Sai
gon. Paul Leandri, 8" anni, è 
stato bruta!m;nt? treddato 
dalla poi .KM di Van Thlcu 
che lo aveva convocato negil 
uffici dei servizi d. .sicurezza 
a fornire « una spiegazione ». 
Sulle circostanze dell'assassi
nio, si dispone fino a questo 
momento .solo della versione 
fornita dalla sles-sa polizia 
della capitale, ossia dagli as
sassini. 

Leandri era entrato con la 
propria vettura nel recinto 
della sede dei servizi dì sicu
rezza, dove attendeva di esse
re interrogato sull'origine di 
una informazione, diffusa nel 
giorni scorsi dalla «France 
Presse », secondo la quale una 
Insurrezione delle popolazioni 
locali avrebbe avuto un ruolo 
importante nella liberazione 
di Ban Me Thuot. Stanco di 
attendere — dicono le fonti 
della polizia — sarebbe risali
to in macchina e «avrebbe 
tentato di uscire Ignorando 
le Intimazioni degli agenti ». 
« Dopo molte intimazioni — 
afferma 11 comunicato savo
nese — 1 poliziotti avrebbero 
aperto 11 fuoco, prima in aria 
poi contro 1 pneumatici. Uno 
dei proiettili sarebbe stato 
fatale ». Un funzionarlo del 
consolato francese a Saigon 
ha potuto vedere la vettura 
di Leandri crivellata di colpi 
e fracassata contro un muro. 
Il giornalista giaceva nella 
vettura, morto « con un prò 
lettile nella tempia » Leandri 
lascia la moglie Han.s: Kuehn-
le, ex collaboratrice de! servi
zio In lingua tedesca della 
stessa « France Presse ». 

L'esercito collaborazionista 
sta subendo Intanto altri coipì 
su tutti ! fronti. L'ammini
strazione è stata costretta a 
trasferire il comando militare 
regionale degli altipiani — 
uno del quattro in cui e sud
divisa l'armata d: Thieu — 
dalla città di Pleiku a Tonaa 
Trang, un centro su! Mar del
la Cina, a 320 chilometri dalla 
capitale. Secondo font! Infor
mate, la decisione è stata de
terminata dalla Interruzione 
delle rotabili numero 19 e 21. 
« E' la prima volte — nota la 
agenzia AP — durante la guer
ra del Vietnam, che uno dei 
comandi regionali viene tra
sferito ». 

Ieri sera le forze d?; FNL 
hanno liberato la località di 
Ban Don, sempre neull alti
piani, una quarantina d! chi
lometri a nord-ovest di Ban 
Me Thout, sgominando la 
KUarniKlone nemica di 1)110 
uomini. 

Presso Tay Nlnh. lun^o la 
frontiera con la Cambogia, un 
centinaio di chilometr. dalla 
capitale, le forze d! liberazio
ne hanno sopraffatto un altro 
caposaldo collaborazionista, il 
quarto In pochi giorni. 

In Cainlxiiria. mentre > lor-
/" do. Fronte Un.lo hanno ,n-
ten.s.i.eato In pressione su 
Neflk Luong, continua l'ab
bandono della cap.tale da par
te di d.plomatici e residenti 
stranieri. Il governo di Sin
gapore ha annunciato d! riti
rare da Phnom Penh il pro
prio console generale, mentre 
la Francia ha annunciato di 
aver declassato l'ambasciata 
a consolato generale, Que.st'ul-
tima decisione e stata « moti
vata politicamente », non de
siderando la Francia « essere 
l'unico paese occidentale, a 
parte gli Stati Uniti, ad avere 
un'ambasciata nella capitale 
cambogiana » Domani l'Air 
France comincerà l'evacuazio
ne da Phnom Penh di un 
gran numero d: diplomarci e 

' le.sident) L'ambascata amen-
! einn e stata ogg. centrata da 
l un razzo: due persone sono 
1 r.masi e uccise. 

Nel tentativo di arg.nare il 
fenomeno delle diserzioni di 
massa, Lon No! ha oggi an
nunciato un'amnistia, promet
tendo immunità e persino il 

i ripristino del grado a coloro 
] che si presenteranno entro 
! una decina di giorni. 
i * * • 

, PARIGI. 15 
I! governo francese ha in-

: caricato l'ambasciatore d: 
| Francia a Saigon d! protesta-
i re « con la massima lermezza 
! per le condizioni nelle quali 11 

giornalista Paul Leandri era 
! stato convocato e trattenuto 

dalla polizia saigonese. e p?r 
, le circostanze in cui e stato 

success.'.'amenti- i"o\ ilo moi 
to » Il ni:n..s',i'o d 'v . e.-,;e:' 
Sativagnaryu.-.s ha coni x i: J 
l'.imbasciatore d. Sa.-'on N ;u 
yen Duy Quar.n, a. qua!" ha 
r.volto ,a domanda d: u.i i .n 
chiesta approlondua eh-- p •: 
metta d: lari- p:ena lue-1 sJ 
fatti e d- .nd.viduare tulli' le 
responsabilità L'ns.--a-,s n.o d. 
Leandri ha su.sc.tato profonda 
indignazione degli amb:?nl. 
giornali.st.ci francasi. I! pren
dente e direttore genera.e del
la « France Presse », Jean M i-
rin, aveva compiuto ,n matt.-
nata un primo passo verso lo 
ambasciatore .saigonese, e l i 
dendo mi «circostanzialo 
rapporto ufficiai" » e Inclita-
z'oni per l'immed ata part?n-
za alla "o'.ta d: Saigon di un 
rappresentante della direzione 

Va 

Testimonianze della stampa di Hanoi 

BAN ME THUOT LIBERATA 
DA CIVILI E FORZE FNL 

Impressionante documentazione sui crimini commessi nella provincia dai 
fantocci di Thieu - Il sollevamento delle minoranze nazionali e dei vietna

miti in difesa degli accordi di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 13 

Entrambi ì quotidiani di 
Hanoi commentano ogg. gli 
avvenimenti di Ban Me 
Thuot. Secondo l'agenzia Gia-
phone, sjrive il « Nhanclan », 
dopo due giorni di attacchi 
ininterrotti e per il vigoroso 
ÒOI levamento della pò polari o-
ne nella .serata del 12 marzo, 
i.e lorzo popolari .si sono Im
padronite del capoluogo di 
Ban Me Thuot. Molti soldati 
dell'esercito fantoccio si .so
no arresi. La macchina coer
citiva e le lorze militari ne-
m.chc si sono rapidamente 
sgretolate. Un gran numero 
di soldati nemici e .stato mes
so fuori combattimento, mi
gliala di catturati, tra cui 
molti ufficiali, centinaia di 
veicoli militari, cannoni, in
denti riserve dì munizioni .so
no .stati recuperati o distrutti, 

Bisogna ricordare che l'ot
to marzo il .settore militare 
di Thuan Man era stato con
quistato dalla popolazione e 
da. combattenti ed il .settore 
Ban Ho era stato abbando 
nato dalle truppe-I antocc io 

i quattro giorni più mrdì. En
trambe le località si trovano 
a nord del capoluogo 

i La prov.ncia. Daclac è im 
j portante strategicamente e 
i economicamente per le .sue 
' ricche p<anlagion: Hevca e 
| abitata da minoranze ctn.che 
| che per lunghi anni hanno 

subito l'oppressione di Thieu 
La 23a divisione-fantoccio ed 

i « commando.i » di ba.se a i 
Ban Me Thuot hanno negli j 
ultimi due anni «commesso . 
innumerevoli crimini contro 
la popolazione» scrive il 
« Nhandun », il quale l'orni.sce I 
quindi c.fre secondo cui do- 1 
pò gli accordi di Parigi oltre 1 
mille civili .sono stati len i : 
o uccsi. più di seimila per
sone — m gran parte vecchi, i 
donne e bambini — sono sta- l 
te torturate, quaranta villag- ! 
gì bruciati, olire mille risaie j 
distrutte, 50 mila persone de
portate In campi di concen
tramento. 

«Ecco, scrive 11 giornale del
l'esercito, la ragione per la. 
quale la popolazione delle mi
noranze etniche e Vietnam;* 
ta in cooperazione con le 
forze armate, si sono levate 
per attaccare il nemico otte
nendo delle grandi vittorie». 

A conferma di quanto .scri
vono i giornali di Hanoi si 
può citare la testimonianza 
di un prete cattolico rifugia
tosi a Saigon e riportata dal
la «France Prcs.se» secondo 
cui la città è stata attaccata 
da «montanari e vietcong io-
cali» e non da «nordisti e 
vietcong» come aflerma la 
propaganda dì Saigon. 

Il «Nhandan» afferma 
dunque giustamente che l'at 
tacco a Ban Me Thuot e «un 
diritto legittimo della popo
lazione di Daclae per difende
re i suoi interessi, la pace 
e gli accordi di Parigi». 

Il giornale del partito del 
lavoratori continua ancrman-

do che «di irontc alle loro 
ripetute sconfitte nella tiuer 
ra l'amministrazione Ford e 
Thieu levano alte grida allo 
scopo di far ricadere la re
sponsabilità della «l'ave .situa 
/.ione attuale nel sud sul GRP 
e .sul governo della RDV 
Tutte queste manovre hanno 
lo scopo di ingannare l'op, 
nione pubbl.ca e nascondere 
1 crìmini commessi per sa 
botare gli accordi dì Parig. 
da parte degli americani e d: 
Thieu ». 

Dopo aver affermato che il 
GRP e la RDV rispettano 
gli accordi e «sono risoluti 
nella lotta per difenderla il 
«Nhandan» scrive che ((con
tinuando l'impegno militare e 
l'intervento negli affari Inter-
ni del sud gì! americani ren
dono la situazione ancora 
più grave. Finché Thieu esi-
sterà, la guerra durerà, la 
morte e la miseria regneran
no ancora». 

A conclusione il «Nhan
dan» scrive che «nelle regio
ni controllate da Th.eu il 
sollevarsi e la lotta e un d • 
ritto del nostri compatrioti 
contro la politica bellicsta e 
fascista, contro tutti gli atti 
di guerra della cricca di 
Thieu. Le forze armate dì 1,-
aerazione nazionale coord.-
riandò la loro azione con il 
sollevamento della popolazio
ne, sono risolute nel punire 
;! nemico e per dilendcrc la 
pace e gli accordi di Parigi >, 

Massimo Loche 
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Gravi incidenti sono avvenuti oggi nel in sede del l 'Univer

sità di Citta del Messico dove si ora recato per una conferenza 
il Presidente Echeverrin. Ci sono stati lanci dt oggetti e decine 
il *iit M I V -.Mini M,iU' n t ianu 1' ' i r i M n i ' i ì r M I I ' - M inni e stato 
lus t r in i» a mlt i n imp i re I vun I Ì M I M M I t .i L I M ^ I H l'edificio 
( I r i ru ruwrv i t . i lai > K i h i x r m a si i . i l luni,maio dal! un;\crsitÀ, 
per l.re r ionio i M ,-aa re--. 
den/,i d Los P io.- .>n *maa " ' 
tomobile m r ^ i e -,aa di.-^pos. 
/ione da s tud iv i » he u< n 
condì', .devano ,o .staio da.T.-
nio (le^l, :n /ul-or, del,p v.o 
]en/^ 

Ne! salone ne!, aud.tor.um 
.ntito.aio «i ^.il'.ador Alien 
de. Lu ̂  Ecneverr a clown i 
.n.iu^urdi'1 con . .-..io ci .-. or 
so ., nuo\o anno acuidem. 
co Ha < o;n nt .alo a p.irla 
re, ha e.o^.ato ,. la.oio che 
\ iene s\ol'o nelle un.versta 
messii.a:vj 1*" -tato s. dice 
quando ha ai eusalo ce;'.. ..lu 
dent. d. e.^cre manovrai, dal-
.a CIA. lente .nlorm.i* \o 
amcr.cano. e di 'onere atte.:. 
g.ameni, 'iase.st. ; che si e 
scatenato "uragano 

Nelj'aud.lorium t erano jn 
m..il.aio di sludcnL A'.tr. era
no radunaii da\anti all'ed.! 
c o Un rap-do c.->ame della 
.situazione ha persuado ^1: ad
detti alla .s.cure/./.u che non 
sarebbe stato opport ano cel
iare d: far Use.re Echever-
r.a dal,a porla princ.pa.e. dn 
ta l'ay.ta/.one della lo.la d: 
•j:o\ ani. 

Divani ai pa'a/vo . nque 
mila univcr.s.t.ir. erano .m-
pe^nnt. .n 'amo .n una ^as 
.--a.ola contro la lacciaia <lel-
l'aud tor.um VoUnano ^on le 
p.etre. bottai.e. bastoni e 
quant'altro era sottomano 
Alle grida si mescolava il 
ira^or*'' del'<' vet'ate che an 
davano in irantum;. 

Era la prima volta <hc un 
Capo di Stato messicano vi
sitava !a citta un. ver.--, tana 
dal li>«7. Nell'ottobre del 1%8 
.n cor.tom.ianza con le O-.m 
p.adi. SÌ ebbero a C.tla del 
Messico gnn.ù.i.m. mi.doni. 
nel corso de. qua!' la poli
zia net i->e, in Piazza del.e 
Tre Culture, circa 2<X) stu
denti e cittadini. 

i L'ullicio stampa del.a pre-
• .siden/a ha negato che Eche-

v.irria fos^e stato ferito, e 
! ha detto che .1 volto del 
I precidente eri nUUto. Po. 

il pollavate preside.i/,wile Za 
i pala ha del'o. quando ormai 
' Fc'hevarria era tornato a Lo^ 
I Pmos. e he vu)\ era stato ,n 
i clìelf rag'-nunto alla Iront" 
i da un Olivetto 
! Za pala ha aji:.unto che se 
1 eondo .nlorma^.oni degne d 

lede erano .-,t,t*. elementi 
1 eMranci al.'univer.s.la a s!er 

l'are l'attat co e ad occupa
re poi per un ora e mezza .. 

I rettorato II porta\ o;v gover
na l.\o h.\ .i^^.unlo che sette 

i studen': sono rimasi: lenti, 
' uno era .n grav. mnd'/.on.. 

Democratici 

iraniani 

assassinati 

dalla SAVAK 
'JKHERW 11 

in In "tale epi-odio di 
i r p rssHi'H nel! I M I I \ \e \a ino 
da'o 'Hiti/ia qualche tempo fa 
ili II .oTt -hi di un gruppo di 
piR'i, * ». i iihn i celiati in ear 
u -o d.ilìa S U \K da polizia 
Negn'la di Ilo Ni »o ix r la loro 
opposi/ione ,i\ refi)me K' giunla 
ui.i nel zia < Le nel corso di 
uno dei sola i pi n u ' ^ i segreti 
intentali (.oniio i democratici 
iraniani (Lilla magistratura ini 
I ilare sono -tale mi l i l le loro 
iK-'.nti Kindanne 11 poeta # 
semi ore Sa ed) e slato tondan 
naie a 1 i anni di ta r i c e ; To 
mc.H)t"i sii,u \\\ e Bohtìsm s/> 
•in stati LOiiriannati a pene da 
.ì a I I anni 

\ l ' n due esponenti della Th 
U'Ilichen/ia i: .miaria --ono *1ati 
ass issm,m dalla S\\ ' - \K sotto 
l,i tornir.t: si i:,iii,( rìcH'inge 
Wvr Kbn-anshahi. nei cui enn 
1 ronfi non eia siala ele\ ata al 
iun.i luniirile imputazione, e 
della <l"ti.nes-a Simin Salelu. 
tMis, i menile e r i munta -ti set 
tinnì unsi 

Epurati 

in Grecia 

altri 140 

ufficiali 
ATENE. 15 

I! _'o\erno ha annunciato 
ozg. il concedo anticipato di 
a.tri HO uliicial; delle forze 
armate, molti de: quali erano 
eompromessi con la passata 
dittatura m.litore. Il grado de-
L'I. ni liliali mes-ii a riposo va 
da colonne.lo a tenente. Di es
si !*1 lacevano parte del l'oso r 
•.-ito. 28 de.la marina e 21 del'.' 
aeronau'.ca, d: cu: 8 piloti m 
serv./io attivo 

Tra g.i uff'cial: epurati og 
<z. JiL-urano 33 dot 39 utlicml* 
attualmente in slato d; fer 
ino. .sul tu. conto e stata apor
ia un'.nchiesta por «.sedizio
ne > e co.spiraz one. gli altri 
>ei erano s'ali me&>. fuori del 
.serv.zio att.vo .n precedenza. 
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PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 
PIÙ APPREZZO 
ILCYNAR 

Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte 
di proprietà benefiche. 
Per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 

5YNAR 

'ÌÈ?à 
^1 

.Ai 

,J^0 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 
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